19CUL01A1901 ZALLCALL 1222:40:0101/18/99 


+ 


l'Unità 



Mercoledì 19 gennaio 2000 



Caro Achille, quella era una carovana «wasp» 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


La carovana di Achille: E a un certo 
punto al Lingotto è ricomparso 
Achille. Il segretario della svolta Pds, 
della quale gli siamo tutti grati. Da 
qualche anno però insiste a parlar di 
«carovana» con tante identità federa¬ 
te, dalla sinistra al centro. E a Torino 
Occhetto l'ha riproposta. Con argo¬ 
mento storico bizzarro. Ha detto: anchedietro la «fron¬ 
tiera americana» ci fu una «carovana», che aggregò 
«differenze» e creò quel grande «paese democratico». 
No, è l'esatto contrario. La carovana dei pionieri era 
fatta di pionieri «wasp»: protestanti anglosassoni. Un 
baricentro identitario forte. Attorno a cui solo dopo, e a 


poco poco, si aggregarono altre identità. Ancora adesso 
il cuore degli Usa è «wasp». Ed è quel cuore che orga¬ 
nizza il «melting-pot», includendo le differenze. Con 
un metabolismo che arricchisce il «sogno americano». 
Perciò proprio l'esperienza Usa, proprio la «carovana», 
suggeriscono ai Ds: consistere, esistere, radicarsi. Allar¬ 
gare i confini e le radici. Altro che scioglimenti e fusio¬ 
ni. Decretate dall'alto. Sarebbe una iattura. Cosa 3? No, 
thankYou. Wedon'tcare. 

Professori vii razza dannata? E poi c'è chi sparacchia 
a vuoto, sull'odio ai professori. Di cui D'Alema avrebbe 
dato prova al Lingotto. Pierluigi Battista, ad esempio. 
Che su «La Stampa» tira in ballo gli stivali con cui Cra- 
xi calpestava i chierici. Ma è tutto un altro film. Solo 


una pigrizia corrivetta e facilona fa finta di ignorarlo. 
Qui si tratta di «certi» professori. Che più che professori 
son politici tout court. Son quelli delleOpasui Ds. Del¬ 
le fusioni e delle «precondizioni». Quelli che intimano: 
«Q fate così. Q C03». Indovina, indovinello. Chi èil lu¬ 
po echi l'agnello? 

Il GiornaledeH'odio. <Veltroni, a alla droga, no a Ber¬ 
lusconi». Così, ieri l'altro, a sei colonne, sparava il 
«Giornale». Equiparando il Cavaliere al metadone! 
Manco poi fosse un volantino, il quotidiano diretto da 
Guzzanti. Che un tempo era un uomo spiritoso. E poi 
dicono: «i Ds dell'odio». Han deciso di buttarla in ca- 
ciara, in gazzara vittimista e populista? Tranquilli, pre¬ 
deranno anche stavolta. Noi intanto - da quest'altea 


banda - non facciamoci del male. Perciò: federati sul 
programma. E distinti. Per colpire uniti. La destra livo- 
rosa. 

Il Merlo Accademico. Fa le bucce, con matita rossa e 
blù, al <A/eltronismo» del filmato novecentesco al Lin¬ 
gotto, Francesco Merlo sul «Corriere». Qra Merlo, per 
solito bravino, si fa prendere la mano. E per smania di 
citare, smarrona. E tira in ballo «l'autentico disprezzo 
per la società di massa del pensiero dei francofortesi, da 
Adorno a M arcuse». Uno schemino. Adorno scriveva di 
Jazz, Kultur-market, cinema, pubblicità, moda. Era den¬ 
tro e contro. E Marcuse era attento al «post-materiale» 
eai conflitti culturali generati dalla società di massa. Le 
ban al i tà su Fran coforte? Lasci amoi e a Col Ietti. 





Ma^iifico 
Golpevolecid ' 900 » 


Bernard-Henrytévy 
e, qui accanto, 
Jean-Paul Sartre 


Bemard-Henry Lé/y parla del suo ultimo libro 


ANNEMARIE SAUZEAU 

PARIGI Con Bernard-Henry Lé 
vy vorrei pros^uirelungo alcu¬ 
ne delle piste interpretative tra i 
«tanti Sartre» che appaiono nel 
libro che ha appena scritto. Il se¬ 
colo di Sartre («Le siècie de Sar¬ 
tre», Grasset, 660 pagine, 148 
franchi) e che esce oggi nelle 
librerie francesi: Sartre filoso¬ 
fo, uomo politico e di azione, 
romanziere, di teatro, giornali¬ 
sta... Parliamo dei suoi rappor¬ 
ti con la scrittura: non il «che 
cos'è la letteratura» in genera¬ 
le, ma la sua scrittura e quella 
di alcuni autori prediletti in 
cui si rispecchiava, tormento¬ 
samente. Prendiamo la data 
del 1964, quando esce Le paro¬ 
le, l'autobiografia della propria 
breve infanzia. Sartre vi caliga 
la sua vocazione precoce e 
condanna tutta la letteratura, 
in quanto esercizio illusorio, 
ingannevole presa sul mondo, 
esaltazione paranoica dell'io. 
Nella sua scelta penitente (e 
militante), conclude con la fa¬ 
mosa definizione dello scritto¬ 
re: «un uomo fatto di tutti gli 
uomini... e che a uno qualsiasi 
equivale...» È la mortifera ri¬ 
nuncia alle delizie della finzio¬ 
ne letteraria. Eppure iniziava 
allora , quasi clandestino, un 
saggio su Flaubert, che fu rima¬ 
neggiato per quindici anni, e 
rimase incompiuto malgrado 
lesueduemila pagine... 

Perchèquestaimpresa? 

«Sartre ha scritto: "si entrain un 
morto come in un mulino". Lui 
entra in Flaubert con odio, per 
demolirlo, e demolire in lui il 
concetto sacro di letteratura. Ne 
esce sedotto, traballante, rissuc- 
ch i ato da FI au bert, ma sen za am¬ 


mettere la propria disfatta. È un 
libro magnifico... In Flaubert ri¬ 
conosce se stesso masi tratta del- 
lapartedi sèdamortificare». 

Non c’è un godimento nuovo, se¬ 
greto etrasgressivo, in questi téte 
àtétecon Fiauberttradueriunio- 
ni maoiste,dopoaverdemoiitoio 
statutodeliaietteratura«pura»? 
«Senzadubbio.AncheSartreèun 
artista assoluto, un puro scritto¬ 
re, l'aveva dimostrato con La 
nausea. Eppure è in preda all'o¬ 
dio di se stesso scrittore, in 
preda al gusto dell'auto demo¬ 
lizione. Secondo lui la lettera¬ 
tura se lo merita... D'altro can¬ 
to Sartre ha sempre pensato 
politicamente, si è sottoposto, 
anzi sottomesso, alla dimen¬ 
sione politica, iennemi crasse, 
il "nemico sudicio"...» 

Egli rimprova a Fiaubert di non 
avercoitivatoancheiui «i’anima 
doppia»(i’espressioneèdi B-H Lé- 
vy circa Sartre), io considera ad 
esempio risponsabiie del falli¬ 
mento dellaComunedi Parigi nel 
1870, per non essersi impegna¬ 
to... Ma non sarà, Sartre, turbato 
più chescandaiizzatodaiiascelta 
deli'<«remitadi Croisset»di non 
iasciare ia scrivania in Norman- 
diaperiaParigi inguerra? 
«Effettivamente lui, 

Sartre, ha fatto lo 
stesso, scrivendo La 
Nausea al posto di 
raggiungere il fron¬ 
te della guerra di 
Spagna nel '36. Ma 
dopo Le parole, per 
lui tutto era diver¬ 
so». 

Non hanno Flau¬ 
bert e Sartre la stes¬ 
sa <«olpa», l’origine 
borghese, con ia 
quaie Sartre entra 
in confi itto? 


«La situazione è ben diversa trai 
duesecoli.Solamentecon il nuo¬ 
vo secolo uno scrittore borghese 
diventa "colpevole" per defini¬ 
zione. Anarchia o impegno ri- 
sponsabile, allora comunque 
l'alternativa si radicalizza, eper- 
ciò la colpevolizzazione. Direi 
chenel ventesimo secolo, un col¬ 
po di pistolavalepiù di un colpo 
di penna. Si sì, nel secolo di Sartre 
la letteratura èdavvero unaque 
stionedi pistola: mentre nell'Qt- 
tocento Stendhal scriveva che 
"la politica in un romanzo èco- 
meun colpo di pistolain un con¬ 
certo", nel NovecentoAndréBre 
ton proci ama cheli gesto più bel¬ 
lo èandarepiazza della Concor- 
deesparareun colpo di pistola, e 
un personaggio di Alfred Jarry, 
pistola in mano di fronte ad una 
mad rech etemeper i f i gl i, I a rassi - 
cura con un "glienefaremo altri, 
signora!". Sartre stadallapartedi 
questi due...» 

Comequando nella prefazioneai 
Dannati ddia terra di Fanon si 
augura di vedere presto «i ca- 
vaiii di Attiia abbeverarsi nelie 
fontane» delia stessa Concorde! 
Ora Sartre si è immerso anche 
in aitri scrittori, sempre pro- 
biematicamente, continuando 
a interrogare e pra¬ 
ticare ia ietteratu- 
ra per questa viaia- 
teraie; Jean Genét, 
Charies Baudelaire, 
Paui Nizan, cosi di¬ 
versi tra ioro. Con 
chi si identifica di 
più? 

<Con Flaubert, l'ab¬ 
biamo detto, s'in¬ 
staura un lungo dia¬ 
logo che mantiene 
viva la nevrosi lette 
rana di Sartre, L'/d/ot 
de la fam/7/e essendo 


un libro di follia. Con Nizan, 
coetaneo e compagno di gio¬ 
ventù, Sartre si trova messo 
più direttamente in crisi. Ni¬ 
zan è la sua tentazione e il suo 
fallimento. La posizione di in¬ 
tellettuale impegnato, in Ni¬ 
zan, gli appare come la più au¬ 
spicabile. E incredibile l'ascen¬ 
dente di Paul Nizan, figura tut¬ 
to sommato fragile, su Jean- 
Paul Sartre scrittore e pensato¬ 
re decisamente più potente. 
Poi c'è Baudelaire, al quale as¬ 
somiglia di più, in una quasi 
identificazione caratteriale e 
genetica per via delle loro due 
famiglie protestanti e della fi¬ 
gura materna. Anche in questo 
caso si tratta di un testo di 
odio innamorato, con l'accusa 
a Baudelaire di non esser stato 
Hugo, cioè progressi sta e impe 
gnato». 

Il metodo di approccio passiona¬ 
le, ravvicinato, osmotico, scelto 
da Sartre quando scrive su aitri 
scrittori (neliostiie,neliastrut¬ 
tura iinguistica) èquelio chean- 
cheia pareaddottare/n Les/èc/e 
de Sartre, come già neli’88 nel 
«romanzo» CU ultimi gorni di 
Charles Baudelaire. Sartre de¬ 
finisce questa disposizione 
«fraternità discorsiva». Lei sot- 
toiinea piuttosto ii ritmo incai- 
zante, «una scrittura compuisi- 
va, a tutta penna», comesi dice 
di una cavaicata «a tutta bri- 
giia». Questa empatia è una 
scelta spontanea, consapevole? 
«Èun rapportodascrittoreascrit- 
tore, èia condizione per meglio 
malaxer, massaggiare, impasta¬ 
re il linguaggio dell'altro. Per 
capire. Forse anche altri meto¬ 
di funzionano . Questo, che 
condivido con Sartre, funzio¬ 
na, mi pare. Comunque è il 
mio». 


Il 

Volle distruggere 
la letteratura 
a favore del la 
politica 
ma ne uscì 
sedotto 

// 


IL TESTO 


Un SBGOlO vissuto 
tra Mao, Raubert 
eramoredi Smone 


PARIGI Non era affatto ovvio che 
Bemard-Henry Lévy si sarebbe un 
giorno dedicato alla figura di Sartre, 
che fu a lungo l'Intellettuale organi¬ 
co della sinistra marxista, con il par¬ 
tito comunista, poi con il maoismo , 
mentre la generazione di Lévy, quel¬ 
la dei Nouveaux philosophes, è total¬ 
mente legata allo smantellamento 
del fllosovletlsmo, alla dissidenza in 
nome del pensiero libertario, con 
l'abolizione delle maiuscole davanti 
a umanesimo e uomo, e di qualsiasi 
riferimento ai massimi sistemi ideo¬ 
logici. Finora Lévy salutava più vo¬ 
lentieri come suoi maestri i grandi 
«irregolari», «libertari», come Al¬ 
thusser, Foucault, Deleuze e Lacan. 

In Sartre egli trova oggi non una 
guida, ma la complessità affascinan¬ 
te di uno scrittore 
grande, contraddito¬ 
rio, il quale secondo 
lui conteneva anche 
in nuce ( e prima del¬ 
l'abiura) il pensiero 
degli autori elencati 
qui sopra (ma anche il 
loro contrarlol). L'In¬ 
tenzione del libro è 
anche di rendere giu¬ 
stizia a un'opera messa 
in disparte dopo la 
morte del l'autore. 

Il testo di Lévy, che 
è anche una narrazio¬ 


ne appassionata, si apre sui funerali 
di Sartre nel 1980. «Migliaia di uo¬ 
mini e donne, forse diecine, venuti 
da tutte le parti del mondo. Invase¬ 
ro in pochi minuti i viali del cimite¬ 
ro (...) Avevo trent'anni, mi aspetta¬ 
va ancora una probabile lunga sta¬ 
gione di entusiami, illusioni e delu¬ 
sioni. Speravo di poter andare con 
la mia generazione fino alla fine di 
quella strana storia rimasta sospesa 
con la sua morte (...), tentare di 
prendere la misura di quell'avventu¬ 
ra complicata, paradossale, torbida, 
che aveva un nome: Sartre». Ad 
esemplo «l'Idea di rivoluzione, la 
quale dopo aver calamitato la sua 
vita, oggi si spegneva come un lam¬ 
pione. Oppure il comuniSmo, pas¬ 
sione sartrian a, oggetto di desiderio 
per più di trent'anni, e 
che crollava senza bat¬ 
taglia, senza dibattito». 

Tra r89 e il '92, due 
Incontri, a Berlino do¬ 
po la caduta del Muro 
(con un vecchio scrit¬ 
tore stalinista fiero di 
esibire un volume di 
Sartre con dedica «all'a¬ 
mico che seppe fare 
della sua libertà una li¬ 
bertà voluta»), poi a Sa¬ 
rajevo ( con universita¬ 
ri bosniaci che ogni 
mercoledì sera sfidava¬ 


II 

Il campione da 
«nuovi filosofi» 
a sorpresa 
rilancia l'opera 
del grande 
scrittore 

—ff— 


no i cecchini serbi per raggiungere 
una cantina dove insieme leggeva¬ 
mo Sartre, Questioni di metodo, «per 
non morire, per attingere la forza di 
pensare e di resistere»). Conclusio¬ 
ne: «Come potevano rivendicare la 
stessa opera certi mascalzoni stalini¬ 
sti eautentici partigiani?». 

Progetto a lungo rimuginato, so¬ 
gnato, lasciato da parte. Poi, dopo 
questo doppio segnale, Lévy si è 
messo a scrivere queste 660 pagine. 

Un'«in eh lesta» dedicata all'uo- 
mo-del-secolo, aH'intellettuale la 
cui imparagonabile energia ha 
scommesso sull'opera assoluta, dal¬ 
la metafisica al romanzo, dal teatro 
al giornalismo militante. Nel tem¬ 
po, la figura del personaggio ha po¬ 
co a poco soppiantato l'opera, poco 
letta, soprattutto nell'ultimo ven¬ 
tennio. Sartre è stato il troppo co¬ 
modo capro espiatorio nelleresedei 
conti di fine secolo. Contro questo, 
insorge appunto Lévy. No, lui non 
si accaniscesul vecchio maestro, an¬ 
zi ne esalta la vocazione istintiva al¬ 
la felicità, contrastata da una curio¬ 
sità estrema per «le passioni tristi», 
comediceva Spinoza. 

Idea centrale del saggio: esistono 
due anime di Sartre. La prima «ani¬ 
ma» propone una filosofia dell'io, 
libertario, individuale, sfidante ( è il 
pensiero che sottende L'essere e il 
nulla e il romanzo La nausea, 1938, 
con citazione di Céinein apertura: 
«è un ragazzo senza importanza col¬ 
lettiva, a malapena un Individuo»). 
La seconda «anima» corrisponde in¬ 
vece all'ingresso tardivo nel partito 
comunista , perciò nel marxismo, 
perciò neH'osservanza hegeliana. A 
questa vera e propria apostasia filo¬ 
sofica si aggiungala doppiavocazio- 
ne ricordata da Simone de Beauvoir, 
«voleva essere Insieme Spinoza e 
Stendhal», filosofo e romanziere. 
Artista. 

L'Indice di Le siècie de Sartre è da 
leggere come un racconto, brulican¬ 
te di titoli, sotto (e«sotto-sotto») ti¬ 
toli, intelligenti, secchi, spiritosi, 
minacciosi. Il che stimola l'appeti¬ 
to, come un menu à la carte. Alia fi¬ 
ne si mangia tutto, ma in ordine 
personale. Esemplo: il maxi-titolo 
provocatorio «l'esistenzialismo è un 
anti-umanesimo», e poi all'Interno 
di «Controversia Camus»: «Perchè 
tutto sommato è giusto aver torto 
con Sartre piuttosto che ragionecon 
Camus». Certamentesaranno i capi¬ 
toli più politici (Sartre filosofo «te¬ 
desco»; Sartre e la questione di VI- 
chy: «La grande svolta sartriana» 
con I sotto-titoli «L'abiura» e «Uma¬ 
ni sta perciò fascista?»). L'ultimo 
sotto-capitolo, «Il nostro giovane 
uomo» ri prende l'espressione un jeu- 
nehomme, quasi un ragazzo, l'omag¬ 
gio di Juliette Greco a Sartre, in 
un'intervista dopo i funerali, e Lévy 
non esita a citare la cantante subito 
dopo il filosofo Lévinas. Il chechlu- 
de bene il cerchio: il primo capitolo 
«La gloria di Sartre» inizia con un 
paragrafo «Sartre e le donne», dedi¬ 
cato essenzialmente al «Castoro», 
Simone. An. Sa. 
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(-1.24%) I PIAZZA AFFÀm 


19196,00 In calo tutteleBorsQ Mildnosdivd i téefonici 


MARCO TEDESCHI 



9 uotazioni in calo per il mercato azionario con scambi record: a fineseduta, l'in- 
diceMibtd ha ceduto l'l,16% eil controvaloreddi'attività ammonta a 4,87 
miliardi di euro (oitreB mila miliardi di lire). Il ribasso, in linea con tuttelealtre 
einternazionali, ha riguardatotutti i valori ddlistinocon la sola eccezionedd te¬ 
lefonici; nd pomeriggio, con l'apertura negativa di W all Street, Tdecom ètornata in¬ 
dietro dai massimi perchiuderea 15,55 (+4,97%). In controtendenza ancheOlivetti 
(+0,67%>), Tecnost(-{0,33%),Mediolanum (+2,56%), PopolarediBrescia (+1,13%>). 
Ancora deboli Eni edEnd,chescendonoddl'l,68% edell'l,14%>;Fiat(-l,21%>). 



LAVORO 


con 





La Borsa 


MIDEX 

31.726 -1,94 

MIBTEL 

28.092 -1,16 

MIB30 

41.550 -0,90 



Le Valute 


DOLLARO USA 1,009 


0,000 

1,009 

LIRA STERLINA 

- 0,001 

0,617 

0,618 

FRANCO SVI ZZERÒ 

0,000 

1,613 

1,613 

YEN GIAPPONESE 

-to.eio 

106,420 

105,810 

CORONA DANESE 

-tO.OOl 

7,443 

7,442 

CORONA SVEDESE 

-t0,006 

8,570 

8,564 

DRACMA GRECA 

-0,180 

330,700 

330,880 

CORONA NORVEGESE 

-to.oio 

8,106 

8,096 

CORONA CECA 

-0,006 

35,978 

35,984 

TALLERO SLOVENO 

-tO.OOl 

199,994 

199,993 

FIORINO UNGHERESE 

-t0,030 

254,940 

254,910 

SZLOTY POLACCO 

- 0,010 

4,121 

4,131 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,576 

0,576 

DOLLARO CANADESE 

-0,003 

1,462 

1,465 

DOLL. NEOZELANDESE 

-0,007 

1,954 

1,947 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,522 

- 0,001 1,521 

RAND SUDAFRICANO 

-0,015 

6,137 

6,122 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


Telefoni, la rivoluzione dei prezzi 

Aumento dd 70% per lechiamateserali ai family. Riduzioni per latariffa intera 


GILDO CAM PESATO 

ROMA Rivoluzionedei prezzi per 
lechiamateda telefonofisso ate- 
lefonini cellulari. L’authority per 
le telecomunicazioni ha infatti 
datoieri il vialibera al nuovo pia¬ 
no tariffario proposto da Telecom 
Italia. D'orain poi (omegliodal 17 
febbraioquandoscatteràil nuovo 
sistema tariffario), i prezzi che si 
pagheranno al g^ore della rete 
fissa non dipenderanno più dal 
fatto chesi chiamanotelefoni con 
contratto family oppure business 
come è avvenuto sinora, ma dal 
gestore di telefonia mobile chia¬ 
mato. Rimangono, invece, letarif- 
fedifferenziateasecondadellefa- 
sceorarie. 

UTENZA RESIDENZIALE. A 

parte lo scatto iniziale uguale per 
tutti (127 lire), un minuto di 
conversazione nell'era di punta 
(dal lunedì al venerdì dalle8 alle 
18,30 ed il sabato dalle8 alle 13) 
costerà 564 lire per chi chiama 
telefonini Tim, 592 per quelli 
Omnitel e 590 lire per i Wind. 
Nella fascia ridotta (dal lunedì al 
venerdì dalle 18,30 alle 8 del 
mattino successivo; il sabato dal¬ 
le 13 alle 24 e la domenica per 
l'intera giornata) si pagheranno 
oltre alle 127 lire di scatto inizia¬ 
le, 290 lire per chiamare appa¬ 
recchi Tim, 295 lire per telefona¬ 
re ad un abbonato Omnitel e 
270 lire ad uno Wind. A tutti 
questi prezzi va ovviamente ag¬ 
giunta riva del 20%. La tariffa¬ 
zione avviene sulla base dei se¬ 
condi effettivamente parlati. 

UTENZA AFFARI. Anche chi 
ha un contratto affari pagherà lo 
scatto iniziale di 127 lire. Per 
chiamare un cellulare Tim pa¬ 
gherà però 429 lire, 451 lire per 
uno Omnitel e 443 lire per un 
abbonato Wind. Per questo tipo 
di abbonamento non vi sono di¬ 
stinzioni tra fascia orari a di picco 
0 a tariffa ridotta. Anche in que¬ 


sto caso ai prezzi va aggiunta Pi¬ 
va del 20%. Prima si pagavano 
fra 525 e 231 lire al minuto a se¬ 
conda della fascia orari a. 

CABINE TELEFONICHE. Chi 
chiama un telefonino da un ap¬ 
parecchio pubblico continuerà a 
vedersi addebitata la chiamata 
col vecchio sistema degli scatti 
(200 lirel'uno). Due scatti alla ri¬ 
sposta e poi uno scatto ogni 19,- 
20 secondi se si chiama Tim, 
uno ogni 18,80 secondi per 
Omnitel ed ogni 19,40 secondi 
perWind. 

PIU’O MENO? M a si pagherà 
di più 0 di meno di quanto non 
avvenga ora? Difficile dirlo, vi¬ 
sto che molto dipende da come 
si usa il telefono e dalle proprie 
abitudini. Si può notare, ad 
esempio, che per i family la fa¬ 
scia oraria di punta vede ridu¬ 
zioni di circa il 54%: prima co¬ 
stava, chiamando qualsiasi ope¬ 
ratore mobile, 1239 lire al mi¬ 
nuto, ora si pagano mediamen¬ 
te 582 lire. Del tutto diverso, in¬ 
vece, il costo dei family nella fa¬ 
scia ridotta. Si registrano, infat¬ 
ti, aumenti di circa il 71%. Da 
una tariffa precedente che era 
di 170 lire il minuto si sale in¬ 
fatti ad una media di 285 lire il 
minuto. In ogni caso, si può di¬ 
re che la jungla tariffaria è stata 
disboscata ben poco e rimane 
complicato per un consumatore 
sapere quanto effettivamente 
paga I e si n gole tei efon ate. 

«Almeno 5 milioni di clienti 
family, che sono stati indotti ad 
acquistare un telefonino attirati 
dalle basse tariffe nelle ore non 
di punta, riceveranno una stan¬ 
gata del 70%», sostiene Elio 
Lannutti, presidente dell'Adu- 
sbef. Secondo fonti dei gestori, 
invece, la manovra assicurereb¬ 
be alle chiamate verso cellulari 
family risparmi medi di 140 lire 
al minuto: fra il 30-35% delle 
chiamate avverrebbero infatti 
durante la fascia oraria di picco. 


LE NUOVE TARIFFE 

Per chiamate verso i cellulari 
al netto dello scatto alla risposta 
di 127 lire e dell’lva (lire al minuto) 



TIM 


564 290 


WIND 


590 270 


OMNITEL 


592 295 


UTENZA AFFARI 

Operatore 

Tariffa 

unica 

TIM 

429 

WIND 

443 ^ 

OMNITEL 

451 ” 






Wind 


U P P o 


TARIFFA INTERA: lunedì-venerdì dalle ore 8 
alle ore 18,30 e il sabato dalle ore 8 alle ore 13 
TARIFFA RIDOTTA: orari restanti e festivi 


Anche Albacom nelle urbane 
a partirle dal 20 gennaio 

■ stanno persquillarein novecittà italianelepiimetelefonateurbanediAI- 
bacom. Roma, M ilano, Napoli,Toiino, Bologna, Firenze, Prato, Pordeno- 
neeParma,sonostatesceltedalgestotBditlcchesirivolgeall'utenzabu- 
sinessperawiareil nuovoserviziodi chiamateurbanedistrettuali. Il servi¬ 
zio, scaglionato nellevariecittàpartiràdal20gennaioesucces5ivamente 
si estenderàatuttoilterritorionazionale. Il pianotariffariomessoapunto 
daAlbacomprevedeun'ldentlcatariffazlonesiaperlechlamateutÌDane, 
fattecloènellaproprlaclttà,siaperlechlamatelnterurbane-dlstrettuall, 
fattecloèlniocal ItàdIffetBntIdalla propria, maconlostessoprefi sso. L'of¬ 
ferta prevedesconti progressivi in basealladuratadellaconversazione. 
Nellafasciaorariaordinariail primo minutodiconversazionecosterà 60 
I ire, 54 li redal secondo al q uarto mi nuto con uno sconto del 10% chepas- 
seràal 50% (cloè30 lireal minuto) dal quinto minuto In poi. N ellafascla 
oraiiaeconomlca(dal lunedì al venerdìdalleorel8.30alle8.00,llsabato 
dallel3.00,domenlcaefestlvi)costerà45llrell primo minuto. 


IN PRIMO PIANO 


Re auto, l'Isvap: contro i rincari 
serve un mercato più trasparente 


ROMA Nd settore dd le assicu¬ 
razioni suH'Rc auto, liberaliz¬ 
zato ormai dal 1994, la con¬ 
correnza deve ancora «morde¬ 
re». Solo con un impano co¬ 
rale di Governo, Vigilanza e 
assicuratori per garantire una 
maggiore trasparenza, una ri¬ 
duzione dei costi e la raziona¬ 
lizzazione degli oneri fiscali e 
parafi scal i i nfatti, sarà possi bi - 
le per i consumatori scegliere 
fra polizze più convenienti. 
Ad affermarlo è stato il presi¬ 
dente deirisvap, l'organo di 
vigilanza del settore, Giovan¬ 
ni Manghetti intervenuto alla 
Camera ndl'ambito dell'Inda¬ 
gine conoscitiva sull'Incre¬ 
mento dd premi Re auto. 

Dal 1994 al '98, ha rilevato 
Manghetti, il costo complessi¬ 
vo dd sinistri ha registrato un 
forte aumentato, pari a 7.000 
miliardi, afrontedi un nume¬ 
ro di sinistri pagato e ri servato 
«rimasto pressoché identico» 
(la frequenza dei sinistri, ha 
spiegato infatti, è calata a li¬ 
vello nazionale ma è sempre 
elevatissima in tutte le grandi 
città). Tale aumento, secondo 
Manghetti, dipende dall'in¬ 
cremento dd rimborsi per 
danni alla persona: il costo 
medio dd risarcimenti è pari 
a 4,4 milioni (era di 3 milioni 
nel '94) a fronte di un costo 
medio per danni alla persona 
è di 15 milioni. Ogni 100 lire 
di premio, ha aggiunto Man¬ 
ghetti, a disposizione del dan¬ 
neggiato, rimangono poco 
più di 50 lire, una volta sot¬ 
tratto il peso di oneri parafi¬ 
scali (27,75%) e di spese di 


ven d i ta gen eral i ( 19%). 

«La concorrenza deve mor¬ 
dere», ha sottolineato il presi¬ 
dente ddl'lsvap pur rilevando 
che le tariffe Re auto sono co¬ 
munque «fortemente diversi¬ 
ficate: vi è persino un eccesso 
di diversificazione». La mag¬ 
giore concorrenza deve perciò 
giocarsi tra i diversi canali di 
distribuzione (a tale proposito 
Manghetti ha citato l'impor¬ 
tanza, ai fini di un risparmio 
peri consumatori, delle poliz¬ 
ze telefoniche, di quelle via 
Internet e di quelle bancarie), 
con la personalizzazione delle 
diverse formule assicurative, 
con il contenimento delle 
spese, con economie di scala e 
con la razionalizzazione degli 
oneri fiscali e parafiscali. Tre 
sono, a giudizio di Manghetti, 
le priorità «non più rinviabi¬ 
li»: fornire al consumatore 
«tutti gli strumenti necessari 
per concoscere e confrontare i 
prezzi e le condizioni di ga¬ 
ranzia Re auto così da realiz¬ 
zare un'effettiva situazione di 
trasparenza». Occorre poi po¬ 
tenziare le banche dati affin¬ 
ché le compagnie costruisca¬ 
no tariffe più equilibrate. E, 
Infine, «é indispensabile ap¬ 
provare quanto prima la legge 
sul danno biologico che razio¬ 
nalizzi Il sistema di risarci¬ 
menti introducendo elementi 
di certezza e previdibilità per 
risarcimenti più equi, per il 
contenimento del costo dei si¬ 
nistri nonché per una più cor¬ 
retta tarrifazione del rischio 
Re auto». 

R.E. 


Conti pubblici, spesa pro-capite 
Al Nord è doppia rispetto al Sud 


Il Hsco; «Annullate le cartelle pazze» 

A FrosinoneoltrelSOmila lettere sbagli ate intervieneil ministero 


RAULWITTENBERG 

ROMA La dura legge dei numeri 
smentisce i leghisti di Umberto 
Bossi .Non évero eh ei meridi on al i 
sfaticati succhiano risorse al nord 
operoso, non éverochei soldi pre¬ 
si dallo Stato vessatoresugli onesti 
guadagni dei «siur brambilla», fi¬ 
niscano al Sud per l'assistenziali¬ 
smo. Èveroesattamenteil contra¬ 
rio. 

Lo Stato spen deperogn i abitan - 
tede! Nord - ad eccezione dei ve¬ 
neti - mediamente il doppio ri¬ 
spetto ad un cittadino del Sud. Si 
sapeva eh e I e zon e setten tri on al i 
rastrellano più risorse pubbliche 
di quellemeridionali, senon altro 
per il suo tessuto produttivo, ben 
più spesso. Ma questa volta la Ra¬ 
gioneria generale dello Stato ha 
fatto le pulci alla distribuzione 
del I a spesa pu bbl i ca fra I e vari e re- 
gioni, relativamente al 1997. 


Ognicittadinodi Bolzanocostaal- 
lo Stato (includendo trasporti, sa- 
n ità, protezioneciviIe) poco pi ù di 
12 milioni l'anno. Perun abitante 
della Campania la spesa scende 
invecea poco più di 4 milioni. Si 
tratta della spesa sostenuta da 
ogni Regione e disaggregata per 
abitante: complessivamente nel 
'971 0 Stato h atrasferito al leRegi o- 
nioltre357milamiliardi. 

In media, la^esa per ogni citta¬ 
dino italiano si ^girasu poco più 
di 6milioni.Maélamediadel pol¬ 
lo di Trilussa.Seun abitanteddla 
Val D'Aostaassorbeogni anno 11 
milioni e442 milalire, unodd La- 
zio«riceve»9milionie531milali- 
re, poco più dd Friuli VeneziaGiu- 
lia (9 milioni e254 mila lire). Nd 
Veneto in vece la spesa pro-capite 
édi4milionie836milalire. 

In Lombardia ogni abitante 
«costa» 7 milioni e 314 mila lire, 
poco più chein Liguria(7,l milio¬ 
ni) e in Emilia Romagna (6,8 mi¬ 


lioni). End Mezzogiorno? In coda 
ci sono la Puglia (4 milioni e372 
milalire), la Calabria (4 milioni e 
319 mila lire) elaCampania(4mi- 
lioniel31milalire). LaSardegnaé 
invece al decimo posto con 6,3 
milioni, la Sicilia al tredicesimo 
con 5,2 mi I i on i prò capite. 

VanninoChiti,Presidenteddla 
Conferenza ddleRegioni, sottoli¬ 
nea che «si tratta di spesa statale 
regionalizzataenon di "costodd¬ 
leRegioni"»: 357.000 miliardi di 
spesa (circa il 56,9% ddia ^esa 
complessiva) sono regionalizzati 
e271.000 no (il 43,1%). Chiti rile¬ 
va le«sensibili differenze»fra Re¬ 
gione e Regione, soprattutto fra 
quelle a statuto spedaleelealtre. 
«Èun nodo,questo-dice-cheleri- 
formegià decise, in primo luogo 
l'avvio del federalismo fiscale, e 
q ud I e an cora da reai izzare (pen so 
al l'autonomia special e per l'insie¬ 
me delle Regioni) potranno go- 
vernareeri solvere». 


ROMA Le richieste di pagamento 
inviate ai contribuenti devono 
contenere tutti i dati necessari in 
modo preciso enon devono avere 
un tono minaccioso. A ricordarlo 
éilministeroddleFinanze,cheha 
chiesto ad alcuni concessionari 
dd servizio di riscossione di so¬ 
spendere l'invio di letteredi que¬ 
sto genere, che oltretutto minac¬ 
ciavano l'espropriazionedd beni 
i n caso d i man cato pagamen to. 

Lettere di questo tipo, hanno 
detto alle Finanze, fuori tono ri¬ 
spetto al clima di collaborazione 
chestanno cercando di attuare al 
Ministero, sono state ricevute da 
molti contribuenti ddia zona di 
Frosinone. 

Ai contribuenti, spiega una no¬ 
ta dd ministero, sono arrivate 
«letteredi richiesta di pagamento 
di sommemessearuolosenzafor- 
nire alcuna indicazione circa il 
motivo ddia richiesta stessa, né 
l'esatta detenninazione ddl'im- 


porto cheli contribuentedovreb- 
beversare». 

E ndle stesse lettere «viene an¬ 
che minacciata l'espropriazione 
dd beni in caso di mancato paga¬ 
mento». Possibilità sì previ sta dal¬ 


le norme, ma al termine di una 
procedura e in ogni caso al mini¬ 
stero ritengono che minacciarla 
non siali modo gl usto per avvi are 
un rapporto cheal la fi nepotrebbe 
anchedareragioneal contribuen¬ 


te. Così é partito l'ordine ai con¬ 
cessionari di sospenderel'inviodi 
questelettere. 

S tratta, sottolineano le Finan¬ 
ze, «di iniziativedi singoli conces¬ 
sionari ddia riscossione, iniziati- 


vechel'amministrazioneddlefi- 
nanzenon condivide, néhain al¬ 
cun modo autorizzato, poichéso- 
no dd tutto incompatibili con le 
regoledi trasparenza, correttezzae 
collaborazionecui deveessereim- 


prontato il rapporto tra contri¬ 
buenti ed enti impositori». Per 
questo il ministero ha invitato i 
concessionari a sospendere l'in¬ 
vio di queste comunicazioni e «a 
inviareatutti i contribuenti lein- 
dicazioni necessarie perché sia 
chiaramente comprensibile l'e¬ 
ventuale posizione debitoria e a 
q ual esi tu azi on etri butari a si a rife¬ 
rita». 

Lecartdleemessedaiconcessio- 
nari dd servizio di riscossione ri¬ 
guardano ilpagamentoddiatassa 
sui rifiuti edaltreimpostepercon¬ 
to ddcomuni ddia provincia di 
Frosinone. La maggior parte di 
questecartdie, in tutto 150 mila, 
sono state già pagate daicontri- 
buenti negli uffici postali ma la 
concessaria ddservizio, la Banca 
di Roma, in mancanzadi riscontri 
harispedito lecartellecon unalet- 
terandlaqualesi awerteddpossi- 
bile esproprio di beni in caso di 
man cato pagamen to. 


■ IL MINISTERO 
DELLE FINANZE 
«Le richieste di 
pagamento 
devono avere 
tutti i dati e non 
possono essere 
minacciose» 
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^La direzionedemocrìstiana 
conferma il preadenteediiede 
le dimissioni del «patriarca» 


^«Non tradirò iepersonechehanno 
sostenuto il mio lavoro nel partito 
dove ho lavorato per quaranta anni» 


KohI 
In basso 
Wolfgang 
Schàuble 
R.Krause 
Reuters 


Resa dei conti nella Cdu 
Schàuble resta, Kbhl va via 


Addio con amarezza deH'ex cancelliere 



CiABRIEL BERTI NETTO 

LadirezionedellaCdufaquadrato 
intorno a Schàuble ma prendefi- 
nalmente le distanze da Kohl. 
KohI neprendeattoeabbandona 
la presidenza onoraria del partito. 
Unasvoltadrammatica, maturata 
al terminedi unagiornata convul¬ 
sa, nella quale il vertice democri¬ 
stiano hafinalmenteaffrontatodi 
petto la crisi in cui è precipitato 
con le rivelazioni sullo scandalo 
dei fondi neri. 

Il gran consiglio Cdu era inizia¬ 
to con un'offerta di dimissioni da 
partedel suoattualenumerouno, 
Wolfgang Schàuble. La direzione 
gli hainveceespresso«pienafidu- 
cia», esortandolo a rimanere alla 
presidenza del partito. Viceversa 
l'ex-can cel I i ere, i I vecch i o patri ar¬ 
ca politico, che rifiuta ostinata- 
mentedi rivelarei nomi dei finan¬ 
ziatori occulti del partito, veniva 
invitato a «rinunciareallefunzio- 
ni di presidente onorario della 
Cdu». 

Poche ore dopo, ecco KohI an¬ 
nunciare di accogliere un invito, 
chesuonavadifattocomeun silu¬ 
ramento, affermando testual¬ 
mente: «Non mi sento in grado di 
ven i r men 0 al I a parol a da me data 
ad alcune personalità che hanno 
sostenutofinanziariamenteil mio 
lavoro nella Cdu». La promessa 
cioèdi non rivelarnei nomi. An¬ 
che se man ten ere I a parol a d ata si- 
gnifica in questo caso violare le 
leggi econtribuire, molto più che 
non rivelando la verità tutta inte¬ 
ra, allo sconquasso del partito. 
KohI apparivasdegnatoemortifi- 
cato mentre, citando da un testo 
scritto, defi ni va la sua scelta «non 
facile», e aggiungeva: «lo appar¬ 
tengo da 50 anni all'Unione cri¬ 
stiano-democratica. LaCdu èere- 
sta la mia patria politica. Ad essa 
ho servito per più di quattro de¬ 
cenni in incarichi importanti. Al 
tem po stesso h o fatto an eh e degl i 
errori, che ho riconosciuto pub¬ 
blicamente. Ho sempre cercato di 
fareilmiodovere». 

La riunione della direzione 
Cdu, svoltasi precedentemente 
nei locali della fondazione Ade- 
nauer, aveva all'ordinedel giorno 
tante questioni, ma in definitiva 
una sola: quale rotta seguire per 
sottrarre la barca democristiana 
al I a tempesta eh e I e è rovi n ata ad¬ 
dosso con le rivelazioni sui fondi 
neri di cui^ la Cdu ha beneficiato 
per anni. È stato lo stesso Schàu¬ 
ble, al terminedellaseduta, ad an¬ 
nunci areleprinci pali conclusioni 


cui si era pervenuti. Schàuble ha 
elencato quattro punti. Il primo 
contenevalescusedellaCdu fede¬ 
rale, edell'Assiain particolare, alla 
comunità ebraica, danneggiata 
dallefalseinformazioni divulgate 
dal partito ci rcalaprovenienzadi 
finanziamenti illegali attraverso 
presunti lasciti di ebrei morti. Che 
si trattassedi notizienon veritiere 
l'aveva già ammesso l'ex leader 
Cdu dell'Assia, Manfred Kanther, 
dimettendosi dadeputato. 

11 secondo punto citato dal pre¬ 
si dentedella Cdu riguardavalafi- 
ducia espressagli dalla direzione. 
Il terzo si riferiva al congresso del 
partito previsto perii mesedi apri¬ 
le, e il quarto alla figura di Kohl. 
Col suo rifiuto afarei nomi dei do¬ 
natori dei fondi occulti, Kohl «of¬ 
fende la presidenza onoraria» e 
viola i doveri ad essa associata, ha 
detto Schàuble, aggiungendo che 
gli èstatopertantosuggeritodi «ri- 
nunciareall'incarico». 

Leggendo il passaggio in cui si 
invita l'ex cancelli ere a mettere a 
disposizioneil suoincaricodi pre 
si denteonorario, Schàubleh a sot¬ 
tolineato l'aspetto della violazio¬ 
ne dei doveri l^ati a questa fun¬ 
zione. La direzione della Cdu - è 
detto nel comunicato - «èconvin¬ 
ta cheHelmut Kohl violi i suoi do¬ 
veri di presidenteonorariosecon- 
tinua a rifi utarsi di dareil suo con¬ 
tributo per il superamento della 
crisi eperfarelucesullemanche- 
volezze. Finoachenon daràque- 
sto contributo, dovrebbe sospen¬ 
dere il suo incarico di presidente 
onorario». 

Nel comunicatodelladirezione 
lacrisi incui versalaCduèdefinita 
«lapiù difficiledellasuastoria». Il 
partito l'affronta con la «volontà 
di uscirne nella consapa/olezza 
del significatodellaCdu perii no¬ 
stro paese e I ' Eu ropa». EI o fa affi - 
dandosi all'ex-delfino di Kohl, 
passando sopra al fatto cheanche 
lui abbia qualcosa da farsi perdo¬ 
nare, pernon averedetto subito la 
veri tà su cen tom i I a march i arri va¬ 
ti illegalmente nelle casse della 
Cdu. 

Sul piano giudiziario, ieri anco¬ 
ra una novità, con la perquisizio- 
nedellasedeCdu nelloHesse. Gli 
inquirenti hanno sequestrato dei 
documenti. Perquisiti anche lo 
studio dell'ex-consigliere tributa¬ 
rio della Cdu, Horst Weyrauch, il 
domi ci I i 0 del l'ex-tesoriere cri sti a- 
n o-democrati co i n q u el I a regi on e, 
principe Casimir de Sayn-Wit- 
tgen stei n, eforse an eh e l'abi tazi 0 - 
nedell'excollaboratoredi Helmut 
Kohl,HansTerlinden. 


L'IffrERVISTA ■ ENZOCOLLOTTI.aemnaiigta 


<^n OGEto obbligato di un oHideleBcler» 



UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

ROMA «Le dimissioni erano in 
qualche modo un atto obbligato 
per Helmut Kohl dal momento 
che l'ex cancelliere aveva deciso 
di tenere fede al suo principio di 
non rivelare i nomi di coloro 
che avevano sovvenzionato ille¬ 
galmente la Cdu». Un atto ob¬ 
bligato di un leader coerente; il 
gesto di un uomo politico che 
non ha atteso di essere sacrifica¬ 
to da Schàuble sull'altare della 
«ragione di partito». A sostener¬ 
lo è il professor Enzo Col lotti, 
uno dei più autorevoli studiosi 
europei della Germania. «S può 
dissentire con molte delle sue 
scelte - sottolinea il professor 
Collotti - ma non si può negare 
che Helmut Kohl abbia rappre¬ 
sentato la capacità di interpreta¬ 
re in uno dei tornanti della sto¬ 
ria non solo della Germania ma 
deH'Europa, l'opportunità di 
realizzare in tempi accelerati l'u¬ 
nificazione tedesca. E questo 
senza determinare tensioni o 
rotture traumatiche con l'Est eu¬ 
ropeo». 

Comeinterpretareladecisionedi 
Kohl di rassegnare le dimissioni 
da presidente onorario delia 
Cdu? 

«S possono avanzaredueipotesi: 
Kohl ha inteso giocaredi anticipo 
decidendo di uscire di scena per 
sottrarsi ad unacacciatadapartedi 
Schàuble. L'attuale leader della 
Cdu, infatti, non aveva celato la 
sua intenzione di destituire alla 
primaoccasioneringombranteex 
cancelliere da una carica che, per 
quanto onoraria, erapursempredi 
grosso prestigio politico. L'altra 
ipotesi ècheper Kohl questo gesto 
era 0 bbl i gato per i I fatto eh esol o i n 
questo modo può tenerfedeal suo 
principio di non denunciarei no¬ 
mi di colorochehannosovvenzi 0 - 
nato il legai mentelaCdu». 

Cosa si gnifica per il futuro politi¬ 
co della Cdu il «sacrificio» di 
Kohl? 

«Probabimentepuòrivelarsi il ma¬ 
leminore. Ecomunquequestaèla 
speranza della nuova leadership 
del partito, in particolaredi Schàu- 


bleperil qualeKohI rappresentava 
comunque un'"ombra" ingom¬ 
brante. Insomma, per i "giovani 
leoni" dellaCdu sacriticareKohI è 
un possaggio obbligato, perquna- 
to doloroso, per un rilancio su basi 
diverse del partito. Non dimenti¬ 
chiamo, in proposto, che ampi 
settori del partito, acominciareda 
quello giovanile, avevano chiesto 
l'allontanamento deH'ex cancel¬ 
liereindi viduando nellasuatestar- 
da volontà di non farsi da parte 
unadelleragioni cheavevano de¬ 
terminato lavittoriadi Schrodere 
dellaSpd nelleelezioni per il can¬ 
cellierato. Tuttavia leultimenoti- 
zie che giungono dalla Germania 
lasciano intendere 
che la posizione di 
Schàublenonèmeno 
delicata e fragile di 
quelladiKohI». 

Su cosa fonda la sua 

valutazione? 

«Le rivelazioni sulla 
speculazionefatta da 
ihàuble, sui nomi 
degli ebrei morti, 
questa sì è una specu¬ 
lazione ignobile so¬ 
prattutto in un Paese 
come la Germania in 
cui il confronto con 
un passatochenon passa ètutt'ora 
molto serrato easpro. 3 pensi solo 
allaquestionespinosadegli inden¬ 
nizzi ai lavoratori forzati che si è 
appena conclusa machelasciaan- 
cora forti tensioni, tali da far rite¬ 
nere eh e I a con d otta cen su rabi I e, e 
non solo sul piano dello stile, di 
Schàuble possa avere altre conse¬ 
guenze. Mi lasci aggiungere in 
questo commento "acaldo" cheli 
comportamento tenuto da Kohl 
dovrebbe generare in noi italiani 
unaseriariflessione...». 

Diqualenatura? 

«Mentrain Italiac'èchi chiedein 
maniera sempre più clamorosa e 
ultimativa una riabilitazionepoli¬ 
tica, oltrechegiudiziari a, di Craxi, 
dalla Germania viene la lezione 
che i meriti politici, anche! più 
grandi, non assolvono in alcun 
modo e nessuno dal dovere di ri¬ 
spettare regole di assoluta traspa¬ 
renza amoralità nel la vita pubbli¬ 
ca». 


Cosa èstato per la Germania Hel¬ 
mut Kohl? 

«Kohl ha indubbiamente rappre¬ 
sentato la capacità di interpriare 
in uno dei tornanti della storia 
non solo tedesca ma deH'Europa, 
l'opportunità di realizzare in tem¬ 
pi accelerati l'unificazione della 
Germania. Questo è indubbia- 
menteun meritostorico, indipen¬ 
dentemente da una seri e di errori 
di valutazioneedaunaseriedi la- 
cunedi sensibilitàcheKohI hama- 
nifestato nel corso di questaopera- 
zione. La seconda considerazione 
èchenel quadro di un'affermazio¬ 
ne intransigente degli interessi 
della Germania, Kohl - come del 
resto Adenauer - è ri¬ 
masto fermamente le¬ 
gato al vincolo di inte¬ 
grazione europea. In- 
somma, non ha "gio¬ 
cato" la "grande Ger¬ 
mania" contro il pro¬ 
cesso di unificazione 
europea. A ciò va ag¬ 
giunto che grazie al 
forte rapporto perso- 
nalestabilito con Gor- 
baciov - senza il cui 
consenso attivo, è be¬ 
ne ricordarlo, l'unifi¬ 
cazione tedesca non 
sarebbe potuta awen i re- l'i n izi ati - 
va del cancelli ere Kohl haimpedi- 
to chel'unificazionetedesca assu¬ 
messe caratteri provocatori nei 
confronti dell'Est europeo. Mi pa- 
rechedi questo gl i si debbadareat- 
to». 

Alla lucedelledimissioni di Kohl 
cheimmagineoffredisélaCdu? 

«L'immaginedi un partito più fra- 
giledi quanto si potessedesumere 
dalla ripresa elettorale manifesta- 
tas dopo lasconfittaallepoliti che 
di tre anni fa. Tuttavia sarebbe un 
grave errore dipingere la Cdu co¬ 
me un partito ormai alla deriva. 
Non ècosì. LaCdu èancora molto 
forte proprio perché ha di recente 
consolidatoli suopoterenelleam- 
ministrazioni locali e regionali. 
Per misurare il vero stato di salute 
politicadellaCdu occorrerà veri fi¬ 
care l'impatto chegli scandali fi¬ 
nanziari chehanno investito i ver¬ 
tici del partito avranno sul potere 
locale». 


il 

Solo in questo 
modo 

l'ex cancelliere 
può evitare 
di farei nomi 
dei finanziatori 

—fr- 


SEGUE DALLA PRIMA 


SE g DISSOLVE 
ANCHE... 

Balena che occupa con il suo 
corpaccione una porzione 
dello spettro politico euro¬ 
peo che va da Berlusconi ai 
più radicali democratici cri¬ 
stiani olandesi, dalla destra 
deideologizzata e ultraliberi¬ 
sta alla sinistra più «cristia¬ 
na» e socializzante. È para¬ 
dossale che questa sua co¬ 
struzione rischi ora di co¬ 
minciare a franare dalla Cdu 
che ne è stata, ben più del 
Partido popular dell'altro 
mentore del l'operazione, lo 
spagnolo José Maria Aznar, il 
nucleo e la vòlta portante. 
Sarà interessante vedere, nei 
prossimi mesi, come la crisi 
dellaCdu influirà sul partito 
europeo. Proprio la storia pa¬ 
rallela tra il partito tedesco e 
la proiezione che per tanti 
versi ne è stata, ne è, il parti¬ 
to europeo ci offre una delle 
chiavi con cui si può leggere 
la vicenda di qu^e settima¬ 
ne, la caduta rovinosa di Hel¬ 


mut Kohl dal piedistallo e 
l'allargarsi a macchia d'olio 
dei sospetti e delle certezze 
negative su tutto il gruppo 
dirigente. Con una morale, 
che converrà anticipare subi¬ 
to: in politica l'opportuni¬ 
smo, alla lunga, non paga e 
le mere operazioni di potere 
portano, primao poi, al disa¬ 
stro. Un sistema di potere 
quando il potere non c'è più 
crolla senza che nessuno e 
nulla, neppure l'enorme pre¬ 
stigio del «cancelliere dell'u¬ 
nità tedesca», possa puntel¬ 
larlo. Non c'è dubbio, infatti, 
che le pratiche del le tangenti 
e dei finanziamenti illeciti 
siano state funzionali alla co¬ 
struzione di un sistema di 
potere nell'accezione più 
«tecnica» dell'espressione. 
Un sistema del quale Kohl e 
gli uomini che gli erano fe¬ 
deli erano non solo il fulcro 
ma, soprattutto, il motore. 
Dalla impressionante mole 
di rivelazioni di queste ulti¬ 
me settimane emerge una 
certezza: i milioni di marchi 
che affluivano illegalmente 
nelle casse della Cdu serviva¬ 
no non a coprire generica¬ 


mente! «costi della politica», 
ma a finanziare una ben pre¬ 
cisa «politica», quella ddl'e¬ 
stensione e dd consolida¬ 
mento del potere dd padre- 
padrone-padrino Hdmut 
Kohl edd gruppo chegli sta¬ 
va intorno. Del quale faceva¬ 
no parte coloro i quali, a co¬ 
minciare dal suo successore 
alla presidenza dd partito 
Wolfgang Schàuble e dalla 
sua pupilla Angda Merkd da 
lui elevata alla segreteria ge¬ 
nerale, condividevano, allo¬ 
ra, la sua conduzione degli 
affari cristiano-democratici. 
Non a caso, ai dubbi che 
hanno circondato fin dall'i¬ 
nizio le possibilità di reagire 
al la cri si da parte di Schàuble 
si è andata via via affiancan¬ 
do la consapevolezza che le 
uniche possibilità di rigene¬ 
razione vengano da perso¬ 
naggi che, come l'attuale ca¬ 
po dd governo regionale sas¬ 
sone Kurt Biedenkopf, siano 
stati tanto estranei al «siste- 
ma-Kohl» da venirne a suo 
tempo stritolati. Il «sistema» 
era funzionale all'egemonia 
non dd partito, ma di un 
gruppo all'Interno dd partito 


e inevitabilmente tendeva a 
snaturarne la sostanza politi¬ 
ca. Nella Cdu di Kohl co¬ 
mandava Kohl non perché 
Kohl esprimesse necesaria- 
mente la giusta linea, ma 
perché il suo potere era for¬ 
midabile e indiscusso. E una 
parte fondamentale dd suo 
potere era di natura econo¬ 
mica: poteva comprare gli 
avversari o distruggerli a 
suon di quatrini, poteva fa¬ 
vorire le organizzazioni fede¬ 
li, far vincere le dezioni a 
questo piuttosto che a quel¬ 
lo, indirizzare contributi e 
aiuti a questo o a quel partito 
fratdio... 

Questa era una faccia della 
grande ragnatda corruttiva; 
sull'altra, i favori che veniva¬ 
no concessi in cambio dd 
soldi in nero, indaga ora la 
magistratura ed è probabile 
che arrivino, in futuro, rive¬ 
lazioni il cui incombere basta 
a spiegare la testardaggine 
con la quale l'ex cancdliere 
continua a rifiutarsi di fare i 
nomi dd «benefattori»: dalla 
loro identità sarebbe faci le ri¬ 
salire alla natura dd favori 
che hanno ricevuto. Ma per 


ora limitiamoci a guardare 
da questo lato, quello al mo¬ 
mento più percepibile. 

A causa della sua evidente 
e inevitabile complicità pas¬ 
sata Schàuble nonostante il 
compromesso che ieri lo ha 
tenuto a galla pare destinato, 
prima o poi, forse al congres¬ 
so dd prossimo aprile, a met¬ 
tersi da parte. A qud punto 
soltanto l'emersione molto 
rapida di una leadership non 
compromessa (Biedenkopf?) 
potrebbe salvare la Cdu dalla 
disintegrazione, magari con 
la possibile estensione ddia 
Csu oltre i confini ddia Ba¬ 
viera e la nascita di un nuovo 
partito democristiano, più 
centrista e «sociale» come 
ispirazione. Inutile dedicarsi 
agli scenari fantapolitici: 
qualunque sviluppo prenda 
il sistema politico tedesco, 
esso sarà caratterizzato da 
una crisi che investirà non 
solo la Cdu come partito ma 
tutto il centro come area, 
mettendo in discussione l'in¬ 
tero assetto politico-istituzio¬ 
nale del paese che per decen¬ 
ni abbiamo invidiato per la 
sua stabilità. PAOLO SOLDINI 


IL CASO 

La comunità ebraira tedesca 
indignata con i dirìgenti deli'Asaa 

■ La comunità ebraica in Germania è indignata per le affermazioni 
di r^onsabili dellaCdu dell'Assia, secondo le quali i presunti la¬ 
sciti dai quali avrebbe preso origine il conto all'estero della Cdu 
regionale sarebbero appartenuti a ebrei deceduti - ipotesi peral¬ 
tro poi smentita. «Sono indignato. Con l'obiettivo di riciclare 
qualcosa, si cerca ora di strumentalizzare gli emigranti ebrei», ha 
detto Paul Spiegel, da poco il nuovo presidente del Consiglio 
centrale degli ebrei in Germania. 

M olto duro anche il suo vice M ichel Friedman, che ha parlato di 
«scandalo nello scandalo», definendo la vicenda una «cosa infa¬ 
me, irresponsabile e pericolosa». Venerdì scorso Manfred Kan¬ 
ther, ex ministro dell'Interno federale ed ex leader della Cdu in 
Assia, aveva ammesso che il conto miliardario tenuto per anni dal 
partito in Svizzera non era frutto di lasciti ma era stato costituito 
dalla stessa dirigenza cristiano-democratica regionale in aperta 
violazione della legge sul finanziamento dei partiti. Per questo 
M anfred Kanther, finito sotto una pioggia di asprissime critiche, 
l'altro ieri sera ha annunciato le sue dimissioni da deputato. A 
coinvolgere gli ebrei nella vicenda era stato in particolare l'ex te¬ 
soriere della Cdu in Assia, il principe Casimiro Sayn-Wittgenstein 
Berleburg. Le scuse del partito della Cdu agli ebrei sono state 
chieste ieri da Kurt Biedenkopf, ministro-presidente e leader Cdu 
in Sassonia, e critiche a Wittgenstein sono giunte da Rita Sues- 
smuth (Cdu), ex capo del Bundestag. Le critiche hanno costretto 
il premier Roland Koch a presentare le scuse a M oritz Neumann, 
presidente della federazione delle comunità ebraiche dell'Assia. 
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IN Primo Piano 


l'Unità 


♦// leader del Movimentodé diritti dvlll Corbelli chiedea Mattardla 
l'abolizione della guardia: «Un rito antiquato ed Inutile» 

GII obiettori non violenti (Aon): «Troppemotti spesso Ignorate» 

Casetma sotto accusa 
«Come mai nessuno 
ha pettepito quel dolore?» 

A puntare rindicei genitori da soidati di ia/a 
ii cordogiiodi Spini eRivera, «accertare i e cause» 


ROMA «La tragica morte del marinaio 
di leva Nicola Farfaglia, giovane stu¬ 
denteuniversitario, provoca una forte 
emozione ed una partecipazione soli- 
daleal doloredeilafamigliaedellaMa- 
rina Italiana»: lo ha dichiarato Dome¬ 
nico Romano Carratelli, vicepresi den¬ 
te della Commissione Difesa della Ca¬ 
mera dei Deputati. Lereazioni al suici¬ 
dio del marinaio non sono mancate, 
reazioni di doloreedi vicinanza ai fa¬ 
miliari. Così come non sono mancate 
da una parteledichiarazioni sulla ne 
cessitàdi capi re fino in fondo lecause 
del gesto, dall'altra gli interrogativi sul¬ 
la mancanza di attenzionein caserma 
nei confronti del giovane e della sua 
sofferenza. <Certamentelecircostanze 
in cui si è realizzato il tragico gesto e 
l'impatto che esso ha determinato, 
rendono assolutamente necessario ce 
pire perché si è verificato», continua 
C arratei I i. «H o detto ai mari n ai - h a d i - 
chiarato Valdo Spini -chechi può dare 
un contributo all'accertamento della 
verità lo dia per arrivare ad una rico¬ 
struzione delle cause. Per quanto ri¬ 
guardai! giovane, abitavaa Roma, non 
c'era quindi "sradicamento"» dovuto 
al fatto di prestare servizio di leva in 
una regione lontana dalla propria abi¬ 
tazione. 


Com'è ovvio si parla di disagio: «Il 
malessere giovani le non riguarda solo 
leForzearmatemaèun fenomeno più 
ampio eh etrovaspazi o anch ef uori dal - 
le caserme», ha commentato Gianni 
Rivera. «Molto spesso i militari che si 
trovano più a disagio sono proprio 
quelli di leva-ha aggiunto-spero che 
anche per questo si proceda rapida- 
mentesullastradadell'esercito profes¬ 
sionale, almeno questa partedel feno¬ 
meno verrebbe eliminata. È un episo- 
diocheci addolora, aspettiamo il risul¬ 
tato del I ei n dagl n i per sapern ed i pi ù ». 

«Come mai nessuno in caserma si è 
acco rto d e! I a sofferen zadelgiovaneNi- 
cola Farfaglia?». Lo ha chiesto - in un 
documento inviato ancheal Capo del¬ 
lo Stato, alpresidentedel Consiglio, al 
ministro della Difesa e al procuratore 
militaredi Roma-AmaliaTrolio, presi¬ 
dente dell'Angesol, l'Associazione na- 
zionaledei genitori dei soldati in servi¬ 
zio obbligatorio di leva. «Da anni con¬ 
statiamo quanta superfi ci alitàemene 
freghismo-denuncialaTrolio-cisiada 
partedi psicologi e psichiatri militari; 
vengono fatti i donei giovani con pro¬ 
blemi psicologici 0 di disadattamentoe 
poi con gran defaciloneria gli mettono 
in manoun fucile». 

«Sono troppi, etroppo spesso igno¬ 


rati, i militari chemuoionoin tempodi 
pace».Asottolinearlosonostati Massi¬ 
mo Paolicelli, portavocenazionaledd- 
l'Associazioneobiettori Non violenti e 
Falco Accame, Presidentedell'Associa- 
zioneNazionaleAssistenzaVittimeAr- 
ruol ate n el I e Forze Armate e Fami gl i e 
dei Caduti. Secondo i rappresentanti 
delledueassociazioni, «ogni volta che 
muoreun giovanesotto learmi si alza 
un polverone che non permette, se 
non in pochi casi, di raggi ungere la ve 
rità. In casermaesisteun fortemalesse 
re, ma la parola d'ordine è far finta di 
niente, un albero checadenon devefar 
rumore. Oramai però questo silenzio 
creaun rumoreassordante. 

Intanto, il leader del Movimento di¬ 
ritti civili Franco Corbelli preannuncia 
unamobilitazione(conl'attivazionedi 
un sito Internet e la raccolta di firme 
anchetra i parlamentari) per chiedere 
al ministro della Difesa, S^gio Matta- 
rellaeal governo «l'abolizionedi que 
sto antiquato einutilerito dei duesol- 
dati chevigilano 24oresu 24sul monu¬ 
mento di Piazza Venezia. Ieri il mini- 
stroil ministrodellaDifesaSergio Mat¬ 
tarei I a doveva recarsi al l'al taredel I a Pa- 
tria per deporre una corona al milite 
ignoto. Dopo latragedia, laceri moniaè 
statarinviataaltradata. 

"X. 



Mario De Renzis/Ansa 


Come funziona 
il servizio 
di sentinella 

■ Diversi reparti delle forze 
armate si alternano nel 
servizio di guardia al mo¬ 
numento del Vittoriano, o 
altare della Patria, a Roma. 
Per quanto riguarda la Ma¬ 
rina militare, in particola¬ 
re, questo servizio è svolto 
della Compagnia servizi 
onori della Capitale: si 
tratta di 100-120 fucilieri 
di Marina che fanno i turni 
di guardia anche al Quiri¬ 
nale, al Senato e alla Ca¬ 
mera. Il servizio giornalie¬ 
ro dura 24 ore e viene 
svolto da 11 militari, al co¬ 
mando di un sottufficiale. 
Le due sentinelle di guar¬ 
dia alla tomba del M ilite 
ignoto - che sono separate 
tra loro dal sacello e non 
possono quindi vedersi, 
anche se sono a pochi me¬ 
tri di distanza l'una dall'al¬ 
tra - svolgono più turni da 
un'ora, intervallati da alcu¬ 
ne ore di riposo. Un citofo¬ 
no li collega al vicino cor¬ 
po di guardia, per i casi di 
emergenza: proprio via ci¬ 
tofono il commilitone di 
Nicola Farfaglia ha avvisa¬ 
to i suoi colleghi, dopo 
aver udito lo sparo ed es¬ 
sersi gettato a ten'a te¬ 
mendo di essere vittima di 
un attacco terroristico. Le 
sentinelle sono dotate di 
due caricatori di munizio¬ 
ni: uno vuoto, collocato al¬ 
l'interno del fucile; l'altro 
carico e sigillato, sistemato 
nella giberna. Al Quirinale, 
alla Camera e al Senato, 
invece, i caricatori sono 
vuoti. L'Altare della Patria 
è recintato ed è considera¬ 
ta zona militare. 


Un carabiniere in borghese 
porta via ii fuciie mitragiiatore 
con ii quaiesi èsuicidato 
Nicoia Farfagiia, un marinaio 
di guardia aii'Aitaredeiia Patria 
esotto iostorico Mario Isnenghi 


LO STORICO 

ISNENGHI 


«Questo il senso 
dél'Altare 
della patria» 


BRUNO GRAVAGNUOLO 

ROMA «Il Vittoriano? All'ini¬ 
zio era un'altra cosa. Incarna¬ 
va la gloria dinastica di un Re. 
Dopo, malgrado i simboli 
guerreschi, assume un signifi¬ 
cato popolare e di massa». Fa¬ 
rà sobbalzare qualcuno questo 
giudizio, su un monumento 
tanto contestato. Ma è il giu¬ 
dizio di uno storico che se ne 
intende, di monumenti, piaz¬ 
ze e riti collettivi. Storico ol¬ 
tretutto di sinistra, e non so¬ 
spetto di revisionismo; Mario 
Isnenghi, storico a Ca' Foscari 
a Venezia. Autore di due testi 
che aiutano a capire l'imagi- 
nario guerresco del paese: «La 
tragedia necessaria da Capo- 
retto all'8 settembre» (Il Muli¬ 
no). E l'altro, ormai famoso: 
«l'Italia in piazza» (Mondado¬ 
ri). 

Professor Isnenghi, con il suici¬ 
dio di Roma balza ancora agli 
onori del la cronaca i I Vittoriano. 
Sembra un destino, quello chelo 
accompagna. Come nasce questo 
monumento tetro, oggetto di fu¬ 
ri osepol em i cheesenza pace? 

«È una storia semisecolare. La¬ 



boriosa e sanata da 
contrasti fin dall'i¬ 
nizio. I primi pro¬ 
getti risalgono al 
1879, anno della 
morte di Vittorio 
Emanulell. Poi si va 
ancora avanti. Sem¬ 
pre tra polemiche e 
discussioni. Finché 
si scolio il progetto 
di Vittorio Sacconi, 
mentre l'inaugura¬ 
zione è del 1911, 
mezzo secolo dopo 
l'Unità. Ma a quel 
tempo mancavano ancora mol¬ 
ti particolari. Perchéall'inizio il 
monumento dovevacelebrareil 
Re del Risorgimento. Invece, in 
corso d'opera, cambiano le mo¬ 
tivazioni, e dunque il senso ge¬ 
nerai edel manufatto». 

È la prima guerra a imprimere 


quellatorsionebelli- 
cista e sacrificale al 
monumento? 

«Sì. Da allora esso si 
carica viaviadi signi¬ 
ficati ulteriori, da 
raccontare e magni¬ 
ficare. La costruzio¬ 
ne e le polemiche 
continuano. E si pro¬ 
traggo n o ol tre I a fi n e 
della prima guerra 
mondiale. Partito 
per celebrare un so¬ 
vrano singolo, il Vit¬ 
toriano finisce per 
celebrareun intero popolo. E ad 
opera di diversi architetti, scul¬ 
tori e decoratori. È una sorta di 
democratizzazione de! monu¬ 
mento», 
inehesenso? 

«3amo nel primo dopoguerra, e 
come in altri paesi nasce il prò- 


// 

All'inizio era 
un'altra cosa 
Incarnava 
la gloria 
dinastica 
di un Re 

-ff- 


<€ un monumento di massa 
cheoelebtB un intero popoio» 


blema di organizzare una me 
moria inedita. La memoria di 
unaguerradi massasenzaeguali 
nel passato. Che ha coinvolto 
milioni di militari edi civili. La 
concezioneoriginari a, dinastica 
del Vittoriano, non basta più. E 
si intervienedal l'interno. Si trat- 
tadi incardinare, dentro il mito 
del gran Re, quello del "popolo 
soldato"». 

Di qui l’elemento mistico-fune- 
rario,con latrasi azionedel «Mili¬ 
teignoto»? 

«Appunto. Come altrove si cer¬ 
ca il soldato sconosciuto, per 
raccontare la guerra di popolo. 
Da noi quel soldato diviene M i- 
liteignoto, in unachiavearcaiz- 
zante e dannunziana. Lo si sce¬ 
glie tra diverse salme, indivi¬ 
duando i luoghi sacri dellaguer- 
ra, e utilizzando la madre di un 
caduto per sceglierla. Il rito av¬ 
viene nel Duomo di Aquileia. 
Dopodiché la salma deve attra¬ 
versare l'Italia, primadi arrivare 
aRoma. Il tuttoawieneall'inse- 
gnadi unaregiaaccorta. Attenta 
al significatodi massadeH'even- 
to. Al governo c'è Bonomi, il 
massimodi "sinistrismo"perl'l- 
talialiberaledi allora, ovvero un 
ex soci ali sta già vi ce di Bissolati. 


La popolarizzazione della guer¬ 
ra risente anche di questo, del¬ 
l'impronta di Bonomi. E in un 
equilibrio delicato con la cultu¬ 
ra nazionalista e conservatrice. 
Il treno con lasalma viene cele¬ 
brato ad ogni fermata. Ed èforte 
la preoccupazione per le soste 
nelleregioni rosse. Checosasa- 
rebbesuccesso?» 

Ecosaaccadde? 

«Niente. Socialisti e 
comunisti si diffe¬ 
renziarono, senza 
dissociarsi, da un ri¬ 
to eh e rendeva ono¬ 
re pur sempre a un 
fi gl io del popolo, ca¬ 
duto magari peruna 
guerra che non ave¬ 
va voluto. Il rito di 
massa ha successo. 

Viene còlto e ap¬ 
prezzato, e con mo¬ 
tivazioni diverse, 
uni sceil paese». 

È a Roma chei I rito si com pi e, tra¬ 
sfigurando per sempre il Vitto¬ 
riano? 

«3, a questo punto l'ospite di¬ 
viene il vero padrone. Inumate 
le spoglie alla base del monu¬ 
mento, il Vittori anodiventaM i- 
liteignoto. Benchél'ltaliasiaan- 


cora una M anarchia. Le cose si 
complicano in seguito. L'anno 
dopoarrivail Duce.Chesiaffac- 
ceràdal balconedi PiazzaVene- 
zia, celebrando il Monumento 
in tutti gli anni che verranno. E 
conferendo ad esso un senso ul¬ 
teriore: fascista. Che conviverà 
con i si gn i fi cati anteri ori ». 

C’èunlegamestilisticoeideologi- 
cotrail Vittoriano e 
tutti gli altri monu¬ 
menti ai caduti, 
spuntati un po' do¬ 
vunque sulle piazze 
d'Italia dopo la pri¬ 
ma guerra mondia¬ 
le? 

«Questi monumenti 
ai caduti sorgonodo- 
po il 1919, e il loro 
stile dipende molto 
dai contesti. Il Milite 
ignoto è invece del 
1921. Un influsso 
c'è, coi fregi, levitto- 
rie alate, le spade. Molti manu¬ 
fatti peròrisentonoancoradello 
spi ri to del I a vecch i a I tal i a I i bora¬ 
le. Altri, di quella "littoria" na¬ 
scente. Edel resto il Militeigno- 
todi persènonèmoltoimperia- 
lista, guerriero, come molti mo¬ 
numenti d'epocafascista». 


C'èi n comunel 'elemento popola- 
reesacrif i cal edel I a morte,anal o- 
go a quel 1 0 ri eh i amato da George 
Mosse per la Germania, e da la 
stesso evocato... 

«Certo, mai seicentomilamorti 
c'erano stati davvero. E bisogna¬ 
va assecondare questa elabora¬ 
zione del la morte. Un'esperien¬ 
za eh e aveva toccato tante fami¬ 
glie in Italia. Qualcosa bisogna¬ 
va pur fare. E questa elaborazio¬ 
ne dipese molto dalla commit¬ 
tenza locale, che risentiva delle 
d i versespi n te poi i ti eh eesoci al i. 
Un contoeraun comunesociali¬ 
sta, altra cosa un comune di se¬ 
gno poi i ti co opposto». 

Molti vorrebbero abbattere il 
Vittoriano.Troppo tronfio e in¬ 
vasivo... 

«È un'assurdità. Non si cambia- 
nogli inni nazionali, nési abbat¬ 
tono i segni esteriori della me¬ 
mori a. Sennòsifannodellerivo- 
luzioni, coseun po' più in gran¬ 
de...». 

Sono immaginabili monumenti 
patriottici ai caduti meno op¬ 
pressivi eretori ci? 

<Ci penseremo dopo la prossi¬ 
ma guerra» 

Speriamodino 

«Appunto». 


// 

Poi diviene 
il tempio 
che 
rende 
onore 

al milite ignoto 

—tf— 


SEGUE DALLA PRIMA 


E UN ALTRO 
MILITE IGNOTO 

Un malessere segreto, forse 
privato, è stato improvvisa¬ 
mente proiettato nel «sancta 
sanctorum» del corpo politi¬ 
co, ossia nel punto in cui la 
compagine nazionale, secon¬ 
do quelle modalità iconogra¬ 
fiche rilanciate dalla Rivolu¬ 
zione Francese, si presenta in 
una forma apertamente cul¬ 
turale. Che poi la verità stori¬ 
ca non corrispondesse alla re¬ 


torica cerimoniale, che il 
mattatoio del '15-'18 risultas- 
sediverso rispetto all'immagi¬ 
ne diffusa dalla propaganda 
ufficiale, che insomma il mi¬ 
lite ignoto appartenesse in 
realtà alla famiglia dei «Soliti 
ignoti», e che il vero esercito 
italiano fosse pi uttosto quello 
raccontato da Mario Moni cel¬ 
li nella «Grande Guerra», tut¬ 
to ciò non importa. Importa 
il fatto che un paese si dichia¬ 
ri tale nell'omaggio rivolto ad 
un suo anonimo cittadino sa¬ 
crificatosi per la causa comu¬ 
ne. 

È appunto questo il signifi¬ 


cato della cosiddetta «Mac¬ 
china da scrivere», la tanto 
deprecata «Torta di panna» 
per cui vennero distrutte pre¬ 
ziose vestigio d'epoca classica 
e medievale. A riprova della 
sua potente valenza simboli¬ 
ca, sta la meritoria attenzione 
che, di recente, l'Acea le ha 
dedicato, provvedendo ad 
una nuova illuminazione. In 
ogni caso, il mondo pubblici¬ 
tario aveva già fiutato la 
straordinaria <Totogenia» del 
monumento. Coa, una nota 
marca di mentine volle am¬ 
bientarvi uno sketch in cui 
due sentinelle, immobili da¬ 


vanti al sacro tumulo, si pas¬ 
sano un confetto. Senza voler 
offendere il rito civico, la sce¬ 
netta mirava piuttosto a crea¬ 
re un anticlimax ironico, sot¬ 
tolineando il contrasto tra su¬ 
bì ime e quotidiano, tra il fuo¬ 
co del patriottismo e un gelo 
da mal di gola. L'inevitabile 
mescolanza tra il ricordo del¬ 
l'amena réclamee la feroce ir¬ 
ruzione della cronaca, rende 
l'accaduto, se possibile, anco¬ 
ra più sconsolato ed amaro, 
per la maniera in cui vita e 
spettacolo vi si legano inestri¬ 
cabilmente. Certo, a suo mo¬ 
do, ogni Altare della patria 


rappresenta lo spot con cui 
una Nazione ossequia se stes¬ 
sa. Da qui, evidentemente, l'i¬ 
dea di tramutarlo in un enor¬ 
me «consiglio per gli acqui¬ 
sti», con buona pace delle 
spoglie custoditevi. Come nel 
magico nodo di moda e mor¬ 
te descritto da Leopardi, il 
Vittoriano si è quindi trasfor¬ 
mato nell'Altare della merce, 
fino al momento in cui il sui¬ 
cidio di ieri ha orrendamente 
riportato il gioco dentro la 
sfera del lutto. Eppure, qui sta 
il problema, ciò è appunto 
avvenuto in forma straniata, 
enigmatica, apparentemente 


incomprensibile. 

Non c'è la guerra, dietro 
quello sparo, ma solo la di¬ 
sperata, muta, infantile prote¬ 
sta di una generazione atterri¬ 
ta dal mondo. Ora abbiamo 
anche noi un milite ignoto, 
per quanto assai diverso dal 
precedente: un giovane che 
ha scelto di perire nel dispera¬ 
to tentativo di difendere non 
la sua patria, ma la sua identi¬ 
tà, un soldato smarrito, ap¬ 
partenente ad un esercito di 
ragazzi soli, per cui il vero ne¬ 
mico è innanzitutto la man¬ 
canza di una vera comunità. 

VALERIO MAGRELLI 


(TREDmiiDDCB^ 

Estratto di sentenza penale per la pubblicazione 
sui giornali ai sensi deH’art. 642 n. 2 epp 

AVVISO 

La Corte di Appello di Genova, con sentenza 
7.4.93, divenuta irrevocabile il 12.11.93 ha 
accolto l’istanza di revisione proposta da Grasso 
Luigi, nato a Genova 1’11.5.47, relativamente 
alla sentenza emessa in data 23.2.82, dalla Corte 
di Assise di Appello di Genova in relazione alla 
imputazione di banda armata ex art. 306 cp, ha 
revocato la sentenza di condanna suindicata, ed 
assolto Grasso Luigi dall’addebito di cui sopra 
per non aver commesso il fatto. 

Genova, 28 dicembre 1999 

Il Collaboratore di Cancelleria 

Giulio Magno 
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^Parisi: «Certi servizi tv dai Lingotto 
sembravano queiii deii'istituto Luce 
La Rai ha bisogno di un nuovo Cda» 


♦ Veitroni: «Nessuno ha mai pensato 
cheia Federazione di centrosinistra 
debba aderireaii'Int&'nazionaiesociaiista» 


Federazioiie^ c'è raccordo 
Ma l'Asinelio attacca i Ds 


Parisi: tentazioni egemoniche E apre un caso Rai 


CINZIA ROMANO 

ROMA Alla fine i Democratici di¬ 
cono sì alla Federazione del centro- 
sinistra ma sparano a zero sui Ds. A 
conclusione della s^reteria dell'A¬ 
sinelio Arturo Parisi si dice favore¬ 
vole alla proposta di federare l'al¬ 
leanza, ma allo stesso tempodenun- 
cia le «tentazioni egemoniche» 
emerse a loro dire al congresso di 
Torino. E Parisi butta nella mischia 
pure la Rai, accusata di aver messo 
in onda servizi sul Lingotto da 
«film Luce». Altro che proroghe: 
per Parisi la Rai ha bisogno di un 
nuovo Cda egli attuali amministra¬ 
tori vanno spediti a casa. Non 
smorzano gli attacchi dei democra¬ 
tici le affermazioni fatte ieri da 
WalterVeltroni aStrasburgo. Le pa¬ 
role al vetriolo dei Democratici la¬ 
sciano perplessi i popolari riuniti a 


Roccaraso. «Do un giudizio molto 
positivo sul congresso a cominciare 
dalla relazione di Veltroni», è il 
commento del ministro Enrico Let¬ 
ta. Nuove tempeste in vista per la 
maggioranza? «M i auguro che que¬ 
sto non avvenga» è la speranza di 
Letta. 

A fare da apripista all'attacco era 
stato, in un'intervista, il sindaco di 
Roma Francesco Rutelli. E Arturo 
Parisi, in serata, gli dà ragione. «Ri¬ 
conosciamo e condividiamo i rischi 
di egemoniacheci èsembratodi ri¬ 
levare nella relazione di Veltroni e 
nello stesso svolgimento del con¬ 
gresso. C'è la tentazione di scam¬ 
biare una parte con il tutto, propo¬ 
nendo i Dscome, già da soli, il con¬ 
tenitore capace di unire e rappre¬ 
sentare le diverse unità della mag¬ 
gioranza». La prova? L'attenzione 
rivolta dalla Rai «che in alcuni pas¬ 
saggi ha avuto tratti da film Luce». 


Parisi si spinge oltre e dà il ben¬ 
servito all'attuale vertice della Rai: 
«C'è la necessità di procedere alla 
nomina del nuovo Cda della Rai». 
Un attacco che sembra confermare 
leambizioni dei democratici: sfilare 
ai popolari la presidenza della Rai. 

Prima chegungessero ledure pa¬ 
role di Parisi, Walter Veltroni, da 
Strasburgo, aveva lanciato parole 
distensive per dissipare ogni dub¬ 
bio. La federazione del centro sini¬ 
stra, proposta al congresso in con¬ 
trapposizione all'idea di un partito 
unico avanzata da Parisi, non dovrà 
ad eri re né all'Intero azionale sociali¬ 
sta né al Partito del socialismo eu¬ 
ropeo. Il segretario dei Ds, impe¬ 
gnato alla sessione plenaria del Par¬ 
lamento europeo, rilanciava «un'i¬ 
dea che raccoglie attenzione, che è 
molto importante, che rappresenta 
un passo in avanti rispetto all'at¬ 
tuale coalizione, al fine di unire di¬ 


verse forze politicheed energieal di 
fuori dei partiti». 

Nessun egemonismo, tanto da 
sottolineare che «si tratterà di una 
coalizione di eguali» che guardi ol¬ 
tre le forze ora al governo, e punti a 
coinvolgere anche il Trifoglio. Il se¬ 
gretario dei Ds si è detto all'oscuro 
di riserve espresse dal Ppi ed ha in¬ 
vece parlato di una «evoluzione po¬ 
sitiva» per quanto riguarda i sociali¬ 
sti di Enrico Boselli. 

Quanto ai tempi di realizzazione 
della Federazione, era stato il capo¬ 
gruppo dei Ds alla Camera Fabio 
Mussi a spiegare che è ancora pre¬ 
sto per fissarli: non ci saranno passi 
unilaterali, «se no la federazione è 
negata in nuce: concorderemo con 
i nostri amici e decideremo una 
procedura. L'idea politica della fe¬ 
derazione l'abbiamo lanciata e so¬ 
stenuta con assoluta forzaeconvin- 
zione, ci crediamo veramente». 


Quanto alle reazione dei partner 
del centro sinistra. Mussi osservava 
che Castagnetti ha risposto positi¬ 
vamente anche se «con quel tanto 
di prudenza legittima e comprensi¬ 
bile», ma in generale «tutti hanno 
aperto porteespiragli». Quanto alla 
leadership per le elezioni del 2001, 
il capogruppo dei Ds ribadisce che 
«siamo pronti edisponibili adefini¬ 
re le regole attraverso le quali sce¬ 
gliere leadership e quadra fonda- 
mentale della coalizioni con proce¬ 
dureconcordate. Noi pensiamo che 
la candidatura di D'Alema sia forte 
e ci deve essere consentito di pen¬ 
sarlo». 

L'idea della federazione di cen¬ 
trosinistra non convince Clemente 
Mastella. Semmai, dice il leader 
Udeur, «occorrerebbe una federa¬ 
zione delle forze omogenee e quin¬ 
di di centro eh e si apparentano con 
la sinistra». 



Arturo Parisi e Walter Veltroni, sotto il ministro Giovanna Melandri G. Schicchi/ Ap 


INTERVISTA SUL 

CENTROSINISTRA 


Parla la ministra 
dei Beni edelle 
attività culturali 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA «Partito unico? Ma chi l'ha 
mai detto. Vorrei sapere a quale 
congresso ha partecipato France¬ 
sco Rutelli, perchéal Lingotto non 
è nato nessun partito unico». Gio¬ 
vanna Melandri, ministra dei Beni 
e delle Attività culturali, risponde 
«amichevolmente», ma ferma¬ 
mente, all'europarlamentare del¬ 
l'Asinelio, che in un'intervista di 
ieri ha tradotto quanto è emerso 
dal congresso di Torino in una sor¬ 
ta di autoproclamazione di un 
«soggetto unico». 
Un’interpretazione tutta perso- 
naiedel sindacodi Roma? 
«Veramentenon so aqualecongres- 
sosi riferisca Rutelli,dovel'hasentito 
dire, perché se al Lingotto è nato un 
partito unico non cenesiamo accor¬ 
ti. La verità non èquelladescrittada 
lui. Sefossevenuto avrebbe vi sto che 
era ben altrolospiritochehaanima- 
to il congresso. Si è parlato di federa¬ 
zione, con unacessionedi quotasi so¬ 
vranità da parte di tutti. Ed è ovvio 
che una federazione di forze diverse 
non possa far parte dell'Intemazio¬ 
nale socialista, sarebbe scorretto an- 
ch everso i Verd i. N on era q uesta I a ri - 
spostad i Vel tron i a Pari si ». 



Lesembra una posi¬ 
zionedifensiva dd- 
l’Asinello? 

«Mi pare che ci sia una 
contraddizioneinseno 
ai Democratici: èParisi 
che ci ha chiesto di 
scioglierci in un unico 
soggetto, e noi abbia¬ 
mo risposto: federia¬ 
moci in unagrandeca- 
sa comune di tutto il 
centrosinistra. D'altra 
parte è legittimo chela 
sinistra italiana voglia 
costruire un forte e ra¬ 
dicato partito della sinistra, anche 
europea. Del resto sia i laburisti di To¬ 
ny Blair, il socialismo francese, la so¬ 
cialdemocrazia tedesca, hanno in sé 
culturediverse, ambientaliste, socia¬ 
li ste, I i beral i, eh esi ri trovan o n el I a ca- 
sacomunedel socialismoeuropeo». 
ATorinosi èritrovatoun partito 


che sembrava di¬ 
sgregato. Quaii pro¬ 
spettive vede ades¬ 
so? 

«Samo usciti dal Lin¬ 
gottotutti più sereni ma 
anchetutti più militan¬ 
ti, perché sono emerse 
delle indicazioni di la¬ 
voro per il futuro imme¬ 
diato, sia per il partito 
che per il governo. La 
cosa più importante è 
che non rinunciamo a 
costruire un partito di 
massa e radicato. Anzi, 
per citare Martinazzoli direi cosi: un 
partito di popolo, perché quando il 
"popolo" si fa "gente"e la "gente" si 
faaudience, è lafinedella politica. E 
siadalla relazionedi Veltroni, cheda 
tanti interventi questa è l'indicazio¬ 
ne: costruireeradicaresubito questo 
partito, anchetrovando forme nuo- 


// 

Checongresso 
ha visto Rutelli? 
A pari are di 
partito unico 
è stato 
Arturo Parisi 
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Mdandiì: «Lo ^rìto del Lingotto 
era unitario^ non annesàonidico» 


vedi partecipazione». 

Quali possonoessere? 

«Oggi già opporsi alla politica fatta 
attraverso i sondaggi significa trova- 
renuoveformedi partecipazione. Far 
coinciderei tempi della politica con i 
tempi dellavita,èl'invito checi hari- 
volto recentemente Paul Ginsborg, 
cosa che io condivido. E questo è 
semprestatountemadei Ds, suggeri¬ 
to dalle donne. Allora facciamolo 
con cretamen te, uti I i zzan do an eh e I e 
nuove possibilità tecnologiche: por¬ 
teci pare attraverso I nternet eia Rete, 
non solo attraverso lavitadi sezione, 
chepuredeveesserci». 
Veramenteèpiùfacilechesia af¬ 
follato di messaggi il sito da Ds 
chelesezioni... 

«Certo, mac'èungrandelavoro di in- 
tegrazionedafare, tralevecchieele 
nuoveformedi partaci pazioneLoha 
detto il congresso: non rinunciamo 
ad essere un grande partito di massa 
nel Duemila, usandoanchelenuove 
tecnol ogi e, seppuresi èch i uso i I seco¬ 
lo dei partiti di massa. Il problema è 
come fare a contagiare! militanti, e 
nonsololoro,diquella "febbre" del I a 
partecipazioneemersa al Lingotto di 
cu i h a pari ato Pi etro Fol en a». 

A Torino c'è stato un riconosci¬ 
mento reciproco da ruoli, sia di 
governo chedi partito, anchefra 


D'Alema eVeltroni. Una chiarez¬ 
za che può aiutare ad andare 
avanti inmodopiùspedito? 

«Dei ruol i di sti nti ai utano ei I reci pro¬ 
co riconoscimento di funzioni, den¬ 
tro un soggetto unico, può dare cor¬ 
po ai valori su cui si fondano i Ds. Pe¬ 
rò il rapporto dev'esseredialettico, il 
partito deveincalzareevalorizzaredi 
più l'azione riformatrice del gover¬ 
no: dallascuolaal fisco, 
dalla cultura alla pub- 
blicaamministrazione. 

Un esempio concreto: 
il governo D'Alemaèil 
primo che si assume 
i'impegnosolennecon 
un decreto (approvato 
nell'ultimo consiglio 
dei ministri primadella 
crisi), per la cancella¬ 
zione entro aprile di 
tremila miliardi di de¬ 
bito estero dei paesi in 
viadi sviluppo.Così l'I¬ 
talia onora per primo 
l'impegno preso dai paesi del G7 per 
lacancellazionedel debito. Macome, 

I a si n i stra u man i zza I a gl 0 bai izzazi 0 - 
ne, equesto fatto passaquasi sotto si¬ 
lenzio stampa?». 

Lei dicecheil partito deveanche 
«incalzareilgoverno». 

«Ci sonodelleprospettivedi innova- 


zioneancoraincompiute. Ecco un al¬ 
tro esempio: unastragedi senzatetto 
come quella degli ultimi giorni è 
inaccettabile per i valori della sini¬ 
stra. E non si possono accettare logi- 
chedideclinazionedi responsabilità. 
Cosa vuol dire"l care" senon questo? 
Èsui valori cheli partito deve potersi 
senti relibero di incalzareil governo, i 
sindaci,leamministrazioni locali». 

Le regionali sono il 
primo banco di pro¬ 
va elettorale. Cosa si 
aspetta? 

«È il primocantieredel- 
lacoalizione,esonosta- 
teinvestitelerisorsemi- 
gliori, donneeuomini. 
Credo che i candidati 
del centrosinistra si do¬ 
vranno misurarecon un 
progetto di governo del 
territorio che è anche 
un bancodiprovadel fe¬ 
deralismo e decentra¬ 
mento dei poteri. L'ho 
verificatonellamiaesperienzadi go¬ 
verno: lapoliticadi gekionedel terri¬ 
torio. Sasullatutelachesull'innova- 
zione si è aperta una fase nuova, di 
concertazionetra livelli istituzionali 
diversi perunirelatuteladel paesag¬ 
gio, quella dei beni culturali eia pia¬ 
nificazione del territorio. Veniamo 


da una storia non brillante, dopo la 
Legge Galasso dell'85, di inimicizia 
fra Regioni e9;ato. Maoggi il ci ima è 
cambiato: il paesaggio, l'ambienteei 
beni culturali sono grandi ri sorse per 
lo sviluppo. E ci si offre un'enorme 
sfi da culturale: per I a pri ma volta esi- 
stel'occasionedegli BSmilamiliardi 
di fondi strutturali europei perleRe- 
gioni del Sud, dei quali seimilasono 
dedicati ai progetti per la tutela e va- 
lorizzazionedei beni ambientali ear- 
ti sti ci. Èun'occasionedi sviluppo che 
i candidati devonosaper cogliere». 

Al Lingotto si è trasmessa una 
nuovaimmagine.Cosanepensa? 
«L'i mmagine è stata anche la sua so¬ 
stanza, e la sostanza la dobbiamo al 
gruppo di rigenteche ha lavorato per 
un annoaricostruireun senso di ap- 
parten enza, cosa eh e h a ri con osci uto 
D'Alema in un passaggio autocritico. 
L'unica cosachepossodireallaQuer- 
ciamaancheagli alleati è: in questa 
fase di costruzionedellafederazione 
cerchiamodispezzare,nellacomuni- 
cazionepolitica, l'autoreferenzialità, 
non perdiamoci sul numero di vertici 
datare. I cittadini non ci capiscono e 
non possiamo accusare la stampa di 
rappresentarci male, perchéquando 
si parladei problemi, comeal Lingot¬ 
to, lastampali registra. Insomma, co¬ 
munichi amo i valori ei progetti ». 


// 

Dalleassise 
siamo usciti 
tutti più 
sereni 
ma anche 
più militanti 
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Franceaato: per il centrosinistra meglio la confederazione 

I Verdi da venerdì a congresso a Chiandano. Battaglie per ambiente e libertà 


L'INDAGINE 

Tra i 36-50 anni, uomo, del Sud 
Edco riscritto al «Sole che rìde» 


LUANA BENI NI 

ROMA «Diamo un sorriso al futu¬ 
ro», il sorriso del Sole che ride. Sarà 
questo lo slogan che campeggerà 
sotto il gigantesco tendone che a 
Chiandano ospiterà il congresso 
dei Verdi da venerdì prossimo a do¬ 
menica. Tre giorni per dare vita a 
un nuovo soggetto politico. Dopo 
la sconfitta dettorale alle europee 
quando i consensi precipitarono 
all'1,8% (una percentuale tre volte 
inferiore alla media europea) i Ver¬ 
di si sono rimessi in discussione. A 
luglio scorso dall'assemblea federa¬ 
le straordinaria uscì la richiesta vox 
popoli di unadiscontinuitàformale 
e sostanziale e la designazione di 
Grazia Francescato, ex presidente 
del Wwf, alla guida del percorso co¬ 
stituente di rifondazione. Qra il 
congresso, la vera e propria assem¬ 
blea costituente, è arrivato. I Verdi 
italiani, spiega Francescato, «hanno 


riconosciuto che la loro linea politi¬ 
ca, il loro modello organizzativo e 
le loro azioni erano divenute in ade¬ 
guate e che occorreva un soggetto 
politico nuovo capace di proporre 
programmi concreti...». Dunque si 
riparte dai programmi. E dal punto 
di vista organizzativo si sperimenta 
una strada inedita. Tutto il potere è 
nelle mani degli iscritti: il nuovo 
soggetto nascerà infatti in una as¬ 
semblea nella quale varrà il princi¬ 
pio «una testa, un voto». «La nostra 
- dice Francescato - è stata davvero 
una sorta di Qpa. Abbiamo aperto 
casa a tutti i cittadini. Il successo è 
stato superiore a ogni aspettativa: 
in tre setti man e sono arrivate più di 
lOmilaadesioni». Si contachesotto 
il tendone ci saranno circa Smila 
persone. E saranno loro a votare il 
presidente, l'esecutivo (di almeno 
sette persone) e il Consiglio nazio¬ 
nale, cioè i nuovi organismi con 
poteri costituenti speciali che han¬ 
no il compito di portare a compi¬ 


mento il percorso fondativo. Per 
ora Francescato è l'unica candidata 
alla poltrona di presidente, ma teo¬ 
ricamente ogni iscritto potrebbe 
candidarsi. Nel nuovo statuto che 
l'assemblea dovrà approvare si di¬ 
spone che per il futuro i tre organi¬ 
smi siano sempre eletti direttamen¬ 
te in congresso dagli iscritti. Il pro¬ 
gramma dovrà dire «qualcosa di 
verde» e ancorarlo alle nuove sfide 
europee. Francescato elenca i temi 
dello «sviluppo sostenibile», che si¬ 
gnifica «benessere dignitoso senza 
erodere il capitale natura», la «ri- 
conversione ecologica dell'intero 
ciclo produttivo», la «modifica de¬ 
gli stili di vita», la sicurezza alimen¬ 
tare, «che è la madre di tutte le bat¬ 
taglie». Le battaglie ambientali 
dunque, equelledi libertà: la«tute- 
la della ricchezza civica» (dal patri¬ 
monio artistico, all'assetto urbano) 
per «costruire un benessere capace 
di giustizia» e fondato sulla «convi¬ 
venza con tutte le diversità etni¬ 


che». Battaglie che possono anche 
portare il segno di una trasversalità 
politica, «il vero e proprio valore 
aggiunto che caratterizza la diversi¬ 
tà dei Verdi dai partiti tutti». Se è 
vero che nella finanziaria, ricorda 
Francescato, «con l'apporto della 
maggioranza ma anche di voti del 
Polo abbiamo strappato emenda¬ 
menti sugli incentivi all'agricoltura 
biologica e sui disincentivi a quella 
chimica econtro la mucca pazza». 

La scelta di campo del centrosini¬ 
stra è netta. Ma anche la voglia di 
delimitare le peculiarità specifiche. 
Francescato anticipa il suo sì alla fe¬ 
derazione del centrosinistra appro¬ 
vata dai Ds al Lingotto di Torino: 
«L'iniziativa di Veltroni è senz'altro 
interessante. E i Verdi intendono 
esserci fin dall'inizio» anche se 
«preferiremmo si trattasse di una 
confederazione e non certo per 
amore del bizantinismo ma perché 
noi siamo già una federazione». Si 
potrebbe dunque immaginare una 


confederazione che ricalchi«le 
grandi aree culturali europee del 
centrosinistra: ambientalista, popo¬ 
lare e democratica, di sinistra». E 
saranno le elezioni regionali «il ve¬ 
ro banco di prova». Lì si vedrà se la 
cosa funziona o no. Ma ciò che 
conta, più delleformulesono i con¬ 
tenuti, lecosechesi fanno insieme. 

Perii congresso lo scultore Rober¬ 
to Federici ha preparato obelischi di 
plastica riciclata. Ci saranno «cibi 
biologici in abbondanza per tutti». 
E ci sarà la possibilità di interloqui¬ 
re con l'assemblea, da casa, attra¬ 
verso un sito Internet. I messaggi di 
personaggi illustri come Jeremy Ri- 
fkin e Dario Fo, rimbalzeranno dal 
sito al grande schermo allestito nel 
tendone. Per sabato è previsto un 
intervento del presidente del Con¬ 
siglio, Massimo D'Alema. Sono an¬ 
nunciati interventi di Ida Magli, 
Guido Ceronetti, Mogol, il regista 
Roberto Faenza, lo scrittore Nico 
Qrengo. 


Sonooltrediecimila(esattamentel0.462)gli iscritti allacostituentedel nuo¬ 
vo soggetto verde, in prevalenzadel centro(33%) edel sud (38%). Perlopiù 
uomini (65%). Dal Nord-Qvestèamivatoill4%diadesioniedal Nord-Est 
l'll%.Ogniaderentehapagatol25milalire,unasommache,spiegaGrazia 
Francescato, hafattosegnare«uncrDllodiiscrizionifraigiovani». L'età preva- 
lenteèquelladi mezzo: sono4327gli iscritti trai 36ei SOanni di età. 2679so- 
nocompresifrai26ei35anni,1575frai51ei65,308frai66 egli 80 anni. 
Solo78hannomenodil8anniesolo957frail9ei25.Nellasecondafasedel 
rinnovamento, promettelacoordinatricedelSolecheridesi immagineran- 
nofomnespecialiepiùfavorevoliperlaloro porteci pozione. 
All'aperturadellafasecostituenteiVerdi hanno datol'incaricoallaSwg di 
Triestedi effettuareuna ricerca percomprenderequali siano i «valori»ele 
spinteemergenti dei cittadini difronteaguellecheperlafederazionedegli 
ambientalisti sonoquestioni irrinunciabili. Sulla basedi un campionedi 805 
personedi etàsuperioreai 15 anni si ècosì scopertochei cittadini sono in 
maggioranzaorientati verso uno a/ilupposostenibilechetutelicon piùco- 
raggiolerisorseambientali.L'ambienteèriconosciutocomecomponente 
impresdndibiledel benesserecollettivo. 1162% vorrebbeundiverso modello 
disviluppo, piùcompatibile,il68%ècontrarioadunmodelloliberista privo 
di vincoli nell'usodellerisorseambientalieumane.ll61%delcampioneè 
controunavisionepositivistadel progresso scientifico. Il 53%propendeafa- 
redeH'impegnoambientaleunostiledivitaaderendoamodeilidiconsumo 
eco-compatibili. Benl'85%giudicapocotutelatri consumatori (il34%ritiene 
taletutelainesistente).ll67%ècontrarioallemodificazionigenetichesiaper 
motivi etico-morali, sia per mancanzadiunoschema normativo adeguato. 
lnfineil74%lamental'inadeguatezzadell'informazionesuitemi ambientali. 
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l'Unità 


GLI Spettacoli 



Mercoledì 19 gennaio 2000 


APPELLI 

UdiriQ l'orchediB 
senza finanziamenti 


Povaa Rusa^ finita in «coraa» Batrasb^said: 

Al Politecnico lo spettacolo di Spadola da un racconto di Cechov <^io ai concerti» 


L’appellodi UtoUghi nonèbastato. L’Orchestrafilar- 
monicadiUdine(Ofu), cuisono venuti meno600mi¬ 
lioni dicontributi pubblici «incorsod’opera», chiude- 
ràgli spartiti «perl'assoluta impossibiIitàad onorare 
gliimpegnipresifinoamaggio».ljohadettoilpresi- 
dentedell’Ofu,PietroZanfagnini,spiegandoiretro- 
scenadellacrisifinanziaria. «Einaccettabileildisimpe- 
gno della Regionecheci hafattomancare400 milioni 
dilire,stomandoliadaltraorchestraancoradacosti- 
tuire, dopo checon unaappositaleggeavevaprevi sto 
fi nanzi amenti finoal2001.Edèincomprensibilean- 
chel’atteggiamentodellaprovinciadiUdinecheciha 
fattomancare200milionigiàprevisti».SecondoZan- 
fagnini-perilquale«rOrchestrasottolaguidaartisti- 
cadellodovenoAnton Nanut, avevainquesti anni 
raggiuntounaqualitàinvidiataanchefuoriregione»- 
il disegno distruttivo messoin atto ai danni dell’Ofuè 
tutto politico. 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA C'èspesso,anchenell'ope- 
ra narrativa di Anton Cechov, un 
potenziale drammaturgico che 
sembra attenderedi essere esplici¬ 
tato in formeteatrali (ocinemato¬ 
grafiche). Claudio Spadola, giova¬ 
ne regi sta eh e h a stu d i ato e I avora¬ 
to in ItaliacomeaMosca, si èora 
impegnato nell'adattamento per 
lescened'un racconto bello eter- 
ribile del grande scrittore. La cor¬ 
sia numero 6: dalla cui lettura lo 
stesso Lenin, ancora in età ver¬ 
de (lo si ricorda nel programmi¬ 
no di sala), era rimasto sconvol¬ 


to. Sono sessanta fitte pagine, 
che offrono della Russia dell'e¬ 
poca, fine Ottocento, un ritrat¬ 
to impietoso. Ma parla anche 
del nostro tempo, e di noi tutti, 
la storia che s'incentra nel pole¬ 
mico sodalizio, dal tragico esito, 
tra il dottor Andrej Raghin, in¬ 
tellettuale filosofeggi ante, nulli- 
sta, fatalista, e il «matto» Ivan 
Gromov, che bene avverte, nel 
suo proprio, il dolore del mon¬ 
do, nei soprusi dei quali si sente 
oggetto l'ingiustizia della socie¬ 
tà, nutrendo tuttavia speranza 
in un avvenire migliore. Gli al¬ 
tri reclusi nello squallido repar¬ 
to psichiatrico deH'ospedale 


d'una città di provincia costitui¬ 
scono diversi, angosciosi casi 
umani. Corruzione, disonestà, 
incompetenza contrassegnano i 
notabili (medici e no) del luo¬ 
go. La «bassa forza» s'incarna, 
soprattutto, nel sadico custode 
Nikita. 

In due dense ore di rappre¬ 
sentazione, al Politecnico, Spa¬ 
dola è riuscito ad articolare 
piuttosto bene, in gesti, voci, 
azioni, la complessa materia 
della Corsìa numero 6. L'uso, per 
una parte dei personaggi, del¬ 
l'accento siciliano (e in certa 
misura del lessico dialettale) av¬ 
vicina e distanzia, insieme, lasi- 


tuazione, conservandone, a 
ogni modo, la «russità» di fon¬ 
do, forse con qualche scivolata 
nel pittoresco (una pignoleria: 
nel testo cechoviano, datato 
1892, non ci sembra si evochi 
affatto, come invece qui accade, 
la morte di Ciaikovskij, avvenu¬ 
ta d'altronde nel 1893). Nei 
ruoli principali recitano, con 
convinzione, Giovanni Guar¬ 
diano e Alessandro Lombardo. 
Completano il quadro Giuseppe 
Butera, Vito Favata, Roberto pia¬ 
citi, Raffaele Zanframundo, 
Claudia Fichera e Mimma Mer¬ 
curio, nonché un russo vero, bi¬ 
lingue, Rinat Khismatulin. 


LanotiziaamvadaLosAngelesedèunadiquellede- 
stinateafarerapidamenteilgirodel mondo: Barbna 
Streisand abbandonauno dei suoi tanti impegni, la 
musicadal vivo. Lacantante, attrice, registaepro- 
duttricehadecisodichiuderelasuacarrieracanora 
con il concerto di CapodannoaLasVegas, doveha 
fattoregistrareiltuttoesaurito.«Nonmipiaceesibir- 
mi dal vivo - hadetto in un'intervista-mi sembradi 
partecipareaun concorsodi bellezza, comese aves¬ 
si 18anni». La Streisand haaggiuntodiesserestufa 
del lecriticheal suo atteggiamento dadiva: «M i sen¬ 
to una persona normale», hadetto. La popolare 
cantantestatunitenseènatanel 1942 ed haal suo 
attivoun'innumerevoleseriedisuccessi.Voceinimi- 
tabileedi grandetecnica, maancheversatileattrice 
di cinema, dovehaportato, direttamentedaigrandi 
musical di Broadway, filmcelebri comeHe/ìo Dolly e 
FunnyGirl. 


DEBUTTI 

Quella zattera 
alla deriva 
della Storia 

DALL'INVIATA 




BOLOGNA II 
cavallo sbuca 
dal l'oscurità, 
biancore che 
s'impenna mi¬ 
naccioso a ri¬ 
dosso del la pla¬ 
tea. Scalpita, 
freme e si ritira 
nel nulla, dan¬ 
do il via alla 
giostradi Denis 
Chabroullet, 
alla Transhu- 
mance des 
riens, alla 
«transumanza 
dei nessuno». 

Titolo eni¬ 
gmatico per 
uno spettaco¬ 
lo-odissea, 
pellegrinaggio 
senza sosta di 
personaggi al¬ 
la deriva del 
mondo, rigo¬ 
rosamente 
senza parole e 
solo musica 
(di Roselyne 
Bonn et desTuves), come è nella 
tradizione del Théatre de la 
M ezzan i n e, com pagn i a fran cese 
con ventanni di attività alle 
spalle ma che è arrivata in Italia 
per la prima volta solo adesso, 
ospite di Teatri di Vita. 

Spettacolo del '97, nato dopo 
lunga gestazione, la «transu¬ 
manza dei nessuno» è un apolo¬ 
go sugli Ulissi smarriti, reduci di 
guerra che hanno perso la stra¬ 
da di casa o magari la casa stes¬ 
sa, distrutta sotto le macerie. 
Resta una roulotte sbudellata, 
un Cristo appeso attorno al 
quale sanare le tappe di una 
via crucis che parte dai soldati 
della prima guerra mondiale (il 
fantaccino che crolla in prima 
linea scenica e lì giace sul bordo 
come avanzo crudele della sto¬ 
ria) e arriva ai giorni nostri, con 
scene da ex Jugoslavia, corpi li¬ 


vidi e nudi buttati aN'aria dalle 
bombe e dalle incursioni, affre¬ 
schi di campo rom con docce 
sghembe e stamberghe dove sti¬ 
parsi come sardine. È un'uma¬ 
nità stracciona, rattoppata che 
cerca di tenersi su quel briciolo 
di dignità da salotto con una 
vestaglia o un vestito da signora 
in rosso. L'umanità che arranca 
verso un futuro migliore come 
un ciclista in salita. 

Chabroullet abbonda nelle 
metafore e riempe lo spettacolo 
di tutto, di più e di troppo. Il 
suo è immaginario straripante, 
cocktail saturo, dove è difficile 
mantenere un gusto marcato. E 
la «transumanza» diventa bric- 
à-brac, girone di inferno mino¬ 
re, dove si finisce infilzati allo 
spiedo. Forse è una metafora 
anche questa: la vita è un girar¬ 
rosto. R. B. 



Da Brook a Barba 
Bologna 2000 
nel segno del teatro 


DALLI NVIATA _ 

ROSSELLA, BATTISTI 

BOLOGNA L'ingresso a teatro 
passa perii Parco dei Pini, un'area 
regolare di prato basso e pini 
svettanti, con il viottolo cheser- 
peggia dolcemente fino agli edi¬ 
fici in fondo. Il restauro èabuon 
punto, già a settembre è stata 
inaugurata la sala principaledel 
nuovo spazio di Teatri di Vita, 
proprio dove sorgeva - o meglio 
giaceva - la piscina comunale in 
rovina. Un'avventura iniziata 
nel dicembredel '98, quando l'ex 
sede della Polisportiva Triumvi¬ 
rato venneaffidatadal Comune 
aTeatri di Vitaperchénefacesse- 
roun Centro per le Arti dellaSce 
na. E il Centro ènato atempo re¬ 
cord, primo cantierefinitodi Bo¬ 
logna Città Europea della Cultu¬ 
ra del 2000, un 'area scen i ca tra I e 


più importanti e tecnicamente 
avanzate che funge da ottimo 
fiore all'occhiello per una città 
che nei depliantsdi accoglienza 
ai pellegrini del nuovo secolo si 
presenta come «Bologna, il più 
gran d eteatro d'Italia». 

Palcoscenico vivace ma di¬ 
scontinuo, in verità, quello bolo¬ 
gnese, a cui il mega-progetto del 
Duemila porterà diversi eventi, 
qualche novità e molti aggiusta¬ 
menti di tirodafarein corsa, per¬ 
ché il progetto è passato di mano 
e in tempi stretti. Bologna l'ex 
rossa non se la prende troppo, 
continualasuavitadi semprefra 
cantieri che sono comunque 
sempre meno ingombranti, visi¬ 
bili etrafficati di quelli chehan- 
no afflitto la capitale per una ri- 
correnzanon meno«giubilare».l 
cartelloni dei teatri bolognesi si 
affacciano comunque al Duemi¬ 


la con stagioni piuttosto tran¬ 
quille, punteggiate qua e là del¬ 
l'evento chefada richiamo. L'A- 
renadel Solein testa,con un'infi¬ 
lata di nomi accreditati, da Bill T. 
Jones alla regia del De Sade di 
Purcarete. S va sul sicuro, sulla 
tradizione più certa del certo, 
per quanto fa sempre piacere 
rivedere Peter Brook, a chiude 
re una Trimurti teatrale che ha 
fatto sfilare a Bologna negli 
anni passati 


Grotowsky e 
Barba. Brook 
presenterà 
qui il suo ulti¬ 
mo spettaco¬ 
lo, Le Costu¬ 
me, i n date da 
segnare sull'a¬ 
genda fin da 
adesso: 11-16 
aprile. Ma an- 
_ che Barba tor¬ 
na: gran diret¬ 
tore di due settimane teatrali 
con artisti da tutto il mondo 
(25-27 agosto, segnate segna¬ 
te). Per chi è in cerca di novità 
ed esperimenti meno prevedi¬ 
bili, può fare un salto in là a 
Modena, dove c'è il progetto 
del regista colombiano Enri- 
que Vargas, l'autore - per in¬ 
tenderci di un folgorante e 


■ TEATRI 
DI VITA 

Il Parco del Pini 
è II primo 
cantiere d'arte 
Inaugurato 
per Bologna 
della cultura 


suggestivo allestimento basato 
sui tarocchi. Oracoli , che pro¬ 
pone, dopo laboratori durati 
mesi, un itinerario bacchico 
fra memoria, gusto, mito e, na¬ 
turalmente, molto vino, ani¬ 
mato da attori, musicisti, acro¬ 
bati, giocolieri, ballerine, ma¬ 
ghi e artisti da circo (per inci¬ 
so, l'artecircenseverrà celebra¬ 
ta alla grande a Bologna, che 
intende creare una scuola in¬ 
ternazionale e portare in Italia 
esperienze arti ài eh e da tutto il 
mondo). 

Quanto alla danza, riappare 
Pina Bausch, evidentemente 
un nome adatto a lustrare giu¬ 
bilei (ha inaugurato anche 
quello del Teatro di Roma), 
che il 19 ottobre arriva al Co¬ 
munale di Bologna con Der 
Fensterputzer, in prima italiana. 

Come vetrina delle novità 
danzerecceemergenti segnalia¬ 
mo invece l'iniziativa di Teatri 
di Vita, Trans Danse Europe, 
che in collaborazione con le 
altre otto città «sorelle» di Bo¬ 
logna nel Duemila culturale, 
circuiterà a luglio artisti delle 
nove nazioni, coinvolti per 
tutto l'anno su i rispettivi pal¬ 
coscenici europei (nostra rap¬ 
presentante èia coreografaM o- 
nica Francia). 


L'INIZIATIVA 

Tessere sconto 
per«invo^iare» 
govani eanziani 

■ Non basta l'offerta variegata, a 
volteletaschenon permettono 
quel cheil desiderio invoglia. Eal- 
loraeccolaunabellainiziativadi 
Bolognadacopiare: unatessera 
perigiovani,trail6ei25anni, 
chedàdirittoasconti dal 30al 50 
percento. C'èunatesseraanche 
peri «giovani»di ritorno, gli over 
60 chehanno diritto ariduzioni 
dal 20 al 50percentoepossono 
parteciparealleprovegenerali 
delleoperedellastagioneasole 
5000lireabiglietto. Ei piùpicci- 
ni?Si educano all'arte: ilTeatro 
Testoni Ragazzi, dopo unaristrut- 
turazionedi un anno, inaugurala- 
boratori perintrodurrebambini e 
ragazzi, ma anche! loroeducato- 
ri, al l'uso creati vo econsapevole 
delletecnologiemulti mediali, 
con programmi formativi rivolti 
allanarrazione,all'educazioneal- 
l'immagine, all'arte, alla musica. 
Eun evento speciale: incontro at¬ 
traverso l'artecon bambini di tut¬ 
to il mondo eoperatori dellealtre 
otto cittàeuropeedellacultura. 


«RiorìdasB&>, il gooo della scuola 

Su Raitre il nuovo programma fatto soltanto da^i studenti 


ROBERTA CHITl 

ROMA Sonoemozionati,si danno 
di gomito, ridacchiano, mandano 
avanti a parlare il più sfacciato. 
Comprensibilissimo: è la prima 
voltachegli studenti vanno in tv, 
oltretutto da protagonisti, oltre¬ 
tutto sulla tv generalista. Il pro¬ 
gramma è tutto loro: di questo 
gruppetto chesi muove vivacissi¬ 
mo nelle stanze di viale Mazzini 
(fan n 0 parte delVittoriaColonna 
di Roma, ex magistrali oraistituto 
«socio-psico-pedagogico») e di 
migliaia di altri studenti che ve- 
dremofin dadopodomani aFuori- 
classe, nuova trasmissione di 
Raitre (ogni venerdì alle 17), 
primo programma televisivo ad 
aprirsi senza riserve ai ragazzi. 
Fuoriclasse ha due facce: è un 
gioco, un grandissimo, ciclopi¬ 
co quiz televisivo, un Chissà chi 
Iosa telematico con dimensioni 


da «Ben Flur». Ed è contempo¬ 
raneamente la scommessa spet¬ 
tacolare della riforma che sta at¬ 
traversando la scuola italiana. 
Saprà «bucare» lo schermo l'esa¬ 
me di Stato voluto da Berlin¬ 
guer, i crediti formativi, i nuovi 
programmi? A suo modo «è una 
sfida» dice il ministro della Pub¬ 
blica istruzione, presente alla 
presentazione del programma 
ieri alla Rai, insieme al presi¬ 
dente Zaccaria, «è l'occasione 
per rendere visibile un mondo, 
quello della scuola, di cui i mass 
media si occupano solo in casi 
clamorosi». Finalmente, dice il 
ministro, «gli studenti occupa¬ 
no la Rai». 

Fuoriclasse viaggia su grandi 
numeri. Ogni puntata due squa¬ 
dre concorrenti: da un lato, in 
studio (e dunque visibili in tv), 
circa duecento fra studenti e in¬ 
segnanti. Dall'altro migliaia di 
ragazzi - studenti di superiori 


che hanno risposto al l'appello 
Rai - partecipano via Internet 
attivando chat line in una com¬ 
petizione che finora non ha 
eguali nella storia del piccolo 
schermo. «Abbiamo predispo¬ 
sto un sistema in grado di acco¬ 
gliere fino a 5000 risposte con¬ 
temporanee - spiega Renato Pa- 
rascandolo, condirettore della 
Direnzione Teche e fra gli idea¬ 
tori del programma -. Possiamo 
dire che stavolta Internet non 
viene usato come accessorio 
della modernità, ma come stru¬ 
mento necessario». Insieme i 
concorrenti formano idealmen¬ 
te una rete che elabora brevi tg 
trasmessi a più riprese: «Non un 
tg dei ragazzi - spiega Scaramuc¬ 
ci - ma in qualche modo un col¬ 
lettore dei giornali scolastici». 

Ma è il programma nel suo 
insieme a mettere in scena le 
varie anime della scuola. Intan¬ 
to i conduttori. Niente profes¬ 


sionisti ma studenti e insegnan¬ 
ti: sarà Franco Basaglia, 19enne 
neo-diplomato, a fare da con¬ 
duttore principe, coadiuvato 
dalla rete degli studenti attivi 
nelle nuove consulte provincia¬ 
li. Cosi comederivadirettamen¬ 
te dalla scuola della riforma lo 
spirito del quiz che in qualche 
modo fa da rodaggio al nuovo 
esame di Stato: non è tanto la 
risposta che conta quanto il 
percorso seguito per arrivarci. 
Non è la data l'importante, ma 
il ragionamento che hai fatto, i 
testi che hai consultato, forse 
anche il suggerimento ricevuto. 
E perfinire, a sancire che siamo 
in territorio scolastico almeno 
quanto in quello dell'intratteni¬ 
mento, gira la parola magica 
«credito formativo»: quel famo¬ 
so punteggio che il consiglio di 
classe decide di attribuire allo 
studente «attivo» anche fuori 
delle mura scolastiche. Se Para- 


scandolo ne consiglia l'uso agli 
istituti coinvolti nel gioco, più 
dubbioso è il ministro che invi¬ 
ta «alla cautela» ricordando che 
«l'importante qui è davvero 
partecipare». 

Sarà un'Olimpiade telematica 
grazie ai collegamenti Internet. 
Dice il presidente della Rai, Zac¬ 
caria: «Fuoriclasse sancisce una 
circolarità fra tv satellitare e ter¬ 
restre». Del resto il programma 
nasce dalla Scuola in diretta, 
quotidiano diffuso dal satellita¬ 


re di Rai educational, giocato 
sulle nuove tecnologie e sulla 
partecipazione assembleare dei 
giovani. E proseguirà idealmen¬ 
te a ottobre con la grande in¬ 
chiesta a cui sta lavorando Ser¬ 
gio Zavoli sul mondo della 
scuola. 

Per le scuole interessate a par¬ 
tecipare l'indirizzo e-mail è 
scuoi ain di rettagrai.it, il telefo¬ 
no 147-032790, il sito www.e- 
ducational.rai.it/scuolaindiret- 
ta2. 


UABORATORI 

E universitari 
daranno i voti 
ai profanimi 

■ L'UniversitàRomaTreeRai Edu¬ 
cational realizzeranno insiemeun 
Laboratoriocheserviràsiaperin- 
segnareagli studenti a «leggere»! 
mafia,siaallaRai peravereun 
monitoraggio continuo dei pro¬ 
pri programmi. Il laboratorio è 
stato battezzato «Educazionee 
M assM edia»eiasuasedesarà la 
Facoltà di Scienzedei la Fomna- 
zionedi RomaTre. Tra i suoi scopi 
c'èqueiiodi promuoveretragii 
studenti una menta! ità critica nei 
confronti dei media. Gli studenti 
formeranno gruppi di ascolto, si 
incontrerannocon i capi proget- 
toecon i responsabili dei pro¬ 
grammi, ma soprattutto faranno 
indagini esondaggi nellescuole. 
Presidentepro-temporedel Cor¬ 
sodi Laureaèil prof Ferdinando 
Montuschi. Promotricedell'Ac- 
cordo eGarantescientifico èia 
prof ssaM arinaD'Amato, do- 
centediSociologiadelleComu- 
nicazioni di massa. 
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Mercoldì 19 gennaio 2000 


COPPA ITALIA 

Pari tra Venezia 
e Fiorentina (00) 
Stadio semideserto 


DECigONI GIUDICE SPORTIVO 

La prova tv inchioda Polonia 
Fuori 2 turni per una gomitata 


M aradon^ Cuba come salva^to 

L'ex giocatore ha scelto l'isola per disintossicarsi 


Èfinitainpar^giolasfidadianda- 
tadei quarti di firnaletraVerieziae 
Fioranti ria, replicadel recente 
match di campionato. Zeroazero, 
ieri sera, al terminedi una partita 
chesi èdisputatasu unterreno 
ghiacciatoein unostadio pratica- 
mentedeserto: solo cinquecento 
gli spettatoli. 

Nel primo tempo, i padroni di casa 
sono andati vicini al gol con Berg 
che, al 16’, hacolpitoun palocon 
Toldofuori causa: al 23’, occasione 
ancheperBatistuta, cheperò, solo 
davanti a Konsel, si èfatto respin- 
gereiltirodal portiere. Nellaripre- 
sa, i I ritmo ècalato e la partita si è 
lentamentespenta. 


Laprovatvèstataancoraunavoltautilizzatadalgiudicesportivoperinfligge- 
recluegiomatedisqualificaaCletoPolonia(Piacenza)perunagomitatainflit- 
taaSommese,agiocofermo, nelcorsodiPiacenza-Torinoesfuggitaall’at- 
tenzionedell’arbitroedei suoi collaboratori. llcomportamentodiPoloniaè 
statosegnalatoalgiudiceMaurizioLaudidal Procuratorefederale. Èemerso 
cheli piacentino«unavoltasopravanzatodaSommesehaallargatoiI braccio 
destroecolpitoconunagomitataallanucal’awersariocheècàdutoaterra. 
Tuttociò avveniva mentreilpallonenon era stato ancorarimessoingioco». 
OltreaPolonia,ilgiudicesportivohasqualificatoinserieAperunagiomata 
Mayelè(Cagliari),FiricanoeRossitto(Fiorentina),LucarellieRastelli (Piacen¬ 
za), Bonomi (Torino), Dabo(Panna), FalconeePaganin (Bologna) eVanoli 
(Parma). Unagiomatadi squalificaecinquemilioni di ammendaancheper 
l’allenatoredelCagliari,FtenzoUlivieri,allontanatodalcampoal33’delse- 
condotempo.lnserieB,tregiornatedisqualificasonostateinflitteaRambau- 
di (Treviso), d ueg iomateaVecch loia ( Ravenna), una g iomata a Scucug la (Pi¬ 
stoiese), AmerinieBianchini (Pistoiese), Alfieri (Empoli), BonazzolieMero 
(Brescia), Conte(Vicenza), Cristante(fóvenna), Ferrari (Alzano), FuscoeRic- 
ci (Salernitana), GuerTa(Chievo), M anzo(Cesena). 


L’AVANA Diego Maradona, ac¬ 
compagnato dalla famiglia, da 
due mèdici edaGuillermo Cop¬ 
pola, èarri vato i eri a C u ba per i n - 
traprendere un periodo di cure 
legate al la crisi da overdose subi¬ 
tali 4gennaio scorso. Il campio¬ 
neargentino deve sottoporsi ad 
un trattamento misto, riguar- 
dantei problemi cardiaci egli svi¬ 
luppi dellasua tossicodipenden¬ 
za. Appena sbarcato dall’aereo 
della «Cubana de avi acion» Ma¬ 
radona è stato fatto salire su 
un’ambulanza nell’ambito di un 
ferreo sistemadi sicurezza. Dopo 
essere stato sottoposto da due 
cardiologi ad un primo control lo 


medico nella città di Holguin, 
Diego Armando Maradona è ri¬ 
partito per L’Avana dove sarà ri¬ 
coverato in un centro medico 
specializzato perlacuradellatos- 
sicodipendenza. All’arrivo nella 
capitale cubana Maradona in¬ 
dossava una maglietta bianca 
con il volto di Ernesto «CheGufr 
vara», eha rivelato che Fidel Ca¬ 
stro si èoccupato personalmente 
dituttoii programmariguardan- 
telasualungapermanenzaaCu- 
ba (dai tre a sei mesi). «Ma ciò 
non mi sorprende-ha commen¬ 
tato M aradona - non è una cosa 
nuova, perchétutti sanno quan¬ 
to sia grande il cuore di Fidel». 


«Ho gran defiducia nella medici¬ 
na cu ban a-haconclusoM arado- 
na - e so che qui sarò curato be 
ne». «Che»Guevara rappresenta 
uno dei miti dell’ex PibedeOro, 
al punto chesi èfatto tatuare su 
una spalla il volto barbuto del 
guerrigl iero argenti no eheera un 
acceso tifoso del Rosario Central. 
Una maglia gialloblù n. 11 di 
questa squadra è in mostra nel 
Museo dèlia Rivoluzionedi L’A¬ 
vana, nella sala dedicata a Gue 
vara. Non appenai suoi problemi 
cardiaci glièlo permetteranno, 
Diego Maradona organizzerà 
una esibizione calcistica peri ti¬ 
fosicubani. 


Schumacher: «Voglio 
una Fierrari più >^OGe» 

I n ritardo la nuova vettura? <Ce la faremo» 


DALL’INVIATO _ 

MAURIZIO COLAiNTONI 

BARCELLONA Due giorni di test 
ed ora via verso Dubai. Michael 
Schumacher terminata la doppia 
sessionedi proveèvolato nel cal¬ 
do paese per ritrovare la condizio- 
nefisica migliore. Lì, aDubai, dice 
eh e potrà rilassarsi ed «essere lon¬ 
tano dai flash dei paparazzi».Tor¬ 
nerà in Italia solo per la presenta¬ 
zione della nuova monoposto 
che, come annunciato, avverrà 
negli stabilimenti di M aranellotra 
il 7eil lOfebbraio. 

La «due giorni» di Barcellona 
(con la Ferrari anche la Benetton; 
Fisichella proverà la nuova 
«B200» oggi) ha chiarito comun¬ 
que le idee al campione tedesco. 
Lunedì hagiratodasolo, hacerca- 
todi trovarei tempi, ma aliatine 
ha chiuso lasua prima giornata di 
prove con un tempo buono 
(l’21”036), inferiore però di qua¬ 
rantotto millesimi daquellocheil 
suo compagno Rubens Barri eh el¬ 
io aveva segnato lo scorso 10 gen¬ 
naio proprio qui sul circuito di 
Montmelò. Uno stimolo sicura¬ 
mente per andaremeglio, spinge¬ 
re, per raggiungere migliori risul¬ 
tati. Barrichello non èirvineesu 
nessun con tratto c’èscrittochelui 
debba essereil numero2dellaFer- 
rari. L’haspecificato anche Mon- 
tezemol 0 eh eh a sem prepari ato i n 
questi giorni di numero 1 per 
ihumi enumero 1 bis per Barri¬ 



chello. Vorrà dire parti re alla pari, 
con gli stessi materiali e poi strada 
facendo si vedrà. La cosa è chiara 
si a per i I tedesco eh e per i I brasi Na¬ 
no. Ancheperchénessunodei due 
si vorrà far da parte, almeno all’i¬ 
nizio. Ieri nel secondo giorno di 
test, Schumi ha dovuto tribolare 
di più: solo pochi giri in mattinata 
per un problema alla trasmissio¬ 
ne; dentro e fuori il pomeriggio. 
Alla fine sessantasei tornate. Il ri¬ 
cordo deH’inddenteèormai lon¬ 
tano e ieri all’ora di pranzo sorri- 
dentehaparl ato voi enti eri di que¬ 
sto iniziostagione. Sadi essereob- 


I TESTA MONTMELO 


Buoni! tempi 
Oki freni, iegomme 
eia trasmissione 


■ Continuano leprovedellaFen'a- 
ri in preparazionedellastagione 
chestaperincominciare. Edan- 
no i primi risultati. N el clan del 
Cavallinoc’èottimismo. M i- 
chael Schumacher, a bordo del¬ 
lasua «F399», ha percorso ses¬ 
santasei volteilcircuito«M on- 
tmelòdiCatalunya»econilmigliortempodir21”010hamiglioratoilgià 
convincentel’21”36fattoregistrareduranteitestdell’altroieri sullo stesso 
circucito spagnolo. 

Leprovesonocominciateallenoveedurantetuttalamattinasonoconti- 
nuati itestsuifreni. Nel pomeriggio, dopo unasostapersistemareun lieve 
problemaallatrasmissionedellavettura, M ichael hafattoqualchealtrogiro 
perprovarelegommeetutto sembra esserefilatoliscio. Finedel lavoro al 
tramonto, allel7,30circa, perunoSchumacherfinalmentesoddisfatto: 
«Sono contentodi quanto hofatto in questi duegiomi - hadetto il pilotate- 
desco, inserata, alterminedelleprove-oggi ho concluso tuttoii program- 
maetuttohafunzionatodawero bene, apartequellapiccoladifficoltà nella 
trasmissioneall’oradi pranzo. Nonavevocoseparticolari daprovare, ma 
sono soddisfattodiquesti test checonfermanolabontàdellanostra mac¬ 
china». 


bl i gato n el 2000 a far ben e, I a vo- 
gliac’è,comedel resto la grinta. Sa 
anche che in questo campionato 
troverà pi I oti d i ff i ci I i da battereesi 
parte proprio da questo punto. 
Chi sarà il più pericoloso del 
2000? «Di piloti forti-diceSchumi 
- ce ne sono, certo Hakkinen è 
quello da battere ma oltre al fin¬ 
landese vedo bene anche Barri¬ 
chello e mio fratello Ralf. In que¬ 
sto gruppetto, comunque ci sarò 
anch’io». 

È sempre una macchina che 
producesoldi egli sponsornon gli 
mancano, come quello del suo 


nuovo cappellino: è sparita la 
scritta Dekra; ècomparsa lascritta 
Deutsche Vemogenberatung 
(unafinanziaria). Quest’anno poi 
il tedesco si èimpegnatoastudiare 
l’italiano e ieri ha spiegato il per- 
chédi questa svolta: «M i sto impe¬ 
gnando perché ho capito l’impor- 
tanzadi parlarequestalingua. Per 
il mio lavoro, per i tifosi, ma so¬ 
prattutto per me... Per migliorar¬ 
mi». 

Nella prima giornata ha prova- 
to u n casco n u ovo e u n a n u 0 va ra¬ 
dio: «Si (sorridee ironizza, n.d.r.) 
mi farà guadagnare un secondo a 



giro...». 

Secondo Schumi, McLaren e 
Ferrari, poi Jordan eforselajaguar: 
queste le scuderie in ordinechesi 
contenderanno lastagione. Quel¬ 
le case invece che monteranno 
nuovi motori (Williams con il 
BmwelaBarcon il motoreHonda) 
soffriranno nelle prime gare. Ma 
Schumi è un uomo dalle mille 
sfaccettature: freddo in pista, 
smielato e tutto famiglia fuori. 
«Mi piacestarecon i miei figli - di¬ 
ce il tedesco - quando Corinne è 
partita per una settimana per la 
Norvegia ho fatto io l’uomo di ca¬ 


sa: cambiavo i pannolini di Gina 
Maria». 

E si torna a pari are di Fledel ri¬ 
schio della Ferrari che metterà in 
pista in ritardo la sua nuova mo¬ 
noposto: «Non c’è problema - 
spiega Schumi - sempre che poi 
non arrivinoincon venienti.Altri¬ 
menti... Però, finchéla macchina 
non sarà pronta e non la guiderò 
non potrò dire come va effettiva- 
mentemicasonounmagol». 

E cosa chiede Schumi alla sua 
nuova vettura? «Potenza, miglio- 
reaerodinamica, chesiapiù legge¬ 
ra». Poi avincereci penseràlui. 


BREVI 


Calciatori in mutande 
contro il caro-campo 

■ Finesettimanain... mutandeper 
il calcio amatorialesui campi di 
Parma?Questalasingolarepro- 
testa mi nacciata per sabato edo- 
menicaprossimidatuttelesocie- 
tàdellacittàcontro i rincari decisi 
dal Comuneperletariffedi utiliz¬ 
zo degli impianti sportivi 
(dal9.300lirea40.000lirepergli 
al lenamenti eda43.400 aSO. 000 
lireperlepartite). 

Rugby, il et azzurro 
si automulta 

■ Bradjohnstone, il neozelandese 
allaguidadellanazionaledi ru¬ 
gby, non smenti scelasuafamadi 
duro, ieri si èautomultato di dieci- 
milalireperaverlasciatoiltelefo- 
nino in mensa. Il et, cheèun per¬ 
fezionista, in occasionedel primo 
raduno azzurro hacons^nato ad 
ogni convocato dei fogli con le 
sue regole, un rigidocodicedi 
comportamento in dieci punti a 
cui tutti dovranno attenersi, pena 
l’esclusionedallasquadra. 

Doping, un caso 
di non negatività in B 

■ lllaboratoriodiBarcellonahaco- 
municatoallaFedermedici che, a 
suavolta, hainformato il coordi¬ 
namento antidoping del Coni la 
nonn^ativitàdi uncalciatorein 
occasionedi unagaradi serieB. 
InoltreillaboratoriodiColoniaha 
comunicato lanon negativitàdi 
duepesi sti riscontratadopo un 
controlloasorpresa. 

Milan, è arrivato 
il difensore Chamot 

■ Èarrivatoieriilnuovodifensore 
del M ilanJosèAntonioChamot 
M a sono sorti dei problemi per 
l’utilizzo immediato del centrale 
trentunenneexAtletico M adrid 
dapartediZaccheroni. Nel cam¬ 
pionato spagnolo Chamotdove- 
vaancorascontare2 turni di 
squal ifica dei 5 total i commi nati- 
gli dal giudicee, in base ad unare- 
golaFifa, lo stop èvalido anche 
nel nuovo campionato. 

Caldo, il Cannes 
«adotta» le 35 ore 

■ Caldatoridituttoilmondo unite¬ 
vi. La battagliadel 2000si ispira al 
motto del secolo precedente- la- 
voraremeno, lavoraretutti -eha 
comesuo primo strumento ope¬ 
rativo la Ieggesulle35 ore. Afir¬ 
mare I ’accordo chi mera pertanti 
lavoratori sono stati quelli del 
Cannes, dodicesimi in serieB. Le 
35oresonoobbligatorieinFran- 
ciadal rgennaioperleimprese 
con oltre20 di pendenti, lo saran¬ 
no pertutti dal 2002. M a i I Can- 
nesama il contropiedeeha volu¬ 
to concluderel’accordoprimadi 
tuttelealtresquadreal mondo. 


COPPA DAVIS^ SPAGNA-ITALIA 

■ quattro di Bertolucci 
CèatKheSantopadre 

ROMA Andrea Gaudenzi, Diego Nargiso, Davide 
San gu i n etti eVi n cen zo San topad reson 0 i q uattro az- 
zurri scelti da Paolo Bartolucci cheaffronteranno in 
CoppaDavislaSpagnanel primoturnodal 4al 6feb- 
braioprossimoaM urei a. 

«È un jolly ideale per la nostra squadra: all’occor- 
renza potrà essereutile sia in singolochein doppio», 
ha detto, spiegando laconvocazionedi Santopadre, 
Bertolucci (capitano non giocatore). L’ingresso in 
squadra del romano significa la rinuncia a Gianluca 
Pozzi, uno dei punti fissi del la squadra azzurra. Il pu¬ 
gliese è più adatto alle superfici veloci, però la sua 
esclusione ha tutta l’aria di una bocciatura. Anche 
perchéneH’attualeentrylistdeH’Atp, Pozzi rimaneil 
migliorein classifica(èn.82). Inoltreèverocheil ba- 
reseha34anni edèopportunocoinvolgerechi èpiù 
giovanedi lui,perquantoSantopadrenon sia più di 
primo pelo (ha 28 anni). «Da tempo figurava nella 
mia rosa - h a sottol i n eato Bertol ucci -, I a con vocazi o- 
neèil premioperi risultati sullaterra rossa, dovel’an- 
no scorso ha battuto un campione come Kuerten, e 
per la sua posizione in classifica. La Coppa Davis ri- 
chiedegiocatori eclettici eVincenzoloèperl’intelli- 
genzadi gioco eradattabilitàallesuperfici siaveloci 
chelente». 

Il romano occupa ora la 174/a posizione nell’Atp 
entry I ist, a maggio arrivò fi no al n. 100 grazieai quar¬ 
ti di finaleraggiunti aChennai eMonacodi Baviera. 
Nel ’98, in coppia con ramericanoSpadea,vinseilti- 
tolodidoppioaTashkent. 

11 quartato azzurro si ritroverà lunedì a M ontecar- 
lo per iniziare gli allenamenti. Il et spagnolo presto 
darà i suoi nomi ma prima deve sciogli ere l’enigma 
legato allecondizioni di CarlosM oya. 



AUSTRALIAN OPEN 


Serena Wiiiiams ai 2° turno 
Vincono Pozzi efleieman 


■ Hagiàfàttosaperedivolersfidare 
i colleghi maschi e, aguardarei 
suoi muscoli, c’èdascommettere 
chegiocarecon lei nonsaràuna 
pas^giatapernessuno. Serena 
Williams(nellafoto)ha battuto 
I ’austral ianaAmandaG rahame 
6-44-66-4qualificandosi perii 
secondoturno degli AustralianQpen. Nel tabellonemaschileavanzanoLau- 
renceTìeleman (6-27-66-76-3allospagnoloAlbertoMartin)eGianluca Poz¬ 
zi (6-3 7-6 6-76-lalcecoTomasZib).Nellagiomatadi ieri successi anche per 
Kafeinikov, Lapentti, HaaseKiefer. BattutoiI brasilianoGuga Kuerten dallo 
spagnoloAlbèrtPortas. Traledonne vincono facilmenteHingis,Sancheze 
Martinez. RitaGrandekoconlatailandeseTanasugarn, 6-36-4. 
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Ma chi 
può 

ritenersi 

innocente? 


DAVID MEGHNAGI * 

N on riesco ad appassionar¬ 
mi alla discussione che si 
è aperta sulle pagine dei 
quotidiani italiani dopo l’inter¬ 
vento di Panebianco sul «Corrie¬ 
re del la Sera»del 29 dicembre. È 
importante discutere di crediti 
formativi, di diplomi triennali e 
bienni di specializzazione. Per 
chi lavora all’università non sa¬ 
rebbe nemmeno possibile fare 
altrimenti, tantopiù che le leggi 
una volta approvate bisogna pur 
metterle in pratica, ed il rischio 
peggioreèchesi possa fìngere di 
appi icarle lasciando chetutto sia 
come prima, evitando di con¬ 
frontarsi coi veri obiettivi della 
riforma: dare maggiore autono¬ 
mia di scelta e programmazione 
dei singoli atenei e fare in modo 
che non si perda per strada il set¬ 
tanta percento degli iscritti. Du- 
bitochesi possano appassionare 
ad una tale discussione coloro 
che nelle università non ci lavo- 
ranoefannofaticaacapi rediche 
cosa veramente stiano discuten¬ 
do gli accademici italiani, quali 
siano veramente le loro vere 
preoccupazioni. Non riesco ad 
appassionarmi, avendo da anni 
appreso quanto labili siano stati 
nelle università i richiami ai va¬ 
lori del merito edella qualità del 
lavorodidatticosvolto,quandosi 
ètrattatodi mandareavanti i pro¬ 
pri a discapito di chi magari sa¬ 
peva di più, e lavorava di più, ma 
non aveva «brigato» abbastanza, 
0 semplicemente non aveva san¬ 
ti cui votarsi. È di questo che la 
pubbi ica opi nione è stanca e vor¬ 
rebbe cominciare ad avere dei 
segnali diversi. Le difficoltà di 
un progetto riformatoreaU’inter- 
nodell’universitànasconoin pri¬ 
mo luogo dal fatto che a doverlo 
poi mettere in atto sono, in molte 
situazioni, gli stessi die hanno 
contribuito alla situazioneattua- 
ledi degrado. N ell’università ita¬ 
liana purtroppo sono veramente 
in pochi apcÀersi riteneredel tut¬ 
to innocenti. Chi ha vinto un 
concorso avendone i meriti, sa 
che in definitiva, per quanto im¬ 
portanti, non sono stati i titoli a 
dire l’ultima parola. Sa ad esem- 
piochedei col leghi con titoli ma¬ 
gari superiori ai suoi, non sono 
nemmeno stati ammessi alla 
prova orale. C hi è andato avanti 
non avendo alcun merito, sa di 
essere considerato un «furfan¬ 
te». N on potendo fareammenda, 
coloro die sono andati avanti ai 
danni dei loro colleghi più meri¬ 
tevoli sono tentati di fare in mo¬ 
do che i loro futuri allievi gli so¬ 
miglino in peggio. Inquadrati in 
un gioco di squadra spietato, 
avendo speso gran parte del tem¬ 
po a rafforzare la rete dei rapporti 
«politici» per non soccombere, 
avendo consumato molte prezio¬ 
se energie a di scapito del la ricer¬ 
ca, della didattica e degli affetti 
personali, molti docenti, anche 
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Caro prof 
Rositi 

ha frainteso 
gli studenti 


FEDERICA MOGHERINI* 

F ranco Rositi, dal le colon ne 
dello scorso numero di 
«Scuola & Formazione», 
accusa la Sinistra giovanile di 
esprimere una «coattiva incapa¬ 
cità di pensare le differenze». Si 
riferisce, crediamo, alla nostra 
posizione riguardo al passaggio 
dalla laurea alla laurea speciali¬ 
stica, come regolata dall’alt. 6 
comma 2 del «Regolamento in 
materia di autonomia didattica 
degli atenei»: «Per essere am¬ 
messi ad un corso di laurea spe¬ 
cialistica occorre essere in pos¬ 
sesso del la laurea, ovvero di altro 
titolo di studio conseguito all’e¬ 
stero, riconosciuto idoneo. Nel 
casodicorsi di laurea specialisti¬ 
ca per i quali non sia previsto il 
numero programmato dal la nor¬ 
mativa vigente in materia di ac¬ 
cessi ai corsi universitari, occor¬ 
re, altresì, il possesso di requisiti 
curriculari e l’adeguatezza della 
personale preparazione verifica¬ 
ta dagli atenei». 

Riteniamo in primo luogo uti¬ 
le ribadire il nostro pieno soste¬ 
gno al percorso di riforma, la 
condivisione degli obiettivi che 
ci si proponedi perseguire, e l’a¬ 
desione convi nta al la scelta del- 
l’autonomia degli Atenei. Rico¬ 
nosciamo ed a^rmiamo la ne¬ 
cessità di adeguare i tempi dei 
percorsi formativi post-seconda¬ 
ri nazionali a quelli degli altri 
paesi europei, di differenziare in 
modo reale l’offerta formativa 
nei suoi modi enei suoi percorsi, 
di riconoscere pienamente la 
plural itàdi tempi e modal ità del¬ 
ia formazione - attività didattica 
«frontale», seminariale, studio 
individuale, ricerca ed elabora¬ 
zione originale, tirocinio, ap¬ 
prendimento delle lingue stra- 
niereedei linguaggi informatici. 
U n modello formativo che, rece¬ 
pendo lepiùavanzateeinnovati- 
ve tendenze in ambito europeo, 
potrebbe lasc iareanc he spazio al 
riconoscimento della «non for¬ 
mai education», ovvero della va¬ 
lenza formativa qualificante di 
attività svolte al di fuori di ambiti 
accadem ic i tradi zional i. 

Nonèdunque in discussione¬ 
questo dovrebbe essere ormai 
chiaro - il sostegno della Sinistra 
giovanile al percorso di riforma 
in atto ed ai suoi principi ispira¬ 
tori . Q uesto non si traduce però, 
com’èovvio che sia, in un incon¬ 
dizionata ed ac ritica adesi one ad 
ogni sua singola articolazione, 
passaggio attuativo. Il sostegno 
all’autonomia e la condivisione 
degli obiettivi della riformatanto 
più vaiano quanto più sono il 
frutto di un attenta ed anche se- 
veraanalisi criticadei percorsi in 
atto. Ed al vagì io di tale analisi la 
regolamentazione del passaggio 
dalla laurea alla laurea speciali¬ 
stica appare debole, ambigua, 
poco coraggiosa. Richiedere il 
possesso di requisiti curriculari 
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Un disegno di Marco Petreiia 


Primo piano 


Il silenzio contro il sovraffollamento di stimoli 
l'attenzione contro una pedagogia impositiva 
L a necessìà di una scuola che sappia rispettare 


Gli insegnanti conoscono 
'arte deii'ascoito? 


FRANCO LORENZONI* 


Umbria, che si chiama Casa-laboratorio 
di Cenci. Lì sperimentiamo da 20 anni 
percorsi ecologici, incontri intercultura¬ 
li e intrecci tra arte ed educazione con 
laboratori rivolti ad insegnanti e classi 
di tutte le età, fondati sulla residenziali¬ 
ta e i tempi lunghi necessari all'incon¬ 
tro con se stessi, con la natura e con gli 
altri. Sono dunque profondamente con¬ 
vinto che lescuole, per diventare luoghi 
di elaborazione e creazione culturale, 
devono essere prima di tutto abitate nei 
senso pieno del termine. Devono essere 
luoghi diversi ericonoscibili, dove chi 
trascorre parti rilevanti del tempo della 
propria infanzia possa senti re la propria 
presenza, lasciare tracce dei propri per¬ 
corsi, riconoscersi. Se andiamo a trovare 
qualcuno a casa, immediatamente il luo¬ 
go ci racconta una storia, spesso un in¬ 
treccio di storie. 

P erché I e scuoi e ( i n parti col are I e me¬ 
die e superi ori) sono così spesso anoni¬ 
me, simili, intercambiabili? Credo che 
questo derivi da una generale mancanza 
di ascolto, da una difficoltà che abbia¬ 
mo, noi insegnanti, di essere ricettivi e 
attenti alle differenze, alle particolarità, 
ai caratteri di coloro a cui pretendiamo 
di insegnare. Certo, ascoltare richiede 
tempo e capacità di attesa. Richiede 
scelte, anche radicali, su cosa fare e, so¬ 
prattutto, non fare. La costruzione nel la 
classe di un tessuto narrativo in cui tut¬ 
ti, prima o poi, possano trovare il loro 
spazio è difficile. Inoltre la pratica del 
conversare con i bambini, di proporgli 
esperienze e questioni aperte, del la¬ 
sciarli formulare ipotesi, di educarli al 
contraddittorio e all'ascolto reciproco è 
sapere artigiano che ben poche scuole 
magistrali o università insegnano. Per¬ 
sonalmente è nel Movimento di Coope¬ 
razione Educativa che ho incontrato 
questa pratica. Eppure sono convinto 
cheèil saperedi cui più hanno bisogno 
bambini e ragazzi perché è quello nel 
qual e si può rad i care I a d iffi ci I i ssi ma co¬ 
struzione di una cultura della conviven¬ 
za. A navigare su internet si impara an¬ 
che da soli mentre per metterci in gio¬ 
co, per scoprirechi siamo abbiamo biso¬ 
gno del confronto con chi è altro da noi. 
Sempre più ho l'impressione che, im¬ 
mersi in un mare di informazioni e con¬ 
sumatori di quantitàillimitatedi giocat¬ 
toli, i bambini siano confinati avivere 
in un mondo angusto. Per uscire da 
questa angustia affrontare nuove diffi¬ 
coltà e accettare Ia fatica del Ie differenze 
può esserci di aiuto, ricordandoci cheli 
mondo non si limita ai privilegi del no¬ 
stro piccolo mondo. Può essere utile ri¬ 
cordare il cartello «I care», appeso nella 
scuola di Barbiana. M a è importante ri¬ 
cordare anche che Lorenzo M ilani, nel¬ 
la sua strenua battaglia per l'uguaglian¬ 
za, combattuta fondando una sua scuo¬ 
la, proponeva scelte e pratiche di una 
radicalità difficilmente digeribili dal 
senti re comune del l'Italia di oggi. 
ovimento di cooperazione^ucdtivd 


N ella terza elementare dove inse¬ 
gno c'è una bambina rumena 
arrivata in Italia quest'anno. 
Nei primi mesi, non capendo bene quel¬ 
lo che stiamo facendo. Silvia reagisce 
costruendo un suo mondo parallelo. Co¬ 
sì, per gran parte del tempo muove pic¬ 
coli oggetti, disfa, mastica, getta aterra, 
raccoglie, collezionasul suo banco leco- 
se più varie. Osservandola con l'atten¬ 
zione e il rispetto che credo debbano 
meritare tutti gli ospiti stranieri, ed in 
particolare gli ospiti bambini, ho cerca¬ 
to a lungo, invano, di fari a entrare nel le 
nostre attività e conversazioni, visto che 
la lingua aveva cominciato a compren¬ 
derla. Niente da fare. Per molte setti ma¬ 
ne ho collezionato una serie di fallimen¬ 
ti. Poi, un giorno di dicembre, siamo 
scesi nel giardino privato abbandonato 
che sta sotto alla scuola. I bambini ave 
vano molto insistito perché volevano a 
tutti i costi continuare il gioco che più 
li appassiona dall'inizio dell'anno: laco- 
struzionedi casette con materiali natu¬ 
rali. Ciascuno costruisce la sua e l'unica 


regola che ho proposto è quella di lavo¬ 
rare in silenzio. Conosco quanto è diffi¬ 
cile mettersi in relazione profonda e 
sentire gli spazi che abitiamo e ho speri¬ 
mentato molte volte quanto il silenzio 
possa essere uno straordinario alleato e 
strumento per riuscire ad ascoltare. So 
anche quanto stupore e quanta ricchez¬ 
za creativa possano scaturire da una per¬ 
cezione attenta e solitaria di un luogo 
naturale, anche se assai limitato. Per 
questo non esito a proporre il silenzio 
con decisione a bambine e bambini che 
spesso non conoscono cosa sia muoversi 
con cura e attenzione e discrezione, 
mettendosi in ascolto. Dopo più di 
un'ora di costruzioni silenziose, quando 
abbiamo cominciato a raccontarci leno- 
strecase ed è arrivato il momento di an¬ 
dare alla casetta di Silvia, siamo stati 
tutti colpiti dalla cura e dalla ricchezza 
della composizione che aveva saputo fa¬ 
re la nostra ospite straniera. È stato allo¬ 
ra che Silvia, sorprendendoci, ha co¬ 
minciato a cantare in rumeno e ci ha 
chiesto di imparare una sua canzone. 


Ascoltando la sua voce, voce che quasi 
mai si era fatta senti re quando cantava¬ 
mo le nostre canzoni di diverse culture 
e tradizioni, mi sono molto commosso. 
L'episodio non è stato certo risolutivo, 
ma quel giorno è successo qualcosa di 
importante che mi ha dato da riflette¬ 
re. Perché Silvia osasse presentarsi co¬ 
me propositiva agli altri, atutti gli altri 
bambini, c'è stato bisogno che una sua 
qualità, quelladi giocare con lacompo- 
sizione degli oggetti, fosse riconosciu¬ 
ta, e che questo avvenisse nel contesto 
della costruzione della propria casa. 
Una costruzione che evidentemente 
aveva attivato in lei il desiderio di con- 
dividerecon altri una propria memoria 
intima come quella che vive protetta 
nel canto. 

L'altro motivo per cui mi sono com¬ 
mosso di fronte al canto della casetta di 
Silvia è più personale. Da anni il cen¬ 
tro della mia ricerca ruota attorno al te 
ma dell'abitare il pianeta e ho fondato 
e vivo in un centro di educazione am¬ 
bientale nella campagna di Amelia, in 
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KohI escedi SGena, la Cdu lo licenzia 



SE 3 DISSOLVE 
ANCHE LA DC TEDESCA 

_PAOLO SOLDI NI_ 


O ranon èpiù un'ipotesi accademica, un'a- 
strazioneda politologi. Dopo il clamoro¬ 
so gestodi HelmutKohl.larotturadefini- 
tiva dal partito che è stato tanto «suo», il fanta¬ 
sma di unadissoluzionedellaCdu cominciaad 
aggirarsi per la Germania portandosi dietro 
quanto di meno «tedesco», in politica, si possa 
immaginare: la creazione di un vuoto cheten- 
derebbeafarsi riempi rein modo frammentato, 
dadue,treformazioni politichediverse. 

11 poten zi al e hi po I ari smo del I a pri ma f asedei - 
la Repubblica federale (Cdu-Csu da una partee 
Spd dal l'altra, con i liberali agodellabilancia)si è 
già sfaccettato, negli anni, con la crescita dei 
Verdi epoi di unasinistraal di lèdei socialdemo¬ 
cratici. Ma la «liberazione»deilediverseanime 
dell'Llnione(con questoterminesi èinteso fino¬ 
ra l'insieme dei cristiano-democratici edei cri¬ 
stiano-sociali bavaresi) produrrebbe effetti ben 
più rilevanti. Leanimecristiano-democratiche 
sono, infatti, molteetraloro molto diverse: dal- 
lecomponenti sociali restate come segmenti di 
dnadai tempi del Programmadi Ahien nell'im- 
mediatodopoguerraaquelleispirateall'econo- 
miasocialedi mercato nell'accezionedi Erhard 
e nella politica del buon senso economico del 
primo KohI, da quelle liberiste e neoliberali a 
q u el I e u I traco n servat ri ciofrancamente reazi o- 
nariechepurehanno un peso, enon solo nella 
Csu. 

Il fatto che la Cdu, nel patto di spartizione 
geografi ca con I a sorel I a bavarese, abbi a ten uto 
sotto il coperchio di un solo partito tantecom- 
ponenti ècerto, principalmente, il frutto del si¬ 
stemapoliti co ed elettoral ei n staurato n el dopo¬ 
guerra, con i suoi forti incentivi aggreganti. In¬ 
fatti , an eh e su 11'al tro versan te, a si n i stra, è acca¬ 
duto qual cosadi simile. Masarebbesbagliatori- 
tenerechesi siatrattatosolodi unacoazionedal- 
l'esterno, cheli partito non abbia acquisito, nel 
tempo, una propria solida connotazioneunita¬ 
ria anche sotto il profilo politico-culturale. La 
Cdu, dice polemicamente (nei confronti della 
sinistra) lo storico Christoph Stòlzl intimo ami¬ 
co di KohI, in campo socialehafatto, nei lunghi 
an n i del suo govern o, una poi iti ca «soci al demo- 
cratica». 

M a èsemprestata un partito di centro-destra, 
insediato nella partedi società tedesca eh e si ri¬ 
conosce, per ceti sociali, tradizioni eancheper 
differenze geografiche, in quell'area politico¬ 
ideale. Il fatto chesiaquest'areacherischiaora 
di sfasciarsi apparecomeunaspeciedi dramma¬ 
tico contrappasso: sul piano europeo KohI ha 
coronato, nei mesi scorsi, il sogno di trasformare 
il Ppein una sorta di Cdu sovran azionai e, una 
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ROMA L'ex cancelliere tedesco 
Helmut KohI ha annunciato le 
sue dimissioni da presidente 
onorario della Cdu, poco dopo 
cheli consigliodel partito gli ave¬ 
va chiesto di renderenoti i nomi 
di alcuni donatori segreti di fon¬ 
di. «Non posso rinnegare la pro¬ 
messa fatta ad alcune persone 
che mi hanno sostenuto finan¬ 
ziari amentenel mio lavoro perla 
Cdu»hadetto KohI in un comu¬ 
nicato. Nientedimissioni invece 
perii leaderdel partito Wolfgang 
Schàuble che ha annunciato di 
persona il licenziamento dell'ex 
cancelliere. 

Nel documento letto dal lea¬ 
dertedesco fra l'al tro son 0 conte 
nutelescusedellaCdufederalee 
dell'Assia in particolare alla co¬ 
munità ebraica per lefalseinfor- 
mazioni divulgatedal partito nel 
Land sulla provenienza di fondi 
neri fatta risalireapresunti lasciti 
di ebrei morti. 

BERTI NETTO 
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L'ItyrTERVISTA 


Enzo Collotti: l'ultimo atto 
di un leader coerente 

ROMA Un atto coerente, orgoglioso, leale ma an- 
cheun gestoobbligatodi un leaderche«avevade 
cisodi non rivelarei nomi di quanti avevano sov¬ 
venzionato illegalmentelaCdu». 

Così il professorEnzoCollotti,trai piùautore 
voli studiosi europei del la Germani a, commenta 
le dimissioni da presidente onorario della Cdu 
del l'excancel I ieretedesco. «Koh I -sottol i neaCol- 
lotti - haindubbiamenterappresentato lacapaci- 
tà di interpretare! n uno dei tornanti cruciali della 
storia non solo della Germania ma dell'Europa, 
l'opportunità di reali zzare in tempi accelerati l'u- 
nificazionetedesca. Equesto senza determinare, 
grazie anche al lo stretto rapporto personalecon 
Gorbaciov, alcuna rottura traumatica con l'Est 
europeo». «La Cdu esce indebolita da questavi- 
cendamaattenzioneadipingereun partito ormai 
allo sban do. 11 suo potere, soprattutto alivellodel- 
I eamm i n i strazi on i I ocal i, èan cora mo I to forte». 

DE GIOVANNANGELI 
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Par oondido, il Trifoglio rompe 

La protesta per l'esclusionedi Rebuffa dalla commissione 


ROMA Un'impuntatura del Tri¬ 
foglio ha fatto saltare ieri sera il 
verti cedei I a maggi oran za per va¬ 
rare un accordo sulla par condi¬ 
cio. La discussione è rinviata a 
martedì prossimo, ma l'inciden¬ 
te h a provocato u n a forteti bri 11 a- 
zione. La protesta scaturisce da 
tutt'altra questione: per proble 
mi regolamentari, allo scopo di 
ripristinare nella Commissione 
Affari costituzionali della Came¬ 
ra il tetto massi modi 39 membri, 
il presidenteViolantehaescluso 
tra gli esponenti del gruppo mi¬ 
sto (sovradimensionato rispetto 
alla quota che ad esso spetta) il 
cossighiano Giorgio Rebuffa. La 
ritorsioneannunciata da Angelo 
Sanza, ha riguardato anche il ri¬ 
fiuto da parte del Trifoglio di vo- 
tareperlacandidataa presi dente 
della prima commissione, lapo- 
pol areRosa Russo] ervoi i no. 

CIARNELLI 
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LA POLEMICA/1 


IL CAVALIERE DEL 2000 
E QUELLO DEL 1999 

STEFANO DI MICHELE 


■ In raffinato oratore ebbro dé- 
//I I l'esuberanzadellapropriaver- 
bosità» ed ecco Gladstone vi¬ 
sto da Discadi. Se togiiete «raffinato» 
eccoBeriusconi vistodai buonsenso. Ap¬ 
pena messoii nasond Duemiia, iiCava- 
iiereha subito cominciato a rifarecome 
nd secoioscorso. E siccomegiànd Nove¬ 
cento stava arpionato intorno a^i anni 
Cinquanta, eccoio tramutato nd più 
pregevoiepezzo dd modernariato poi iti- 
co nazionaie. I suoi cavaiii di battagiia 
sonosempregii stessi: iecanzoni di Tre¬ 
nd: e i comunisti. Le prime ie canta 


SEGUE A PAGINA 8 


LA POLEMICA/ 2 


CARO RUTELLI, DAI DS 
NESSUN EGEMONISMO 

GOFFREDO BETTI NI 


D obbiamo guardare con molta at- 
tenzioneerispetto allereazioni del 
mondo politico nei confronti del 
nostro congresso. Oltre a rallegrarci dei 
numerosissimi consensi cheabbiamo su¬ 
sci tato, occo rreri fi etteresu 11 ecri ti eh e, su I - 
leperplessitàcheemergono, sui problemi 
rimasi ancora sul tappeto. Rutelli, con 
garbo econ laconsueta intelligenza, ci ha 
avan zatoduecriti eh e. Leri assumo così: 

a) i Dsdasoli vogliono rappresentareil 
nuovo soggetto politico del riformismo 
italiano. Tant'èchenel loro Satuto dico¬ 
no di essere l'assemblaggio delle culture 


SEGUE A PAGINA 8 



IN PRIMO PIANO 


Marinaio suidda 
sull'Altare della Patria 

Unaddusioned'amoreo nonnismo? 


ALLEPAGINE2e3 


ÈUN ALTRO MILITE IGNOTO 

VALERIO MAGRELLI 


E una notizia cruenta e in¬ 
sieme incompida, qud- 
la che ieri mattina ha 
segnato Roma. Cruenta in 
quanto connessa alla morte 
di un ragazzo; incompida 
perché senza spiegazione. 
Tuttavia, se ignoriamo i mo¬ 
tivi dd suicidio, non possia¬ 
mo negare lo sgomento provo¬ 
cato dal suo annuncio, visto 
che il gesto ha avuto per tea¬ 
tro i'Aitare ddi a patria. Colui 
che si è tolto la vita era infatti 
una ddlesentindlechea tur¬ 
no onorano il sacrario dd ca¬ 
duti nd primo conflitto mon¬ 
diale 

Era cioè una specie di ve¬ 


stale laica, scdta per sorve¬ 
gliare la fiammdia che arde a 
ricordo dd milite ignoto. Era, 
in definitiva, un milite igno¬ 
to, morto nd medesimo luogo 
dedicato ad un suo lontano 
fratdio. 

Nd centro ddia capitale, e 
anzi nd centro ddia rappre¬ 
sentazione che il nostro Stato 
offre di se stesso, un marinaio 
di leva si è sparato, troncando 
un suo misterioso conflitto in¬ 
teriore. 

L'incongruità dd dramma 
appare, dunque, amplificata 
dallo spazio in cui si è svolto. 
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■ Un marinaio di 22 anni si èsuicidato nellanottetralunedì emaitedì 
mentre eradiguardiaaN'AltaredellaPatriaaRoma. N icolaFarfaglia, 
23anni,Sudenteuniversitariodioriginecalabrese,residenteato- 
maavevadapocoiniziatoiltumodiguardia. 
Pocoprimadelle3raltromarinaiodiguandiahasentitouncolpoeha 
viso il compagno accasciarsi. Hadato l'allanTie, ma perii giovane 
commilitonenonc'eragiàpiùnulladafare.lgenitoridiNicolaFarfa- 
gliahannoappreso lanoti ziaieri mattinadallatelevisione. 

FI ERRO GRAVAGNUOLO MORELLI 


Crìstìani uniti per l’ultinia Porta Santa 

11 Papa a S Paolo fuori le M ura con ortodossi e protestanti 


Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Che delusione 

D ice il miliardario ridens che siamo «a rischio di regime». 
Ma come?, non c'era già, il regime? Al di fuori, voglio dire, 
ddlelibereenclaves assediatedi Mediaset-Carlino-Nazione- 
Giornale-Giorno-Foglio-Tempo, più un'ottantina di giornali locali 
e di settimanali di destra, più tutti i giornali dd Sud, più il Milan, 
la Conferenza Episcopale, la Confindustria, la Mondadori, Pane¬ 
bianco eGalli Odia Loggia, Liquori e Fede, il vescovo Maggiolini e 
il Cardinal Biffi, gli eredi Muccioli egli eredi Craxi, don Benzi, don 
G dmini, l'avvocato Taormina e l'avvocato Record la, Arrigo Bac¬ 
chi, Mike Bongiorno, i Viandio, il Gabibbo, la massoneria, la 
Confeommerdo, gli Usa, la famiglia Eltsin, Bill Gates, l'economia 
mondiale, Baget Bozzo: al di fuori, insomma, di queste poche e po¬ 
vere voci senza mezzi, denari e potere, che vivono braccate e perse¬ 
guitate in semiclandestinità: non ci aveva già comunicato, il ri¬ 
dens, che il regime c'era già? Noi avevamo già fatto i nostri conti: 
sommando i cocci assegnatici (un governo con Mastdia, quattro 
quotidiani di cui tre agonizzanti dalla nascita, un rinfresco con 
Agndii al Lingotto), ci pareva straordinario e lusinghiero cheli ri¬ 
sultato fosse addirittura un regime Cheddusione, adesso. 


ROMA Con un geSo di granderi- 
lievo ecumenico echenon hapre- 
cedenti, laPortaSantadellaBasili- 
ca di San Paolo è Sata aperta ieri 
mattina da papa Giovanni Paolo 
II, dal metropolita ortodosso 
Athanasios, rappresentante del 
Patriarcato Ecumenico di Cosan¬ 
ti nopoli, e dal l'arcivescovo di 
Canterbury George Carey, presi¬ 
dente della Comunione Anglica¬ 
na. Oggi, ha commentato Papa 
Wojtyla rivolgendosi ai rappre¬ 
sentanti dellealtreChiesepresen- 
ti al rito, èSato compi uto «un pas¬ 
so in avanti versol'unitàdelloSpi- 
ritonel qualesiamoSati battezza¬ 
ti». E ancora: «Unità, unità, forse 
anchenoi uscendo daqueSa Basi¬ 
lica potremmo direunità, unità», 
epoiaggiungendo«unitè»infran- 
cesee«united»in inglese, Giovan¬ 
ni Paololl h a con eluso la sua ome- 
liadelritocelebratoinSan Paolo. 

SANTINI 
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SofriJ giudici decidono 

RIPAMONTI A PAGINA 10 

E^ERI. 

Amnesty: noa Pinochetiibero 
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Cambiano ie tariffe fisso-mobile 
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SPORT. 

Ferrari, parla Schumacher 
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SCUOLA. 

I docenti ascoltano i ragazzi? 

IL SERVIZIO NELL'INSERTO 


l£ tnippe tosse conquistano Grteny 

Anche! ceceni confermano l'occupazione dell a città 

MOSCA Dopo settimane di vio¬ 
lenti combattimenti leforzerusse 
hanno rivendicato ieri laconqui- 
stadel centrodi Grozny, roccafor- 
tedella resistenza cecen a. Letrup- 
pefederali hanno iniziato l'assal¬ 
to finale e ieri sera, dopo intensi 
combattimenti, un portavoce del 
quartier generale russo, Valentin 
Astafyev, ha detto alla televisione 
N tv eh el etru ppefederal i son 0 riu¬ 
scite a raggi ungere anche il ponte 
sul fiumeSunzha, considerato l'o¬ 
biettivo strategicamente più im¬ 
portante di Grozny perché il più 
utilizzato dai ribelli peri loro spo¬ 
stamenti. Il portavoce del mini¬ 
stero della Difesa russo ha detto 
eh e«... lafasedeci si va per I al i bera- 
zione di Grozny è cominciata». 

Artiglieria e aviazione hanno 
bombardato per tutta la giornata 
le posizioni guerrigliere intorno 
allacinturadi Grozny. 

RIPERT 
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L'ARTICOLO 


LA BIOETICA Emi3A IN CLASSE 


DEMETRIO NERI 


Etica e bioetica: come inse¬ 
gnarle ndle scuole? Di que¬ 
sto si occupa, tra l'altro, il 
prossimonumerodi Politaa, 
la rivista legata al centro di 
ricerca dedicato proprio alla 
formazionesul terrenoetico. 
Anticipiamo l'articolo (che 
comparirà integralmente su 
Politda) dd professor Deme¬ 
tri Neri. 

L a scuola italiana sta oggi 
attraversando un periodo 
che non esito a definire di 
vera e propria rivoluzione, che 
tocca i suoi assetti istituzionali 


(con un deciso trasferimento di 
competenze alle autonomie lo¬ 
cali), la sua struttura organizzati¬ 
va (autonomia scolastica, rifor¬ 
ma dei cicli e innalzamento del- 
l'obbligo scolastico) e infine i 
suoi stessi contenuti, che saran¬ 
no non solo profondamente rin¬ 
novati per avere una scuola al 
passo coi tempi, ma anche e so¬ 
prattutto ri aggregati secondo cri¬ 
teri di flessibilità e modularità, 
per aree, più che per discipline 
tradizionalmente intese. La fina¬ 
lità ultima di questi processi di 

SEGUE A PAGINA 9 
















































































































































































































































19CUL02A1901 ZALLCALL 1222:40:3501/18/99 


Mercoledì 19 gennaio 2000 



+ 

LA Cultura 


l'Unità 



♦ Una bella mostra a Roma dell'artista norvegese 
eun raccontosuun amoredel '600 Italiano 
Ricorre-comein SadeeMozart- l'enumerazione.. 


consacrata unicamente al desi¬ 
derio, dove l'Eros e il numero si 
rincorrono lungo il solco scavato 
daunafalsainfinità. 

La forza che spezza la catena 
dell'infinito erotico è l'amore. 
Non parliamo della fedeltà d'a¬ 
more, masolodellafrazioneinfi- 
nitesimale, dell'attimo d'amore 
che, consumandosi, esige anche 
solo per la durata di un istante, 
non l'infinito,mal'eternità. 

Col «cupo suono» dell'avver¬ 
bio temporale «sempre sempre 
sempre», un poeta dimenticato, 
Garda Lo rea, aveva composto 
dei «pesanti versi»moltobelli. 


rie-zoccolatura colorata, Il controsof- 
flto che Imita onde mosse dal vento. 
All'Insegna della leggerezza, della 
trasparenza, tra supporti d'acciaio e 
vetro per permettere allo sguardo di 
spaziare. Suvvia, un bar è solo un 
bar! 

Non è così vero. 3 potrebbe parti¬ 
re da Otto Wagner, quando, nel 
1892, progetta per Vienna una viabi¬ 
lità a andll e raggi concentrici, e 
Adolf Loos protesta contro lo stile 
Inteso come moda. La scommessa è 
che dal processi di lavorazione dei 
materiali nascano manufatti funzio¬ 
nali, sobri e durevoli. Dopodiché, lo 
stesso Loos parla di una dimensione 
produttiva della quotidianità. Ades¬ 
so, a Londra, da quattro anni a que¬ 
sta parte, I migliori studi di architet¬ 
tura- è una lista Infinita - sono chia¬ 
mati a sostenere l'accoppiata Buona 
cucina In bel ristorante. A Berlino, Il 
fotografo Helmuth Newton copre 
una parete del suo bar (visibile dal¬ 
l'esterno da chiunque passi sul mar¬ 
ciapiedi), delle fotografie, formato 
gigante, di cinque signorine nude. 
Forse, anche a Roma c'è un nuovo 
Interesse per quel serissimo argo¬ 
mento cheèll vivere di ogni giorno. 
D'altronde, ogni tempo develasclare 
lesue tracce. E le deve lasciare quoti¬ 
dianamente. Anche nel bar. 


I numeri ereros 
Demoni speculari 

I disegni di Vigdand eil film di Maira 


ALBERTO BOATTO 

L I Eros, lefigure, i motivi, le 
sollecitazioni erotiche 
compongono ai nostri 
giorni una sorta di basso conti¬ 
nuo, di lagante, i nsistito epertan- 
to èassai difficileritagliareal suo 
interno un avvenimento, una 
mostra o un personaggio più di 
ogni altro rilevante e sintomati¬ 
co. 

Ci si affida allora alla propria 
personal issi ma scelta, con quan¬ 
to comporta di arbitrario e d'e¬ 
sclusivo. Un filmeunaesposi zio- 
ned hanno sollecitato: il film è 
<'Amor nello specchio»di Salva¬ 
tore M ai ra el a mostra èu n a retro¬ 
spettiva di uno scultore e dise¬ 
gnatore norvegese Gustav Vige 
land. 

Quasi nientein comune, come 
era prevedibile, fra un raffinato 
registacontemporaneo eun arti¬ 
sta simbolista, fra due linguaggi 
così diversi efradueepochetan- 
to lontane, collegate semmai, 
nell'ordine del tempo, dal com¬ 
piersi entrambesu un a sogli a. Fra 
la fine dell'Ottocento e l'inizio 
del Novecento,l'uno,efralafine 
dd XX secol o el 'apri rsi dd XXI, i I 
con cl amato 2000,l'al tro. 

È vero, condividono lo stesso 
grandetemaddi'erotismo, mali 
temanon sarebbe bastatoacollfr 
garli senon si potesseindividua- 
rend rovescio più o meno segre 
todd loro erotismo un demento 
in comune. Questo è rappresen¬ 
tato in sostanza dal numeroo, se 
vogliamo estendere simile no¬ 
zione, è offerto dalla matemati¬ 
ca. Checosa possono mai sparti- 
rel'Erosela matematica, questo 
sorprendente accostamento, gli 
slanci dd corpo eil freddo calco¬ 
lo? Non molte cose infatti, ma 
un'unica esclusiva che parados¬ 
sai mente serve a rafforzare il col- 
legamento. 

Giàduetesti capitali chesi oc¬ 
cupano total mente di Eros, avvi¬ 
cinano questo «grandedemone» 
al numero. Appartengono tutt'e 
dueagli ultimi decenni dd Sette 
cento. Il primo è «Le centoventi 
giornatedi 5odoma»dd marche 
sedi Sade. Il secondoèl'ariadi un 
basso, perdi più unafiguradi ser¬ 
vo, proprio lui Lepordio, ndia 
edeberrima cavatina dd primo 
atto dd «Don Giovanni»mozar¬ 
tiano. 11 supremo scrittoreliberti¬ 
no non conta soltanto legiorna- 
te arrivando alla cifra di cento- 
venti, madà un numero progres¬ 
sivo anche ad ogni atto carnale 


Ne bar della soduzionequotìdiana 

Nuove architetture nel museo Andersen ein altri luoghi romani 


LETIZIA PAOLOZZI 

Cl sono luoghi che accomunano. In 
cui cl si ritrova in una sorta di condi¬ 
visione dello spazio. Mica facile tro¬ 
varli, però. Eppure, qualcosa, a Ro¬ 
ma, si sta muovendo. Qualcosa che 
attiene alla nostra vita quotidiana. E 
nella vita quotidiana, capita di fer¬ 
marsi al bar. DI prendere proprio lì, a 
quell'indirizzo, davanti a quel ban¬ 
cone, un appuntamento. Per una 
chiacchera, per una matassa lavorati¬ 
va da sciogliere, per un affare da rin¬ 
viare, per un corteggiamento da ini¬ 
ziare, per un addio anche troppo a 
lungo rimandato. Oppure, soltanto 
per bere un caffè. 

È possibile che la domanda sia ar¬ 
rivata alle orecchie di qualche gesto¬ 
re: per favore, datemi un ambiente a 
misura d'uomo. 0 di donna! Di qui 
la fioritura di nuovi bar. Citiamo alla 
rinfusa: Riccioli, in pieno centro, a 
piazza Rondanini; realizzazione del¬ 


l'architetto Massimo D'Alessandro. 
Impostato sull'acciaio, con le volte a 
crociera del soffitto sottolineate da 
resina argentata. Ancora: Gusto, vici¬ 
no all'Ara Pacis, dove Roberto Liorni 
ha unito sotto i soffitti altissimi la 
tecnologia al mattonano, per non 
rinunciare completamente alla cita¬ 
zione romano-vernacolare. Oppure, 
il bar di Villa Héène, della palazzina 
Andersen, in via Mancini 20, a due 
passi da Piazza del Popolo. 

La storia (che incornicia il bar)èil- 
lustre. Studio-abitazione dell'aitista- 
scultore-pittore norvegese-america¬ 
no Hendrik Christian Andersen, pro¬ 
gettata da lui stesso e giocata su ri¬ 
chiami neo-rinascimentali, ora re¬ 
staurata e riaperta come museo con 
la conduzione decisa e ospitale di 
Elena di Majo, che lo dirige. Nei 
grandi saloni al piano terra deH'edifi- 
cio, potete passeggiare in una vera e 
propria foresta ddl'aitista norvegese¬ 
americano: enormi, immani e im¬ 
mense figure nude, lanciatori invece 


chedi pesi, di bimbi sgambettanti. A 
Andersen, il genere ciclopico doveva 
andare a genio: si era ispirato, rileg¬ 
gendolo a suo modo, a Michelange¬ 
lo. Attraverso il Classicismo, Eil 3m- 
bolismo francese. 

Alle pareti, i disegni della sognata 
«Città mondiale», che doveva diven¬ 
tare luogo di incontro di «tutte le na¬ 
zioni civili», perlaqualeAndersen si 
era speso fino a civettare con il pro¬ 
getto di un nuovo Colosso di Rodi. 
Nel '26 approda al suo studio il poe¬ 
ta indiano pacifista Tagore. Lui, An¬ 
dersen, spera in Mussolini. Forse, il 
progetto respinto da Nathan nel '17, 
prenderà leali. 3 parlò di Fiumicino. 
E magari lì avrebbe fatto la sua figu¬ 
ra. Invecenon succedenulla. 

Nel '27, alla morte della madre, 
che era stata la sua compagna di vi¬ 
ta, lededica la palazzina (iniziata nel 
'22) Hélène, dal nome iscritto a mo¬ 
saico dorato sul portone d'ingresso. 
Saliamo al primo piano. La prima 
delle mostre temporanee del museo 


è quella dedicata alle «piccole» opere 
(quasi per una legge del contrappas¬ 
so con il suo contemporaneo, An¬ 
dersen) dello scultore del parco di 
Oslo, Gustav Vi gel and. 

Nelle due stanze decorate di stuc¬ 
chi e pitture tra liberty edéco, si di¬ 
lata l'erotismo simbolista dei disegni 
e sculture. Deliziosa la coppia di 
amanti, lui con leenormi ali apertee 
ripiegate ad abbracciare una lei ingi¬ 
nocchiata; ecco finalmente- grazie a 
Vigeland - la risposta, se avevamo 
qualche dubbio, su quale sia il sesso 
degli angeli. Finché ci fermiamo al 
bar, il nuovo nella palazzina appar¬ 
tenuta aH'americano-norvegese ami¬ 
co dello scrittore Henry James, e re¬ 
staurata grazie ai ricavi del Lotto, an¬ 
no 1998. 

Il bar, dunque. 3 tratta di una ex 
cucina, della quale l'architetta, Laura 
Gallucci, ha deciso di lasci are tracci a. 
Con l'offerta di un segno più con¬ 
temporaneo. Di qui la citazione del 
tavolo centrale in marmo, la boise- 


registrato in ciascuna giornata, 
uno dopo l'altro, fino a toccare 
con un po' di confusionelacifra 
di quattrocentocinquanta. Le 
pordio, nel suo «piccioi libro», 
tienela contabilità per conto del 
suo signore: «In Italia seicento e 
quaranta,/ in Almagnaduecento 
etrentuna,/ ma in Ispagna son 
giàmilleetre>. 

Al I ora cos'è eh e rende possi bi¬ 
le, addirittura dall'apertura del 
moderno fino ad oggi chenesia- 
mo usciti, questo allacciamento, 
divenuto quasi inevitabile, fra il 
n umero el'erotismo? 

Celo indicano certo giàledue 
grandi ecosì diverse opere sette 
centesche, ma celo indicano an- 
cheilfilmdi Mai raei disegni,più 
ancora delle sculture di Vige 
land, chehanno dato lo spunto a 
questeannotazioni. 

«Amor nello specchio» è am¬ 
bientatone! Sei centoefa rivi vere 
un personaggio veramente esi¬ 
stito, il commediografo edi retto- 
redi unapropriacompagniaGio- 
van BattistaAndreini. La pellico¬ 
la, giocando con intelligenzasul- 
la soglia che unisce la scena tea- 
tralecon lavitaeal tempo stesso 
la divide, si propone di esaurire 
tutte le possibili combinazioni 


eroti eh e offerte al I a stessa perso- 
na. Qui èuna donna, grande at¬ 
trice e sposa dell'Andreini. Le 
combinazioni risultano l'amore 
solitario, consumato come Nar¬ 
ciso davanti uno specchio, l'a¬ 
more saffico provocato con una 
frodee pros^uito a sua volta co¬ 
me un raggiro per ingannare e 
punirelapropriarivalee, infine, 
l'amore coniugale anche se pre 
sen tato i n forma probi emati ca. 

I disegni dell'artista norvegese 
si trovano impegnati, attraverso 
il sogno eil furore, ad esaurì reun 
differente ordine erotico: quello 
dellefigureedei giochi corporali 
praticati all'interno della mede 
simacoppiamaschileefemmini- 
le. 

Vigeland sembra comporre 
con i suoi segni concitati schizze 
ti sopra una vasta seriedi fogliet¬ 
ti, una^eciedi Kamasutrapersé 
eper l'irrequieto uomo europeo 
diesi sta avvicinando con son- 
nambolica preveggenza e cecità 
al la pri ma gran decarn efi ci na de! 
XX secolo: la guerra del 1913- 
1919. 

Cosa nascondono dunque sia 
il numero che l'erotismo molto 
cerebrale dell'uomo moderno e 
ancora deH'uomo dd dopo-il- 


Una scena del 
filmdi Pasolini, 
tratto da Sade, 
«Le 120 
giornatedi 
Sodoma» 


moderno? 

Ciò che si nasconde nd due 
universi èl'infinito, percorribile, 
numerabilemachenon può mai 
essere esaurito. Non esauribileri- 
manel'enumerazione. Ma pure 
non esauribileèil desiderioeroti¬ 
co, anche se paradossalmente e 
di fatto esso incontra una fine, 
un limite, un numero invalicabi¬ 
le, un vuoto. Il numero più alto 
che gorgheggia Lepordio (per 
conto dd padrone, poveretto, 
ma èia sua condizioneservile) è 
«milleetre». In uno sforzo siste 
matico e maniacale, eroico per 
molti aspetti, Sadegiungeallaci- 
fra approssimativa di quattro¬ 


centocinquanta. Al di là si apre 
per Don Giovanni la moltitudi¬ 
nesmisurata ddledonne, giova¬ 
ni evecchie, si sa, non fanno dif¬ 
ferenza perii «Burlador»di Svi¬ 
glia. Al di là per Sade brucia la 
fi amma i nsaziabi I edd desi deri o. 

C'èdunqueinfinito ndl'eroti- 
smo, masi tratta di un cattivo in¬ 
finito. 

Restano, anchesolo comesol- 
licvo alla pena, l'enumerazione, 
lacontabilità. 

Resta la striscia smisurata e 
continuadi carta sullaqualeSade 
pri gi 0 n i ero seri veva I e sue «C en - 
toventi giornatedi Sodoma», in¬ 
nalzando quest'altra prigione 


LaNasa 
«abbandona» 
la sonda 
MaisPolar 

Dopo 45 giorni di tentativi e spe¬ 
ranze, per la verità piuttosto remo¬ 
te, di ripristinare i contatti radio 
con la sonda Mars Polar Lander, è 
giunto il momento di gettare la 
spugna, e interrompere ogni tenta¬ 
tivo. Dal Centro Nasa «Jet Propul- 
sion Laboratory» di Pasadena, in 
California, hanno deciso due giorni 
fa di considerare ufficialmente per¬ 
sa la sonda che lo scorso 3 dicem¬ 
bre si sarebbe dovuta posare in una 
zona del polo sud di Marte, a caccia 
di indizi d'acqua sotto forma di 
«permafrost», cioè di ghiaccio per¬ 
manente. I tentativi erano stati ef¬ 
fettuati sfruttando in particolare le 
capacità della sonda Mars Su rveyor, 
che orbita attorno al pianeta rosso, 
che oltre a realizzare una mappa 
della superficie rugginosa del pia- 
neta,e studi suN'ambiente marzia¬ 
no, può anche fungere da «ponte 
radio»: ma anche dalla «Surveyor» 
non ègiunta alcuna risposta. 

Al Centro JPL sul cui sito Internet 
il popolo di navigatori attese inva¬ 
no di ascoltare! suoni codificati del 
vento marziano, si pensa già al fu¬ 
turo: il programma di sondeedi ro¬ 
bot da inviaresul pianeta rosso fino 
al 2007, come «apripista» di futuri 
viaggi con astronauti, proseguirà 
r^olarmente al ritmo di due mis¬ 
sioni ogni due anni. E i team di ri¬ 
cercatori indicano ancora tra le 
priorità, la ricerca di indizi di forme 
biologiche di vita. La Nasa lo farà 
con il contributo scientifico di altre 
nazioni comprese quelle europee, 
ma anche una sonda giapponese e 
l'europea MarsExpress salperanno 
entro il 2003 alla volta dello «stre¬ 
gato» pianeta rosso. L'Italia, grazie 
ad un accordo tra l'Agenzia Spaziale 
I tal i an a e I a N asa del 1997,1 avora al 
progetto di satelliti-ripetitori che 
daN'orbitadi Marte possono smista¬ 
re! dati tra l'orbita, le varie sonde e 
gli strumenti scientifici sulla super¬ 
ficie. E sono proprio i trasmettitori 
il nodo della questione delle pole¬ 
miche che hanno fatto seguito al- 
l'ennesimo «smacco marziano». 

La Mars Polar Lander era il sim¬ 
bolo della filosofia deN'amministra- 
tore della Nasa Daniel Goldin: il 
«faster, cheaper, better», cioè veloce 
da realizzare, sofisticato e (soprat¬ 
tutto) a basso costo. Una filosofia 
che ha avuto i suoi momenti di glo¬ 
ria, come tre anni fa ai tempi della 
sonda Pathfinder che mandò a 
spasso su M arte i I suo robot! n o a sei 
ruote. M a è dopo le sconfitte che le 
polemichedi solitosi fanno sentire. 
E il fallimento della Polar Lander 
arrivò tre mesi dopo la perdita della 
Mars Global Surveyor. E qualcuno 
alla Nasa dice che va benerispar- 
miare, ma i trasmettitori su queste 
sonde devono essere più potenti. 
Sono in molti infatti, a credere an¬ 
cora che la sonda si sia davvero po¬ 
sata su M arte, ma che avrebbe subi¬ 
to una grave avaria ai sistemi di tra- 
smissionedati. E in ogni caso, seun 
incidente, una esplosione, o la di¬ 
sintegrazione delia sonda mentre 
attraversava l'atmosfera marziana è 
avvenuto, non lo si potrà mai sape¬ 
re. Un po' come aver costruito un 
aeroplano senza la scatola nera. 

Antonio Lo Campo 
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L'Economia 


l'Unità 


Benzina, oggi nuovi aumenti 
E ii petroik) si fa sempre più caro 


BANCHE 

Mps^ Piccini; «li 51% resti a Siena» 
Bnl, Benassi si dimette dai cda 


COMMERCIO ESTERO 

Bilancia da pagamenti 
In nove mesi dimezzato l'attivo 


ROMA Non ha fine la corsa agli au¬ 
menti delle benzine. Spinti dalla for¬ 
te ripresa del greggio - che negli ulti¬ 
mi giorni si è riportato ai livelli mas¬ 
simi degli ultimi 9 anni - i prezzi di 
super e verde tornano a salire. E si 
comincerà ad avvertire quest'ultimo 
rincaro già da oggi, quando in quasi 
la metà dei distributori italiani con 
l'Agip e l'Ip, le due compagnie del 
gruppo Eni che da sole coprono oltre 
il 40% del mercato, che rimetteran¬ 
no mano ai listini con aumenti di 10 
lire al litro. E, sempre da oggi, leben- 
zine saranno più care di ten 15 lire 
anche negli impianti della Erg. Dopo 
un inizio dell'anno che aveva visto i 
prezzi dei carburanti scendere in me¬ 


dia di 30-40 lire al litro (comprese le 
5 lire di ulteriore sconto fiscale del 
governo scattate il 4 gennaio scorso) 
i prezzi dei carburanti riprendono 
cosi la loro corsa iniziata l'estate 
scorsa e che li ha portati, a fine dello 
scorso dicembre, a toccare livelli re¬ 
cord con la super a 2.070-2.075 lire 
al litro e la verde vicina a quota due¬ 
mila lire. Per ora, con gli aumenti 
che scatteranno oggi, la super nei di¬ 
stri butori Agi p e I p sai i rà a 2.0401 i re, 
la verde a 1.955 mentre il gpl andrà a 
990 lire. Nei distributori Erg il rinca¬ 
ro porterà invece la benzina con 
piombo a 2.045 e quella senza a 
1.960. Restano ferme, perora, le altre 
compagnie. E i rincari dei carburanti 


sembrano destinati a proseguire an¬ 
che nei prossimi giorni. Le quotazio¬ 
ni del greggio continuano infatti a 
crescere e anche ieri registrano nuovi 
rialzi. I contratti a consegna prevista 
per marzo del brent, il petrolio di ri¬ 
ferimento europeo, passano di mano 
a Londra sopra i 26 dollari al barile 
(erano scesi a poco più di 23 nelle 
scorse settimane) mentre lo stesso ti¬ 
po di future per il Wti, il greggio Usa, 
a New York, nei primi scambi della 
giornata, è sopra i 28 dollari al barile. 
E, tra gli operatori, c'èanchechi pre¬ 
vede il raggiungimento di quota 35 
dollari al barile. Una stima che, se 
confermata, non tarderebbe a riflet¬ 
tersi sull'inflazione. 


ContinuanolegrandimanovreintomoallaBnlinparticolareperquantori- 
guardaMontepaschi.Potrebbeesserela holding, entro cuisarebberi versato 
ilfreecapitaldiRDccaSalimbeni,alanciarel’aumentodicapitalefìnalizzato 
all’acquisizionedellaBnI.InquestomodolaFondazionecontrollerebbela 
holding mavedrebbeugualmentediluitalaquotadidicontrollonelleattività 
bancarie.ASienasi interrogano peròsullavaliditàdelpianoindustrialeperla 
BnlediquelloperFondiaria.Eilsindacodi Siena, Pierluigi Piccini, tomasulla 
vicendaBnl-Fondiaiia.Eribadiscelasuafondamentalepreoccupazione,cioè 
chelaFondazionenonscendasottodellaquotadel51%dellaproprietàdella 
BancaMps,«pergarantit?allastessaFondazionepienadisponibilitàdelle 
proprieiisorseel’autonomiaoperativa, con particolareiiferimentoalloa/i- 
iupponell’ltaliacentrale».PicciniricordaanchecheamarzoprosEimo scadrà 
l’attualecdadella Banca M ontedei Paschi spa, in caiicadal '96, affermando 
che«non si puòessered’accordo perii cambiamentodi strategiadaparte 
dell’attualeconfigurazione».lntantol’amministratoredelegatodell’lnae 
consiglieredellaBnl Uno Benassi si èdimessodalcdadell’istitutoguidato da 
LuigiAbeteeDavideCroff.Unattodovutocheèawenutopiùomenoconte- 
stualmentealledimissioni di Benassi dal cdadel Bancodi Napoli. 


L'attivodellabilanciadei pagamenti dd periodogennaio-novembreri- 
sulta pari al8.201miliardi di lire, dimezzato rispettoai 36.022 miliardi 
degli stessi mesi dell'anno precedente. 

N el solo mesedi novembre, in baseai dati elaborati ediffusi ieri in matti- 
natadairufficio Italiano Cambi(Uic), lapartecorrentedellabilanciadd 
pagamentièinpassivoper362 miliardiafrontediunattivodi2.219mi- 
liardi di un anno prima. 

Ilsaldodelcontocapitalesuglillmesirisultasostanzialmentestabile, 
cometestimonianoledfreresenotedairuicd'attivoammontacom- 
plessivamentea3.505miliardiafrontedd3.255miliardidel periodo di 
riferimento precedente. Il contofinanziario mostrainveceun marcato 
peggioramento, con un passivo di 25.115 miliardi afrontedel prece- 
denteattivodi 4.899 miliardi. 

I n particolarei dati mostrano investimenti di portafoglio italiani all'este¬ 
ro peroltre214milamiliardi,afrontedi investimenti stranieri inentrata 
perpocopiùdil77milamiliardi.Perquantoriguardainfineleriserveuf- 
ficiali,afinenovembreammontavanoa86.884miliardidi lire, 1.151 
miliandi in meno rispetto ad ottobre. 


Inflazione airi,7% nel '99 

Mai eoa bassa dal '68. Mail tendenzialea dicembre segna+2,1% 


IL CAROVITA NEL 1999 


Variazioni rispetto ai corrispondente mese deii’anno 
precedente (variazioni rispetto al mese precedente) 



Fonte: ISTAT P&G Infograph 


RAUL WITTENBERG 

ROMA L'anno scorso l'inflazio- 
nemediaèstatadeil'1,7%. Lo ha 
comunicato ieri l'Istat. Il caro-pe 
trolio si è dunque fatto sentire 
per tutto l'anno sul fronte dei 
prezzi. E così l'inflazione, sebbe 
ne nella media dei dodici mesi 
del '99 - quella che conta ai fini 
del reddito dellefamiglie- abbia 
registrato l'indice più basso dai 
mitici anni Sessanta, èandataol- 
trelaprevisionedel Dpef(l,5%). 
Il segnale è dunque contraddit¬ 
torio. Da una parte la nostalgia 
suscitata dal fatto di esseretorna- 
ti ai livelli del 1968. Dal l'altra un 
andamento dei prezzi piuttosto 


caldo negli ultimi mesi. In parti¬ 
colare a dicembre, quando l'in¬ 
flazione tendenziale è salita al 
2,1% (su novembre l'aumento 
congiunturale è stato dello 
0,1%). Tra l'inflazione media 
gennaio-dicembre e quella ten- 
den zi al e dicembre'99 su dicem- 
bre'98c'èunadifferenzadi quat¬ 
tro decimi di punto che misura¬ 
no appunto l'accelerazione del¬ 
l'aumento dei prezzi. Special- 
menteseconfrontatacon l'infla¬ 
zione tendenziale di novembre 
cheeraal 2%. 

Dai dati diffusi dall'lstatemer- 
geche, puravendoun livellome 
dio annuo di crescita dei prezzi 
contenuto (il più basso dopo 
I'1,3% del 1968), nel l'ultima par¬ 


te dell'anno 
l'apprezza¬ 
mento del dol¬ 
laro e il rialzo 
dei prezzi de! 
greggio, ha 
provocato uno 
scalino. È pro- 
prioquichesiè 
fatto senti re di 
più - special- 
mente in di¬ 
cembre- il rin¬ 
caro dei prezzi 
dei carburanti, che l'Istat rileva 
nei trasporti in cui sono compre 
si i prezzi dei prodotti petroliferi e 
derivati peri'autotrazione; enel- 
lavoce«abitazione»cheincludei 
combustibili per il riscaldamen¬ 


to. A poco sono serviti i tagli alle 
tassesul la benzina. Nei trasporti i 
prezzi sono aumentati dello 
0,4%su novembre'99, portando 
lamediaannuaperquestavoceal 
2,3%. Nelle abitazioni sono ere 
sciuti dello 0,3% su novembre 
'99edell' l,5%nell'anno.Invece 
prosegueil calo nellecomunica- 
zioni (-0,5%) grazie ai telefoni 
cellulari semprepiùabuon mer¬ 
cato. 

Tutti questi sono i dati relativi 
all'intera collettività nazionale. 
Per l'indice armonizzato e per 
quello di famigliedi operai eim- 
piegati, la situazione è analoga: 

I ' i n d i ce eu ropeo ècresci uto del 1 0 
0,2% sul mese, del 2,1% su di¬ 
cembre '98 edel I ' 1,7% comeme 


diaannua. Perlefamigliedi ope 
rai e impiegati la crescita èdello 
0,1%su novembre'99, del 2,1% 
su dicembre'98 e dell' 1,7% co- 
memediaannua. 

Secondo la Confesercenti l'o¬ 
biettivo dell'1,5% stabilito dal 
Dpef non era realistico: lo sfon¬ 
damento non sorprende. Però 
sarà più difficilearrivareall'1,2% 
previsto perlafinedel 2000. L'or¬ 
ganizzazione dei commercianti 
sostiene che «l'unica strada da 
percorrereèquelladi inciderein 
modo deciso sul carobenzinaed 
accelerare la contrazione dei 
prezzi in settori comequello del¬ 
le comunicazioni, ancora al di 
sopra delle medie dei principali 
Paesi europei». 


Dapartesuail commissarioeu¬ 
ropeo agli affari monetari Pedro 
Solbesnon è preoccupato: «C'è 
stato, èvero, un incremento do¬ 
vuto all'evoluzionedei prezzi pe¬ 
troliferi eal calo dei tassi di inte 


ressein Europa. M aquesti - haag¬ 
giunto-erano fenomeni previsti 
ed è chiaro che l'inflazione me¬ 
dia nell'Euro-11 èsotto l'obietti¬ 
vo fissato dalla Bce», ovvero il 
dueper cento. 


■ LA FIAMMATA 
DI DICEMBRE 

È stata causata 
dal rialzo 
del prodotti 
petroliferi 
e In particolare 
della benzina 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Ver. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var, 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif, 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,26 

2,00 

0,25 

0,27 

486 

BURGO RNC 

6,95 


6,70 

7,20 

13031 

FIN PART 

1,26 

■2,55 

0,92 

1,37 

2451 

riMAFFEI 

1,18 


1,17 

1,20 

2277 

PREMAFIN 

0,52 

-3,14 

0,51 

0,57 

1010 

TERME ACQUI 


2,40 

0,84 

0,93 

1733 

ACEA 

15,56 


1314 

1702 


BUZZI UNIC 

9,80 

■3,40 

9,90 

11,03 

19179 

FINPARTPRI 

0,87 

■1,26 

0,63 

0,91 

1689 

li- 






PREMUDA 

0,75 

1,62 

0,74 

0,78 

1431 


■3 UH 

30808 

MAGNETI 

4,27 

-139 

3,23 

4,27 

8154 







ACQNICOLAY 

2,68 

3,47 

2,55 

2,75 

5147 

BUZZI UNICR 

4,28 

0,40 

4,21 

4,84 

8152 

FIN PART RNC 

0,84 

•4,26 

0,64 

0,92 

1663 

MAGNETI RNC 

2,66 

-4,76 

2,44 

2,79 

5402 

PREMUDA RNC 

1,19 


1,19 

1,30 

2294 

TIM 

10,86 

•5,46 

9,46 

11,38 

21493 

























ACQUE POTAB 

6,40 


6,33 

6,69 

12392 

nCAFFARO 

0,92 

0,44 

0,91 

0,95 

1777 

FIN PART W 

0,20 

-3,81 

0,13 

0,22 

0 

MANNESMANN 

259,49 

-5,35 

213,98 

268,39 

510807 

PRIMA INDUST 

72,92 

•1,66 

70,37 

79,19 

141580 

TIM RNC 

4,34 

-7,15 

4,08 

4,77 

8622 














ACSM 

5,19 

•3,89 

4,84 

5,42 

10249 

^CAFFARORIS 


■5,10 

0,95 

1,04 

1855 

FINARTEASTE 

3,66 

•5,64 

3,73 

4,12 

7309 

MANULIRUB 

1,88 

-2,59 

1,90 

2,10 

3683 

PIRDE MED 

2,50 

•0,95 

2,50 

2,75 

4837 















TISCALI 

406,40 

-2,00 

362,10 


788139 

AEDES 

26,22 

■4,76 

25,47 

28,21 

51214 

CALCEMENTO 

0,93 

•2,19 


0,96 


FINCASA 

0,34 

■8,25 

028 

0,37 

685 

MARANGONI 

2,86 

•2,05 

2,80 

3,01 

5538 


2,58 


2,42 

2,50 

4841 


0,90 

1804 



R DE MED RIS 








AEDESRNC 

22,48 

■3,73 

20,82 

24,16 

44186 

CALP 

3,01 

■0,33 

2,98 

3,17 

5801 

FINMATICA 

29,93 

•3,58 

27,85 

32,07 

58379 

MARCOLIN 

1,68 

-2,79 

1,72 

1,84 

3327 

R DE MED RNC 

2,58 


2,52 

2,60 

4996 

TORO 

11,41 

2,35 

11,19 

12,35 

21669 

AEM 

3,77 

■3,13 

3,55 

4,04 

7398 

CALTAGIR RNC 

1,94 


1,35 

1,94 

3754 

FINMECCW 

0,05 

-5,71 

0,05 

0,06 

0 

MARZOnO 

7,01 

■2,15 

7,07 

7,36 

13684 

RAS 


-1,12 


9,78 

17213 

TOROP 

7,80 

-4,88 

7,85 

8,81 

15190 






















FINMECCANICA 

1,32 

■4,21 

1,20 

1,36 

2591 













AEROP ROMA 

6,21 

■0,66 

6,21 

6,48 

12024 

CALTAGIRONE 

2,21 

■8,06 

1,42 

2,32 

4484 

MARZOnO RIS 

8,48 


7,93 

8,16 

15345 

RAS RNC 

7,11 

■3,38 

7,12 

8,04 

13792 







ALITALIA 

2,17 

-2,12 

2,19 

2,39 

4235 

CAMFIN 

2,02 

0,55 

2,00 

2,09 


FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MARZOnO RNC 


•1,08 

4,55 

4,83 

9068 

RATTI 

2,11 

■1,40 

2,11 

2.35 

dn7(; 

TORO RNC 

7,60 

-2,31 

7,61 

8,74 

14735 
















ALLEANZA 

10,81 

■2,86 

10,68 

11,86 

21030 

CARRARO 

3,43 

■1,46 

3,48 

3,75 

6746 

FINREXRNC 





0 

MEDIASET 

16,05 

■4,86 

13,16 

16,52 

31606 

RECORD RNC 

4,32 

-0,78 

4,27 

4,37 

8390 

TOROW 

4,60 

■4,76 

4,46 

5,01 

0 

ALLEANZA RNC 

5,96 

■1,31 

5,98 

6,93 

11569 

CASTELGARDEN 

5,35 

■0,24 

4,37 

5,36 

10373 

FONDASS 

4,91 

-3,95 

4,62 

5,15 

9571 

MEDIOBANCA 

8,87 

-3,28 

8,95 

9,95 

17326 

RECORDATI 

7,75 

■2,33 

7,63 

8.29 

15006 

TREVI FIN 

2,23 

•0,58 

2,21 

2,39 

4287 

ALLIANZSUB 

9,11 

■0,96 

9,11 

9,93 

17756 

CEM AUGUSTA 

1,94 


1,85 

2,00 

3710 

FONDASSRNC 

3,58 

■2,53 

3,31 

3,77 

7005 

MEDIOBANCA W 

1,31 

•2,83 

1,32 

1,53 


RICCHEHI 

1,21 

•6,06 

1,05 

1,25 



0 

2382 







AMGA 

1,51 

8,17 

1,03 

1,50 

2904 

CEMBARLRNC 

3,00 

■1,32 

3,00 

3,39 

5809 

llGABEni 

1,99 


1,74 

2,01 

3890 

MEDIOLANUM 

11,29 

2,56 

10,73 

13,27 

21820 

RICCHEHIW 

0,18 

-14,28 

0,16 

0,21 

0 

niUNICREDIT 

4,12 

-1,93 

4,14 

4,85 

8010 

ANSALDO TRAS 

1,11 

■2,03 

1,12 

1,23 

2159 

CEM BARLETTA 

4,32 


4,12 

4,49 

8365 

^GANDALF 

143,78 

-5,17 

141,74 

179,25 

280372 

MERLONI 

4,12 

0,96 

4,04 

4,21 

7886 

RICHGINORI 

1,08 

-1,65 

1,07 

1,17 

2101 

LI 

UNICREDITR 

3,02 

■1,15 

3,03 

3,33 

5867 

ARQUATI 

0,95 


0,94 

1,00 

1853 

CEMBRE 

2,93 

5,10 

2,76 

2,95 

5710 

GARBOLI 

1,25 

0,81 

1,18 

1,25 

2420 

MERLONI RNC 

1,57 

■3,73 

1,60 

1.71 

3106 

RINASCEN 

5,54 

-1,63 



10795 


5,58 

b,J9 







ASSITALIA 

5,84 

0,17 

5,81 

5,84 

11302 

CEMENTIR 

1,32 

4,28 

1,23 

1,29 

2488 

GEFRAN 

3,00 


2,93 

3,11 

5807 

MILASS 

2,55 

•0,86 

2,54 

2,86 

4922 

RINASCEN P 

3,84 

•2,06 

3,88 

4,31 

7503 

UNIONE IMM 

0,48 

2,46 

0,45 

0,47 

916 

AUTOTO MI 

11,63 

■1,19 

11,25 

11,97 

22534 

CENTENARZIN 

1,79 

■0,78 

1,81 

2,04 

3524 

GEMINA 

0,45 

•3,25 

0,46 

0,51 

883 

MILASSRNC 

2,01 

-4.92 

2,05 

2,21 

3965 

RINASCEN RNC 

3,22 

■0,56 

3,21 

3,44 

6221 

UNIPOL 

3,89 

■0,46 

3,80 

4,04 

7507 

























RISANAM RNC 

12,55 

3,04 

12,10 

12,74 


AUTOGRILL 

11,84 

■1,22 

10,80 

12,67 

22836 

CIGA 

0,89 

0,06 

0,89 

0,89 

1724 

GEMINA RNC 

0,65 

■0,31 

0,65 

0,70 

1261 

MILASS W02 

0,28 

■3,24 

0,27 

0,31 

0 

24300 







AUTOSTRADE 

7,49 

-3,31 

6,50 

7,66 

14673 

CIGARNC 

1,09 

0,93 

1,08 

1,10 

2111 

GENERALI 

29,46 

-0,71 

29,63 

32,36 

57372 

MIRATO 

5,31 

•3,49 

5,04 

5,59 

10425 

RISANAMENTO 

23,10 

0,43 

22,10 

23,10 

44728 

UNIPOLP 

1,92 

■2,89 

1,94 

2,12 

3756 

BAGRMANTW 

0,62 

■5,26 

0,63 

0,69 

0 

CIR 

2,80 

0,61 

2,17 

2,79 

5393 

GENERALI W 

33,99 

-0,67 

34,10 

37,58 

0 

MIHEL 

1,50 

-3,66 

1,48 

1,58 

2986 

ROLAND EUROP 

2,10 

•2,92 

2,13 

2,23 

4132 

nVEMER ELETTR 

2,84 

•0,56 

2,46 

2,89 

5582 





















ROLO BANCA 

17,45 

■2,28 

17,59 

19,00 


B AGR MANTOV 

9,23 

■0,76 

9,24 

9,91 

17887 

CIRRNC 

2,13 

■1,21 

1,97 

2,24 

4120 

GEWISS 

6,00 

4,06 

5,63 

6,00 

11298 

MONDADRIS 

28,50 

■8,06 

24,25 

30,60 

59250 

34063 

u 






BDES-BRR99 

1 59 

■063 

1 51 

161 

3108 

CIRIO 

0,49 

■0,80 

0,49 

0,51 

944 

GILDEMEISTER 

3,68 

-1,16 

3,67 

3,79 

7122 

MONDADORI 

27,17 

■1,02 

25,14 

31,14 

52957 

ROMAVETUSF 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

VIANINI IND 

0,90 

2,20 

0,74 

0,94 

1817 

B DESIO-BR 

3,33 

■337 

3,07 

3,46 

6589 

CIRIO W 

0,12 

4,87 

0,12 

0,13 

0 

GIM 

0,90 

■2,05 

0,91 

0,95 

1762 

MONFIBRE 

0,59 

9,74 

0,51 

0,58 

1118 

RONCADIN 

2,74 

■1,30 

2,35 

2,91 

5271 

VIANINILAV 

1,68 

■1,29 

1„5() 

1,79 

3456 

B FIDEURAM 

10,29 

■1,70 

9,96 

11,42 

19779 

CLASS EDIT 

15,50 

■4,40 

13,65 

17,44 

30833 

GIM RNC 

1,05 

-0,57 

1,06 

1,09 

2043 

MONFIBRE RNC 

0,54 

3,77 

0,49 

0,54 

1052 

ROTONDI EV 

2,55 

-2,53 

2,47 

2,68 

4978 

VinORlAASS 

4,75 

0,64 

4,75 

5,24 

9331 







CMI 

1,64 


1,58 

1,67 

3145 

GIUGIARO 

9,12 

2,97 

8,35 

9,11 

17632 

MONRIF 

2,39 

■3,13 

2,20 

2,52 

4643 

RsDEL BENE 

2,15 

-2,71 

1,40 

2,23 

4320 

B INTESA 

3,57 

■174 

361) 

400 

6963 








B INTESA R W 

0,36 

■223 

036 

039 

0 

CORDE 

1,08 

■2,70 

1,06 

1,21 

2122 

GRANDI NAVI 

3,12 

■1,79 

3,15 

3,45 

6095 

MONTE PASCHI 

3,61 

■2,54 

3,62 

3,91 

7003 

^SABAF 

8,80 

•2,18 

8,51 

8,93 

17142 

VOLKSWAGEN 

52,10 

■1,64 

51,74 

55,88 

101209 

B INTESA RNC 

1,92 

■2,68 

1,92 

2,02 

3745 

COFIDE RNC 

0,82 

■2,48 

0,80 

0,90 

1597 

GRANDI VIAGG 

1,39 

•2,46 

1,27 

1,44 

2664 

MONTED 

1,47 

•3,49 

1,49 

1,64 

2893 

SADI 

1,69 

0,90 

1,62 

1,68 

3253 

|!nWCBM30C27MZO 

7,84 


6,50 

8,01 


B INTESAVI/ 

0,75 

■3,80 

0,78 



COMAU 

6,23 

■0,32 

6,10 

6,25 

12034 

GRUPPO COIN 

12,40 

■3,20 

10,94 

12,77 

24482 

MONTEDRIS 

1,72 

-5,23 

1,72 

1,97 

3330 

SAES GEH 

13,78 

•0,30 

12,76 

13,90 

26763 


0 

0,84 

0 







BLEGNANO 

5,55 

■1,02 

5,50 

5,96 

10646 

COMIT 

5,07 

■0,94 

5,07 

5,54 

9821 

riHDP 

0,97 

■,3a3 

083 

1,00 

1892 

MONTED RNC 

0,90 

-3,25 

0,90 

0,97 

1744 

SAES GETTP 

13,43 


11,83 

13,55 

25115 

WCBM30C30MZO 

6,48 


5,15 

6,90 

0 

B LOMBARDA 

10,28 

■2,10 

10,34 

11,08 

20011 

COMITRNC 

5,10 

0,97 

4,97 

5,36 

9668 

LI- 

HDP RNC 

0,67 

■2,96 

0,62 

0,72 

1312 

riNAV MONTAN 

1,20 


1,20 

1,37 

2322 

SAES GETTR 

5,45 

-3,35 

5,19 

5,68 

10646 

WCBM30C33MZO 

4,51 

■7,39 

3,58 

5,59 

0 

B NAPOLI 

1,17 

■2,75 

1,14 

1,22 

2271 

COMPART 

1,11 

■3,13 

1,12 

1,19 

2176 

niDRA PRESSE 

2,34 

■2,30 

2,36 

2,78 

4562 

LI 

NECCHI 

0,27 

-063 

0 26 

0,27 

523 

SAFILO 

7,18 

■3,44 

7,31 

7,96 

14152 







B NAPOLI RNC 

1,00 

■0,70 


1,05 

1950 

COMPARTRNC 

0,84 

■1,01 

0,82 

0,88 

1630 







SAI 

9,58 

•3,62 

9,74 

10,82 

18970 

WCBM30C36MZO 

3,31 

■6 81 

?45 

401 

0 








NECCHI RNC 

0,86 


0,85 

0,91 

1665 







BROMA 

1,19 

■2,13 

1,20 

1,26 

2327 

CR ARTIGIANO 

3,29 

■1,29 

3,33 

3,46 

6448 

IFIL 

8,22 

-5,07 

8,62 

9,63 

16693 

nOLCESE 

0,82 



0,83 

1578 

SAI RIS 

4,42 

■2,13 

4,37 

4,80 

8553 

WCBM30C40MZO 

1,70 

■11,7? 

1,20 

2.29 

0 

BSANTANDER 

10,17 

•5,42 


11,53 

20294 

CR BERGAM 

17,32 

-2,71 
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Mercoledì 19 gennaio 2000 



NEL Mondo 


l'Unità 


Tante 
croci 
per ogni 
morto 
ciieno 
durante 
ia dittatura 
di Pinochet 



Ultima spiaggia contro Pinochet 

Amnesty farà ricorso al giudice per evitare il rimpatrio 



NOSTKO SERVIZIO _ 

ALFIO BERNABEI 

LONDRA Ci sarà un appello da¬ 
vanti a un giudice per impedire al 
governo inglese di rispedirein Ci¬ 
le Augusto Pinochet. Lo ha detto 
un portavoce di Amnesty Inter¬ 
national che con altri organismi 
ha chiesto al ministro dell’Inter¬ 
no inglesejack Straw di esamina¬ 
re i diversi ricorsi inoltrati ieri, 
termine ultimo. I documenti par¬ 
lano di «negligenza» nella com¬ 
posizione del team di medici che 
esaminarono l’ex dittatore il 5 
gennaio: mancava uno psichiatra 
specializzato in demenza senile. 
Criticano la decisione di tenere il 
segreto sul rapporto medico nel 
contesto di un caso che è di inte¬ 
resse pubblico. 3 fa notare che lo 
stato fisico e mentale dell’ex dit¬ 
tatore sembra sia già migliorato 
di molto. L’il gennaio, appena 
cinque giorni dopo chei quattro 
specialisti inglesi avevano trova¬ 
to le sue condizioni di salute de¬ 
teriorate al punto da non consen¬ 
tirgli di essere estradato in Spa¬ 
gna per il processo, incapace di 
intendere e capire, Pinochet ha 
risposto a delle lettere rogatorie 
che gli erano arrivate dal Cile. 
Tutto questo è emerso alla confe¬ 
renza àampa tenuta ieri sera a 
poca distanza dal distretto dei tri¬ 
bunali. Parlando per conto di 
Amnesty, l’avvocato Geoffrey 
Bindman ha confermato che i ri¬ 
corsi chiedono a Straw di tratte¬ 
nere Pinochet in stato d’arresto e 
di tenere il caso aperto per proce¬ 
dere al la sua eventuale estradizio¬ 
ne in Spagna per il processo sotto 
l’accusa di tortura, come richie¬ 
sto dal giudice di Madrid Baltasar 
Garzon. 

Lo stesso Garzon ha messo in 
dubbio la validità del rapporto 


medico inglese. I due fisici geria¬ 
tria, un neurologo e un neuro¬ 
psicologo non esaminarono Pi¬ 
nochet individualmente, ma co¬ 
me gruppo. Mancava un esperto 
psichiatra sulle condizioni degli 
anziani anche se un eminente 
specialista in questo campo si 
trovava al piano di sopra dell’o¬ 
spedale. Amnesty si avvale di una 
lettera del Professor Robert Ho¬ 
ward del principale Istituto di 
psichiatria britannica in cui que¬ 
sti scrive che la diagnosi di de¬ 
menza senile è particolarmente 
difficile e richiede più visite. C’è 
la possibilità che il paziente si 
astenga dal collaborare se ritiene 
di avere interesse a non farlo, co¬ 
me potrebbe trattarsi nel caso di 
Pinochet. Per accertarsi dellereali 
condizioni del suo stato mentale 
l’ex dittatore dovrebbe essere sot¬ 
toposto a più visite da parte di 
specialisti con deduzioni basate 
su osservazioni incrociate. Nori 
Graham, un altro eminente psi¬ 
chiatra ha appoggiato le dichiara¬ 
zioni di Howard. Le loro opinioni 
sono state incluse nel ricorso a 
Straw. 

Amnesty nota che la questione 
dell’estradizione deve essere sop¬ 
pesata anchein relazioneall’inte- 
resse pubblico con speciale ri¬ 
guardo ai familiari delle vittime 
della tortura. Viene criticata la 
decisione di Straw di non voler 
pubblicare il rapporto dei medici 
nonostante che in passato, in casi 
relativamente meno importanti 
di questo, i dettagli sullo stato di 
salute degli imputati siano stati 
presentati davanti ai giudici e di¬ 
scussi in aula. Una rappresentan¬ 
te del l’associ azione del le fami glie 
dei desaparecidos ha fatto un ap¬ 
pello perché Pinochet venga 
estradato per il processo in Spa¬ 
gna. Ha ricordato che in Cile vige 


LONDRA 

Atteso il jet 
per portare a casa 
l'ex dittatore 

Incominciano i preparativi per il 
preannunciato rimpatrio di Pino¬ 
chet: un aereo proveniente da San¬ 
tiago sarà forse oggi stesso in Gran 
Bretagnain attesacheil governo Blair 
dia ddìnitivamente luce verde al ri¬ 
torno in patria del generale. Il mini¬ 
stro della Difesa britannico ha fatto 
sapere ieri che l’aereo atterrerà alla 
base del la Royal Ai r Force a Brize N or- 
ton, nella zona di Oxford. L’arrivo 
dell’aereo soltanto nella mattinata di 
oggi ha fatto capire che il ministro 
degli Internijackaraw non erainten¬ 
zionato a prendere ladecisionefinale 
sul caso subito dopo le 17 di ieri, cioè 
allo scadere del tempo fissato per la 
presentazione di ricorsi contro il 
preannunciato rimpatrio. Fonti del 
ministero della Difesa hanno reso no¬ 
to cheli Cileaveva chiesto, attraverso 
i normali canali diplomatici, l’autoriz¬ 
zazione per far atterrare un aereo sul 
suolo britannico. Eieri Londra ha da¬ 
to il via libera. Non è stato specificato 
quali saranno latappedell’aereo sulla 
rotta di ritorno. Ciò potrebbe creare 
delicati problemi diplomatici, molti 
paesi infatti potrebbero decidere di 
negareogni autorizzazione. 


ancora la costituzione di quando 
l’ex dittatore era al potere per cui 
l’immunità gli rimane. Una don¬ 
na cilena che si era intrufolata tra 
i giornalisti si balzata in piedi per 
dire che molte persone torturate 
hanno cercato inutilmente di ri¬ 
volgersi a Straw: «Gli abbiamo 
chiesto di ascoltarci e non siamo 
ancora riusciti a farci sentire». 


L’avvocato Bindman di Amne¬ 
sty ha detto che entro la fine di 
questa settimana o più probabil¬ 
mente verso la metà della setti¬ 
mana prossima Straw farà sapere 
il suo giudizio definitivo al gover¬ 
no spagnolo e a tutti quelli che 
hanno presentato ricorsi. 3 pre¬ 
sume che confermerà la decisio- 
nedalui già presa e comunicata a 


Westminster la settimana scorsa: 
rispedirein Cile Pinochet. Ci sarà 
una giornata di tempo per chi 
vuole presentare ricorso in Corte 
per chiedere una revisione della 
decisione. Amnesty correrà da un 
giudice per quella che in effetti 
diventerebbe una sfida ad un mi¬ 
nistro del governo. La legge lo 
consente. 


TraBarakeArafat 
rinvio polemioo 

S interrompe il dialogo sulla pace 

duratura nella regione. La politica 
del rinviofavoriscesoloquellefor- 
ze che nei due campi lavorano 
controildialogo».Aquesto punto 
non c’ècheappellarsi ad un deciso 
intervento di Bill Clinton. Giove¬ 
dì prossimo Arafat sarà alla Casa 
Bianca e, anticipa Abu Sharif, 
«chiederà al presidente america¬ 
no di intervenireimmediatamen- 
te per evitare ulteriori ritardi». Da 
parte israeliana si preferisce man¬ 
tenere un basso profilo e gettare 
acqua sul fuoco delle polemiche. 
DaH’uffido del premier viene li¬ 
cenziato uno scarno comunicato 
in cui ci si limita a definire «co¬ 
struttivo» il faccia-a-faccia tra Ba¬ 
rak eArafat. «I dueleader-sottoli- 
neail comunicato-hannodiscus- 
so del le prossime tappe dei nego¬ 
ziati edel modoperfarli progredi¬ 
re». Contro Barak in sorge l’oppo- 
sizionedi destra checritica il pri¬ 
mo ministro per aver incontrato 
Arafat «pocheoredopo l’attenta¬ 
to di Hadera». 

Le cose non vanno meglio sul 
fronte siro-israeliano. Damasco 
ha chiesto ieri al governo israelia¬ 
no di impegnarsi per iscritto a 
mettere in atto un ritiro del le pro¬ 
prie truppe dal Golan occupato 
nella guerra dei Sei giorni (1967) 
per garanti re il successo dei nego¬ 
ziati di pace ri avviati loscxorso di¬ 
cembre dopo una sospensione di 
quasi quattroanni. «Ciòcheades- 
so occorre - spiega una fonte uffi¬ 
cialesiriana- èun impegno scritt 
da partedi Israelead un totaleriti- 
rodal Golan entro lafrontieradel 
4giugnol967».GIi Stati U n i ti, ag- 
giunge la fonte, dovrebbero ora 
agire nella loro qualità di garanti 
dei colloqui di pace per superare 
quelli che Damasco definisce 
«ostacoli frapposti da Israel e» eh e 
hanno provocato il rinvio della 
terza tornata di negoziati, il cui 
i n izi 0 era previ sto per oggi. Da G e- 
rusalemme giunge la consegna 
del silenzio. Un portavocedell’uf¬ 
ficio del primo ministro si èrifiu- 
tatodi replicare allari chiesta siria¬ 
na: «Ci rifiutiamo-dice-di rispon¬ 
dere alle notizie provenienti da 
Damasco». U n segn o, l’en n esi mo, 
che la trattativa con Damasco è 
ancoratutta in sai ita. 


Le condizioni di salute non sono un 
motivo valido per bloccare l’estradi¬ 
zione di Augusto Pinochet. Èquesto il 
senso della memoria inviata ieri dal¬ 
l’Ufficio federaledi polizia al ministro 
dell’intemo britannico Jack Straw, 
cui competerà la decisione definitiva 
sulla sorte dell’ex dittatore cileno. Al 
limite-haosservatoii portavoce Folgo Galli-lecondizionidisalu- 
te di Pinochet dovrebbero rallentare la procedura di estradizio¬ 
ne, ma non bloccarla. Fra l’altro nella memoria a/izzerasi fa pre¬ 
sente che le autorità di Berna non conoscono il referto sullo stato 
di salute di Pinochet stilato dopo i recenti accertamenti medici, 
per cui non sono in grado di stabilire sel’ottantaquattrenne ge¬ 
nerale è in condizione di sopportare gli arresti domiciliari o un 
eventuale processo. Galli ha anche detto che la Svizzera, che ha 
chiesto l’ekradizionedi Pinochet in relazione alla scomparsa di 
un cittadino elvetico nell’ambito di un’operazione di sicurezza 
cileno-argentina, non chiederà un’altra visita medica. Una ri- 
chiestaintalsensoèstataavanzata, invece, dal giudicespagnolo 
BaltasarGarzon,titolaredeirinchiesta che ha portato agli arresti 
domiciliari di Rnochetin Gran Bretagna. 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

Quattr’ore per riconoscere che le 
rispettive posizioni sono ancora 
molto distanti. Tanto da rendere 
impossi bileun’intesadi principio 
perii prossimo febbraio. Quattr’o- 
repertornarecon i piedi perterrae 
riconoscerecheil processodi pace 
israelo-palestinese è ancora un 
camminodisseminatodi ostacoli. 
Il venti ce notturno tra Eh ud Barak 
eYasserArafatsi eh iudesenza rot¬ 
ture ma anchesenza alcun sostan¬ 
zi alepasso in avanti. 

A dominare, in campo palesti¬ 
nese, è preoccupazione e nervosi¬ 
smo. Al leader palestinese non è 
piaciuta affatto la richiesta avan¬ 
zatagli dal premier israeliano di 
rinvi aredi duemesi ladefinizione 
di uno schema di accordo sull’as- 
settodefinitivodeiTerritoriedi ri- 
mandareadaprileil riti rodi «Tza- 
hal», l’esercito ebraico, dal 6,1% 
del laC i sgi ordan ia eh en egl i accor¬ 
di sottoscritti in settembre è stato 
fissato perii 20gennaio. Barak, ri¬ 
velano fonti palestinesi, ha moti- 
vatoquesterichiestedi rinviocon 
ragioni tecniche(lecartedel ritiro 
non sarebbero pronte)edi poiitica 
interna (l’opinione pubblica ac¬ 
cetterebbe meglio un’operazione 
contestualedi varo del lo schema e 
di ritiro). 

«È un brutto segnale che certo 
non favorisceil dialogo», afferma 
Nabli Abu-Rudeineh, consigliere 
politico di Arafat. Il pessimismo è 
d’obbligo in casa palestinese. 
«Non si tratta di problemi tecnici - 
dice a l’Unità Bassam Abu 3iarif, 
tra i più autorevoli dirigenti del- 
l’Anp-. Il gaptraledueparti èan- 
cora molto ampio. E - aggiunge 
Abu 3iarif - su questioni fonda- 
mentali comeloàatusdi Gerusa- 
lemmeEst, il ritornodei profughi, 
i confi n i ei caratteri del lo Stato pa- 
lestinese».ARamallah,al quarti er 
generaledeirAnp,si cercadi limi- 
tarelaportatadella polemica. Ma, 
ataccuini chiusi,! più stretti colla¬ 
boratori di Arafat non nascondo¬ 
no la propria delusione. «Barak - 
sosti eneAbu-Rudeineh-ri schiadi 
bruciare un’occasione irripetibile 
per giungere ad unapacegiustae 

LA POLEMICA 

La Azzera insiste; 
iasaiute non impedisce 
i'estradizione 


Irak, airOnu Mosca e Parigi axitro gii Usa 

Bocciata la carKdifdatura americana per il capo degli ispettori sul disarmo 


Luisa, Roberto, Andrea, Claudio Bolzon an¬ 
nunciano la scomparsa delcognato e zio 
LUCIANO MILINA 

e abbracciano forte Ione, Patrizia, Piero e fa¬ 
miglie. I funerali si tenanno giovedì 20 gen¬ 
naio alle ore 13.30 camera mortuaria ospe¬ 
dale Malpighi - Bologna. 


La famiglia Cucini, colpita dalla tragica e im¬ 
provvisa scomparsa del figlio 

GIOVANNI 

ringrazia i parenti, gli amici, i conoscenti che 
hanno voluto esprimere affetto e solidarietà. 
Un ringraziamento anche alla Polizia Strada¬ 
le, al Comune di Siena, alla Pubblica Assi¬ 
stenza per i servizi resi al di là del dovere. 


Le compagne e i compagni dei Democratici 
di Sinistra di Monteverde partecipano al do¬ 
lore per la perditadel compagno 

FERNANDO PALLOTTA 

Ci stringiamo vicini al compagno Luigi e fa¬ 
miglia. 

Roma, 19 gennaio 2000 


Marisa, Giulia e Antonello, Paola e Marco, 
Giaime e Giulia, Giorgio e Leila, Andrea e 
Luana, sono vicini a Bmno e Matilde nel ri¬ 
cordo di 

RITA PEZZILLI TOBIA 

Roma, 19 gennaio 2000 


Ricorre oggi il 20“ anniversario della scom¬ 
parsa di 

CARLO ASPERTI 

Ivano, Maria e Livio con tutti i cari lo ricorda¬ 
no con immutato affetto. 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ 

dalle ore 9 alle 17, 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865021 

OPPURE INVIANDO UN EAX AL NUMERO 

06/69922588 
IL SABATO, E I FESTIVI 

dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA 

dalle 17 alle 19 

TELEFONANDO AL NUMERO VERDE 

800-865020 

OPPURE INVIANDO UN FAXALNUMTO 

06/69996465 

TARIFFE; Necrologie (Annuncio, 
Trigesimo,Ringraziamento, Annivasrio): L 
6.Ò00 a parola Adesioni: L 10.000 a paro¬ 
la Diritto ptenotazione^azio: L lO.OCO. 

I mCAMENTI: Si possono effettuare trami¬ 
te conto corrente postale (il bollettino sarà 
^Dedito al vostro indirizzo) oppure tramite le 
sguenti carte di credito: American Express 
DinersClub, Carta S, MasterCard, Visa, 
Bjrocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite 
fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: 
Nome/ Cognomi Indirizzo/ Numero civi¬ 
co Capi Località/ Telefono. Chi desidera 
effettuare il pagamento con carta di credito 
dovrà indicare: il nome della carta, il nume¬ 
ro e la data di scadenza. 

N.B. Solo questo srvizio è autorizzato dia 
ricffiione delle necrologie. Non sono previ¬ 
ste altre fbrmedi prenotazione degli qrazi. 


TONI FONTANA 

ROMA La questione irachena ha 
scatenato rennesima baruffa al- 
rOnu dove sono esplosi nuova¬ 
mente! profondi contrasti chedi- 
vidono americani ebritannici da¬ 
gli altri Grandi. Russi e francesi, 
col sostegnodellaCina,hannosi- 
lurato la candidatura dello svede¬ 
se Rolf Ekeus alla guida dell’Un- 
movic(U.N. MonitoringVerifica- 
tion and In^ection Commis- 
sion), l’organismo che, nei pro¬ 
grammi dèirOnu,dovrebbesosti- 
tuirel’Unscom e permettere le ri- 
presadelleispezioni in Irak. 

Kofi Annan,cheperun meseha 
tentato di comporrei dissidi che 
percorrono il consiglio di sicurez- 
zaedi individuareunacandidatu- 
ra accettabile o perlomeno non 
sgradita a membri più influenti, si 
scontrato con i veti di M osca a Pa¬ 
rigi. I russi hanno bocciato senza 


mezzi termini la candidatura di 
Ekeus definendola «inaccettabi¬ 
le», mentre! francesi hanno argo¬ 
mentatoli loro rifiutospiegando- 
comeha riferito un portavocedel 
Qual d’Orsay- cheli nuovo orga¬ 
nismo deve caratterizzarsi «per 
unamaggioreprofessionalità, col¬ 
legialità, indipendenza e autori¬ 
tà». È chiaro che da questa pre- 
messa con segu e eh e f 1 n ora - a gi u- 
dizio dei francesi - gli ispettori si 
sono comportati in tutt’altro mo¬ 
do favorendo gli interessi ameri¬ 
cani. Laquesti oneèinsommatut- 
ta politica, e riguarda non solo i 
rapporti sempre più tesi tra le 
grandi potenze sulla questione 
irachena, ma anche la soluzione 
cheprimao poi dovrà essere indi¬ 
viduata al bracciodi ferro con Sad¬ 
dam. Sullosfondoc’èsempreil ri¬ 
schio di una nuova crisi e di uno 
scon tro m i I i tare. An eh e 1 eri, come 
accadeormai da anni quotidiana¬ 
mente, 1 caccia americani hanno 


colpito a nord del 36" parallelo e 
sud del 33"centrando lepostazio- 
ni irachene. La guerra «a bassa in- 
ten si tà» potrebbe espi odere da un 
momento all’altro in un confron¬ 
to di vastedimensioni comeèac- 
cadutoneldicembredel 1998. 

Nei mesi scorsi, dopo intermi¬ 
nabili battaglie diplomatiche an¬ 
cora una volta trai Grandi, il con- 
sigliodi sicurezzadeirOnu harin- 
novato il programma «petrolio in 
cambiodi cibo»chepermetteairi- 
rakdi finanziareattraversoleven- 
dite controllate di greggio, l’ac¬ 
quisto di ci boemateriali. Saddam 
dopo aver opposto un iniziale ri¬ 
fiuto, ha accettato la proroga, ma 
haopposto un secco «No»al ritor¬ 
no degli ispettori cacciati nel 1998 
poco prima dell’attacco america- 
nosu Baghdad. 

AirOnu FranciaeRussia, divise 
su moltequestioni, ma egualmen¬ 
te interessate al petrolio iracheno, 
da tempo sostengono la necessità 


di superare l’embargo. Ma Sad¬ 
dam non accetta le ispezioni egli 
americani non intendono allen¬ 
tacela pressione sul regime. Cosi 
dopo leinten se consultazioni che 
hanno attraversato 1 vertici del G- 
81117 dicembredel lo scorso anno 
i Grandi hanno raggiunto un 
compromesso. Con quattro 
astensioni (Cina, Russia, Franciae 
Malesia) l’Ònu ha istituito l’Un- 
movic, lanuovacommissioneper 
le ispezioni prospettando all’lrak 
la«sospen sione» dellesanzioni se 
Baghdad distruggerà i propri are- 
sen al 1 eh i mi ci ebatteri ol ogi ci. 

Lanominadel nuovo capodegli 
ispettori doveva avvenire «entro 
30 giorni»enei successivi 45 gior¬ 
ni la nuova struttura dovrà met¬ 
tersi all’opera. Ma appunto all’O- 
nu i Grandi si sono divisi, Parigi e 
M osca hanno bocciato la nomina 
di Ekeuschehadiretto lacommis- 
sioneOnu tra il 1991 eli 1997. In 
questi anni il diplomatico svede¬ 


se, odiati ssimodagli iracheni,non 
si è conquistato la stima dei fran¬ 
cesi edei russi perchèconsiderato 
troppo in linea con le di retti ve di 
Washington. Annan hatentatodi 
riproporlo ed è stato bocciato. Al 
consiglio di sicurezza lo scontro si 
fa più aspro. E tra 45 giorni èfacile 
prevederecheSaddam opporràun 
nuovo rifiuto aH’awio delle ispe¬ 
zioni. A quel punto potrebbe 
esplodereunanuovacrisi. 

Annan dovrà ora trovare un 
nuovo candidato dopo aver va¬ 
gliato ben 25 nomi. I più accredi¬ 
tati per la guida della commissio- 
neOnusonol’axam basci atoredel 
Brasile all’Onu Celso Amorin e 
I ’ambasciatorefi n I an desei n I srae- 
lePasi Patokallio. Matraun vetoe 
l’altro appare sempre più difficile 
trovareunasoluzioneegli ameri¬ 
cani,comeèaccadutoin molteoc- 
casioni, potrebbero perderela pa- 
zienzaeaffidarsi allamiradeiTop 
Gun. 
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Gli inquirenti 
ispezionano 
il luogo dove 
si èsuicidato 
il giovane 
di 22 anni 
Nicola 
Farfaglia, 
marinaio 
di leva 
di guardia 
all'Altare 
della Patria 
Sotto 
il saluto 
dei suoi 
commilitoni 
In basso 
lo psichiatra 
Paolo 
Crepete 
una veduta 
di Palazzo 
Chigi 



Mario De Renzis/Ansa 


LA SCHEDA 

In tre anni 116 morti «sospette» 
Ma il fenomeno è in diminuzione 

■ Sono stati 116 i suicidi nelle forze armate dal 1994 al '97, se¬ 
condo i più recenti dati ufficiali contenuti nella Ftelazione sulla 
disciplina militare consegnata nel gennaio scorso dal ministero 
della Difesa al Parlamento. In particolare, nel 1997 i suicidi tra il 
personale di Esercito, Marina e Aeronautica sono stati 15, di cui 
5 in servizio, con una netta diminuzione rispetto al '96, quando 
erano stati 21. Nell'Arma i suicidi sono stati 9 nel 1997 (8 nel 
'96), di cui uno in servizio. Nel 1995 e'96, invece, i suicidi nelle 
forze armate sono stati, rispettivamente, 11 e 18 (tra il persona¬ 
le dell'Arma, 15 e 19). Nella Relazione sulla disciplina militare si 
sottolinea, tra l'altro, che la condizione morale del militare si è 
innalzata anche grazie alle operazioni all'estero, che hanno su¬ 
scitato «ammirazione e rispetto» generali, oltre alla «viva grati¬ 
tudine» dell'opinione pubblica. Proseguono poi le iniziative per 
migliorare la qualità della vita in caserma. L'Angesol (Associa¬ 
zione nazionale genitori dei soldati in servizio di leva) fornisce 
anche i dati relativi al '98 e al '99, relativi solo ai decessi di gio¬ 
vani in servizio di leva e per cause anche diverse dal suicidio. Nel 
1998 ci sono stati tre suicidi e due tentativi, mentre nel '99 è 
stato registrato un suicidio e un tentato suicidio. Nei primi di¬ 
ciotto giorni di gennaio del 2000 sono già stati registrati due 
presunti suicidi, il primo proprio il giorno di Capodanno vicino a 
Pordenone dove un ragazzo di 21 anni è morto per un misterio¬ 
so colpo di arma da fuoco e l'altro, la notte scorsa a Roma. 


Uno sparo nella notte^ suicidio al Vittoriale 

Nicola Farfaglia, marinaio di 22 anni, si ètolto la vita mentre era di guardia 


IN PRIMO PIANO 


Il fi^lo: «Non si è ucciso per amore» 


ROMA Perché è morto Nicola? Perché 
un ragazzo di ventidue anni, sano, 
una laurea In tasca e tanta voglia di 
avvenire, decide di ammazzarsi così, 
con un colpo di fucile alla gola? 
Dramma d'amore, dicono le prime 
voci. 

Quelle che dopo ogni suicidio, e 
questo è un suicidio dove tutto è 
«spettacolare» (Il luogo, soprattutto: 
quell'Altare con le fiamme perenne- 
mente accese, che la Patria ha voluto 
a ricordo del suol Ignoti caduti), si 
rincorrono. Scavando, Impietosamen¬ 
te, nella vita di chi ha deciso di farla 
finita. 

Giovanni Farfaglia, 25 anni. Inge¬ 
gnere trapiantato dalia Calabria a Ro¬ 
ma, èqui, sotto II portone di casa sua, 
a parlare del fratello. «No, non è mor¬ 
to per amore. Nicola era un ragazzo 


orgoglioso, amava la vita e voleva vi¬ 
vere Il suo futuro pienamente. No, 
non si sarebbe mal ammazzato per 
una storia d'amore, per una ragazza 
che gli dice addio». 

Eallora,perchéètTiorto,suofratello? 

«Forse qual cosa del I a vi ta del I a caserma 
lopuòaver sconvolto...». 

Episodi di sopraffazione, violenza, nonni¬ 
smo? 

«Non tocca a me di rio, ho dei dubbi sui 
motivi dellasuamorteeli ho rappresen¬ 
tati al cappellano mi II tare e al l'aiutante 
di campodellacasermaPaoluccI». 
Suofratellolehamai dettodi essereinsoddi- 
sfattodel I a vi ta i n caserma? 
«NIcolaeracontentodI prestare servi zio 
In Marinaenel Battaglione San Marco, 
gli piaceva, ed era divertito ma anche or¬ 
goglioso delleguardiechefacevaal Qul- 
rlnaleeaH'AltaredellaPatrla. "Il servizio 


mllltare",mldlceva, "nondu rerà I n eter- 
no". Perii restopensavaal futuro:contl- 
nuaregll studi etrovare presto un lavoro, 
qui aRoma, lacittàgll placevaelui sape- 
vavlverla. Era sporti voespesso andavaa 
correre nei parchi. Era un ragazzo nor¬ 
male, amato dal la fami gl la. E la nostra è 
unafamigllamolto unita». 

Giovanni ècircondatodal vicini,alto, 
un fi lo di barba, bagli occhi rossi di pian¬ 
to, ma è cortese. Risponde a tutte le do¬ 
mande, poi la commozione lo prende. I 
giornalai gli chiedono di rlcordarel'ul- 
tlma volta che ha visto suo fratello. 
Qualcuno Insiste. Ma lui non ce la fa: 
«Scusatemi, ma sono sconvolto dal do¬ 
lo re. So n o sop raffatto dalla traged I a, o ra 
devocorrereal Verano, al l'obitorio. Non 
posso lasciare soli mamma e papà. Qra 
non c'èpiù NIcolaeloro hanno bisogno 
di me». E.F. 


ENRICO FIERRO 

ROMA Un colpo. Uno solo. Come In 
quel film, «Il cacciatore». L'Altare 
della Patria, Il vento di una gelida 
notte romana che fa ballare la fiam¬ 
ma perpetua che Illumina II ricordo 
del mille Militi Ignoti, l'orologio che 
racconta giorno per giorno, ora per 
ora, minuto per minuto e secondo 
per secondo che sì, slamo nel mitico 
Duemila. Il fucile In mano, lo sguar¬ 
do fisso sugli occhi verdi della ragaz¬ 
za del grande 
pannello pubbli¬ 
citario che Illu¬ 
mina Piazza Ve¬ 
nezia. E nella te¬ 
sta un pensiero. 

Uno solo. Lama- 
no apre la giber¬ 
na, tira fuori II 
caricatore, lo 
«scartoccia» e lo 
Infila nella pan¬ 
da deir«Ar70». 

Il «carrello» cor¬ 
re veloce, ora II 
colpo è In can¬ 
na. La canna sotto II mento e II dito 
sul grilletto. Un colpo solo: cosi è 
morto un ragazzo di 22 anni. 

Cosi è morto Nicola Farfaglia, Il 
giovane architetto fuciliere di mari¬ 
na, che Ieri, cinque minuti dopo le 
tre, si è tolto la vita sull'Altare della 
Patria. Era II suo ultimo turno di 
guardia al monumento chel romani, 
sprezzanti, chiamano la macchina da 
scrivere. Due ore di guardia e quattro 
di riposo Insieme ad un altro commi¬ 


litone. Un lavoro lungo, Inutile. Stai 
lì, per ore nella notte, lo sguardo fis¬ 
so al cancello che chiude l'Ingresso 
del «Vittoriale», mentre Intorno la 
vita continua a scorrere normale, 
con I «tiratardi» che sgommano In 
macchina alla ricerca dell'ultimo lo¬ 
cale aperto. Minuti Interminabili 
passati In silenzio: Il tuo compagno 
di sventura è a pochi centimetri da 
te, non lo vedi, coperto com'èdal sa¬ 
cello, e con lui non puoi scambiare 
una parola. Cosi dettano le «conse¬ 
gne». No, non è la pubblicità delle 


caramelle balsamiche: è la dura vita 
del militari di leva del Soc, sigla che 
sta per Servizio onori militari. Qui, Il 
ragazzo venuto da Vena Superiore, 
minuscola frazione di VIbo Valentia, 
svolgeva II suo periodo di ferma, era 
entrato sotto le armi II 29 ottobre, 
poi un mese di formazione a Taranto 
e uno di addestramento alle armi a 
Brindisi. Infine Roma: distaccamento 
della Marina, con l'Incarico di fuci¬ 
liere. Una desti nazione tutto somma¬ 


to fortunata: nella Capitale, Infatti, 
vive Giovanni, Il fratello ventlcln- 
quennedl Nicola, che è Ingegnere ed 
ha una bella casa In via Fidenza, zo¬ 
na Re di Roma. 

«Un ragazzo taciturno», così de¬ 
scrìve Nicola, Domenico Franco, 
l'amministratore del condominio 
dove vivono una trentina di persone. 
«Era orgoglioso, una volta mi ha fat¬ 
to vedere una sua foto di quando era 
di guardia al Quirinale». Parla Remo, 
che è calzolaio ed ha bottega proprio 
di fronte al palazzo dove viveva Ni¬ 
cola. «Quando 
stamattina ho 
sentito la notizia 
al Grl, non ho 
avuto la forza di 
alzare il telefono 
e di chiamare i 
genitori giù in 
Calabria». Parla 
la signora Elsa, 
una vicina. Nes¬ 
suno ha avverti¬ 
to papà France¬ 
sco, sergente del¬ 
l'Aeronautica in 
pensione, e 
mamma Rosina, ufficiale postale nel 
piccolo centro di Jonadi. Flanno sa¬ 
puto della morte del loro figlio nel 
modo più assurdo e brutale: dal tele- 
giornale. Dopo, quando la dispera¬ 
zione era già padrona di quella casa, 
sono arrivati i carabinieri e un uffi¬ 
ciale della Guardia Costiera a portare 
la notizia. 

Perché Nicola si è ucciso? Parlano 
di una delusione d'amore, di un lega¬ 
me con Nicoletta, una ragazza greca, 


che aveva alti e bassi. Forse era finito 
per sempre, dicono, per volontà di 
lei, chea Natale era andata in Grecia 
a trovare i suoi, con la promessa di 
tornare presto a Roma. Ma Nicoletta 
non era più tornata e Nicola era di¬ 
sperato. Pochi giorni prima di pre¬ 
mere il grilletto, le aveva telefonato, 
più volte e sempre a lungo, dicono i 
tabulati della Tim sequestrati dai ca¬ 
rabinieri. Ma Giovanni, il fratello, 
non ci sta: «Nicola amava troppo la 


vita, progettava il suo futuro. Mai si 
sarebbe sparato un colpo per una 
donna. Forsequalcosa della vita della 
caserma può averlo sconvolto». Non¬ 
nismo? Atti di sopraffazione? La tra¬ 
gedia di un altro militare di leva, 
EmanaueleScieri, il parà morto a Pi¬ 
sa l'estate scorsa, è ancora troppo fre¬ 
sca per non destare anche questo so¬ 
spetto. Indaga la procura della Re¬ 
pubblica di Roma, indaga Fabio Inte- 
iisano, il magistrato militare del pro¬ 


cesso Priebke. Ma davanti alla caser¬ 
ma «Angelo Paolucci» le bocche so¬ 
no cucite, più per il dolore e la mera¬ 
viglia che per omertà. «Noi - dice un 
marinaio - siamo gente di mare, 
aperti al mondo. No, qui non ci sono 
atti di sopraffazione, da noi il came¬ 
ratismo è un valore, qui c'è la massi¬ 
ma disponibilità verso i soldati e la 
Marina non è certo un'arma dove vi¬ 
ge una disciplina che può intimori¬ 
re». «E poi - interviene un altro mili¬ 


tare- Nicola era un ragazzo normale, 
allegro e disponibile allo scherzo, or¬ 
goglioso e atletico, mai avrebbe sop¬ 
portato un sopruso. Qui non c'è 
nonnismo, cercatele altrove le ragio¬ 
ni di questa morte assurda». Parole, 
che non potranno mai consolare due 
poveri genitori che ora hanno un so¬ 
lo pensiero in testa, portar via il cor¬ 
po di Nicola, il ragazzo che in una 
fredda notte d'inverno ha deciso di 
farlafinitacon un colpo. Uno solo. 



LO PSICHIATRA 


«Ma adesso! responsabili 
dovranno pagare Per davvero» 


ANNA MORELLI 

ROMA Un suicidio che si poteva e do¬ 
veva evitare - dice infuriato lo psichia¬ 
tra Paolo Crepet - ora i responsabili, 
ministri e comandanti delle forze ar¬ 
matesi assumano le loro responsabili¬ 
tà. Macominciamo dall'Inizio. 

Che significato può avere la guardia al 
monumento ai caduti per 
ungi ovanedi oggi? 

«Mi pare che qud la guardia 
siali monumentoviventeal- 
l'indifferenza verso i giova¬ 
ni. Nel senso che obbligare 
da decenni generazioni di 
poveracci (crào ci andasse¬ 
ro solo loro) al freddo al cal¬ 
do, con le mosche, con i 
ghiaccioli al naso a star lì, è 
semplicemente assurdo. 

Perché dobbiamo condan- 
narequesti giovani?: c'èuna 
fiamma perpetua che arde 
col petrolio. Basta metterci il 
petrolio. Tutto il resto ha un senso per 
noi, padri, nonni. Nessuno vuol mancar 
di rispettoaqualcuno.Lamancanzadi ri¬ 
spetto è invece quella di costringere un 
disgrazi atodi ventanni a star lì impalato 
alle 3 di mattina con 10 gradi sottozero. 
Un uomo è un uomo, non un piantone. 
Solo neH'ottica militaresca gli uomini so¬ 


no oggetti. Quando morì un ragazzo al- 
l'Accademiadi Modena,il mitico genera- 
leLoi disse: noi nonvogliamofemminuc- 
ce. lonon socomeun governodi centro- 
si n i stra possa avereun'un gh i a da sparti re 
conquestacultura» 

Cosa suggerì scedi f areper cam bi ari a? 
«Suggeriscoal ministrodellaDifesaMat- 
tarella un gesto di sensibilità: far cessare 
da oggi quel I a guardi a. U n gesto si gn ifi ca- 
tivo nei confronti di chi è 
morto e di quei ragazzi che 
sono costretti a restare sul¬ 
l'altare della patria dopo di 
lui. Senon si faquesto signi¬ 
fica che il cinismo, il mene¬ 
freghismo e l'indifferenza 
nei confronti dei giovani 
hanno raggiunto livelli 
i n accettabi I i. Al tro eh e " I ca¬ 
re"...». 

E per quel che riguarda la 
leva? 

<AI capo di stato maggioree 
a tutti i suoi generali ho cer¬ 
cato di far capire ( ho fatto 
partedellaCommissioneperunannosul 
nonnismo)chelalevaèunagrandeocca- 
sione per capire il disagio dei giovani. E 
quando mi si dicechepiùdel 50%da ra¬ 
gazzi chearrivanoallavisitachiedonodi 
parlarecon uno psicologo, non credo che 
ci vogl i a An n a Freud per capi re». 

Cosa vuol direquestodato? 


// 

Assurdo 

piantonare 

un simbolo 

Quel gesto 

estremo si 

poteva evitare 
— 



«Semplicemente 
traduce un disagio 
di esistere. Epoi co¬ 
munque, ri spettoa 
questa richiesta, la 
risposta èdi nuovo 

W stra soci età alle do- 

T ragazzi 

^ risponde col silen¬ 

zio: non gli rispon¬ 
diamo nella scuo¬ 
la, nel quartiere, 
quando fanno i 
soldati. Questo è 
un indizio di sene- 
scenzadi unasocietàchesi occupa solodi 
pensioni. Da ragazzi non cenefregaun 
accidente. Ci sono da responsabili? Un 
ministro, un capo di stato maggiore? So¬ 
no loro i responsabili di quellocheèsuc- 
cesso. S sappiacheciòcheèaccadutoera 
prevedibile: chi comemehastudiato il fe¬ 
nomeno suicidio, sa chenon èun evento 
inesorabile». 

Leldicechellsulcidioèprevediblle 

<Assolutamenteé. Quel ragazzo poteva 
essere sai vato e eh i edo eh e i respon sabi I i 
paghino. Altrimenti non ci possiamo 
neppure meravigliare che! giovani non 
credano più a niente. Dopo la morte di 
quel ragazzo paracadutista a Pisa, è suc¬ 
cesso qualcosa? E adesso, dopo un suici- 
diocos ed atante, cosa succederà?». 

Ecco, l'eclatanza, la spettacolarità del 
suicidio,cosa significano? 

«Una persona che pensa di essereinvisi- 
bileal mondo tentadi fare l'ultimo colpo 
di teatro. Tragico, terribile. Almeno, cer¬ 
chiamo di restituireil sensoaquel gesto: 
occupiamoci di questi ragazzi. Anch'io 
forse non ho urlato abbastanza in quella 
Commissione perché si potessero avere 
dei veri col I oqui con i gl ovan i ». 


IL SOTTOSEG RETARIO 


«Al profilo attitudinale 
non mostrava alcun disagio» 


RQMA «Lamortedi un giovaneèsem- 
pre una tragedia. È segno di una scon¬ 
fitta. Non tanto e non solo per lui, ma 
ancheperlasocietà. In questo caso an- 
cheunasconfittanostra,delleForzeAr- 
mate». Il sottosegretario alla Difesa, 
Paolo Guerrini, esponente dei Comu¬ 
nisti italiani, non nascondelasuaama- 
rezza per q uan to è accaduto. E sosti en e 
cheil suicidio del mi li tare deve essere 
oggetto di unaprofondari- 
flessione. 

Alcuni parlano del rixhio 
di dare le armi a persone 
magari psicologicamente 
instabili. Non c'è spesso 
unasottovalutazionedelle 
possi bi I i conseguenze? 

«La Marina ha già avviato 
una prima inchiesta, lo 
stesso ho chiesto quali fos¬ 
sero le condizioni con le 
quali questo ragazzo era 
entrato nel le forze armate. 

Dai documenti risulta che 
il profiloattitudinaleaveva 
il massimo del punteggio. Ancheil pro¬ 
filo psicologico, rilevato attraverso il 
test di psicolabilità, corrispondeva a 
valori assolutamentenormali». 

Ealloracosapuòessereaccaduto? 

«È d i ffi ci I e an ti ci pare qu el 1 0 eh e accer¬ 
teranno levariei neh ieà;e. Lecausepos- 
sono esseredi ordine personal e o pos¬ 


sono avere riferimenti a cose che non 
sappiamo. Ma c'è un a cosa eh e mi pre 
mesottolineare...». 

Quale? 

«Contrasto in linea di principio ogni 
definizione preconcetta. Il presidente 
del I acommi ssi on eDifesa, Spi n i, èsem- 
bratoattri bui reai servizio di levaquel- 
lo cheèaccaduto. Come sei suicidi av¬ 
venissero solo trai soldati di levaosolo 
nelle forze armate. Biso¬ 
gnerebbe evitare di dare 
giudizi precostituiti, lo di¬ 
co che bisogna approfon¬ 
dire: può darsi che ci sia 
una concausa magari do¬ 
vuta all'ambientemilitare; 
può darsi checi sia una ra¬ 
gione di carattere privato. 
Al momento nessuno lo sa. 
Comunque non mi sot¬ 
traggo ai problemi : sosten¬ 
go che è necessario conti- 
nuareastudiareil tenoredi 
vita dei militari eri muove 
re tutti quegli ostacoli che 
non rendono agevole la vita nelle ca¬ 
serme. Ma, appunto, non si possono 
daregiudizi generalizzati». 

Idati degli ultimi fannoemergereun al- 
tonumerodisuiciditraimilitari.Daco- 
sadipende?Si puòfarequalcosaolefor- 
zearmatesono i m potenti ? 

«Il servizio militare porta sempre i ra¬ 


gazzi a vivere in 
ambienti dovec'è 
la disciplina edo- 
ve ci sono condi¬ 
zioni in cui non si 
può disporrelibe 
ramente del pro¬ 
pri o tempo edel la 
propria persona. 
C'è sempre, vo¬ 
glio dire, un eie 
mento di costri¬ 
zione. Ci può es¬ 
sere, in certi casi, il 
disagio di persone 
che vivono in ca¬ 
sermepoco accoglienti, magari in con¬ 
dizioni di disciplinaeccessivamenteri- 
gide. Ci puòessereun elementochede 
rivadallavitamilitare. Non c'èdubbio. 
P^gioancoraseunositrovain un am¬ 
biente intriso di quella sottocultura 
espressa nel 1 0 Zi bai don e. Tutto può es¬ 
sere. Peròdevoaggiungereunacosa...». 

Cosa? 

«Da qualche anno la lotta contro il 
nonnismo si fa sul serio. Lo stato mag¬ 
giore dell'esercito, in particolare, si è 
impegnato afondo. C'èstato il caso di 
importanti comandanti di areemilitari 
eh eson ostati rimossi per responsabili¬ 
tà oggettiva. Solo perché comandava¬ 
no unazona in cui èavvenuto un fatto. 
Non c'è più un atteggiamento di ac- 
condiscendenzao,sesi manifesta,que 
sto avvi enein pochissimi casi. Daparte 
nostraedei vertici militari non c'èalcu- 
natolleranza». 

Masietepreoccupati? 

<Certo. Noi abbiamo il doveredi faredi 
tutto perché la condizione di vita del 
militare sia dignitosa; perché gli am¬ 
bienti siano salubri eil sistemadi disci- 
plinasiaequoeaccettabile». G.Cip. 
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♦ L'esclusioneddl'esponentecossighiano 
decisa da Violante «Applico il regolamento 
il gruppo misto èsovrarappresentato» 


^Pera/itaredi far saltare l'intesa 
ormai raggiunta, la maggioranza decide 
di rinviaredi qualchegiomola discussione 


^In serata segnali distensivi con l'elezione 
di Rosa RussoJervolino alla presidenza 
della commissioneAffan costituzionali 


Sf]ot in tv, il Trifoglio minaccia di rompere 

Tensione per l'esclusionedi Rebuffa dalla commissione Rinviato il voto 


IN PRIMO PIANO 


Il governo pronto a modificare il testo del Senato 
Più spazi autogestiti e di propaganda 


I Più spazi autogestiti e di propaganda. Sembrava 
queia la formula sulla quale riuscire a convogliare 
anche il recalcitranteTrifoglio, in modo da porta¬ 
re variazioni alla legge sulla par condicio che non 
ne stravolgessero l'impianto già passato al vaglio 
del voto del Senato ma concedesse qualcosa a chi 
di quel testo non era soddisfatto. 

L’improvvisa frenata, dovuta a decisioni che non 
riguardano la legge in discussione, ma inevitabil¬ 
mente la coinvolgono, non chiude -a parere di 
molti esponenti della maggioranza- la possibilità 
di trovare un accordo. Nel solco di quello su cui a 
lungo si era discusso e sul quale l’accordo sembra¬ 
va fatto e che prevedeva, appunto, la possibilità 
di spazi autogestiti, «finestre» gratuite di propa¬ 
ganda, in tempi quotidiani contingentati, anche 
sulle reti nazionali. 

«Il nostro obbiettivo -aveva detto il sottosegreta¬ 
rio alle Comunicazioni Vincenzo Vita- è quello di 
toccare il meno possibile il testo del Senato, co¬ 
munque, non introducendo forme a pagamento 
nel periodo protetto. Il dialogo È aperto, speria¬ 
mo di arrivare a buon fine. Dobbiamo farcela». 

Ed anche il capogruppo dei Verdi, Mauro Paissan 
aveva insistito sul fatto che «il testo di può miglio¬ 
rare. Siamo tutti d’accordo sulle modifiche al te¬ 
sto del Senato ma non sarà possibile apportarle in 
Commissione e, probabilmente, verranno pre¬ 
sentata in Aula. Cercheremo, comunque, di allar¬ 
gare il consenso non solo al trifoglio e a Rifonda¬ 
zione ma anche ad altre forze. Stiamo operando 
con un atteggiamento di grandissima disponibili¬ 
tà e ci auguriamo anche l'adesione della Lega il 
cui voltafaccia sarebbe incomprensibile». Anche 
la portavoce dei Verdi, Grazia Francescato non 


aveva escluso la possibilità di modifiche capaci «di 
migliorare il testo e no di snaturare quello già appro¬ 
vato». 

Ora la questione si è complicata. Ed il Trifoglio ha 
sbattuto la porta in faccia alla maggioranza dopo la 
decisione di Violante. Ma questo non significa che 
tutto è perduto. Riuscire ad approvare una legge di 
cui, come ha affermato Walter Veltroni a Strasburgo 
«in Europa con naturalezza se ne avverte la necessi¬ 
tà», resta un fatto non rinviabile, la discussione in Au¬ 
la è stata spostata a martedì prossimo. Ed entro gio¬ 
vedì 27, facendo ricorso anche a sedute notturne, si 
dovrebbe arrivare al voto. I giorni che mancano da 
oggi a quella data sanno spesi per ricucire con le for¬ 
ze favorevoli in linea di principio alla legge. Sempre 
Paissan ha affermato: «C’è ancora tempo per trattare 
prima che il testo arrivi in Aula. Spero che da qui a 
martedì si possa tornare a discutere anche perché, 
nel merito, l’accordo è a portata di mano». «Non ri¬ 
sponderemo a ripicca con ripicca» ha detto il respon¬ 
sabile Comunicazione dei Ds, GiuseppeGiulietti. An¬ 
che per gli spazi di trattativa restano aperti. 

Intanto la maggioranza al Senato chiede che le mo¬ 
difiche che la Camera sta per apportare al ddl sulla 
par condicio vengano «concert^e» tra i due rami del 
parlamento. È questa la proposta emersa nel corso di 
una riunione informale dei capigruppo della coalizio¬ 
ne, nella quale è stata espressa la preoccupazione 
che il lavoro fatto dal Senato possa essere stravolto 
dalla Camera. Come ha riferito ai giornalisti il senato¬ 
re Leopoldo Bia(Ppi), sarebbe comunque utile avvia¬ 
re incontri tra i capigruppo di maggioranza dei due 
rami del Parlamento anche per evitare un secondo 
esame da parte dell’assemblea di M ontecitorio. 

M.Ci. 
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Luciano Del Castillo/ Ansa 


MARCELLA. CIARNELLI 

ROMA S è d’improvviso arro¬ 
ventata la già calda questione 
della par condicio. Per uno di 
quegli imprevedibili intrecci 
tra l’applicazionedelleregolee 
la dialettica politica, una que¬ 
stione che sembrava destinata 
a rapida soluzione si è trasfor¬ 
mata, d’improvviso, in un ma¬ 
cigno sulla strada del dialogo. 
Ed ha fatto paventare nuovi 
problemi sulla tenuta della 
maggioranza che sostiene il 
governo. 

Il Trifoglio avrà voluto fare 
una ri picca per qualcuno «esa¬ 
gerata», «incomprensibile», 
«ingiustificata», avrà anchevo- 
luto mettere insieme due que 
stioni molto differenti tra esse, 
certo è che quando il presiden¬ 
te della Camera, Luciano Vio¬ 
lante ha comunicato che dalla 
Commissione Affari Costitu¬ 
zionali doveva, a norma di re 
golamento, uscire il cossighia- 
no Giorgio Rebuffa, il delicato 
confronto sulla par condicio si 
è, di colpo, bloccato. Fuori uno 
di noi? E allora niente discus¬ 
sione, niente vertice di mag¬ 
gioranza, se quella legge la vo¬ 
gliono cerchino qualcun altro 
che gliela voti. Qualcuno, per 
dirla con Angelo Sanza, «cui la 
maggioranza non abbia messo 
duedita negli occhi». 

Pomeriggio di grandetensio- 
ne. Con gli uomini di governo 
impegnati nel trovare una so¬ 
luzione per la legge, a comin¬ 
ciare dal sottosegretario alle 
Comunicazioni, Vincenzo Vita 
evidentemente turbato dal¬ 
l’imprevisto ostacolo istituzio¬ 
nale. E come poteva non esser¬ 
lo. Mentre lui valutava con il 
bilancino i secondi in più o in 
meno da concedere per la pro¬ 
paganda elettorale in nome di 
un accordo che sembrava sem¬ 
pre più vicino, altri provvede 
vano a creare nuovi e imprevi¬ 
sti problemi. Peraltro poco le 
gati alla questione in discus¬ 
sione. 

Certo è che Luciano Violan¬ 
te, come lui stesso ha precisa¬ 
to, non poteva comportarsi se 
non in quel modo e ha dovuto 
applicare il regolamneto. La 
questioni, in soldoni, èquesta. 
Lecommissioni possono essere 
composte da un massimo di 
quarantanove deputati. Ed è 
possibile aggiungere membri 
di questo o quel partito anche 
superando quel numero. Così 
è accaduto nella commissione 
Affari Costituzionali che si è 
trovata con cinquanta mem¬ 
bri, poiché i due maggiori par¬ 
titi nehanno aggiunto uno per 


uno, alla vigilia di due appun¬ 
tamenti importanti: la discus¬ 
sione sulla par condicio e l’ele 
zione del presidente. Per tor¬ 
nare al numero legale è inter¬ 
venuto il presidente Violante 
che è potuto intervenire solo 
sul gruppo misto che era l’uni¬ 


co ad avere membri in sovran¬ 
numero. Scelta difficile. Tant’è 
che lo stesso presidente di quel 
gruppo, l’onorevole Paissan, 
aveva chiesto a Violante di in¬ 
tervenire. «Dirigere il gruppo 
misto credo che sia un’impresa 
complessa -ha detto Violante- 


e per questo ho dovuto pren¬ 
dere io la decisione. Ma non 
ho fatto nessuna operazione di 
forza, ho applicato il regola¬ 
mento». Però, dato che l’esclu¬ 
so è il cossighiano Giorgio Re¬ 
buffa, la decisione si è inevita¬ 
bilmente andata ad intrecciare 


con la questioneparcond/c/o su 
cui il Trifoglio recalcitra, e sul¬ 
la questione della presidenza. 
Che però non ha avuto conse¬ 
guenze poiché la candidata 
della maggioranza. Rosa Russo 
Jervolino, è stata eletta con 27 
voti, due in più di quelli dati 
per scontati sulla carta. 

Un primo atto distensivo nel 
chiuso dell’urna anche per l’al¬ 
tra questione all’ordine del 
giorno? Presto per dirlo. Certo 
è che la maggioranza non de¬ 
morde. Ed è intenzionata ad 
arrivare martedì in aula (la 
conferenza dei capigruppo ha 
infatti spostato di qualche 
giorno la discussione e il voto 
sulla par condicio) con un ac¬ 
cordo già fatto. Rifondazione 
Comunista sembra disposta a 
votare, il Trifoglio, poco prima 
che accadesse il caso Rebuffa 
sembrava pronto a chiudere, la 
Lega sarebbe davvero strano se 
votasse contro. 

Certo ore di tensione ce ne 
sono state. Con i trifoglini che 
gridavano alla persecuzione e 


gli esponenti della maggioran¬ 
za che invitavano alla disten¬ 
sione e a non confondere le 
questioni. Da tutte le compo¬ 
nenti della coalizionedi gover¬ 
no è arrivato un invito alla di¬ 
stensione. Il centrosinistra e il 
governo non sono responsabili 
della decisione presa da Vio¬ 
lante. Questa la sostanza delle 
dichiarazioni che hanno carat¬ 
terizzato un pomeriggio di 
fuoco. Sconcerto, sconforto, 
sorpresa. L’affermazione che 
con le ripicche non si fa politi¬ 
ca. E che inondare di spot i po¬ 
veri telespettatori o togliere la 
presidenza alla Jervolino poco 
avevano a che vedere con l’ap¬ 
plicazione del regolamento. 
Fabio Mussi, capogruppo Ds, si 
è anche detto disponibile a ce¬ 
dere il suo posto in commissio¬ 
ne a Rebuffa. Poi, con l’elezio¬ 
ne della Jervolino, sembra aver 
di nuovo prevalso la politica 
sulla rissa. E, forse, quelli che 
prevedono un accordo entro 
martedì potrebbero trovarsi 
nel giusto. 


Legge elettorale 
Bozza maggioranza 
in preparazione 
al Senato 


NEDOCANETTl 

ROMA È possibile, anzi probabile, 
chiedi riforma elettorale, dopo II vi¬ 
vace confronto nel Paese e tra le for¬ 
ze politiche, si torni a parlare In Par¬ 
lamento nella commissione Affari 
costituzionali del Senato, dove sono 
giacenti 17 proposte di Iniziativa 
parlamentare (e altre sei sulla disci¬ 
plina delle «primarie»). Sono I parti¬ 
ti di maggioranza che Intendono ri¬ 
prendere una discussione, già Inizia¬ 
ta, e poi Interrotta con l’Intendi¬ 
mento di trovare una piattaforma di 
discussione anche con l’opposizio¬ 
ne. Il centro-sinistra deve. Intanto, 
trovare l’accordo al suo Interno. Al 
momento dell’Interruzione della di¬ 
scussione, si partiva da un testo co¬ 
nosciuto come Amato-Vlllone 
(maggioritario a doppio turno di 
conilo). Successivamente, I Ds, per 
venire Incontro alle richieste degli 
alleati, hanno modificato l’Iniziale 
posizione, accettando anche II tur¬ 
no unico. Sulla legge elettorale pen¬ 
de, com’è noto, uno del quesiti refe¬ 
rendari, sul quali la Corte sta per 
pronunciarsi. 

Prima di riprendere l’esame In 
commislsone, I partiti di maggio¬ 
ranza ritengono sla Indispensabile 
trovare, come dicevamo, un accor¬ 
do tra di loro, da presentare al con¬ 
fronto con le opposizioni. A questo 
scopo, si è tenuto Ieri, a Palazzo Ma¬ 
dama, un Incontro Informale tra I 
capigruppo della coalizione di go¬ 
verno. Il presidente della commis¬ 
sione e realtore dei ddl, senatore 
Massimo Vlllone è stato Incaricato 
di mettere a punto una proposta da 
sottoporre all’attenzione del gruppi 
di maggioranza. Una sorta di verifi¬ 
ca per valutare se esistono le condi¬ 
zioni per riprendere l’esame In com¬ 
missione. 

Parlando con I giornalisti, Vlllone 
ha confermato di essersi messo Im¬ 
mediatamente al lavoro. Non ha pe¬ 
rò voluto fornire alcuna anticipazio¬ 
ne sul possibili contenuti della pro¬ 
posta. Non c’è alcun dubbio che a 
base del testo cl sarà II maggiorita¬ 
rio. Vlllone segnala che questa solu¬ 
zione, pure necessaria, non basta a 
dare stabilità al governi. La sua pro¬ 
posta, anticipa, conterrà perciò altre 
norme, anche di carattere costitu¬ 
zionale, a suo giudizio essenziali per 
varare una legge veramente pene¬ 
trante, norme che ritiene possano 
approvarsi prima della fine della le¬ 
gislatura. 


L e polemiche di questi giorni 
sull'ordine del giorno votato 
dal congresso dei Ds hanno, 
in realtà, mancato il bersaglio. Nd- 
le diverse reazioni colpisce, infatti, 
la ricerca di un confronto pretta¬ 
mente ideologico, segnato in molti 
casi dal desiderio di indicare un po¬ 
sizionamento. Colpisce, ndia sua 
spudoratsza, il tentativo dd Polo 
di utilizzare questa occasione, per 
anticipare in maniera strumentale 
la campagna dottorale per le r^io- 
nali. Questo è il nostro principale 
rammarico, perché l'ispirazione 
ddl'ordine del giorno non è ideolo¬ 
gica, rappresenta, al contrario, un 
tentativo di contribuire ad un paca¬ 
to confronto nd merito. L'ordine 
dd giorno non è una generica svol¬ 
ta antiproibizionista, anzi contiene 
la preoccupazione e la responsabili¬ 
tà di indicare una via d'uscita ri¬ 
spetto al progressivo fallimento dd- 
le politiche proibizioniste. La scdta 
di colpire il consumatore, a cui ab¬ 
biamo assistito per diversi anni, 
non ha prodotto risultati efficaci in 
termini di tutda ddia salute dd 
tossicodipendente, né di tutda dd- 
la sicurezza dd cittadini. Da que¬ 
sta semplice considerazione siamo 
partiti, e siamo convinti che è no¬ 
stro preciso dovere continuare ad 
interrogarci su quale altra strada 
sia possibile percorrere per ottenere 


L’INTERVENTO 


DROGA, LETTERA APERTA Al LEADER DEL CENTROSNISTRA 


VINICIO PELUFFO* 


dd risultati in termini di lotta alla 
droga e alla criminalità organizza¬ 
ta. Di questo vogliamo parlare, di 
questo tratta l'ordine dd giorno che 
non a caso abbiamo intitolato 
«non facciamoci del male». 

L'indirizzo indicato contempla 
quattro punti: 1) la legalizzazione 
ddle droghe leggere, che non signi¬ 
fica liberalizzarle, ma liberare i 
consumatori dal rapporto con lo 
spacciatore e con la criminalità or¬ 
ganizzata, allontanando migliaia 
di giovani, che decidono di consu¬ 
marla dall'illegalità; 2) la depena¬ 
lizzazione dd consumo ddle dro¬ 
ghe; 3) una costante e massiccia 
campagna di informazione ndle 
scuole e nd luoghi di incontro gio¬ 
vani !i sulle conseguenze e sui danni 
permanenti che provocano le dro¬ 
ghe, in particolar modo qudie sin¬ 
tetiche; 4) il rafforzamento ddle 
politiche di riduzione dd danno e 
la sperimentazione medicalmente 
assistita ddia somministrazione 
controllata di eroina. Siamo inte¬ 
ressati ad approfondire questi pun¬ 


ti, siamo interessati ad un confron¬ 
to ad ampio raggio che veda coin¬ 
volti ndle città italiane operatori 
dd settore, strutture sanitarie pub¬ 
bliche e responsabili ddle comunità 
terapeutiche, ragazze e ragazzi che 
vogliono affrontare il problema, 
che vogliono aiutarsi e aiutare i 
propri coetanei a sentirsi meno soli, 
a trovare assieme il coraggio di 
combattere la droga. Crediamo che 
una discussione di questa natura 
serva a tutti, per parte nostra siamo 
intenzionati a portare come contri¬ 
buto il lavoro che abbiamo prodot¬ 
to in questi anni e siamo pronti a 
confrontarlo e interpretarlo, attra¬ 
verso l'ascolto d^li altri. Chiedia¬ 
mo che questo sia l'atteggiamento 
anche ddle altre forze del centrosi¬ 
nistra perché siamo convinti che 
sia questa la sede dove il confronto 
può diventare proficuo, partendo 
dalla tesi 78 dd programma dell'U¬ 
livo dd 1996 che paria di riduzione 
dd danno; auspichiamo una di¬ 
scussione che, passando per le ri¬ 
spettive posizioni, possa arrivare ad 



iniziative comuni. Siamo intenzio¬ 
nati a continuare questa riflessione 
e crediamo che sia, in ogni caso, un 
risultato utile tornare con forza a 
considerare come una priorità im¬ 
prescindibile la lotta alla droga e la 
tutda della salute di migliaia di ra¬ 
gazze e di ragazzi. 

*presidenten azionale 
Snistragiovanile 


Pannella: 2 mesi di condanna 
per la distribuzione di spinelli 

ROMA Duennesi eventi giorni di recluslonesostitultl con unamultadl sette 
milioni di lire, oltreai pagarmentodellespeseprocessuall. Èlacondanna 
chelgludlcIdellasettlmasezIonepenaledeltrlbunaledlRomahannoInfllt- 
toaMarcoPannellaaccusatodlaverdlstrlbultogratultamentequasitre 
grammldlhashlshll29dlcembredel’95aPlazzaNavonanel corso di una 
delletantelnlzlatlveorganlzzateperprotestarecontrolamancatallbera- 
llzzazlonedelledrogheleggere.llcoll^lo,presiedutodaGlovannlMusca- 
rà,hariconosclutoleattenuantlgenericheperchéllfattocontestatoèstato 
ritenutodi lieve entltàeperché«l’azloneèiatacommessa per motivi di 
particolarevaloresociale». «I giudici hannoquasi riconosci utodi essereco- 
stretti acondannamni perunaleggeinqualificabileperaveragitopermoti- 
vi di particolare valoremorale, ci vileesocial e»: èil commentodi M arco 
Pannella, cheil21gennaio prossimo, dovràcompari redi nuovointribuna- 
leperlacessionedi hashish avvenutane! ’97 In largo San Cario ed In viadel 
CorsoaRoma. Pannella, cheprobabllmenterlcorreràinappello, hasple- 
gatolasuaprotestacontro«unaleggeassassina,partltocratlcaescema, 
chepuniscechiunquecedao riceva, perqualsiasi ragione. In qualunque 
modoequantità, un derivatodellacanapaindiana». SoltantoAnplaudeal- 
lacondanna,mentrealcunleuropariamentari hannofirmato un appello 
«I n difesa del pri nel pi generai I del di ritto»: sono 11 verde Daniel Cohn Ben- 
dlt,GluseppeNlstlcòdlFI,IDsGlannlVattlmoeDemetrloVolclc. 


TANGENTOPOLI 

Lunedì allaCamera 
viaal dibattito 
suiia commissione 

ROMA Da lunedì 24 gennaio 
l’assemblea di Montecitorio 
Inizierà la discussione della 
proposta di Istituire una 
commissione d’inchiesta su 
Tangentopoli. Lo ha affer¬ 
mato Il presidente della Ca¬ 
mera Luciano Violante rife¬ 
rendo In aula le decisioni 
della conferenza del capi- 
gruppo. 

Il dibattito Inizierà nel po¬ 
meriggio, Il termine della se¬ 
duta è previsto alle mezza¬ 
notte. 

Le votazioni sono previste 
a partire da mercoledì 26 
gennaio. 

Il presidente della Camera 
ha fatto poi un’altra comuni¬ 
cazione: Irene Rivetti si è di¬ 
messa dalla commissione 
d’inchiesta sulle responsabi¬ 
lità della tragedia del Cermis. 
Al suo posto Violante ha In¬ 
dicato Ermanno lacobellls, 
che fa parte sempre del grup¬ 
po Udeur di Montecitorio. 
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GLI Spettacoli 


l'Unità 


CARO BIGLIETTI 

Esercenti replicano 
alCodacons 


«Tosca» e <fidelio», due pasa fiala caiossoitana 

Dall'Opera a Santa Cecilia la forma semiscenica non convince il più premiato 


Spettaallesingoleaziendestabilirei prezzi del bigliet¬ 
to del cinemachenonècomunqueunprezzocontrol- 
lato poichéilcinemanonèunbenedi pii manecessi- 
tà. ÈquantorilevainunanotaEmestodiSarro.presi- 
dentedeirAnec(associazioneesercenti cinematogra¬ 
fici) replicando alCodaconschel’altrogiomohapre- 
sentato esposti in 58 procure perché il prezzo dei bi¬ 
glietti non èdiminuitodopol’abolizionedell’imposta 
spettacoli. «Semmai - dicedi Sarro -larecenteaboli- 
zionedeirimpostaspettacoli,danoifortementevolu- 
ta, darà la possi bi lità di evitarea brevetermi neaumen- 
ti dei prezzi esicuramenteincentiveràlapoliticadelle 
promozioni». «Restadacomprendere-conci udedi 
Sarro-perchéil prezzo del biglietto cinematografico 
i n I tal i a debba essere argo mento d i freq uenti e pesanti 
interventi, soprattutto dopo cheèstato abbondante- 
mentedimoiratochetaleprezzoèassolutamentein 
lineaconglialtri paesi europei». 


ERASMOVALENTE 

ROMA Se un passo indietro ha 
fatto a Teatro ddi'Opera con ia 
«Tosca» in forma semiscenica, 
certamente un ptasso avanti ha 
fatto i 'A ccademia di Santa Ceci- 
iia con a «Fiddio» di Bedthoven, 
anch'essoin semiscenica forma. 
Ma èun passo, diremmo, uguai- 
mentefaiso, peri'una eperi'ai- 
tra istituzione Passo faiso per- 
chéndia sede, pereccdienza de¬ 
stinata ai teatromusicaie. Pape¬ 
ra dovrebbe darsi ndia sua for¬ 
ma compiuta, mentrendia sede 
per eccdienza destinata ai con¬ 


certi, i'opera - ed èia benvenuta 
(ia musica va oitreiebarrieredd 
Urico e dd sinfonico) - dovrebbe 
darsi in rigorosa forma oratoria- 
ie li che, peraltro, consentirebbe 
al pubblico di segui rei’esecuzio- 
neavendosotto gli occhi il testoe 
ndia mente un teatro ddia fan¬ 
tasia. 

Nd «Fiddio» semiscenico il 
pubblico, tenuto al buio, è stato 
legato ai sopratitoli in italiano. 
Questa situazione, tuttavia, non 
toglie- eccezionechenon dovreb¬ 
be sconvolgere la regola - cheli 
«Fiddio» proposto ndlAudito- 
riodi Via ddia Conciiiazionefe 
I Accademia se lo tenga stretto 


perch él 'al tro, l'A udi tori o nuovo. 
Diosa quan do sarà ul ti ma to) so¬ 
pravanzi, ndia sua semiscenici- 
tà, qudia, rabberciata, in cui si è 
vistaall'Op&ala«T osca». 

A suggerì rei el incedi unospet- 
tacolo profondamente calato 
ndia musica beethoveniana, ha 
provveduto DanideAbbado (sì, 
fi^io di Claudio) che, da tempo, 
inseguiamo ndlesueinvenzioni 
miranti a far scaturì re dai suoni 
immagini di un teatro tutto in¬ 
terno, cherievochi drammi, tra¬ 
gedie, speranze di un mondo di¬ 
laniato da conflitti e violenze. E 
ha avuto buon gioco in quanto 
entra in azione uno straordina¬ 


rio cast di cantanti-attori (Carol 
Byers, HansTschammer, Franz- 
Joseph Kapdimann, HdnzKru- 
se, ma anche i nostri Claudio 
Otdii, Cinzia Forte, Antonio 
Bocchino, Gian Paolo Fiocchi e 
naturalmenteil coro, gagliardis¬ 
simo), sostenutoda un'orchestra 
in piena forma, sospinta dalla 
dionisiaca ebbrezza di Myung- 
Whun Chung. Il qualend «cre¬ 
scendo» dd grandioso finale - e 
pocoprima, come«intermezzo», 
si era avuta un'incendiaria 
«Leonora n.3» - èsembratobal¬ 
zar fuori dal podio, avvitatoalla 
stupefacente a scen si onedd suo¬ 
no. Appi ausi interminabili. 


CarlosSantanaeilsuoSupematura/hannotrionfato 
alla cerimonia degli American Music Award, i pre¬ 
mi assegnati ogni anno sulla base delle preferenze 
espresse da ventimila americani. Il cinquanta¬ 
duenne chitarrista - domenica sarà ospite aQue//; 
che il calcio - ha portato a casa il premio per il mi¬ 
glior album pop/rock Un altro veterano, Garth 
Brooks, è stato onorato con tre premi (miglior ar¬ 
tista country, il miglior disco country e artista del 
decennio). Per il resto la premiazione si è colorata 
decisamente di rosa. La pop star canadese Shania 
Twain ha portato a casa due award; la regina del- 
l’hip bop Lauryn Hill altri due. Britney Spears si è 
affermata come miglior nuovo artista pop/rock 
Assente Whitney Houston, ben tre nomination ma 
nessun premio. Premio speciale alla carriera a M a- 
riah Carey. Tra gli altri vincitori, PhiI Collins, Ricky 
Martin, DMX, Red HotChili Peppers. 



SOUTH PARK 


Muti aprala Scala 
ai contemporana 

Con il «Wanda'a»di Francesconi 


Stockhausen, ce lo presenta 
portando al massimo «la ten¬ 
sione emotiva e la temperatu¬ 
ra espressiva». 

Lo promette e lo mantiene. 
Dai palchi laterali due trombe 
lanciano perentori segnali al¬ 
l'imponente massa orchestra¬ 
le circondata da un robusto 
anello di percussioni. S sno¬ 
da così, tra richiami e rispo¬ 
ste, un dialogo in cui lefuren- 
ti interiezioni degli ottoni, 
l'aggressività della tonante 
grancassa, dei timpani, dei 
tamburi, si alternano ad oasi 
di calma dove l'angoscia del 
Viandante trova momenta¬ 
nea tregua. La concezione 
non è nuovissima ma l'autore 
la realizza con mano robusta, 
serrando i contrastanti episo¬ 
di di un discorso abilmente 
controllato e sfruttando al 
massimo le potenzialità del¬ 
l'orchestra. E questa, incalza¬ 
ta da Muti, non perde un'oc¬ 
casione. 

Se qui vince la forza, ben 
diverso è il clima dei due 
«classici» che lasciano vaga¬ 
bondare la fantasia tra la fine 
del Settecento e l'inizio del¬ 
l'Ottocento. Nella rara Sinfo¬ 
nia concertante, Haydn stringe 
in un dialogo di suprema ele¬ 
ganza quattro solisti e l'orche¬ 
stra, con qualche parzialità 
per il violino (il bravissimo 
Francesco DeAngelis) in gara 
con l'oboe (Francesco Di Ro¬ 
sa), il fagotto (Valentino Zuc- 
chiatti) e il violoncello (Zhao 
Jing). A questo prodigio di fi¬ 
nezza Schubert contrappone 
la «divina lunghezza» della 
Sinfonia in do maggiore (La 
Grande) dove la sensibilità ro¬ 
mantica annuncia - dopo 
l'impeto di Beethoven - una 
stagione di sottili turbamenti 
indagati con delicatezza da 
Muti che corona così, trion¬ 
fai mente, Ia bel Ia serata. 


munque. Sting li riprende, li riarran¬ 
gia, ne mette in mostra la parte più 
melodica e suadente: e se ne sta lì, sor¬ 
ridente e orgoglioso, a vedere l'effetto 
che fa. Il pubblico non chiede altro e 
rilancia sul palco strofe e melodie. 
Trionfo annunciato, insomma. E per 
chi non ha trovato il biglietto, pronta 
riscossa fra pochi mesi. Sting, infatti, 
tornerà in concerto a maggio: il 6 a 
Montesarchio (Benevento), il 7 a Pesa¬ 
ro, l'8 a Bologna, il 10 a Roma, il 12 a 
Bolzano, il 19 a Firenze, il 20 a Vero¬ 
na. 


:ing ha suonato ieri sera a Milano 


In (jiecimila atd Assago per la rockstar 
Ospite a Sanremo e nuovo tour a maggio 


DIEGO PERUGINI 

MILANO Dal Lingotto di Torino al Fi- 
laforum d'Assago e poi a Sanremo, do¬ 
ve tornerà per la terza volta, superospi- 
tedi Fazio, Pavarotti e Teocoli. Ad As¬ 
sago, però, il «compagno» Sting non è 
ospite ma protagonista assoluto. Di 
una serata di gran spolvero, andata 
esaurita con buon anticipo: segno che 
il carisma ddi'ex Police è ancora forte, 
assieme a una creatività riscopertasi 
brillante e positiva. Per lui si sono 
mosse più di diecimila persone, tra cui 
fans eccellenti come Nek, che non ha 
mai nascosto la sua arrimirazione per 
l'artista di Newcastle. È un pubblico 
maturo etranquillo, che non ammette 
troppi giovanissimi ndlesuefile: tren¬ 
tenni, quarantenni, cinquantenni. E 
oltre. Normale, perché questo non è 
un concerto di rock trasgressivo e urla¬ 
to. Quella musica, Sting, ha smesso di 
farla da un bd po'di tempo e lontanis¬ 
simi sembrano i ricordi degli inizi. E 
delle performance ormai leggendarie 
come qudia del Paialido 1980, con 
Reggatta deBlanc uscito da poco e i tre 
«poliziotti» che, da soli, facevano im¬ 
pazzi reunaplateadi adolescenti. 

Oggi Sting recita senza sforzi la par¬ 
te di magnifico cinquantenne, fasci¬ 
noso e sexy, ancora capace di regalare 
fremiti di desiderioalledonnein sala. 
Non più rockstar scatenata, ma musi¬ 
cista a trecentosessanta gradi, che la¬ 
scia da parte l'irruenza di una volta e 
gioca con le sfumature, con la raffina¬ 
tezza, con la contaminazione di stili e 


generi. Il concerto milanese conferma 
e rilancia la sua vena di viaggiatore 
pop: snello ed elegante, come le sue 
canzoni. Perfezionista un po' snob, 
ma con la sapienza di chi sa come ar¬ 
rivare a tutti. Scivolano via, allora, 
leggere e raffinate, un paio d'ore di 
gustoso relax, con Sting che guida 
una band di fuoriclasse e riassume 
con professionalità la sua storia. Ai te¬ 
mi «sociali» fa cenno poco prima di 
suonare, con una riflessione su Pino- 
chet: «È vecchio e malato - dice -. È 
giusto che torni. Ma abbiamo perso 
tutti un'occasione, lui per primo. 
Avrebbe potuto dimostrare di essere 
innocente comedice». 

Poi via con la musica. Si parte con 
l'atmosfera sospesa di A Thousand 
Years, giusto per tastare il terreno, ma 
presto arrivano i ritmi soul di If You 
Love Somebody Set Them Free, uno da 
suoi brani migliori da solista. Il nuovo 
al bu m. Brand W ew D ay, vi en e sacch eg- 
giato a piene mani e accolto con pia¬ 
cere: i due pezzi forti,la «title-track» e 
il nuovo singolo Desert Rose, venato di 
suggestioni africane, finiscono in fon¬ 
do, quando la serata è calda e il pub¬ 
blico anche. Di frecce, Sting, ne ha 
molte al suo arco, dal jazz soffice di 
Englishman in New York alla cavalcata 
ritmica di Whenthe World. È chiaro, 
però, chei boati, la commozione, i co¬ 
ri, gli accendini etutto il corollario di 
brividi ed emozioni giungono con le 
memorie più fulgide dei Police. Per¬ 
ché classici come Roxanne e Every 
Breath You Takesono capaci di stende¬ 
re anche il più cinico. Sempre e co- 


RUBENSTEDESCHI 

MILANO Inserita tra Haydn e 
Schubert, lanovitàdi LucaFran- 
cesconi, 1/1/anc/erer, ha riscosso 
alla Scala un subisso di ap¬ 
plausi, equamente divisi tra 
Muti, l'orchestra e l'autore 
chiamato alla ribalta. Il suc¬ 
cesso premia l'iniziativa della 
Filarmonica che, da un paio 
d'anni, ha aperto un varco ai 
contemporanei con commis¬ 
sioni ai giovani più promet¬ 
tenti. L'autorevole presenza 
di Muti sul podio smussa lo 
scetticismo del pubblico che 
affronta volonterosamente il 
percorso annunciato dal tito¬ 
lo. Wanderer, comeins^nano 
Schubert e Mahler, è il vian¬ 
dante. uscito dal cammino ro¬ 
mantico, questi affronta le 
tempeste del nostro tempo. 
Francesconi, milanese poco 
più che quarantenne educato 
alla scuola di Gorghi, Berlo e 


Il cane gay? TrasmcttEtelo senza «bip» 


P repariamoci: la puntata di stasera dd 
contestati ssi mo cartone animato 

«South Park» (Italia 1, ore22.45), sarà 
dedicata all'omosessualità. Questa volta, 
però, il gay non èun uomo ma «il migliore 
amicoddi'uomo», un cagnolinocon un fou¬ 
lard al collo. Il cane appartiene a Stan chesi 
accorge ddle particolari attenzioni dd suo 
cagnolino verso altri cagnolini mentrelopor- 
ta a fare i suoi bisogiini. Ben presto tutta 
«South Park» nota la particolarità dd canee 
Stan vieneinsultatoda tutti isuoi compagni: 
«il tuocaneègay, il tuocaneègay!». T enta di 
tutto per «redimere» il suo amico a quattro 
zampe: gli proponeil cane Lassi e come mo- 
ddlo-macho da imitare, gli porta una bar- 
boncina a cui il suo cane, però, sfilerà la col¬ 
lana di perle per provarla. La costernazione 


dd paesearriva a un livdio taleda costringe¬ 
re Stan a «esiliare» il cagnolino. Non rovi¬ 
niamola sorpresa dd finale, ma sicuramen- 
teil canegayvedrà capovolgerei esuesorti di¬ 
ventando l'eroe ddia cittadina. Gli autori 
americani dd cartonefia coppia gay dichia¬ 
rata Parker-Stone) hanno voluto dedicareia 
storidia al tema ddia discriminazionein ba- 
seall'orientamentosessualecon una «mora¬ 
le» che invita all'integrazione e al rispetto. 
Mi auguro che questa puntata non venga 
stravolta da tagli censori e da troppi «bip», 
anzi invitotutti i genitori a farvedereil carto- 
neaipropri figliancheseltalia 1 trasmettein 
seconda serata (videoregistratdo, sepossibi- 
Id). 

«South Park» ha già riscosso un notevole 
successo negli Usa ein Inghilterra doveèsta- 


to molto meno «bippato» che da noi. Mi 
sembra che tutti i moralisti, i bacchddoni ei 
nuovi inquisitori abbiano voluto trovare la 
prima vittima ddleforbici censoriedd2000. 
Se dovessimo riflettere più in profondità sui 
programmi «diseducativi» ci accorg^emmo 
chesi seguono opinabili metri di giudizio e 
che certe parolacce sono tollerate se dette da 
alcuni personaggi e condannate se pronun- 
ciatedaaltri. 

lo stesso conosco un canegay.ii suonome 
è«Chicco»edèunosplendidoealtezzoso pe¬ 
chinese; nulla di strano: tutti gli etologi con¬ 
fermano cheesistono numerosi casi di omo¬ 
sessualità etransessualità in moltespeci eco- 
megli struzzi, leorateei leoni. Rilassiamoci 
tutti: ai cani in tv siamo abituati, abituia¬ 
moci anchea qudii gay! 


<dìla»a Milano 


Ecco mistET Sting 
L'eleganza del pop 
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Scuola^ Formazione 



Toscana: 7 miliardi all'educazione permanente 


L'educazione degli adulti e laformazione permanente inToscana possonocontare per 
questannosuoltre7miliardidirìsorse.Aindividuareeripartireifinanziamentieada- 
re,perlaprìmavolta,unasistemazioneorganicaaquesteiniziativeèilPianoregiona- 
Ieperlasperimentazionel999-2000,cheanticipainpartei contenuti di unanalogodo- 
cumentoche dovrebbe essereapprovatoalivellonazionale nei prossimi giorni. 



Bisceglie, a teatro col questionario 

«S indaco, io vorrei c he B isceglie... »:sarà distribuito un questionario agli studenti 
del comune pugliese, nel quale potranno avanzare rie hieste sui bisogno e di diritti 
dell'infanzia,nelcorsodellarassegnateatrale«Dalcilindrodelmago».Larasse- 
gna,organizzatadairassessoratoallepolitichegiovanili,parteil23gennaioconlo 
spettac olo «Clow norie» di M assimo Bellomo. 




isogna partire dalla domanda 
di figure professionali per co¬ 
struire lavoratori con una for¬ 


mazione professional e adeguata». E visto 
che ben il 60% delle professionalità ri¬ 
chieste dalle aziende non trova risposta 
sul mercato, è indispensabile che le 
agenzie di formazione e di istruzione ri¬ 
pensino i loro obiettivi che vanno indi¬ 
viduati a partire dalle 63 figure profes¬ 
sionali individuate per 16 comparti in¬ 
dustriali dall'indagine nazionale dell'Or¬ 
ganismo bilaterale Confindustria-CgiI 
CisI e Uil sui fabbisogni formativi. «E 
bisogna fare in fretta» chiedono all'uni¬ 
sono il presidente dell'organismo bilate¬ 
rale Andrea Ranieri della CgiI e il vice- 
presidente, Carlo Callieri, numero due 
della Confindustria. Un'esigenza condi¬ 
visa dal ministro del Lavoro Cesare Sai- 


Primo Diano Polemica sui risultati dell'indagine dell'organismo 

. bilaterale C onfindustria-sindacati sui fabbisogni 

formativi che individua nuove figure professionali 

Grande industria o sviiuppo iocaie? 
Le due facce deiia formazione 

ROBERTO MONTEFORTE 


vi e da quello della Pubblica Istruzione, 

Luigi Berlinguer e dai segretari generali 
di CgiI, CisI e Uil, Cofferati, D'Antoni e 
L arizza. 

Il sistema formativo va perciò aggior- sotto accusa è anche l'impianto della Ma alcune riserve le muove anche regioni italiane. «È un'indagine che va gestione e di monitoraggio delle politi- 

nato, ma qualcosa già si muove. Il mini- concertazione, limitata ai sindacati con- Umberto Del Canuto, che all'lri e per nella giusta direzione anche se bisogna che per l'occupazione e la formazione, 

stro Berlinguer snocciola i dati della for- federali CgiI CisI e Uil e alla Confi ndu- conto dell'lri in Confindustria, si occupa ulteriormente affinarla». «È vero chel'indaginenascedaunacon- 

mazione superiore di tecnici «post-diplo- stria che, a parere dell'assessore, «non di formazione. «È un'indagine costruita I pregi del lavoro dell'organismo bila- certazionetraleparti,maquestaconcer- 
ma secondario»: 228 corsi sperimentali sono più pienamente rappresentativi sull'ipotesi del superamento di un mo- terale sono invece sottolineati da Fabio tazione è allo stesso tempo un'intesa po- 

nel 1998-99 e a marzo-aprile partiranno delle forze produttive di questo paese e dello produttivo tayloristico; i suoi limi- Docimo, consiglieredi Palazzo Chigi per litica, uno strumento e un obiettivo. Ed 

altri 360 corsi. quindi non sono in grado di esprimerne ti riguardano anzittutto la non copertura i problemi della formazione e giovane ècertamentepositivochepartitradizio- 

Con l'indagine sindacati e rappresen- interamente gli interessi e le dinami- delleimpresesinoa20addetti checosti- regista del M asterplan, lo strumento di nai mente contrapposte vogliano trovare, 

tanti degli imprenditori hanno ridotto le che». Il modello proposto appare troppo tuiscono una quo- attraverso l'indagine, un criterio di omo- 

figure professionali di riferimento che verticistico. «La definizione a livello na- ta rilevante del- ———__ legazione dei profili professionali pre¬ 
da circa 2000 sono passate a 63. Si tratta zionaledi pochefigureprofessionali èfi- l'occupazione in- senti e maggiormente diffusi come fab- 

di un lavoro da confrontare con altri stu- glia del modello tedesco degli anni '70, dustriale». «E poi - bisogno nel nostro paese. Così sarà pos- 

di compiuti sul territorio dairUnion Ca- che aveva come riferimento la grande in- aggiunge il diri- O ^C'I'Dr IH ITil I l'FirnDrl 13 sibile progettare nuove politiche attive 

mere e da altri soggetti, necessario per dustria, mentre oggi la domanda di for- gente I ri - le man- 1*1 GbLCl IN 11 lU I LI II ICU lu dellavoro,coerenticonquestadoman- 

rendere omogenei i rapporti e arrivare a mazione deve modellarsi sulle dinami- sioni identificate Sono48gliallievi(provenientianchedaMessicoePorto- da». È naturale per Docimo che si parta 

definire un quadro di riferimento più che dello sviluppo locale. Serve una rete nelle aziende sono gallo)chepartecipanoalsecondomasterinmultimedia dalla grande azienda, «dove è possibile 

preciso del mondo del lavoro italiano locale, e non a caso su questo tema le per circa un quar- promossodauniversitàdeglistudidiFirenze,RaieMe- sperimentare innovazioni organizzative 

chetengacontoanchedel terziarioedel- competenze sono attribuite alle Regioni» to svolte all'ester- diatecaregionaleToscana.Èuncorsodiformazionee e metodologie di produzione che aiutano 

le nuove professioni. Un dato questo che osserva la Farinelli che aggiunge: «Non no». «La partepre- sperimentazioneavanzatapostuniversitario,haspiegato anche le piccole aziende ed il terziario 

porta l'assessore alle Politiche educative ci si può rifareesclusivamenteallefigure gevole dell'indagi- ilpresidentedellaRaiRobertoZaccaria,cheèunicoein- ad adeguare le proprie competenze a 

del Comune di Roma, Fiorella Farinelli professionali previste dai contratti na- ne è quella sulla novativonelpanoramaitalianoechecercadirispondere quelle del mercato». Comunque, per il 

ad essere un po' scettica sull'efficacia zionali di lavoro, bisogna interpretare reperibilità delle allacrescentedomandadinuoveedavanzateprofessio- consiglieredi D'Alema, «èmeglio avere 

dell'indagine. Parte da una considerazio- anche quelle domande di formazione per figure professione- nalitàinquestocampo.Piùdellametàdei41stiidentiche un'iniziativa in più, magari miglioran- 

ne l'assessore: «Quest'indagine è frutto figure non previste dai contratti nazio- li individuate e hannopartecipatoallaprimaedizionehannoinfattitro- dola, piuttosto che cercare nuove solu- 

di accordi tra le parti sociali siglati negli naii, ma che si collegano alle dinamiche sulla loro distribu- vatounaoccupazioneohannostipulatocontrattiatermi- zioni che rischiano di essere burocrati- 

anni '93-'96. Arriva troppo tardi». M a dello sviluppo locale». zione locale nelle neinimportantiaziendenazionalidelsettore. che e inefficaci». 


D'Orta 
un nuovo 
libro 

Si intitola 
«Non è mai 
troppo tardi» 
ilnuovolibro 
di Marcello 
D'Orta.Edito 
dallaNewton 
&Compton,è 
un«Corsodl 
storia semi¬ 
seria del 
mondo», pre¬ 
visto In due 
volumlill se¬ 
condo use Irà 
aliatine del¬ 
l'anno. 


PAROLA 


LAUREATI 
A caccia di uno 
stage formativo 

ANDREA RANIERI 


L e riforme, specialmente quelle serie, 
hanno spesso effetti indesiderati. È 
anche per questo che le riforme 
hanno bisogno di essere costantemente mo¬ 
nitorate, per fare in modo che gli effetti in¬ 
desiderati non stravolgano le finalità origi¬ 
narie L a istituzione in I talia del canale 
della F ormazione tecnico superiore è indub¬ 
biamente una riforma seria e che sta otte¬ 
nendo straordinari risultati. Uno degli 
obiettivi che si propone è quello del decon¬ 
gestionamento dellV niversità, offrendo uno 
sbocco ad una domanda di istruzione supe¬ 
riore che in maniera impropria si rivolge 
all'U niversità, e che potrebbe trovare per¬ 
corsi più coerenti in corsi più brevi, forte 
mente raccordati all'evoluzione delle dina¬ 
miche del mercato del lavoro. I dati dei fre 
quentanti alla prima annualità sperimenta¬ 
le (1998-1999) delleFTS a Roma sono in¬ 
quietanti, e, se rafforzano l'idea della giu¬ 
stezza della proposta, indicano la necessità 
di qualche rapido correttivo e di rendere 
più incisiva a la riforma dell'U niversità. 

Su circa 200 iscritti infatti circa il 50% 
risultano essere laureati, persone cioè che 
dopo avere conseguito la laurea in 4/5 an¬ 
ni, ritornano «indietro» per avere la possi¬ 
bilità di fare stage, di incontrars col mondo 
delle imprese, di seguire un percorso forma¬ 
tivo integrato, possibilità che l'U niversità 
non li ha dato. 11 problema che avevano af¬ 
frontato quanti si erano cimentati nel pro¬ 
gettare e promuovere la FTS era l'opposto 
di quello cheli caso di fi orna ci propone. Si 
è discusso cioè su come far valere nell'U ni¬ 
versità i crediti formativi della FTS ma 
nessuno aveva mai pensato all'U niversità 
come possibile canale di accesso ad un corso 
a cui si sarebbe dovuti accedere prima. 

Il correttivo è chiaro: bisogna normare 
anche questa possibilità, per esempio esclu¬ 
dendo che si possa accedere dall'U niversità 
alla FTS s non dopo un congruo numero 
di anni di lavoro e per professioni diverse 
da quelle per cui si è conseguito la laurea. 
M a perchè il correttivo non sia punitivo bi¬ 
sogna far decollare la laurea triennale, con 
una attenzione più mirata alle figure pro¬ 
fessionali. L e analis dei fabbipgni formati¬ 
vi prodotte dagli organismi bilaterali fra le 
parti imprenditoriali e i sindacati possono 
fornire utili indicazioni al riguardo, e cor¬ 
reggere il modo ancora troppo autoreferen¬ 
ziale in cui si è svolta la discussione sui de¬ 
creti d'area. Occorrerà poi rendere davvero 
vincolante la partecipazione agli stage nei 
luoghi di lavoro per tutti i corsi' di laurea. 
Ormai solo gli ignoranti sostengono che 
questo abbasserebbe la qualità: tutti quelli 
che nell'U niversità sono riusciti a far decol¬ 
lare gli stage sa che essi sono anche un ecce¬ 
zionale fattore di potenziamento della qua¬ 
lità del rapporto formativo, risultando uti¬ 
lissimi non solo per quanti cercano un più 
rapido sbocco lavorativo ma anche per tutti 
quelli che intendono affrontare percorsi di 
studio più lunghi. 


rUnità 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 



Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 





Perché basta telefonare al numero verde 800.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 


ABBONAMENTO ANNUALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


510.000 (Euro 263,4) 
460.000 (Euro 237,6) 
410.000 (Euro 211,7) 
85.000 (Euro 43,9) 


ABBONAMENTO SEMESTRALE 


7 numeri 
6 numeri 
5 numeri 
1 numero 


280.000 (Euro 144,6) 
260.000 (Euro 134,3) 
215.000 (Euro 111,1) 
45.000 (Euro 23,2) 
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l'Unità 


L'Economia 
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Welfere: niente «scambio» ammoitizzctoii-pensioni 

Oggi incontro tra tecnici eministri. I s'ndacati: «Più impegno dal governo» 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Non ci sarà alcuno scam¬ 
bio ammortizzatori sociali-pen- 
sioni evenerdì 28 il consiglio dei 
ministri darà il via il decreto sul 
part-time. In questi giorni di voci 
chenerincorronoaltrein temadi 
riforma degli ammortizzatori so¬ 
ciali, arriva qualche certezza. 
Qualche certezza. Perché invece, 
ledomandechiavesuquanti sono 
i fondi necessari per cambiare un 
pezzo importante del Welfare 
(1200-1500 0 2000 miliardi?) esu 
dove e come verranno reperiti 
n on trovan o an cora ri spostecerte. 


Q ual eh e n ovi tà potrebbe arri vare 
oggi. Perii tardo pomeriggio è in¬ 
fatti convocata una riunione tra 
ministri etecnici. Servirà non sol- 
tantoacapiredovesi reperisconoi 
fondi,maancheamettereincam- 
pounasoluzionecomplessiva. 

Delle troppe voci e delle varie 
soluzioni prospettate (quote dei 
dividendi delleaziendedi proprie¬ 
tà dello Stato, ipotesi sembra im¬ 
possibile; indennitàdi disoccupa¬ 
zione aumentata dal 30 al 50%, 
cassa integrazione finanziata da 
imprese e lavoratori, mobi lità de¬ 
sti n ata a scompari re, men o ri sorse 
peri lavori socialmente utili...) si 
lamentano i sindacati. CgiI eCisI 


attendono unaconvocazionefor- 
male. Convocazione che verrà, a 
questo punto, dopo il vertice di 
oggi. «Sé questo tormentone sot¬ 
terraneo delle risorse - sostiene 
Giuseppe Casadio, responsabile 
del mercato del lavoro perlaCgiI - 
nasconde la volontà di imporre 
uno scambio tra pensioni e am¬ 
mortizzatori, sarebbe un vero ri¬ 
catto intollerabile. Se è vero poi 
che questo ricatto non c'è, aspet¬ 
tiamo di saperlo dal ministero del 
Lavoro. È iato sollevato un gran 
polverone dai giornali e noi non 
veniamo convocati da quattro 
mesi». 

PiùduralaCisI: «Sonodueanni 


che aspettiamo di discutere-dice 
Raffaele Bonanni, responsabile 
mercato del lavoro perlaconfede- 
razione di Sergio D'Antoni - c'è 
una Commissione di 22 persone 
al Ministero del Lavoro chesta an¬ 
cora studiando e che ancora non 
ci convoca. Questa non èconcer- 
tazione». 

Smentita una voce diffusa nel 
pomeriggiodi ieri di unaconvoca- 
zione dei sindacati al ministero 
del Lavoro per doman i : «N on vor¬ 
remmo -aggiunge Bonanni -fare 
le cose in fretta, all'ultimo minu¬ 
to, così comeèsuccessoperii part- 
time. Altro che concertazione, i 
tecnici selacantanoeselasuona- 


no». 

Di part-time(uno dei quesiti re¬ 
ferendari proposto dai radicali in- 
tervi en e per I a I i beral izzazi on e to- 
taledel lavoro atempo parziale), a 
proposito, si occuperà il consiglio 
dei ministri della prossima setti¬ 
mana. I tecnici di Salvi stannoaffi- 
nando gli articoli che risentono 
sia delle proposte di sindacati e 
Confindustria,chedi quelleparla- 
mentari. Questo non significache 
il decreto metterà tutti d'accordo. 
Confindustriasi è già espressa vo¬ 
lendo un part-timenel qualenon 
sia messo per iscritto quanto tem¬ 
po I avorareeeon eh eman si on i. La 
CisI lo boccia come «atto unilate- 



raledel Governo». LaCgiI sembra 
quella più d'accordo chiedendo, 
primadi tutto, il recepì mento del- 
ladirettivaeuropea. 


LAVORO 

Patto di Milano, CgiI: 
a queste condizioni 
noi non firmiamo 

ROMA Dopo una seriedi incontri 
che si sono svolti ieri, per la CgiI 
non ci sonoattualmentelecondi- 
zioni per chiudere l'accordo sul 
Patto perii lavoroaMilano. Anto¬ 
nio Panzeri, segretario della Ca- 
meradel Lavoro di Milano, spiega 
di «non condividere né l'altera¬ 
zione della struttura contrattuale 
che il documento proposto con¬ 
ti enenélederogheallenormesul- 
laflessibilitàchesi vorrebbero in¬ 
trodurre». «Sono paradossali - 
conclude-lemodalitàcon lequali 
si svolgeil confronto, improntate 
non allanormaleprassi dellerela- 
zioni sindacali ma ad una man- 
canzadi rispettodei soggetti». 


Buse metro, scioperi a raffica 

Rottura sul contratto. CgiI, CisI eUil: astensioni a partire dal primo febbraio 


PELI CIA MAS OCCO 

ROMA Hanno proclamato 36 credi 
sciopero e avvertono che non le so¬ 
spenderanno se non davanti ad una 
«concreta intesa contrattuale». Per 
avere il nuovo contratto di lavoro 
gli autoferrotranvieri di Filt-CgiI, 
Fit-CisI e Uiltrasporti dichiarano 
guerra a Federtrasporti, Anac eFenit 
e il primo febbraio si asterranno dal 
lavoro per 4 ore. 

Sarà il blocco pressoché totale di 
bus, metropolitane e ferrovie in 
concessione. Seguirà un altro scio¬ 
pero di 8 ore in data ancora da sta¬ 
bilire, ed altre 24 ore verranno pro¬ 
clamate in concomitanza con una 
manifestazione nazionale che si ter¬ 
rà a Roma. Blocco degli straordinari, 
sospensioni delle relazioni indu¬ 
striali e incontri con gli ambientali¬ 
sti e i consumatori completano il 
quadro delle iniziative di lotta deci¬ 
se ieri dai direttivi unitari. 

La rottura a lungo covata nei tre 
mesi che sono seguiti alla presenta¬ 
zione della piattaforma sindacale, è 
alla fine è arrivata. Né è stato suffi¬ 
ciente ad evitarla il passaggio al mi¬ 
nistero del Lavoro, dove la trattativa 
è approdata da alcune settimane. 
Per farsi un'idea dello stato del non¬ 
negoziato basti pensare che il sotto- 
segretario Raffaele Morese, continua 
ad incontrare aziende e sindacati su 
tavoli separati. 

I nodi da sciogliere non sono né 
pochi né piccoli. Primo tra tutti 
quello del doppio regime, economi¬ 
co e normativo, a cui puntano le 
aziende che vorrebbero differenziati 
i trattamenti tra i vecchi assunti e i 
nuovi per i quali viene proposto più 
orario di lavoro a frontedi una retri¬ 
buzione più bassa. Altro ostacolo è 
quello dello "spezzettamento" con¬ 
trattuale: le aziende, in nome della 
libertà d'impresa, reclamano la pos¬ 
sibilità di poter applicare agli addet¬ 
ti alle officine il contratto dei metal¬ 
meccanici, e al personale dei servizi 
ausiliari e amministrativi quello del 


commercio. Per i sindacati, invece, 
il contratto è uno solo e deve risol¬ 
vere al suo interno il trattamento 
economico e d'orario per le diverse 
mansioni dei lavoratori. 

«Siamo ad uno scontro di strate¬ 
gia sul futuro del trasporto locale e 
su quello dei lavoratori», afferma il 
numero due della Filt-CgiI, Alfonso 
Torsello. Per questo lo sciopero è 
«inevitabile». «I sindacati confede¬ 
rali non scioperano dal giugno '97, - 
ricorda ancora - ma ora siamo co¬ 
stretti a farlo di fronte alla rigidità 
delle aziende che approfittano del 
nostro senso di responsabilità per 
non trattareo fare melina, edi fron¬ 
te ai sindacati autonomi che caval¬ 
cano il malumore degli iscritti con 
una seriedi proteste che noi paghia¬ 
mo in termini di consenso. Voglia¬ 
mo far valereleragioni della catego¬ 
ria e non consegnarla ai sindacatini 
autonomi». 

Sciopero inevitabile e inevitabili 
saranno le forti ripercussioni che si 
avranno sulla circolazione delle 
grandi città alcune delle quali alle 
prese con gli eventi giubilari. Senza 
contare che il 21 gennaio e il 2 feb¬ 
braio faranno i conti con lo sciope¬ 
ro dei macchinisti degli autonomi 
del Comu e il 3 e il 4 febbraio con 
quello, nelle ferrovie, degli autono¬ 
mi dell'Orsa. «L'utenza-dice il diri¬ 
gente della CgiI - ha ragioni da ven- 
dereenoi abbiamo cercato in tutti i 
modi di creare ulteriori disagi som¬ 
mando alle inefficienze anche i pro¬ 
blemi derivanti dallo sciopero. Per 
evitare problemi durante il Giubi¬ 
leo, abbiamo presentato anticipata- 
mente la piattaforma, ma le aziende 
hanno risposto evitando il confron¬ 
to per ben quattro mesi». 

La reazione delle imprese è duris¬ 
sima: è uno sciopero «incomprensi¬ 
bile e pretestuoso», afferma il presi¬ 
dente della Federtrasporti Enrico 
Mingardi chesi dice pronto a porta¬ 
re il negoziato a Palazzo Chigi. «I 
sindacati non conoscono altri stru¬ 
menti che la prova dei muscoli. Un 
ricatto a cui non cederemo». 



Luciano Del Castillo/Ansa 


Giugni: serve subito la legge 
per regolamentare le agitazioni 


ROMA lldisegnodileggegovernativoper 
lamodificadd dirittodi sciopero, messo 
a punto dall'ex ministro della Funzione 
Pubblica, Angelo Piazza, deve essere ap¬ 
provato con la massima sollecitudine: 
esci uden do I o strumento del decreto I eg- 
ge, il Governo potrebbe chiedere una 
speci fica delega in modo da approvacela 
n uova n ormati va i n term i n i brevi ssi mi. 

Èquantoproponel'exministrodel La¬ 
voro epresidentedellacommissionedi 
garanzia per Teserei zio del dirittodi scio- 
pero,GinoGiugni. 

Gino Interpellatosullanuovarafficadi scio- 
Giugni peri che rischia di bloccare i trasporti 
Ansa mentre lecittà italianesono affollatedi 



pellegrini giunti in ItaliaperiI Giubileo, 
il padredello Statuto dei lavoratori, non 
esprimendosi sullalegittimitàdegli scio¬ 
pero, non hadubbi sullanecessitàdi una 
nuova legge. 

«Sarebbepiù cheopportuno -dicel'ex 
min istro - approvare i n tempi brevi ssi mi 
il disegno di leggedel Governo. Ricorrere 
al decreto legge - prosegue Giugni - non 
mi sembra opportuno perché si finireb¬ 
be per ri man dare i I probi ema al I a fase d i 
ratifica del decreto. Lasoluzione-secon- 
do il giurista-puòesserequelladi unade- 
lega: in tal modo lenuovenormechere- 
golano gli scioperi potranno aversi in 
tempi molto più brevi». 


IN BREVE 


Integrativo Rat, ieri ii primo incontro 

■ Con lariunionedei responsabili territoriali enazionali di Firn, Fioim, Uilme 
Fismic perii gruppo Fiat, svoltasi ieri aRoma, si èapeita lafasedi contratta¬ 
zione perii rinnovo del contratto integrativo pertutteleaziendedel grup¬ 
po. Ladisdettadei precedentiaccordi,giuntiascadenza,erastataufficia- 
lizzata lo scorso 30settembre. Un gruppo di lavoro èstato incaricato di 
predisporreunapropostadipiattafomnadasottoporreallaratificadelTas- 
sembleadegli stessi rappresentanti e poi al voto di tutti i lavoratori con un 
referendum. 

Usa, mega-fusione nel settore fibre ottiche 

■ MatrimoniomultimiliardarioinUsanelsettoreddlefibreottiche. Ilpro- 
duttoreJDSUniphaseelacalifomianaE-Tekhanno raggiunto un accordo 
discambioazionariodalvaloredil5miliardididollari,circa29milamiliar- 
di di lire. L'operazione, chedovràessereapprovatadagli azionisti edalle 
autoritàdi controllo Usa, prevedechegli azionisti E-Tekricevano 1,lozioni 
JDSperogni titolo in loro possesso. 

Poste/1: Fs troppo iente, spedizioni su strada 

■ AnchelePosterinuncianoaservirisi delleFerroviepergli invii di corrispon- 
denzaeoptano perii trasporto su strada «ritenuto più rapido». La scelta 
dellasocietà«di potenziareiltrasportosustrada»èstatariferitadal mini- 
strodelleComunicazioni,SalvatoreCardinale,rispondendoadun'interro- 
gazioneallaCamerasui motivi chehanno portatoallachiusuradelTufficio- 
di Roma-ferrovie. 


Poste/ 2: sciopero a San Vaientino 

■ Addio bigliettini di buon svolenti no, direbbeChariieBrown. LaCisI hain- 
dettouno sciopero pertuttalagiornatadel Mfebbraio. llgiomodiSan Va¬ 
lentino sciopereranno anchegliaderenti aiduesindacati autonomi Failpe 
Sailp. Lemotivazioni dellamobilitazionesono indicateda Sorgi dellaCisI 
nelT«assurdopianod'impresasiglatodalTamministratoredelegatodiPo- 
steCoiTadoPassera»,pianoche,secondola9p-Cisl,portaaduna«distru- 
zionegraduale». «Tutto nasce-hadetto Sorgi - dalTassenzadd governo 
dalla pi ù grande riforma i n atto nel campo dei servizi statai i ». 

Contratto unico per gii elettrici 

■ Saràfomnalizzataoggi lapropostadd sindacati confederali dell'energia 
perii contratto unico del settore. Attualmente, i dipendenti dell'energia 
sonosuddivisifradiversicontratti:Enel,Federelettrica-Cispel,Assoelettri- 
ca-Confindustria.LapropostaavanzatadaFnleCgil,FlaeiCisleUilcemUil 
proponeunacontrattazionesuduelivelli:disettoreeaziendaleodigrup- 
po. Su tutti i temi, èprevi sto il confronto preventivo fraleparti, allo scopodi 
«estenderelaconcertazione».Laduratadel contratto saràquadriennale, 
laparteeconomicaavràinvecescansionebiennale.Qrariodi lavoro: viene 
propostal'unifi cazionedituttoii settorea 38orelavorative settimanali, da 
ridurrenelTarcodelladuratadelcontrattolegandolaaunamaggioreflessi- 
bilità;ilcontrolloelalimitazionedeglistraordinari;labancadelleore. 

Agitazioni per gii esuberi aiia Parmaiat 

■ I lavoratori dei tre stabilimenti Pannai atdelTEmilia-Romagna(Collecchio 
di Parma, Gigliodi Reggio EmiliaeAlaZignagodiCopparo)sciopereranno 
8oreil28gennaioemanifesterannoaCollecchio,davantiallasededire- 
zionaledelTazienda, perprotestarecontro il piano di ristrutturazioneche 
prevedeuntagliooccupazionaledil.075dipendentielachiusuradi Ssta¬ 
bilimenti, fracuiquellidiCopparoeReggioEmilia, conci rca400 addetti. 


<^\(lolesceiiti, il 25% già lavora» 

La CisI: niente formazione accedono ad attività manuali a baso reddito 


ROMA Scuola?Macché:èillavoro 
larealtàcon laqualeogni giornosi 
confronta circa un quarto dd ra¬ 
gazzi italiani. E molto spesso si 
tratta di attività manuali, a basso 
reddito, esclusedaogni possibilità 
di ulteriore formazione, che però 
soddisfano l'interessato che pro¬ 
prio nd lavorotrovalasuaidenti- 
tà. A ri vd ari 0 è u n a ri cerca, cu rata 
dallaFondazioneCorazzin di Ve¬ 
nezia su incarico della CisI, pre¬ 
sentata ieri a Roma ndiasededd 
Cnd in un conv^no dedicato ai 
percorsi formativi e lavorativi de¬ 
gli adolescenti. Sui circa2 milioni 
di italiani che hanno oggi frai 15 
edi 18anni,premettonogliautori 
ddia ricerca, almeno 200-250 mi- 
la(ll,2%)hannogiàun lavoro re 
golareealtrettanti senon di più sa¬ 
rebbero quelli coinvolti in attività 
cosiddettesommerse. Manon be 
sta:non pochi fraquanti a/olgono 
una regolare attività lavorativa 
(ci rea i 112%, soprattutto masch i ), 


dichiarano di aver cominciato a 
lavorare ben prima dd 15 anni, 
l'età fi ssata dal I a I egge. E poch issi¬ 
mi, ci rea i I 6%, usufruiscono di at¬ 
tività di formazione. È una realtà 
cheriguardain ugual modo ragaz¬ 
zi e ragazze. La discriminante, 
semmai, èdata dalla dislocazione 
territoriale: il lavoro giovanile è 
diffuso soprattu ttoin duezonedd 
paese, il Nordest (8% dd giovani 
frai 15 ed i 29anni) eil Sud, Isole 
comprese(7,7).Seguonoil Nordo¬ 
vest (4,3%) ei IC en tro ( 1,6%). 

Il fallimento scolastico, rileva¬ 
no i ricercatori, incide ancora 
molto: almeno un terzo degli in¬ 
tervistati hacominciatoalavorare 
dopo una bocciatura. Per la mag¬ 
gi orpartedegl i i ntervistati, però, i I 
lavoro subito dopo la scuola dd- 
Tobbligo sembra rappresentare 
una vera e propria scdta. I più 
( 14,3%) t ro van 0 u n a co 11 ocazi 0 n e 
ndl'artigianato, altri ndl'indu- 
stria (9,7%) un po' meno nd ter¬ 


ziario pubblico (3,1%) e privato 
(1%). I ragazzi lavorano soprattut¬ 
to ndle imprese molto piccole e 
quasi sempre (14,%) hanno un 
contratto da apprendista o di for¬ 
mazione lavoro. Ma qudio che 
dovrebbe far ri¬ 
flettere, fanno 
notare dalla 
CisI, è il fatto 
che, malgrado 
tutto, il 100% 
dd giovani trai 
15 e i 18 anni 
intervistati si è 
detto soddi¬ 
sfatto dd suo 
lavoro: su que¬ 
sto dicono, an¬ 
che con l'aiuto 
dd mondo ddleassociazioni, bi- 
sogn crebbe far I eva per i n terven i - 
recon progetti di formazione. 

Di progetti formativi ha parla¬ 
to, intervenendo al convegno, il 
sottosegretario al Lavoro, Raffade 


Morese, spiegando chel'awiodd 
nuovo collocamento porterà an¬ 
che, nd M ezzogiorno, un corso di 
alfabetizzazioneperintrodurreal- 
Tuso dd computer e alla cono¬ 
scenza ddl'inglese 600 mila gio¬ 
vani trai 19ed i 25anni. Il corso, 
ha spiegato, dovrebbe articolarsi 
in untriennio,coinvolgendoogni 
anno 200mila ragazzi tra quanti 
saranno in cerca di collocamento. 
Quanto al problema dd lavoro 
minorile e ddl'abbandono scola¬ 
stico, ha detto M orese, «L'intento 
dd governo èdi rendere più inte¬ 
ressante la scuola, insistendo 
quindi sulla riforma scolastica, di 
aumentarci fondi perlaformazio- 
ne, ma soprattutto di inserire già 
in ambito scolastico i tirocini, in 
modo tale che il rapporto con il 
mondo dd lavoro avvenga, sì, ma 
senza l'abbandono ddia scuola, 
con l'obiettivo di migliorare la 
qualità professionale ddle perso¬ 
ne». 


■ RAFFAELE 
MORESE 
«Il governo 
intende potenziare 
ia formazione e 
rendere ia scuoia 
più interessante 
per i giovani» 


GIOVANI LAVORATORI 
2 milioni 

il totale dei giovani italiani 
tra i 15 e i 18 anni 

250.000 

i giovani tra i 15 e i 18 anni 
che hanno già un lavoro 
regolare 

Per area geografica Per 


Nord-Est 8,0% 

Artigianato 

14,3% 

Sud e Isole 7,7% 

Industria 

9,7% 

Nord-Ovest 4,3% 

Terziario pubblico 

3,1% 

Centro 1,6%| 

Terziario privato 

1,0% 

Con quale contratto 


Apprendistato 14,0% 

A tempo indeterminato 3,2% 

In che tipo di impresa 
8,3% 

Medio piccola 4,7% 

Media 2,9% 

Fonte: Ricerca della Fondazione Corazzin per CisI P&G Infograph 



PUGLIA 

Irregolare 
il 76% 

delleaziende 

■ Oltreil76%delleaziendecon- 
trollatein Pugliadaministerodel 
Lavoro negli ultimitremesi dd 
1999 nell'ambito dellavigilanza 
specialeperlasicurezzasonori- 
sultateirregolari. 

Lo rendenoto il ministero stesso 
con unanotandlaqualericorda 
checomplessivamenteleinfra- 
zioni riscontratesonostate870. 
Le violazioni più frequenti - sot- 
tolineailministero-sonola 
mancanzadi protezioni contro 
lacadutadi lavoratori dall'alto, 
l'irregolaritàddleopereprowi- 
sionali edei ponteggi, l'irregola- 
ritàdegli impianti elettriciel'ini- 
dondtàdelleattrezzaturedi 
cantiere. 

N el complesso sono statevisita- 
te373 aziendementresono 285 
quellerisultateirregolari.lse- 
questridi cantieri sonostati tre 
mentrelesanzioni comminate 
alleaziendehannosuperato 
quota660 milioni. 
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IN PRIMO PIANO 


♦ L'assalto è iniziato in pi eia notte 
dopo tremasi di bombardam&iti 
L'Armata vuole contenere le perdite 


^11 ponte sul fiume Sunzha 
passaggio strategco peri rìbéli 
è controllato dai soldati di Putin 


ROSSELUXRIPERT 

L'Armata russa è arrivata al cen¬ 
tro di Grozny. Con un'operazio- 
neatenagliaduecolonnedi carri 
armati si sono attestate ad un 
passo dalla piazza M inutka, cuo¬ 
re della capitale cecena rasa al 
suolo dai caccia del Cremlino, 
simbolo dell'indipendenza della 
piccola repubblica caucasica. 
Non èancora la resa della rocca¬ 
forte dei guerriglieri guidati da 
Shamil Basaiev. Ci vorranno al¬ 
meno tre, quattro gorni per far 
sventolare la bandiera russa, di¬ 
cono i militari. Qualcuno al co¬ 
mando hacerchiato ladata della 
vittoria, il 25 gennaio. «La città 
cadràquel giorno,èfiniràl'intera 
operazione», hadetto un ufficia- 
lericordando chei russi control- 
lanoormai ancheil 60%dellazo- 
namontagnosa. Altri militari più 
prudenti ricordano la lezione 
dell'ultimo assalto di Natale, fal¬ 
lito dopo giorni di accaniti com¬ 
batti menti efrenano i faci I i entu¬ 
siasmi. «Non èstata fissata nessu¬ 
na data», ha smentito un altro 
militare ricordando chel'obietti- 
vo principale è quello di conte 
nere le perdi te: «Avremmo potu¬ 
to stroncare i ribelli in tempi 
molto più brevi, ma questo 
avrebbe fatto aumentarelevitti- 
metra sol dati ed vi li». Il ministro 
dell'Interno Rushailo, non ha 
dubbi, per Grozny questa volta è 
iniziato davvero il conto alla ro¬ 
vescia. «Samo alla fase finale, 
presto si arriverà alla conclusio¬ 
ne», ha detto promettendo al 


paesel a I i berazi on edel la capi tal e 
cecena. 

È iniziato in piena notte, l'as¬ 
salto alla città fantasma devasta- 
tadatremesi di bombardamenti. 

I russi hanno voluto cogliere di 
sorpresa i nemici emetterefuori 
gioco laloro contraerea capacedi 
colpirei cacciachevolanoabassa 
quota. I tanks di Putin si sono 
mossi dallaperiferia,hannomar- 
ciato da nord-est eda nord-ovest 
coperti dall'aviazionechehasca- 
tenato un diluvio di bombe. 
Hanno combattuto casa per casa, 
hanno ricacciato indietro i guer¬ 
riglieri e si sono ricongiunte. Il 
ponte sul fiume Sunzha, passag¬ 
gio strategico per i rifornimenti 
da ribelli, èora nelleloro mani. 
Sotto controllorussoèl'ospedale 
e una fabbrica di conserve, trin¬ 
cea da fondamentalisti. Al fian¬ 
co dell'Armata federale si sono 
mossi i miliziani guidati dall'ex 
sindaco di Grozny, Bislan Ganta- 
mi rovchehalanciatol 'of f en si va 
nel quartiere Leninski. 3 com- 
battein sei settori dellacittàdove 
ancora si nascondono nei bun- 
ker migliaia di civili. «Stiamo 
espandendo le zone controlla¬ 
te», dicono al quartier generale 
delletruppe russe cheha ordina¬ 
to! rastrellamenti mentrelamis¬ 
sioneeuropea a M osca seguecon 
preoccupazionegli sviluppi della 
guerra che non sarà fermata da 
nessuna trattativa. 3 combatte 
anchea sud della piccola repub¬ 
blica caucasica, nellavalledi Ve¬ 
derlo non ancoracompletamen- 
tesotto i I con trol I ofederal e. 

Putin aspetta di poter annun- 


Allargamento della Ue^ Delors critica Prodi 


DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES Sembra farsi tutta sali¬ 
ta la strada di Prodi alla guida della 
Commissione europea. Non ha dubbi 
il «Financial Times» che pure è stato 
sino all'altro ieri, insieme a buona 
parte dei «media» britannici, un aper¬ 
to sostenitore del presidente italiano. 
E' critico, neppure tanto indiretta¬ 
mente, anche Jacques Delors, un au¬ 
torevole predecessore di Prodi al co¬ 
mando dell'esecutivo comunitario, il 
qualefa le bucce alla strategia di allar¬ 
gamento dell'Ue sostenuta da Prodi e 
varata dal recente summit Ue di Hel¬ 
sinki. La fine di quella che il giornale 
finanziario di Londra definisce come 
la «luna di miée»del professore è sta¬ 


ta segnata dal primo incidente con il 
parlamento dopo l'intesa protocollare 
siglata tra esecutivo ed eletti per una 
proficua e non belligerante collabora¬ 
zione. Prodi avrebbe resistito ad invia¬ 
re per tempo al l'assemblea i I program¬ 
ma dettagliato per i prossimi anni e 
l'assemblea, piccata, ha deciso di cas¬ 
sare dall'ordine del giorno di oggi la 
partecipazione del presidente alla se¬ 
duta plenaria di Strasburgo. Nel car¬ 
niere delle contestazioni, viene anche 
citato l'invito a Bruxelles per Ghedda- 
fi, non digerito dal governo dell'ami¬ 
cissimo Tony Blair, e persino l'ombra 
grande di Javier Solana, Alto rappre¬ 
sentante per la politica estera e di si¬ 
curezza, che avrebbe oscurato Prodi a 
Helsinki. Si ricorderàcheSolanafu in¬ 
viato ad Ankara, nel pieno del sum¬ 


mit, per notificare al governo turco la 
decisione di concedere lo status di 
«paese candidato» all'adesione. Una 
missione che, indubbiamente, gli 
conferì ulteriore peso politico rispetto 
a Prodi e al suo commissario Verheu- 
gen, responsabile della politica di al¬ 
largamento. A proposito di allarga¬ 
mento, è stato Delors proprio ieri, in 
un 'intervista concessa a «Le M onde» a 
giudicare con accenti negativi la stra¬ 
tegia approvata a Helsinki. E al suo 
amico Prodi che, allafinedel summit, 
ha proposto di aprireun grandedibat- 
tito su quali debbano essere lefrontie- 
re dell'Europa, l'ex presidente della 
Commissione ha detto apertamente 
di non condividere una simile impo¬ 
stazione. Polemico e preoccupato sul¬ 
la «fuga in avanti» dell'allargamento 


sino a far diventare l'Ue un crogiolo 
di 27 paesi, Delors ha detto a Prodi 
che la discussione sui confini è una 
«domanda da un milione di euro!». 
Per lui si tratta, così posto, di un «pro¬ 
blema insolubile». Delors propone, al 
contrario, un «approccio geopolitico 
insieme a quello politico». Teme, l'ex 
presidente, che si stia andando in sen¬ 
so contrario all'Europa dei «padri fon¬ 
datori». Se si vuole l'Europa politica, 
bisognerà consentire ad un'«avan- 
guardia» di Stati di procedere verso 
una «federazione di Stati-Nazione» 
dotata di stessa moneta, stessa difesa, 
di un coordinamento politico ed eco¬ 
nomico, di uno spazio di sicurezza per 
i cittadini e così via. E i confini? «Di¬ 
scutere di questo sarebbe esplosivo», 
haammonito. Se.Ser. 


ciareal paeselavittoriafinale. La 
Cecenia ribelle non si piegherà 
mai, gli hanno pronosticato 
molti intellettuali. Anche al 
fronte c'è chi è consapevole che 
sarà solo l'inizio di una lunga 
guerra di logoramento. «Non sa¬ 
rà più facilelasituazionedopo la 
conquista di Grozny - dicono al¬ 
cuni soldati citati dallaAfp-il ne 
mico non sarà visi bile e ci attac¬ 
cherà alle spalle». Lo scenario 
non è irreale. Già la scorsa setti¬ 
mana i ribelli ceceni passati alla 
guerriglia, hanno attaccato i rus¬ 
si in tre città liberate a di cembro. 


Non saràfacilechiuderedavvero 
la peri colosa guerra caucasica. Le 
cifre ufficiali delle vittime russe 
non parlano più di un pungo di 
soldati persi in battaglia. Sono sa¬ 
liti a 800 i soldati uccisi dai cece¬ 
ni, ha ammesso ieri il centro 
stampa del ministro della Difesa 
smentendo però l'associazione 
delle madri che ha denunciato 
tremi la morti. 11 delfino di zar Bo¬ 
ri s,chehaabdicato l'ultimo gior¬ 
no dell'anno, conta sui successi 
dell'Armata per prendersi il 
Cremlino a primavera. Dallasua 
partehail 56%dei russi. 


Soldati russi alla periferia di Grozny 


I russi nel centro di Grozny 
ma i guerriglieri resistono 

Mosca: siamo allafasefinale, presto la resa 


Patto Pc-Unità 
Seleznyov guida 
la nuova Duma 

■ GhennadySeleznyovèstato 
rieletto presidentedellaDuma. 
I comunisti sono riusciti afar 
passareil loro candidato strin¬ 
gendo un pattocon i deputati 
filoCremlinodi Unità. Hagri- 
datoalloscandalol'expremier 
Primakov, leaderdel centro-si¬ 
nistra sconfi ttoallepolitiche 
del dicembrescorso. Si èiitira- 
todallagaradenunciandoil 
«diktat»di Putin. L'opposizio- 
nehaabbandonatol'aula.Non 
havotatoii gruppo riformista 
Yablocoeilsuocandidato, l'ex 
premierStepashin ha lasciato il 
campo. M atrai 137 deputati 
chehannodisertatopolemica- 
mentelaprimavotazionedella 
nuova Dumac'èancheun al¬ 
leato preziosodel delfinodizar 
Boris. Anche la destra I iberal 
delgiovaneKirienko ha boccia¬ 
to senza messi termini l'allean¬ 
za Pc-Unità: «Giàmi pentodi 
avervolutocollaborarecon 
Unità», hadettol'expremier. 
VladimirPutin ieri haaggirato il 
primo ostacolo sul la strada del¬ 
ia nuova Duma ma l'appoggio 
al candidato dei comunisti gli è 
costato una primafrattura nel 
suoblocco elettorale. Aveva 
chiesto collaborazioneai depu¬ 
tati di tutti i partiti, ha lavorato 
pertrovareun'intesatrail suo 
partito Unità eq uel lo d i Zi uga- 
novscontentandoladestra. 
PariandoallaCamerail pre- 
mier-presidentead interimha 
promesso al paeseun liberismo 
moderato. «La politica econo- 
micadelgovemosaràmodera- 
tamenteliberale, loStatodo- 
vràcrearenel paeseun buon 
climadi investimenti». La Du- 
madevechiudereil capitolo 
steriledelloscontro perenne 
congovemoeCremlino, ha 
dettoli premierfavorito nella 
corsa presidenziale, servecon- 
cordia. 

La nuova Duma perora ha se- 
guitolasualinea.Manonsarà 
unaCamera facile. I comunisti 
restano primi con 95 deputati. 
SecondaèUnitàconSlseggi. 
Lemaggioranzepossibili sono 
tuttemoltostretteefragili, di- 
conogli analisti prevedendo 
instabilità. 
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BERLINA E WAGON 
TUA CON 141.000* LIRE AL MESE 


oppure 


SUPERVALUTIAMO IL TUO USATO FINO A LIRE 2.500.000 


FINCERMA firiatizia la vostra Skoda. 


FELICIA 

ViRSIONE 


O/ ' URE.OtX?^ 

bURO^ 

-.3 LX 

40 

54 14.025 

7.243,31 

1.3 IXComlorl 

40 

54 15.'. 17 

7.807,28 

t..3 CI.X Comfort 

SO 

68 17.319 

3.944,52 

t.G GLX Comfort 

55 

75 19.5', 5 

■ 0.078,68 

ì ,yD LX 

47 

64 17.841 

9.214,11 

t 90 LX Comfort 47 

64 19.419 

10.029,08 

1,90 CLX Comfort 47 

64 20.4-..R 

10.54.3,47 


(IN CASO DE ROHAMAZIONE) 



Gruppo Volkswagen 


"^Prezzo chiavi in mano (I.PJ, esclusa). 


l_ FELICIA WAGON 

VERSIONE 

kW 

D/ 

LIRE 000*“ 

rURO*^ 

1.3 LX 

50 


18.791 

8,6/1,83 

1.3 LX Cotnfor 

50 

6fi 

;8.3lf> 

9,458,91 

1.3CLXCom^rt 

50 

68 

19.719 

lOJ 84,01 

1.6 CLX Comfort 

5.^ 

/.b 

21.915 

11.318,15 

1.9D LX 

47 

64 

19.923 

10,289,37 

1.9D LX Comfort 

4/ 

64 

21.417 

11.060,96 

1.9DGIXCoTnfoTt 

47 

64 

22.815 

11.782,96 


È un'offerta dei tuo Concessionario Skoda valida per le vetture disponibili in rete. 


* t?.empÌD ai ‘■•n' del'a legge Ib4/9Z; SKOIiA PELI CIA l.:^ IX prezzo di lavi ùi rririrKi lire M.024.400 (UVl, esclusa) - Anticipo 'ire 2,024.400, 36 rate rner.sil.da lire 3.1.133.'S. 
bpesL isilruttoriri s bglli lire 220.000. “.A.N. 0,0'^ ■ T.A.E.G. Salvo dppcoviiiioiìo :• iNGLKiVlA S.p.A. OfTuitd valida; f.ng jl J1/03/2000 e 'nor cu nula bile ccn al7e iniz'atrve in corso. 

Per uleriori infoirrazioni c:cnsul-.are i fogli aralidei pubblicati e termine ci legge. Iniziativa in collaborazione con flNGLR'Vl.A. 
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Mercoledì 19 gennaio 2000 


L'INIZIATIVA 


CENTINAIA DI SCUOLE «IN FI LA» PER IL FILM EICHMANN 


S ono centinaia e arrivano da ogni 
angoio d'Itaiia. Non c'è scuoia, 
piccoia 0 grande che non abbia 
chiesto, a «Eiidl muitimedia», ( fax n 
06/6781792) «Uno speci ai ista-Ri tratto 
di un cri mi naie moderno» ii fiim sui pro¬ 
cesso ai criminaie nazista Adoif Ei- 
chmann, scritto da Rony Brauman e 
Ayai Sivan. e tratto dai best selier di 
Hannah Arendt, li fiim documentario, 
presentato neiia selezione ufficiale del 
Berlino Film Festival del 1999 e al To¬ 
ronto Film Festival, era stato messo in 
programmazione al Cinema Nuovo 
Olimpia di Roma, ma un attentato ave 
va interrotto le proiezioni. La «Elle U 
multimedia» aveva allora deciso di met¬ 
tere in vendita, in edicola, una nuova 
collana di videocassette. 

Dato l'alto valore pedagogico-educati- 
vo del film, era però scattata una straor¬ 
dinaria iniziativa: quella di metterea di¬ 
sposizione 1000 copie gratuite del lavoro 
per le scuole che ne avrebbero fatto ri¬ 
chiesta. Insamma, preservare la memo¬ 
ria, discutere con i ragazzi, ricordare l'o¬ 


locausto eia ditta¬ 
tura nazista e fa¬ 
scista, le deporta¬ 
zioni e le grandi 
tragedie della Se¬ 
conda guerra 
mondiale. 

L'iniziativa ha 
avuto davvero un 
successo straordi¬ 
nario. Così, «El- 
leUmultimedia» è 
stata sommersa 
dalle richieste 

Difficile fare una cronaca anchebrevesu 
chi ha chiamato e richiesto il documento 
filmato sul processo ad Otto Adolf Ei- 
chmann. Proviamo a farlo brevemente 

Hanno imnviato un fax il Ginnasio 
«Montale» di San Donò di Piave lo 
Scientifico «Fracesco d'Assisi»di Roma, 
la media «Fratelli Cervi», di Binago (Co¬ 
mo), lo scientifico «Leonardo da Vinci» 
di Pescara, l'Istituto Commerciale «Key- 
nes» di Prato, la Biblioteca comunale di 
Savignano sul Rubicone, il Centro terri- 


WLADIMIRO SETTIMELLI 

tonale per la formazione in età adulta di 
Milano, la Direzionedidattica Stataledi 
Brindisi, la Scuoia media dei Padri Stim- 
matini di Colognola ai Colli (Verona), il 
Collegio dell'Immacolata di Conegliano, 
l'Istituto professionale di Stato per i ser¬ 
vizi alberghieri edella ristorazione«Giu- 
seppina Colombatto» di Torino, la Scuo¬ 
la Media Ebraica di Roma e tanti, tanti 
altri istituti e scuole di Genova, Lucca, 
Udine, Venezia, Caserta, Possano, Re^ 
gio Calabria, Modena, Bologna, Reggio 
Emilia, Milano, Trabia (Palermo), Cese¬ 
na, Vallo della Lucania, Verona, Prosi¬ 
none, Bolzano, Merano, Pisa, Firenze 
Pistoia e Catania. Non basterebbe il li¬ 
bro dei Comuni e delle località, per co¬ 
prire, appena appena, la valanga dei fax 


cheha sommerso «ElleU multimedia». 

Le centinaia di richieste del film sul 
processo ad Eichmann, allargano il cuo¬ 
re e confermano che tanti insegnanti e 
migliaia e migliaia di ragazzi, non han¬ 
no nessuna intenzione di dimenticare la 
storia, la sofferenza eia tragedia di tanti 
popoli (in particolare quello ebraico) se¬ 
gnati in modo indeléile dalla dittatura. 
Non c'è, insomma, nessuna intenzione 
di cancellare colpe e responsabilità o di 
confondere, come stanno facendo molti 
storici negli ultimi anni, i perseguitati 
con i persecutori. Ricordiamo ora, in ma¬ 
niera succinta, che cosa racconta il film 
su Eichmann, il burocrate del nazismo, 
l'organizzatore dei treni carichi da' ebrei 
che convogliarono milioni di persone nei 


campi di sterminio. Bisogna spiegare 
che, nei l'immediato dopoguerra (coà co¬ 
me fece Erich Priebke, il massacratore 
delle Ardeatine) molti criminali nazisti, 
persfuggreai processi o alla fucilazione, 
trovarono rifugio in Sudamerica, aiutati 
da organismi compiacenti. Eichmann fu 
uno di quelli. Si era rifatta una vita in 
Argentina, ma i servizi segreti israeliani 
lo scovarono e lo trasferirono a forza a 
Gerusalemme. Qui, nel 1961, nei locali 
della Casa del popolo trasformata in au¬ 
la di Tribunale, alla presenza di centi¬ 
naia di superstiti de campi di sterminio, 
ebbe inizio e si concluse il processo con¬ 
tro Eichmann che venne condannato a 
morte e impiccato. Nel corso dd dibatti¬ 
mento, quattro tdecamere nascoste die 


tro una parde, ripresero il aiminale na¬ 
zista in ogni fasedd processo e da diver¬ 
se angolazioni. La straordinarietà dd 
film sta proprio ndia continua messa a 
fuoco dd viso, dd gesti, dd movimenti 
ddle mani e ddle braccia, ndio studio 
dd tic dd criminale nazista e ndle sue 
risposte giusti fi catone al le accuse. 

Abituato ai l'obbedienza deca, assolu¬ 
ta e immediata ne confronti dd superio¬ 
ri nazisti come lui, quando lavorava nd- 
Tufficio trasporti dd ministero a Berlino, 
Eichmann non fa altro che alzarsi, se 
dersi e ancora alzarsi per rispondere alle 
domande d^li avvocati e da giudici. La 
tdecamera spia poi qudie sue mani che 
avevano firmato migliaia di ordini di in¬ 
vio degli ebrd nd campi di sterminio. È 


lui stesso che, ad un certo momento, si 
definisce uno " specialista" nd trasporti 
per passare subito dopo, come se niente 
fosse, ad illustrare ledifficoltà di qud la¬ 
voro. Cioè mandare milioni di persone, 
per ferrovia o con i camion a morire. La 
gestualità è davvero straordinaria: il suo 
modo incredibile di pulire con minuzia e 
pedanteria gli occhiali, qud suo compul¬ 
sare carte e documenti con l'ovvio sta e di 
un piccolo e miserabile burocrate che è a 
conoscenza di tutto, ma che finisce per 
dire, come tutti i aiminali nazisti, di " 
aver soltanto obbedito agli ordini" o che 
qudio che accadeva nd campi di stermi¬ 
nio non era certo colpa sua. 

L'occhio ddle tdecamere, con un 
montaggio serrato e sapiente, è davvero 
impietoso. Su qud viso, sul viso di Ei¬ 
chmann, si legge come e in che modo il 
nazismo abbia potuto avere successo 
straziando mezzo mondo. La " banalità 
dd male" si riflette in modo davvero 
straordinario su qudi'ometto apparente¬ 
mente innocuo. Tanti criminali nazisti 
erano proprio così. 



Sotto la Porta Santa il Papa riunisce le Chiese 

Messa con protestanti eortodossi. A maggio sarà celebrato il testimonedi fede Luther King 


ALCESTL SANTINI 

CITTÀ DEL VATICANO Ad aprire, 
ieri mattina, la Porta Santa della 
Basilica di S. Paolo fuori le mu¬ 
ra, il Papa non era solo, cornea 
S. Pietro il 24 dicembre e nella 
altre due Basiliche di S. Maria 
Maggiore e del Laterano, ma era 
accompagnato, per la prima vol¬ 
ta dal Giubileo di Bonifacio Vili 
del 1300, da un ortodosso e da 
un anglicano. Infatti hanno 
aperto insieme la Porta Santa il 
Papa, il metropolita Athanasi OS 
in rappresentanza del Patriarca 
Bartolomeo I di Costantinopoli, 
e da George Carey, arcivescovo 
di Canterbury e capo della Chie¬ 
sa anglicana. Seguivano mone¬ 
ti di altre venti Comunità cri¬ 
stiane, fra cui il rappesentante 
del Patriarcato ortodosso di Mo¬ 
sca, l’arcivescovo Longin. Que¬ 
sto fatto straordinario di volon¬ 
tà unitaria, rispetto a secoli di 
divisioni e di scomuniche reci¬ 
proche, ha segnato la vera svol¬ 
ta ecumenica per ricomporre in 
prospettiva quell’unità perduta, 
superando polemiche teologi¬ 
che che permangono attorno al 
«primato» pontificio ed al man¬ 
cato riconoscimento, da parte 
della Chiesa cattolica, di una pa¬ 
rità delle altre Comunità cristia¬ 
ne, lamentato dai valdesi italia¬ 
ni e da molti luterani. E che 
questa unità rimanga ancora 
lontana è dimostrato dall’assen¬ 
za, alla cerimonia di ieri, di que¬ 
ste ulti meChiese, edal fatto che 
il pure importante incontro ecu¬ 
menico non è stato incentrato, 
date le differenze, su una fun¬ 
zione eucacaristica comune. In¬ 
fatti, assunto Vangelo comeuni¬ 
co comune denominatore, da 
esso sono state scelte con cura le 
letture in cui si potessero ri co¬ 
noscere cattolici, protestanti, or¬ 
todossi, anglicani, copti, arme¬ 
ni, ecc... Il Vangelo è stato, poi. 


orientato nei quattro punti car¬ 
dinali per simboleggiare che es¬ 
so è rivolto a tutti, cristiani e 
non cristiani. Lo stesso Giovan¬ 
ni Paolo II, nell’omelia pronun¬ 
ciata a chiusura della cerimonia, 
durante la quale! partecipanti si 
erano alternati a leggere in più 
lingue passi 
dello stesso 
Vangelo, si è 
richiamato al 
fatto che «tutti 
siamo stati 
battezzati i n 
un solo Spiri¬ 
to», senza an¬ 
dare oltre. E, 
partendo da 
questa base 
comune, ha 
sottolineato 
che «l’ncontro 
segna un pas¬ 
so avanti verso 
l’unità perché 
ci spinge a 
mutare il no¬ 
stro sguardo», 
rispetto a 
quanto divide 
ancora, ed «a 
dilatare il no¬ 
stro orizzonte, 
a scopri re volti 
nuovi, ad 
aprirci ad 
aspetti inediti 
dell’impegno 
cristiano». Co¬ 
me di re che, se 
si vuole ricom¬ 
porre l’unità 
perduta, dopo 
io scisma della 
Chiesa d’O- 
rientenel 1054 e lo scisma d’Oc- 
cidente con la Riforma di Mar¬ 
tin Lutero del XVI secolo, è ne¬ 
cessario che ciascuna Chiesa ri¬ 
nunci a quanto ha originato le 
divisioni. E, in senso autocriti¬ 
co, Giovanni Paolo II, dopo aver 
ricordato che dai primi Concili i 


Giovanni Paoio II, a sinistra, 
i'arcivescovo angiicano 
di Canterbury George Carey 
e, a destra, ii metropoiita 
Atanasio in ginocchio davanti 
aiia Porta Santa di San Paoio, 
aperta ieri a Roma 
Sotto ii Papa mostra ii sacro iibro 


cristiani hanno professato insie¬ 
me la Chiesa «una, santa, catto¬ 
lica e apostolica», ha posto a 
tutti questi interrogativi: «Può 
un corpo essere diviso? Può la 
Chiesa, corpo di Cristo, essere 
divisa?». Domande retoriche, 
ma checostituiscono il nocciolo 


del problema stimolando tutte 
le Chiese ad accelerare i chiari¬ 
menti necessari per un più rapi¬ 
do cammino verso la riconcilia¬ 
zione e la ritrovata unità. Ecco 
perché, visibilmente commosso 
per quanto di nuovo stava avve¬ 
nendo e ancora di più per quan¬ 
to potrà accadere senza poterlo 
vedere, Giovanni Paolo II ha af¬ 
fermato: «Da questa Basilica che 
ci vede oggi raccolti insieme con 
gli animi colmi di speranza, io 
spingo avanti lo sguardo verso il 
nuovo millennio ed auguro che 
in un futuro non lontano i cri¬ 
stiani, finalmente riconciliati, 
possano tornare a camminare 
come unico popolo, obbedienti 
al disegno del Padre». Renden- 
sosi, però, conto che il cammi¬ 
no è lungo e irto di ostacoli, ha 


indicato, con un gesto di corag¬ 
gio, che «l’ecumenismo deve di¬ 
ventare popolare», rispetto alle 
dispute teologiche che si sono 
svolte finora nelle tante Com¬ 
missioni miste, anche con esiti 
positivi. E, per dare una prova 
che questo processo è in atto tra 
i fedeli di tutte le Chiese, Gio¬ 
vanni Paolo II ha ricordato quel 
grido di «unità, unità» che si le¬ 
vò il 9 maggio 1999 a Bucarest 
da cattolici ed ortodossi chepar- 
teciparono insieme al suo in¬ 
contro con il Patriarca ortodos¬ 
so romeno, Teoctist. Un’analoga 
manifestazione di «ecumenismo 
popolare» si era verificata due 
anni prima nell’assemblea ecu¬ 
menica di Graz. Ciò dimostra 
che la sensibilità popolare è più 
avanti dei vertici e delle gera- 


chiedellevarieChiese. Ed èsta- 
ta la prima volta che un Papa 
abbia invitato a pranzo tutti gli 
autorevoli o^iti in una sala dd- 
la Basilica di S. Paolo, dove nel 
1958 Giovanni XXIII annunciò 
il Concilio Vaticano II che, con 
la svolta, ha consentito a Papa 
Wojtyla di compiere gesti ecu¬ 
menici comequellodi ieri. 

Un altro gesto clamoroso po¬ 
trebbe essere compiuto il 7 mag¬ 
gio quando saranno cdebrati al 
Colosseo i «testimoni ddiafede 
del secolo XX», tra i quali do¬ 
vrebbe figurare anche Luther 
King, il pastore battista, aposto¬ 
lo ddia «non-violenza» e dei 
«diritti civili», ucciso a Mem¬ 
phis nd 1968. Un atto che 
avrebbe una vasta risonanza ne¬ 
gli Usaend mondo. 


Valdesi polemici 
«Ecco perché 
eravamo assenti» 

■ «Siamo stati rattristati dal¬ 
la Bolla di indizione del 
Giubileo che riprende il 
controverso concetto del¬ 
le indulgenze. Ci doman¬ 
diamo come sia possibile 
che la Chiesa cattolica 
continui a dare rilevanza 
ad un termine che rende 
difficile il cammino». È 
con questa motivazione 
che l’Alleanza Riformata 
mondiale -che raggruppa 
valdesi, metodisti e av¬ 
ventisti per un totale di 70 
milioni di fedeli nel mon¬ 
do- ha deciso di non par¬ 
tecipare alla cerimonia 
ecumenica dell’apertura 
della Porta Santa a San 
Paolo fuori le mura. «Non 
si intendeva chiedere alla 
Chiesa cattolica -ha spie¬ 
gato il pastore Salvatore 
Ricciardi- di pensare in 
modo diverso da come 
desidera pensare. M a ta¬ 
cere il nostro fermo dis¬ 
senso avrebbe potuto es¬ 
sere interpretato come un 
consenso tacito o una ac¬ 
cettazione. M entre non ci 
sono né l’una né l’altro. 
Mési può caricare di ec¬ 
cessivo significato il gesto 
simbolico di apertura di 
porte sante che, se signifi¬ 
ca quello che si sostiene, 
non andrebbero mai ri¬ 
chiuse. Il tempo e il luogo 
della salvezza, della remis¬ 
sione della colpa e della 
pena, stanno solo in Gesù 
e nessuno può farsene ge¬ 
store». 



Vincenzo Finto/ Ap 


SEGUE DALLA PRIMA 


LA BIOETICA 
ENTRAIN CLASSE 

trasformazione (qui ovviamen¬ 
te solo accennati) èdi realizzare 
finalmente una vera «scuola di 
cittadinanza», chesuperi larigi- 
dezzadei vecchi «curricoli»im- 
posti dall’alto e realizzi una 
«scuoladellecompetenze», una 
scuolacioènellaquale, unavol- 
ta fi ssate I e competen ze eh e de¬ 
vono essere acquisiteal termine 
dei processi formativi,vienela- 
sciataunagrandeautonomiaal- 
I estruttu red i datti eh e n el I a scel- 
tadei percorsi. 

In questo contesto di profon¬ 
di cambiamenti un ruolo essen¬ 
ziale viene ad essere assegnato 
all’insegnamento della filoso¬ 
fia, che sembra aver ormai defi¬ 
nitivamente superato la crisi 
che, negli anni ’70, neminacciò 
addirittura la stessa esistenza 
comeins^namento specifico e 
che oggi invece viene ripropo¬ 
sto comeaspetto fondamentale 
della scuola di cittadinanza. 
Nella nuova scuola secondaria 
l'insegnamento della filosofia 


continuerà ad esistere (ma con 
decisi cambiamenti nel le meto¬ 
do logie didattiche) nell’area 
classico-uman istica, nel laquale 
è stato tradizionalmente pre¬ 
sente, everràprobabi I mente! n- 
serito, in forme differenziate, 
nelle altre aree (scientifica, tec¬ 
nica e tecnologica, artistica e 
musicale), in alcunedellequali 
è già presente in forma speri¬ 
mentale. Ma la novità più rile- 
van te è eh e I a fi I osof i a verrà i n - 
serita nel biennio iniziale co¬ 
mune a tutti gli indirizzi e di¬ 
venterà cosi parte integrante 
del la formazione di basedel fu¬ 
turocittadino. (...). 

A me sembra chiaro che 
quando parliamo dell'insegna¬ 
mento della filosofia in una 
«scuola di cittadinanza», e ne 
facciamo quindi unasortadi di¬ 
ritto formativo del futuro citta¬ 
dino, non stiamo puntando 
tanto ai contenuti specifici di 
questospecialecampodel sape¬ 
re. Non pensiamo,cioè, cheifu¬ 
turi cittadini abbiano il diritto 
di sapere come la pensavano 
Aristoteleo Kant, anche se, ov¬ 
viamente, èaugurabilechelafi- 
losofia costituisca parte del ba- 
gaglio culturale del cittadino. 


qualechesiapoi lasuacolloca¬ 
zione nel mondo del lavoro e 
della produzione. Puntiamo 
piuttosto a un tipo particolare 
di competenze che l'insegna¬ 
mento della filosofia permette 
di acquisireeche(sperabilmen¬ 
te) permarranno come abiti 
mentali anche quando i conte¬ 
nuti culturali, col tempo, si sa- 
rannosbiaditi. 

Voglio dire che il «saper fare 
cosa», la«competenza», si riferi- 
scequi aun nutrito elenco di ca¬ 
ratteristiche comportamentali 
che tutti (o quasi tutti) ritenia¬ 
mo desiderabili nei cittadini di 
uno Stato liberal-democratico 
europeo (cheèlosfondodei no¬ 
stri discorsi). 

Ne elenco alcune tra quelle 
più «gettonate»: formazione di 
una coscienza critica, capacità 
di confronto con la diversità, 
flessibilità del pensi eroeapertu- 
ra alla novità (lafilosofia nasce 
dal la «meraviglia»), autonomia 
d i gi ud i zi 0 ecosì vi a. Si tratta, i n - 
somma, di tuttequel lecaratteri- 
stichechefannodi ogni cittadi¬ 
no un cittadino consapevole, 
capacedi affrontarecriticamen- 
tei problemi posti daunasocie- 
tà sempre più complessa, di for¬ 


marsi e di difenderei! proprio 
punto di vista in un confronto 
aperto, leale e rispettoso degli 
altri punti di vista. Perusareuno 
slogan, lafilosofiadovràpoten¬ 
temente contribuire a quella 
«educazione al pensare» che - è 
stato detto- va considerata non 
tanto come la quarta abilità o 
competenza di base che una 
scuoladi cittadinanzadevefor- 
nire a tutti, quanto come la 
competenza primaria e fonda- 
mentalequalunquealtrofinesi 
vogliapoi perseguire. Qui non è 
certo I a sede per argomentare a 
favoredel ruolo privilegiato che 
la filosofia può rivendicare in 
un processo formativo diretto a 
tali finalità. 

Non credo però chesiadiffici- 
lesostenere a)chereducazione 
al pensarefornitadallafilosofia 
ha un carattere «basi lare» e, so¬ 
prattutto, una grande flessibili¬ 
tà espendibilità rispettoaquel- 
1 0 «speci al i sti co» eh e al tre d i sci- 
plinepossonofornire; e, b), che 
la filosofia è l’unica forma di sa¬ 
pere che si pone questioni di 
sensoedi valore(...). 

Non è un caso, infatti, chele 
questioni di senso e di valore 
vengano indicate- in un docu¬ 


mento del 1998 intitolato «I 
contenuti essenziali per la for¬ 
mazione di base» elaborato da 
una Commissione nominata 
dal MinistrodellaPI -comeuno 
dei due versanti fondamentali 
(l'altro riguarda le questioni di 
verità) intorno ai quali struttu¬ 
rare l'insegnamento della filo¬ 
sofia, con laprecisaindicazione 
che occorrerà parti re dal I e espe- 
rienzedi problemi di sensoedi 
valore che certamente a 13-14 
anni i giovani incontranoedal- 
I e stesse ri sposte eh e, a I i vel 1 0 in¬ 
tuì ti vo, i gi ovan i son 0 gi à i n gra¬ 
do di dare, peraiutarli aconqui- 
stareunacoscien za moralecriti¬ 
ca e autonoma: ad avere, cioè, 
una piena consapevolezzadel la 
necessità di avere un punto di 
vistamorale(qualichesianopoi 
i contenuti specifici di talepun- 
to di vista) e dei modi migliori 
coi quali èpossibileformarselo. 
Naturai mente qui non si vuole 
sostenere una sorta di primato 
dell’etica nell’ambito dell’inse¬ 
gnamento dellafilosofia.il pro- 
blemaèdi tipo didattico ed haa 
che fare con la psicologia del¬ 
l’apprendimento. Qualunque 
insegnante di qualunque disci- 
plinasabenechenégli obiettivi 


conoscitivi, né tanto meno 
quelli formativi propri delladi- 
sci pi i na, sono seri am enteperse¬ 
guibili se l'insegnamento non 
riesce a legarsi agli interessi dei 
giovani. 

Non credo sia necessario 
spendere molte parole per sot¬ 
tolineare come oggi siamo in 
presenzadi un realeeforteinte- 
ressedei giovani verso letemati- 
chedellequali Leticasi èsempre 
occupata: èun interessevei cola¬ 
to dalla bioetica (molto oppor¬ 
tunamente richiamata anche 
dal documento poco sopra ri¬ 
cordato) eio non troverei strano 
che proprio al la bioetica si asse¬ 
gnasse il compito funzionare, 
per così d i re, da apri pi sta per in¬ 
trodurre all’insegnamento del- 
lafilosofianel bienniocomune 
dellescuolemediesuperiori. La 
bi oeti ca - h a seri tto Tri stram En - 
gelhardt - è appunto «filosofia 
impegnata in uno dei suoi com¬ 
piti principali: quello di aiutare 
una cultura a chiari re le proprie 
visioni del la realtà edei valori». 
L'esperi en za del I a fi I osof i a può 
preparare! giovani ad avere un 
ruolo attivo in questo processo. 
È ovvio tuttavia che tale espe¬ 
ri en za, per essere eff i cace e, per 


così dire, trasformante (in rela- 
zioneagli scopi checi proponia¬ 
mo: unaesperienzadi tal genere 
è vi tal e so I o se f avo ri sce u n a ve¬ 
ra e propri a ri strutturazi on e dei 
processi cognitivi), dovrà essere 
legata alle concrete esperienze 
esistenziali dei giovani eh e si af¬ 
facciano all’epoca della piena 
maturazione. 

Se da un processo formativo 
ci attendiamo non tanto l'ac¬ 
quisi zionedi contenuti cultura¬ 
li, quanto laformazionedi abiti 
di pensiero,alloradobbiamoes¬ 
sere consapevoli che non c’è 
modo di ottenerequesto risulta- 
tosenon riusciamo a legare l’e¬ 
sperienza formativa agli inte¬ 
ressi vitali dei giovani, in modo 
da coinvolgerli in una attività 
capacedi produrre effetti dura¬ 
turi, di inciderenelleloro strut¬ 
ture cogniti ve. In un certo sen¬ 
so, quel eh e si ri eh lederà ai futu¬ 
ri insegnanti difilosofiaeai loro 
allievi sarà, né più né meno, di 
«fare filosofia», non semplice- 
mentedi insegnarla ed appren¬ 
derla. 

DEMETRIO NERI 
Ordinario di Bioetica 
airUniversità di Messina 
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LA Politica 


l'Unità 



♦ La sortita non ha ottenuto i consensi dei Ppe Medi 233 pariamentarì 
Un episodio agnificativosuiia differenza, ga e/identeaii'ingresso 
nei gruppo, tra i programmi dei popoiari equeiii degii «azzurri» 

BerìusGoni; «In Europa 
sanità e istruzione pti>^> 
Ma Strasburgo lo boccia 

Valanga di no ^ Cav^iere. Veltroni: «Ora rifletta» 

E Forza Italia «bluffa»: «M a Slvio non ha firmato» 



IL CASO 


Boss, à al Polo: <4ié '94 eravamo immaturi» 


I Umberto Bossi ormai ha scelto: i suoi interlo¬ 
cutori sono il Polo e in particolare Silvio Berlu¬ 
sconi, nonostante il precedente disastroso del 
1994 quando quell'alleanza - che fece vincere 
al centrodestra le elezioni - durò appena po¬ 
chi mesi. Il Senatùr lo spiega in un'intervista a 
"La Padania". «Nel '94 non eravamo maturi - 
spiega - per una eoa importante e difficile 
esperienza. Né noi, nè loro. Tutto capitò trop¬ 
po velocemente, finimmo per impantanarci». 

L'ennesimo ribaltone che Bossi spiega a 
modo suo, sostenendo che oggi l'alleanza 
non è con la destra. La Lega Nord - afferma- 
è contro la «vera destra» italiana, che vede in 
Giovanni Agnelli e Massimo D'Alema, mentre 
è disponibile a dare il suo contributo ad un 
«governo dei produttori» insieme al Polo. 
«Certo -aggiungeancora Bossi - nel Polo c'è 
anche Fini, che in certa misura raooresenta 


una parte conservatrice. Mail capo del Polo deve 
rendersi conto che non si può danneggiare il mo¬ 
vimento che difende i produttori ed è lanciato 
sulla strada del cambiamento. Quel movimento è 
la Lega». E Bossi indica una sintonia con Berlusco¬ 
ni anche sul fronte delle riforme: «La Lega è favo¬ 
revole al sistema proporzionale alla tedesca, con 
lo sbanamento». 

L'intesa viene confemnata anche da Giulio Tra¬ 
monti, l'ex ministro dellefinanzedel governo 
Berlusconi. «Il percorso c'è - ha detto Tramonti - 
le gambe per percomerlo ci sono, c'è la testa, c'è 
soprattutto il cuore. Questa operazione politica - 
ha aggiunto - non è una cosa di palazzo, non è 
una giravolta». Tremanti ha detto di condividere 
l'analisi di Bossi secondo il quale bisogna dare pe¬ 
so politico al ceto economico dei "produttori". 
«Sono analisi che abbiamo fatto anche noi - ha 
detto Tremanti, - tutte le società occidentali sono 


"duali", ossia hanno dentro due blocchi: uno sta¬ 
talista, formato dallo stato, dalla grande indu¬ 
stria, dal sindacato e dalla burocrazia: l'altro non 
statalista, che contiene tutto il resto, artigiani, 
commercianti, piccoli imprenditori, i loro familia¬ 
ri e i loro operai. Grosso modo, il primo blocco è 
rappresentato dall'Ulivo mentre il secondo po¬ 
trebbe esserlo da parte della nuova alleanza che 
si andrebbe a costituire». PerTremonti «la mag¬ 
gioranza del paese e comunque quella del nord 
non può essere fuori dalla maggioranza nel pa¬ 
lazzo: se questo succede troppo a lungo, il paese 
finisce per staccarsi dal palazzo, come testimonia 
l'astensionismo». 

Imbarazzatissimo, Gianfranco Fini, leader di 
An, fino a qualche tempo fa decisamente contra¬ 
rio all'intesa, si prepara anche stavolta a chinare il 
capo. Patti con la Lega? Vedremo - risponde al 
Tg3 - nelle regioni, caso per caso. 


parlamento europeo 
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DALLA REDAZIONE_ 

SERGIO SERGI 

BRUXELLES La firma del Cava- 
lierec'era. No, non c'era. «Vi di¬ 
co cheil presidentedi Forza Ita¬ 
lia non ha firmato», ha scandi¬ 
to, preoccupato, il capogruppo 
Antonio Tajani. Eppure, il do¬ 
cumento del parlamento euro¬ 
peo, all'emendamento n“7, che 
tutti i deputati riuniti nell'aula 
di Strasburgo hanno davanti, è 
inequivocabile. La firma del- 
l'on. Berlusconi è la prima, se¬ 
guita daquelladi Tajani, Casini, 
Dell'Utri, Sgarbi e dell'intero 
gnjppo azzurro, a chiedere di 
«liberalizzare quanto più possi¬ 
bile i settori che rientrano tra i 
servizi pubblici comel'istruzio- 
neelasanitàal finedi accrescere 
lalibertàdi scelta peri consuma¬ 
tori eil ben essere generai e». Fir¬ 
ma apposta oppure ritirata, 
con ta I a sostan za e per Beri osce¬ 
ni è finita egualmente male 
L'aff on do d i Forza I tal i a su san i - 
tà e scuola è naufragato in un 
mare di voti contrari. Con 445 
«no» e soltanto 60 a favore l'as¬ 
semblea degli eurod^utati ha 
ci amorosamenterespinto l'idea 
chel'Europadovessespingersi a 
privatizzare sino all'estremo 
due comparti delicatissimi co- 
mel'istruzioneel 'assi sten za sa- 
nitariaperi cittadini. Sperando 
che Berlusconi non consideri, 
d'orain poi,anchel'auladi Stra¬ 
sburgo comeun «tempiodel l'o¬ 
dio». Lasortitadi FI non haotte- 
nuto nemmeno i voti del Ppe, 
forte di 233 parlamentari, e l'e¬ 
pisodio la dice lunga sulla già 
ampiamente annunciata diffe¬ 
renza, all'atto dell'ingresso di 
Berlusconi prima nel gruppo e 
poi nel partito, tra i programmi 
dei popolari e quello dei nuovi 
acquisi. Il segretario Ds, Walter 
Veltroni, molto divertito, ha 
commentato l'esito del voto: 
«Non so se il risultato è il linea 


con i andaggi dell'on. Berlu¬ 
sconi. È bene che il leader di FI 
rifletta: l'emendamento non è 
Sato votato nemmeno dal Ppe. 
Quandoc'èil nomedi Berlusco¬ 
ni su un documento ispirato ad 
un liberismo esasperato, nep¬ 
pure i I suo gruppo deci de di vo¬ 
tarlo. Ecco, il voto realenon cor¬ 
ri spondeai sondaggi». 

«Era soltanto un emenda¬ 
mento di bandiera», ha mini¬ 
mi zzato Taj an i dopo i I voto. U n 
emendamento, aldilàdellaso- 
Sanza poi itica, propoSo per un 
rapporto, del deputato Rapkay, 
chefacevail puntosullapolitica 
della Concorrenza Ue per il 
1998. Di Pietro avrebbe potuto 
dire a ragione: che ci azzecca? 
Più chedi «bandiera», èapparso 
un tentativo Srumentale e pre¬ 
testuoso. «Un passo compiuto - 
hacommentato PasqualinaNa- 
poletano, capodelegazione Ds- 
per alimentare la polemica na¬ 
zionale in set¬ 
tori delicati. Il 
parlamento 
ha recinto 
quest'iniziati¬ 
va dimoSran- 
do la propria 
contrarietà al¬ 
la concezione 
di benessere 
generale di 
Berlusconi e 
del suo grup¬ 
po». Inoltre, il 
voto è un 
«eh laro ^na¬ 
ie» per i refe¬ 
rendumsocia¬ 
li dei radicali. 

Che ne pensa 
il capogruppo 
Tajani dell'ac¬ 
caduto? «L'ho 
detto: è stato 
un gesto di bandiera. M a non si 
trattavanédi liberismo sfrenato 
nédi altro». Elafirmadel Cava¬ 
liere? «L'ho annunciato prima 


del voto che era un errore. Non 
ha firmato l'emendamento». 
Ma sul documento uffici al e Ber; 
lusconi è primo firmatario: «È 


un errore, forse all'atto della 
presentazione..un funzionario 
avrà capito...». Ma Berlusconi, 
purnon firmando, condivideil 


contenuto 
dell'emenda¬ 
mento? «Pen¬ 
so disi...».Uno 
che, invece, 
ha preso ledi- 
stanze è stato 
Rocco Butti- 
glione. Il lea- 
derdel Cduha 
votato contro 
Il documento 
di Forza Italia. 
Ha attribuito 
questa scelta 
àf unasortadi 
disguido, ad 
un «incidente 
di percorso» 
in quanto in 
aula ne sareb- 
bestata «nega¬ 
ta la paternità». Dachi?Forseda 
Berlusconi? Non si sa. PerButti- 
glioneil problema sta dentro il 
Ppe: «In quell'emendamento - 


ha provato a spiegare - c'era la 
nostra battaglia per la scuola 
privata». Però, ecco il «disgui¬ 
do», comehadetto lui. Èconsi- 
stito nel fatto che «non è stato 
portato con sufficlenteforzanel 
dibattito del gruppo del Ppe». 
La veri tà è stata ri vel ata. C on u n 
altro, importante annuncio: l'i¬ 
nizio, la prossima settimana, di 
una «vera battaglia» dentro il 
gruppo dei popolari. Vivalasin- 
cerità. Per la sanità. Buttigliene 
è per una «collaborazione tra 
pubblico e privato». Qui il di¬ 
sguido si tramuta in concreto 
distinguo con Forza Italia. Per 
Armando Cossutta, segretario 
del Partito dei comunisti italia¬ 
ni, il voto è stato di «grandissi¬ 
ma importanza» contro una 
concezione di «liberismo sel¬ 
vaggio». Berlusconi è conside¬ 
rato anche dai suoi stessi col le¬ 
ghi come un «pirata dal quale 
starelontani ediffidare». 



Silvio 
Berlusconi 
e in alto 


una veduta 
dellasededel 
Parlamento 
europeo 


Ljo stile del Cavaliere: minaccia e si «autocelebra» 


SEUE DALLA PRIMA 


e ai secondi gliele canta. Cornea Vel¬ 
troni, che da vero cattivo a Torino «ha 
deposto la maschera del liberale per 
indossare i panni dell'erede di Vishin- 
skij». E il «Giornale» di famigiia det¬ 
taglia, casomai i polisti dovessero con¬ 
fonderlo con Stravinskij: trattasi del 
«buonista più cattivo dd mondo, ni¬ 
potino spirituale dd pubblico ministe¬ 
ro staliniano degli anni Trenta, di¬ 
scendente diretto di colui che fu Tese 
cutore giudiziario ddle purghe ordina¬ 
te dal Peggiore» - e brividi corrono lun¬ 
go tutte le ramificazioni dd centrode 
stra: vatti a fidare dd la Turco... 

Ormai Silvio non interviene, ma 
proclama. Non discute si affanna. Si 
piazza al centro dd patio ddia villa di 
Arcoree fa la parteddT«ultima raffi¬ 
ca dd moderatismo». Lui e il Gabib- 
bo, se non fosse che il morbido pupaz- 
zone è disgraziatamente di un rosso 
squillante, risultano i più indignati 
dello Stivale II «ragazzo un po'stagie 
nato», comesi presentava ne^i spot di 
auguri di fine anno - quando l'intero 
paese lo guardava aspettandosi da un 
momento all'altro il fatidico interroga¬ 
tivo: «ma chi sono io. Babbo Natale?» 
- col cuore torna sempre a quando, in¬ 
vece che stagionato, era appunto fresco 
virgulto: gii anni Cinquanta. È un no- 
stalgco al cui confronto monsignor 
LefAvre fa la figura di un temerario 
innovatore. Basta guardare i quotidia¬ 
ni dd giorni dd congresso diessino per 
farsene un 'idea, per vedere (e non capi¬ 
re) che razza di Italia gii fruita sotto la 
raréatta, ma giustamente altamente 
considerata, capigliatura. 

Si può acchiappare qui e là: dove si 
prende si prende bene. La par condi¬ 


cio? La vuole una maggioranza «fon¬ 
data soltanto sulTawersione e sull'o¬ 
dio nd confronti dd liberismo, ddia 
modernità e ddle forze politiche che ne 
sono portatrici». Qui una precisazione 
ci vuole da qualche tempo Berlusconi, 
ogni dì cheDio manda ad Ancore par¬ 
la di «odio» e di «amore». Il primo lo 
praticano Vdtroni&soci; il secondo 
lui, ormai in diretta concorrenza con 
la mitica zia suora. E allora, è tutto 
uno sbaciucchi amento al genere uma¬ 
no (comunisti, 
post-comunisti, 
precomunisti, si¬ 
nistri, cattoco- 
munisti e tardo- 
comunisti esclu¬ 
si), «un'Italia che 
sa anche e se 
prattutto amare» 
oppure «la nostra 
è un'Italia che sa 
amare» e anche 
«vociamo un'I¬ 
talia che sappia 
amare». Pure gli autografi ai militanti 
li firma così: «Con amore, Silvio» (pa¬ 
rola dd «Giornale»). E mentrelui pare 
il fidanzatine di Peynet, ecco gli altri, 
rossi e cattivi: «hanno trasformato il 
tempio dd lavoro, il Lingotto, nd tem¬ 
pio ddi'odio», naturalmente «Tunica 
cosa che interessa ai comunisti è poter 
continuare a fare l'unico mestiere che 
conoscono, la politica», tenuto conto 
che«i diesse hanno gettato la masche¬ 
ra dd perbenismo, dd buonismo e dd¬ 
le svolte liberali», praticano «un'ac¬ 
cozzaglia di idee male assortite e mal- 


digerite», sono in preda a un «ddirio 
populista» (e Berlusconi che accusa di 
ddirio populista qualcun altro è una 
cosa da raccontare in giro), e si sappia 
che «sul Lingotto si è abbattuta una 
valanga di demagogia e di falsità». 
Ogni tanto manda una missiva al 
«Giornale», e qui siamo al classico, 
alla sinistra, toh!, «illiberale nd valori 
e antidemocratica nd modo di gestire 
il potere>. Ah, ovviamente, ci sono in 
giro anche «serissimi sondaggi» che 
«danno Forza Italia al 35,3%» - e 
magari lo scudetto al Milan, il Lazio a 
Storaceeil Tdegatto a «Willy, il prin- 
cipedi Bd Air». La grande misura, che 
fa dd Cavaliere un Dottore dd Mode 
rotismo come San Tommaso lo è ddia 
Chiesa, èinnegabile. 

Di fantasia ce ne mette poi la realtà 
è qudia che è. Silvio vorrebbe fare eco 
a DeGasperi, Einaudi eSturzo, si ri¬ 
trova chegli fanno eco Pisano, La Log¬ 
gia e Scajola. E tutti e tre, temeraria¬ 
mente gli danno ragione e gli alzano 
il volume II primo paragona Totò 
Cardinale ministro ddle Comunica¬ 
zione (serie: batte la lingua dove il 
dente duole) al «governo reazionario 
di Pdioux», e si differenzia dagli altri 
per l'approfondimento storico. Il se¬ 
condo va più terra terra, e azzanna la 
rdazione di Vdtroni, «piena solo di 
odio livido e di inutile demagogia», 
che ovviamente «usa i metodi stalini¬ 
sti». Il terzo fa sua la più alta lamen¬ 
tazione polista, e giù con T«incredibile 
odio contro Berlusconi», un congresso 
«grigio come il palco, come le facc&>, 
un «piano preciso e premeditato per 


creare in Italia un clima da guerra ci¬ 
vile», ma si sappia che «dovranno 
passare, fuor di metafora, sui nostri 
corpi» - come se a qualcuno potesse ve 
nire in mente di adocchiare il corpo di 
Scajola. Conclusione «Berlusconi è 
Tunica speranza», ohibò, davvero? 

Sparate a parte i motivi di consola- 
zionenon sono tanti. C'è«il Gional&>, 
che illumina la zappetta mattutina 
nd caffdlatte, e che ha riscoperto - at¬ 
traverso l'amore berlusconiano - una 
prosa dove il moderatismo sposa la 
new age. Il pur bravo e ironico Massi¬ 
miliano Lussano quando mira negli 
occhi il Cavaliere sente augdii farfe 
sta, con varia umanità che lo ascolta 
parlare e respira «a pieni polmoni le 
parole che arrivano da Silvio Berlusco¬ 
ni, concetti torridi di passiona, un'«l- 
talia produttiva fatta a pezzi dalTope 
ra dd centrosinistra», intesa comelta- 
lia «benessere e ddia libertà», pura e 
lieve, candida e solare, contro «i di¬ 
scorsi all'olio di ricino che arrivano da 
Torino», che comunque mica «fanno 
paura al leader azzurro» - avrà avuto 
rassicurazioni sul l'argomento, magari 
con qudl'assessore polista che raccat¬ 
tava calendari mussoliniani. 

E poi, chicca tra le chicche, c'è l'a¬ 
genda «Forza Italia 2000», un prege¬ 
vole manufatto con ben dieci foto dieci 
a colori dd Cavaliere (però glido do¬ 
vrebbero dire, che anche Kim II Sung 
era comunista), ma tutto sommato 
neanche una per mese: la discrezione 
fatta centrodestra. Allegate, un paio di 
messagg dd leader contro «l'Italia 
giacobina», e lo scadenzario ddl'epo- 


pea berlusconiana. Per dire, a gennaio: 
'56, «viene istituita la Corte Costitu¬ 
zionale»; '94, «Berlusconi scende in 
campo». Febbraio: '84, «firma dd 
nuovo concordato tra Stato e Chiesa»; 
'99, «r assemblea nazionale Senio¬ 
res». E via così. A settembre è registra¬ 
to: '46, «Churchill lancia il progètto 
degli Stati Uniti d'Europa», ma voldte 
mettere con ta «lettera di Berlusconi al 
"Corriere ddia Sera": “lo. Forza Italia 
ei valori cristiani» dd '98? Il militan¬ 


te forzista ha così la conferma che, se 
oggi se la deve vedere con Casini, il 
suo destino ha pure incrociato, a giu¬ 
gno, nd '44, lo «sbarco in Norman¬ 
dia». Mese particolarmente fdice: cin¬ 
quantanni dopo Berlusconi era il 
«leader più votato in Europa». Tòrte 
l'ultima voce di dicembre: '94, «ribal¬ 
tone, il governo Berlusconi si dimette». 
E portela sfida congiunta a pandoro e 
panettone con gli spot di Natale.. 

STEFANO DI MICHELE 


^ "Qualità dell'agroindustria, 

SICUREZZA ALIMENTARE, 

V PROMOZIONE E TUTELA DELLA SALUTE" 

venerdì 21 GENNAIO - ORE 9.30 - 18.00 

Sala "Leonelli" Camera Commercio - Via Ganaceto, 134 -Modena 
Introducono: 

On. Gloria Buffo - Responsabile Nazionale Sanità Ds 
On. Francesco Baldarelli - Responsabile Nazionale Autonomia Agricoltura 
Intervento conclusivo: 

Paolo De Castro - Ministro Politiche Agricole Alimentari e Forestali 
Interverranno tra gli altri: 

Massimo Mezzetti - Segretario Federazione Ds Modena 

Prof. Leonardo Santi - Università Genova 

Edolo M inarelli - Direttore arpa Emilia Romagna 

Giovani Bissoni - Assessore alla Sanità Regione Emilia Romagna 

Dote Giovanni Sorlini - Responsabile sanitario e Assicurazione Qualità INALCA SpA 

Eros Valenti -Presidente "Gran Terre" 

Comm. Giuseppe Ridolfi - Presidente Consorzio “Dalla Terra alla Tavola" 

Guido Tam rieri - Assessore alTAgiicoltura Regione Emilia-Romagna 

Autonomia Tematica Agricoltura Aiimentazione Teiitorio Ruraie 
Emilia Romagna -Modena 
Autonomia Tematica Ambiente e Teritorio 
Emilia Romagna - M odena 
Rivista "Ambiente - Risorse - Saiute” 




■ AMORE 
E ODIO 
«La sinistra 
portatrice 
di odio, noi 
vogliamo 
un'Italia 
d'amore» 


SEGUE DALLA PRIMA 


CARO 

RUTELLI... 


e delle tradizioni socialista, de 
mocratica, antifascista, libaale, 
laica, cristiano-sociale, ambien¬ 
talista e del movimento per i di¬ 
ritti umani; b) i Ds ci pongono 
di fronte aci una condizione po¬ 
litica che è una obiettiva forza¬ 
tura: l'adesione dei partiti della 
federazione (di cui si parla per 
un futuro migliore della coali¬ 
zione) all'Internazionale sociali¬ 
sta. A me sembra che queste cri¬ 
tiche siano fondate su una lettu¬ 
ra non del tutto chiara delle no¬ 
stre posizioni. Un buon con¬ 
fronto deve evitare ^uivoci, 
dunque vale la pena di tentare 
un approfondimento. Sul punto 
a): quando noi nominiamo, nel 
primo articolo del nostro statu¬ 
to, la pluralità delle tendenze 
che convergono nel definire i 
nostri valori fondanti, non in¬ 
tendiamo certo indicare il pro¬ 
gramma (irrealistico e sciocco) 
di comprendere nel nostro uni¬ 
co contenitore politico l'insie¬ 
me delle forze che nella società 
italiana e nell'elettorato si riferi¬ 
scono, in forme ed espressioni 
diverse, a tali tendenze. Samo 
ben consapevoli dell'articolazio¬ 
ne che oggi c'è nel campo de¬ 
mocratico, e di come ogni pro¬ 
cesso di maggiore unità vada 
compiuto nel rispetto di tutti. 
Noi, nello statuto, semplice 
mente constatiamo ciò che già 
c'è nei Ds. Vale a dire l'esistenza 
di percorsi diversi che hanno 
contribuito alla nostra nascita e 
al nostro sviluppo. 

La novità sta che ad essi vo¬ 
gliamo dare pari dignità, rom¬ 
pendo definitivamente il predo¬ 
minio di un antico nucleo cul¬ 
turale e politico. Tutto ciò non 
può che aiutare, nel futuro, ul¬ 
teriori possibili aggregazioni. 
Non può essere inteso, dunque, 
come volontà di egemonia, 
bensi come il nostro contributo 
innovativo nel preparare quel 
clima politico e culturale di 
apertura, di reciproca influenza, 
di ricerca di nuove sintesi, così 
necessario al riformismo italia¬ 
no. Sul punto b): la questione 
dell'adesione all'Internazionale 
socialista Veltroni l'ha sollevata 
non certo in riferimento aliate 
derazione dei partiti dell'allean¬ 
za di centrosinistra, bensì in ri¬ 
sposta alla proposta di Parisi di 
sciogliere, innanzitutto i Ds e i 
democratici, in un nuovo sog¬ 
getto riformatore. Se si vuole la¬ 
vorare, non allo scioglimento, 
ma alla costruzione di una forza 
nuova, più ampia, in grado di 
unire l'insieme delle forze rifor¬ 
matrici italiane (ma non certo 
comprendente tutto l'attuale 
centrosinistra) e che inevitabil¬ 
mente e giustamente mettereb¬ 
be in discussione le strutture dei 
partiti coinvolti, questo è corag¬ 
gioso ed auspicabile. Tuttavia 
tale prospettiva sarebbe confusa 
e persino dannosa per il Paese, 
se avvenisse rescindendo il rap¬ 
porto della sinistra e dei demo¬ 
cratici italiani con la sede inter¬ 
nazionale più autorevole, più 
aperta, più dinamica dei rifor¬ 
misti di tutto il pianeta. Appun¬ 
to, l'Internazionale socialista; la 
quale al suo interno ha già una 
varietà di espressioni politiche 
per nulla riconducibili alla sola 
tradizione socialista e che è del 
tutto aperta ad ulteriori muta¬ 
menti ed innovazioni. Credo, 
per concludere, che davvero dal 
nostro congresso (come tanti 
osservatori hanno sottolineato) 
siano venuti impulsi importanti 
di passione politica, di unità ed 
una garanzia di stabilità del go¬ 
verno del Paese utili non solo 
per noi, ma per l'intera coalizio¬ 
ne e per l'Italia. Noi abbiamo 
fatto la nostra parte. Ri man e an¬ 
cora aperto il capitolo di un pro¬ 
getto politico e di un assetto 
della coalizione più convincenti 
ed adeguati. È il tema delle pros¬ 
sime settimane. Dai Dsnon ver¬ 
ranno egemonismi o visioni set¬ 
tarie, semmai la volontà di met¬ 
tere il lavoro e i risultati del no¬ 
stro congresso al servizio di sin¬ 
tesi politiche nuove, più autore¬ 
voli, più stabili, più unitarie del¬ 
la coalizione. 

GOFFREDO BETTI NI 



In edicola con ribiità 
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RAIUNO 

EilTgdei ragazzi 
landa un cona)rs) 

■ Sedici miliardi di monetine in lire andran¬ 
no «in pensione» dal primo gennaio 
2002, per lasciare spazio alle nuove mone¬ 
te in euro. Che cosa farne? Fonderle, can¬ 
cellando eoa un pezzo di storia, oppure 
trasformarle nella nostra Torre Bffel? Que¬ 
sto il senso del concorso che il ministro del 
Tesoro Giuliano Amato ha lanciato ieri al 
Gt Ragazzi, su Raiuno alle 17. I giovanissi¬ 
mi sono invitati a usare la fantasia per im¬ 
maginare il futuro di questa quantità 
enorme di monete, pari a un palazzo di 
dodici piani o a una superficie di 30mila 
metri quadrati. Idee e suggerimenti pos¬ 
sono essere inviati entro marzo alla reda¬ 
zione del programma: Largo Willy De Lu¬ 
ca, 00188 Saxa Rubra - Roma. Fax 06/ 
33171922; E-mail Gtragazzi@rai.it. 


RAITRE 

Un gomo in pretura 
Il processo Softi 

■ Saràdedicataallaprimapuntatadel processodi revi¬ 
sione perl’omiddio del commissario Luigi Calabresi la 
puntata odierna di Un giorno in pretura curata da 
Roberta Petrelluzzl (Raltre, ore 23.05). La trasmis¬ 
sione si aprirà con la ricostruzione del fatti e del 
precedenti gradi di giudizio, le fasi del dibatti¬ 
mento, In corso di svolgimento alla corte d’appel¬ 
lo di Venezia nel corso del quale I tre Imputati 
Adriano SofrI, Ovidio Bompressi e Giorgio Pletro- 
stefanl esporranno le proprie argomentazioni a 
propria autodifesa. In aula sarà presente anche 
Leonardo Marino, accusatore ed Imputato, ma 
per II quale II reato contestato è prescritto. La sen¬ 
tenza e la discussione sulle nuove prove presenta¬ 
te dalle difese del tre Imputati verranno proposte 
nel corso della puntata In onda II prossimo 26 
gennaio, subito dopo la sentenza della Camera di 
Consiglio. 



Broadwayvista da Alien 

S plendoriemisehedelloshow-businessdoveWoo- 
dyAlIen èun curioso agenteteatrale ebreo notoper 
lasuasfortunacomepatrocinatoredi artisti falliti 
regolarmenteabbandonatoda chi comincia ad 
avere successo. Amaro e d i vertente, Broadway 
Danny Rose è raccontato in flashback da un 
gruppo di comici. Regia di Alien con Mia Far- 
row. Su Raidue (0.30), Usa ('84, 81 min.). 


SCELTI PER VOI 


■ PBB 215 

GIOCHI 

DI 

POTERE 

■ In vacanza a Lon¬ 
dra, l'agente della eia 
John Ryan sventa l'at¬ 
tentato alla famiglia 
reale di una scheggia 
Impazzita dell'Ira: per 
vendicare II fratello, 
un terrorista giura tre¬ 
menda vendetta e se 
la prende con la mo¬ 
glie eia figlloletta del¬ 
l'americano. Tratto 
dal romanzo omonimo 
dITomClancy, Ford 
come sempre cari¬ 
smatico. 


Regia di PhillipNoyce 
con Harrison Fors, Anne 
Archer, Richard Harris. 
Usa (1992). 116 min. 


■ TM: 2343 

MISSISSIPPI 

BURNING 


■ Ispirato a un fatto 
di cronaca,atto d'ac¬ 
cusa contro il razzi¬ 
smo, il film racconta 
deH'uccisioneditre 
attivisti per idiritti ci¬ 
vili da parte del Ku 
KluxKlan.Due agenti 
dell'Fbi si occupano 
delle indagini, ma 
quando il più idealista 
dei due scopre che 
negli omicidi è coin¬ 
volta la polizia locale, 
si converte alle ma¬ 
niere forti... 


Regia dlAlan Paiicercon 
Gene Hackman, Willem 
Dafoe. Usa (1998). 125 
min. 


■ RPlUO 2333 

MA FALLE 
GLI OCCHI NERI 
TOSCA DIVINA 

■ Gina Lollobrigida, 
Veronica Castro, 
Franco Zeffirelli, Car¬ 
la Fracci, Beppe Me- 
negatti,AIBano,Gigi 
Proietti, Pamela Pra¬ 
ti, Carmen Di Pietro e 
Natalia Estrada saran¬ 
no ospiti dello specia¬ 
le di Paolo Limiti dedi¬ 
cato alla Tosca cui 
seguirà, alle 23.05 
«Tosca nei luoghi del¬ 
la Tosca»con Placido 
Domingo, Catherine 
Malfitano, Ruggero 
raimondi. Si parlerà di 
passione, sospetto, 
gelosia e disperazio¬ 
ne... 


■ TM: 23 23 

CAPRICORN 

ONE 


■ Fantapolitica sul 
potere mistificatore 
dei media e sul cini¬ 
smo della «ragion di 
Stato» in una buona 
miscela di avventura 
e dialoghi brillanti. La 
storia: un giornalista 
scopre che la tanto 
acclamata missione 
verso Marte è fallita e 
l'astronave, inutilizza¬ 
bile per un guasto, è 
nascosta in una base 
nel deserto... 


Regia di Peter Hyams 
con ElliottGould, James 
Brolin, TellySavaias, 
BrendaVaccaro. Usa 
(1978). 124 min. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


rtAiUND 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TGl. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
“Programmi dell'accesso". 
10.00 LE RAGIONI DI UNA 
DONNA. Film (USA, 1995), 
Con Rena Sofer, Victor 
Garber, Regia di Alan 
Kroeker, 

11.30 TGl, 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA, Rubrica, 

12.25 CHE TEMPO FA, 

12.30 TGl-FLASH, 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO, Telefilm, 

13.30 TELEGIORNALE, 
14,00 TGl ECONOMIA, 
Attualità, 

14,05 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, Varietà, 
14,00 OUESTION TIME, 
Attualità, 

16,00 SOLLETICO, 
Contenitore per bambini, 

17.45 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO, Attualità, 

17.50 PRIMA DELTG, 
Attualità, 

18,00 TGl, 

18,10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO, 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Con Carlo Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA, 
20,00 TELEGIORNALE, 

20.35 IL FATTO, Attualità, 
Con Enzo Biagi, 

20.40 ZITTI TUTTI! 
PARLANO LORO, Conduce 
Carlo Conti, 

20.50 MA FALLE GLI 
OCCHI NERI, Speciale, 
23,00 TGl, 

23,15 TOSCA NEI LUOGHI 
E NELLE ORE DI TOSCA, 
Teatro Opera, 

1,20 TG 1 -NOHE, 

1.25 STAMPA OGGI, 


^ RAIDUE 

7,00 GO CART MATTINA, 
Contenitore per ragazzi, 

9.50 PARADISE, Telefilm, 

10.35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 

10.50 MEDICINA 33, 
Rubrica di medicina, 

11.10 METEO 2, 

11,15 TG 2-MATTINA, 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI, Varietà, 
12,001 FATTI VOSTRI, 
Varietà, 

13,00 TG 2-GIORNO, 

13.30 TG 2-COSTUME E 
SOCIETÀ, Rubrica, 

13,45 TG 2-SALUTE, 

14,20 IL NOSTRO AMICO 
CHARLIE, Telefilm, 

15,05 FRAGOLE E MAMBO 
-LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, 

16,00 TG 2-FLASH, 

16,05 LA VITA IN DIRETTA, 
Varietà, 

17.30 TG 2-FLASH, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
“SERENO VARIABILE", 

18.30 TG 2-FLASH, 

18,40 RAI SPORT SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 
19,00 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE, Telefilm, 

20,00 IL LOTTO ALLE 
OTTO, Gioco, 

20.30 TG 2 - 20,30, 

20.50 LE STREGE, 

Telefilm, 

22.30 CONVENSCION, 
Rubrica, 

23.30 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO, 

23.35 TG 2-NOTTE, 

24,00 L'ITALIA INTERRO¬ 
GA, Attualità, 

0,05 NEON LIBRI, Rubrica, 
0,25 APPUNTAMENTO AL 
CINEMA, 

0,30 BROADWAY DANNY 
ROSE, Film commedia 
(USA, 1984, b/n). Con 
WoodyAlien, Mia Farrow, 
Regia di Woody Alien, 


RATTOE 

6,00 RAI NEWS24-MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8,35 RAI EDUCATIONAL 
Contenitore di attualità, 
10,00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

T3 METEO, 
12,00T3, 

RAI SPORT NOTIZIE, 

12,25 T 3-ITALIE, 
Attualità, 

13,00 T 3-DENTRO IL 
GIUBILEO, Attualità, 

13.30 T 3-CULTURA & 
SPETTACOLO, Rubrica, 

13,45 T 3-ARTICOLO 1, 
Rubrica, 

14,00 T 3 REGIONALE, 
METEO REGIONALI, 
14,20T3, 

T3 METEO, 

14.50 T 3 LEONARDO, 
Rubrica, 

15,OOT3-NEAPOLIS, 

Attualità, 

15,15 SARÒ GRANDE NEL 
2000 -LAMELEVISIONE, 
Contenitore per ragazzi. 
All’interno: 16,10 GIORNO 
DOPO GIORNO, Gioco, 
Conduce Pippo Baudo, 
17,00 GEO & GEO, 

Rubrica, Conduce Sveva 
Sagramela, 

18.40 T 3 METEO, 
19,00T3, 

20,00 RAI SPORT TRE, 

20,10 BLOB, 

20.30 UN POSTO AL SOLE, 
Teleromanzo, 

20.50 MI MANDA RAITRE, 
Rubrica, “Un mercoledì 
nell'Italia dei tranelli". 
Conduce Piero M arrazzo, 

22.40 T3, 

23,05 UN GIORNO IN PRE¬ 
TURA, Attualità, 

24,00 T3, 

T 3 - EDICOLA, 
O.IOTROPPOLITANI 
(INTERVISTE A CORPO 
LIBERO), Attualità, 

0,40 FUORI ORARIO, 


OC RETE 4 

6,00 UN AMORE ETERNO, 
Telenovela, Con Veronica 
Castro, Omar Fierro, 

7,00 CELESTE, Telenovela, 

8,15 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

8.35 PESTE E CORNA, 
Attualità, 

8.40 CELESTE, Telenovela, 

9.45 LIBERA DI AMARE, 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andrés Garcia, 

10.45 FEBBRE D'AMORE, 
Telenovela, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

11.40 FORUM, Rubrica, 
Conduce Paola Perego, 

13.30 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

14,00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA, Gioco, 

15,00 SENTIERI, 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

16,00 IL PROVINCIALE, 
Film commedia (Italia, 
1971), Con Gianni Morandi, 
Maria Grazia Buccella, 

Regia di Luciano Salce, 
18,00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco, 

18,55 TG 4-TELEGIORNA¬ 
LE, 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO, Telefilm, 

20.35 GIOCHI DI POTERE, 
Film spionaggio (USA, 
1992), Con Harrison Ford, 
Anne Archer, Regia di 
Phillip Noyce, 

22,50 AMICI MIEI ATTO 
IH. Film commedia (Italia, 
1985), Con UgoTognazzi, 
Gastone Moschin, Regia di 
Nanni Loy, 

1,10 TG 4 - RASSEGNA 
STAMPA, 

1.30 AMORE OOUALCOSA 
DEL GENERE, Film giallo 
(Italia, 1970), Con Angelo 
Infanti, Monica Strebel, 


ITALIA 1 

8.35 A-TEAM, Telefilm, 
“Pioggia di diamanti", 

9.30 MACGYVER, Telefilm, 
“L’amore perduto". Con 
Richard Dean Anderson, 

10.25 MAGNUM P,L, 
Telefilm, “Il ritorno di Luther 
Gillis", 

11.30 RENEGADE, 

Telefilm, “Il migliore dell'an¬ 
no", Con Lorenzo Lamas, 

12.25 STUDIO APERTO, 

12,50 FATTI E MISFATTI, 
Attualità, 

13,00 WILLY, IL PRINCIPE 
DI BEL AIR, Telefilm, 
“L'ospite indesiderato". 

Con Will Smith, 

15,00 ÌFUEGO! Show, 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA, Telefilm, “Amori 
marziani", 

17.30 HERCULES, Telefilm, 
“Hercules e la dea della 
fortuna", 

18.30 NASH BRIDGES, 
Telefilm, “Uno sporco lavo¬ 
ro", 

19.30 STUDIO APERTO, 

19,55 STUDIO SPORT, 
20,00 SARABANDA, 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi, 

20,45 CANDID ANGELS, 
Show, Conduce Marco 
Balestri con Samantha De 
Grenet, Alessia Merz, 

Filippa Lagerback, 

23.40 HIGHLANDER, 
Telefilm, “La spada di 
Ashe", 

0,30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA, 

0,35 DUE PUNTI, Attualità, 
0,45 STUDIO SPORT, 

1.10 INNAMORATI PAZZI, 
Telefilm, “Tutti mi odiano", 

1.40 ZANZIBAR, Telefilm, 
“Carnei Trophy", 

2.10 ÌFUEGO! Show(R), 

2.35 KARAOKE, Musicale 
(Replica), 


CANALE 5 

6,00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA, 

8,00 TG 5-MATTINA, 

8,45 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica, 

8,55 COSBY INDAGA, 
Telefilm, 

10,05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show 
(Replica), 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA, Telefilm, 
“Promessa di morte". Con 
Dick Van Dyke, Scott Baio, 

12.30 I ROBINSON, 
Telefilm, “L’indovinello", 
13,00 TG 5, 

13.40 BEAUTIFUL 
Teleromanzo, Con Darlene 
Conley, John MeCook, 

14.10 VIVERE, 
Teleromanzo, Con Lorenzo 
Ciompi, Mavì Felli, 

14.40 UOMINI E DONNE, 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi, 

16,05 BLANCHE UNA VITA 
D'AMORE, Film-Tv dramma¬ 
tico (Canada, 1994), Con 
Dorothee Berryman, Marina 
Orsini, Regia di Charles 
Binarne, 

18,00 VERISSIMO, 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA, 
Gioco, Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20,00 TG 5, 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, 

21,00 C'È POSTA PER TE, 
Talk show, 

23,15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW, Talk show, 

1,00 TG 5-NOTTE, 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 

2,00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA, Rubrica (Replica), 

2,20 MISSIONE IMPOSSI¬ 
BILE, Telefilm, “Illusione", 

3.10 SEAOUEST: ODISSEA 
NEGLI ABISSI, Telefilm, 


T4IC 

7,00 DI CHE SEGNO SEI? 

7.30 TMC NEWS - EDICO¬ 
LA, 

METEO, 

8,00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 GLI INCONTRI DEL 
“TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV, Talk 
show. Con Luciano Rispoli, 

8,55 DUE MINUTI UN 
LIBRO, Rubrica, 

9,00 DI CHE SEGNO SEI? 
9,05 CONTA SOLO L'AWE- 
NIRE, Film drammatico 
(USA, 1946), Con Orson 
Welles, ClaudetteColbert, 
All'Interno: 10,00 Tmc 
News, 

11.30 IL SANTO, Telefilm, 

12.25 METEO, 

12.30 TMC SPORT, 

12,45 TMC NEWS, 

13,00 KOjAK, Telefilm, 
14,00 GUAI IN FAMIGLIA, 
Film commedia (USA, 

1992), Con Tom Selleck, 
16,00 AGENTE SEGRETO 
AL SERVIZIO DI MADAME 
SIN, Film spionaggio (USA, 
1972), Con Bette Davis, 
Robert Wagner, Regia di 
David Green (Replica), 
18,00 ZAP ZAPTV, 
Contenitore per ragazzi, 

19.30 TMC NEWS, 

19,50 TG OLTRE, Attualità, 

20,10 TMC SPORT, 

20,40 MISSISSIPPI BUR¬ 
NING-LE RADICI DELL'O¬ 
DIO, Film drammatico (USA, 
1988), Con Willem Dafoe, 
Gene Hackman, Regia di 
Alan Parker, 

23,00 TMC NEWS, 

23.20 CAPRICORN ONE, 
Film drammatico (USA, 
1978), Con Elliott GouId, 
James Brolin, 

1.20 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV, 


TMC2 


11.15 CLIP TO CLIP. 

13.001-11-11=3. 

13.15 CLIP TO CLIP. 
Rubrica musicale. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
Rubrica musicale. 

15.00 4U-QUATTRO ORE 
LIVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 DIVAS. Musicale. 

19.30 THE LION 
NETWORK. Gioco. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.05 CLASSE 1999 - 
TERRORE IN CLASSE. Film 
fantastico (USA, 1990). 
Con Malcom McDowell. 
23.00 TMC 2 SPORT. 
23.10TMC2SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 


TELE-Fbianco 


11.45 SHADOW PRO¬ 
GRAM. Film giallo. 

13.30 HOMICIDE. 

Telefilm. 

14.20 SHOT THROUGHT 
THE HEART. Film dramma¬ 
tico (USA, 1998). 

16.10 cosi È LA VITA. 

Film commedia (Italia, 
1998). Con Aldo Baglio. 
18.00 TENNIS. Australian 
Open. Sintesi. 

19.00 TENNIS. Australian 
Open. 

20.50 LO SPECCHIO. 
21.00 LA GUERRA DEI 
BUGIARDI. Film guerra 
(USA, 1998). Con B. 
Paxton, A. Madigan. 

22.55 THURSDAY. Film 
thriller (USA, 1998). Coni 
Jane, A. Eckhart. 

0.45 TENNIS. Australian 
Open. 4^ giornata. Diretta. 


TELE-mero 


11.30 RACCONTO D’AU¬ 
TUNNO. Film commedia. 

13.15 BARBARA. Film 
commedia (Italia, 1998). 

14.40 METEORITES. Film 
drammatico (USA, 1998). 

16.10 UN TOPOLINO 
SOTTO SFRATTO. Film 
commedia (USA, 1998). 

17.45 RADIOFRECCIA. 
Film drammatico. 

19.30 IL PROFUMO DI UN 
GIORNO D'ESTATE. Film 
drammatico (USA, 1998). 
21.00 THE PATRIOT. Film 
azione (USA, 1998). 

22.25 LO SPECCHIO. 

22.30 TITANIO. Film dram¬ 
matico (USA, 1997). 

1.40 ZANZIBAR. 

1.55 CASANOVA E LA 
MALINCONIA. 
2.55RESCUERS2-DUE 
COPPIE. Film drammatico. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.30; 

11.30: 12.00; 12.30; 13.00; 14.30; 

15.30; 16.30; 17.00; 17.30; 18.30; 

19.00; 21.00; 22.00; 2 3.00; 24.00; 

2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Italia, istruzioni per l'uso ; 6.15 
All'ordine del giorno; 7.33 Questione di 
soldi; 8.35 Golem; 9.00 GR 1 Cultura; 
9.08 Radio anch'io; 10.00 GR 1 - 
Millevoci; 10.09 II baco del millennio; 
11.00 GR 1 - Scienza: 12.10 GR Regione: 
12.40 Radioacolori; 13.27 Parlamento 
News: 14.00 GR 1 - Medicina e società: 
14.07 Con parole mie; 14.52 Bolmare; 
15.00 GR 1 - Ambiente: 15.06 Ho perso il 
trend: 16.00 GR 1 - In Europa; 16.06 
Baobab - Notizie in corso; 18.00 GR 1 - 
Bit; 19.23 Ascolta, si fa sera; 19.30 
Zapping: 21.03 Zona Cesarini; 22.34 
Uomini e camion; 23.05 All'ordine del gior¬ 
no; 23.10 Bolmare: 23.44 Oggiduemila 
notte: 0.33 La notte dei misteri. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 17.30; 19.30; 21.30. 

8.55 Domino. Di Diego Cugia; 9.13 II rug¬ 
gito del coniglio: 10.18 II Cammello di 
Radiodue: 10.37 Capo Horn - Il nuovo 
mondo; 11.54 Mezzogiorno con...; 12.10 
Il Cammello di Radiodue; 13.00 Facoltà di 
riso. Appuntamento ad alto livello; 14.15 
Fuorigiri. Musica oltre i circuiti; 15.00 II 
Cammello di Radiodue: 16.00 Sadalmelik; 
18.02 Caterpillar. Quando il fine giustifica 


gli automezzi: 20.02 Alle 8 della sera. Il 
racconto delle cose e dei fatti; 20.30 II 
Cammello di Radiodue: 20.50 Le streghe. 
Qnda Media. In contemporanea con 
Raidue per i non vedenti; 21.41 Suoni e 
ultrasuoni: 23.00 Boogie nights; 2.00 
Incipit (Replica): 2.01 Capo Horn - Il nuovo 
mondo (Replica): 3.06 Solo musica. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

7.15 Prima pagina. I giornali del mattino 
letti e commentati da Gian Enrico Rusconi, 
ordinario di Scienza della Politica 
all'Università di Torino: 9.03 MattinoTre; 
9.05 Ascolti: 9.45 Ritorni di fiamma. Il 
meglio della programmazione musicale di 
Radiotre Suite; 10.00 Radiotre Mondo; 
10.53 Duri e puri...; 11.00 Le orchestre 
del mondo; 11.30 Incontri con...; 12.00 
Agenda: 12.45 Cento lire; 13.00 La 
Barcaccia: 14.00 Blu bemolle. Musica e 
racconti: 16.00 Fahrenheit. Libri e lettori; 
16.52 Inaudito. Incursioni sonore: 17.15 
Fahrenheit. Le idee, i convegni, gli appun¬ 
tamenti culturali: 18.00 Invenzioni a due 
voci; 19.03 Hollywood Party; 19.45 
Radiotre Suite. Musica e spettacolo: 
20.30 II cartellone: —Stagione di con¬ 
certi 1999-2000 del Teatro La Fenice. 
Musiche di A. von Zemlinksy, J. Brahms. 
Direttore Jeffrey Tate; 22.30 L'occhio 
magico. Racconto per immagini; 23.25 
Storie alla radio. Romana Retri legge e rac¬ 
conta "Cent'anni di solitudine". 


Le previsioni deltempo 



VENTI) DEBOLE 


MODERATO 




FORTE 




MARE CALMO MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


TRIESTE 

GENOVA 

mm 

PERUGIA 

rH!r 

NAPOLI 


2 5 VENEZIA 


-2 15BMONDOVI 3 ISlCUNEO 


-5 SlAOSTA 


-3 2 MILANO 


5 14 IMPERIA 


np 13 BOLOGNA 


-3 9 PESCARA 


1 11BCAMPOBASSO 0 11 


1 13 POTENZA 


CATANIA 


6 16 CAGLIARI 


TEMPERATURE NEL MONDO 


4 13 ALGHERO 


1 8 ■ STOCCOLMA 


Al Nor(j cielo sereno o poco nuvoloso con locali addensa¬ 
menti sull’arco alpino. Al Centro e Sardegna cielo general¬ 
mente poco nuvoloso con qualche isolata precipitazione. Al 
Sud e Sicilia cielo generalmente poco nuvoloso dove in se¬ 
rata potrebbe verificarsi qualche isolata precipitazione. 


Al Nord cielo sereno o poco nuvoloso con qualche isolata 
nevicata a quota bassa. Al Centro e Sardegna cielo sere¬ 
no 0 poco nuvoloso con locali addensamenti. Al Sud e Si¬ 
cilia cielo sereno o poco nuvoloso con locali addensa¬ 
menti. 


L’Italia è interessata da un flusso di correnti fredde provenienti dal¬ 
l’Europa settentrionale che interessano più direttamente le regioni 
adriatiche. 


GINEVRA 
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4 3 BELGRADO 
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np np S.M.DILEUCA 5 12 
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4 11 


6 8 
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4 si 

MONACO 3 3 
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4 6 
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Scuola^ Formazione 


M ercoldì 19 gennaio 2000 


Firenze, corsi d'italiano per stranieri 

L'Univer5ÌtàdiFirenzeconilcentrodiServiziMulticulturaliperStranieri,haorganiz- 
zatocorsidiculturaelinguaitalianaperstraniericheabbianocompiutoillSesimoan- 
nodi etàeinpossessodi diploma di se uolamediasuperiore.lcorsisonoarticolatìsu4 
livelli conorarioche va dalla8,45alle 13,OOtuttii giorni feriali ehannounadurata tri- 
mestrale.lcorsicostano600.000lire. 



IsIam, a Bologna primo centro universitario 


llsecondovicepremiersaudita,ilprìncipeSultanBinAbdulaziz,eilministrodellaDi- 
fesaMaftarellahannoinauguratoaVillaGandolfi Pallavicini,Bologna,ilCentrointer- 
dipartimentalediscienzesuirislam,ilprimocreatodaunateneoitalianoperappro- 
fondire tutti gli aspetti legatiallaculturaislamica.AICentrohannoaderito nume rosi 
dipartimenti dell'Università di Bologna. 



L'inchiesta 


P er primi hanno sperimentato orari e programmi 
tiessibiii, a rapporto con ii territorio e soprattutto 
una scuoia come occasione di giocoesxiaiità 


I maestri in ospedale 
apripista dell'autonomia 


MARINELLA ARESTA 



P ortare lascuolaachinonpuòraggiungerla. 
Con questo spirito una ventina di anni fa 
prendevitail primo progetto di unascuola 
osped al i era. L 0 scopo n on è sol 0 q u el 1 0 d i preve¬ 
nire I ad i spersi onescol asti ca ( I ’ospedal i zzazi one 
eia malattiasonoduedellecau se principali), ma 
soprattutto quello di «umanizzare» il ricovero. 
Specieperquei bambini colpiti damalattieonco- 
logi eh e costretti atrascorrere lunghi efrequenti 
periodi in ospedale. Le scuoi e ospedali ere sono 
natein Italiagrazieallabuonavolontàdi alcuni 
gruppi di insegnanti e,nei primi anni di vita,non 
hanno avuto nessun ri conosci mento i sti tuzi ona- 
le.Oggi sono con centrateal nordeal centroltalia 
mentre sono poche le strutture nel sud. Le più 
diffuse sono le scuoi e elementari - quasi in tutti 
gli ospedali - meno fortunata l’esperienza delle 
scuoi e medi e che sono ci rea 20, mentre ri mane 
ancora sporadica la presenza delle scuole supe¬ 
riori. 

Laprimaeunicaleggequadrochesi èoccupa- 
tadi questescuoleèstatalal04del '92,notacome 
I egge su 11 ’h and i cap, eh e gi u sti f i cava I a n asci ta d i 
sezioni ospedalierein presenzadi alunni disabili 
ri coverati per al men o trenta gi orn i, ma n on face¬ 
va cenno agli altri minori in ospedale. Solo nel 
'98 è arrivata una circolare ministeriale, la 353, 
eh e h a «r i con osci u to» I e sezi on i osped al i ere eh e 
daprogetto speri mental e- ogni anno, per parti re, 
dovevano ri cevere I ’approvazi on e m i n i steri al e - 
sono diventate nel '99 <«ezioni staccate», che 
con ti n u an 0 però a d i pen d ere d al I a scu ol a d i pro- 
venienza. Con un vantaggio-svantaggio per i do¬ 
centi: mentre prima erano titolari di una catte¬ 
dra nell'istituto di appartenenza e in qualsiasi 
momento potevanotornaredal l’ospedaleascuo- 
laadessosonotitolari di una cattedra nei nosoco¬ 
mi e per spostarsi devono chiedere un regolare 
trasferimento. 

Laci rcolareperò non individua model li orga¬ 
nizzativi precisi: la scu ola osped ali era del resto, 
per lemolteplici realtà che deve affrontare, non 
puòesserechiusanegli angusti confini dellapro- 
grammazione. Negli ospedali infatti sono state 
individuate e applicate molti anni faquelleche 
adesso diventano le linee guida dell’autonomia 
scolastica: lapersonalizzazionedei programmi, 
necessaria per ragazzi con patologi e diverse che 
si fermano in classe per periodi differenti ehan- 
no bisogno di programmi costruiti su misura; 
flessi bilitàdegli orari, indi spensabile per ri spet¬ 
terei tempi dellecure; rapporto con il territorio, 
formula sperimentata non solo per la continua 
ricercadi fondi,maancheperchéunascuoladel 
genere per funzionare ha bisogno di un’azione 
combi nata d i equ i pe medi ca, scoi asti ca e terri to¬ 
nale. 

Lascuolain ospedaleèunasceltanon un ob¬ 
bligo: i bambini non sono tenuti afrequentarla. 
M a andare a lezione, indipendentemente dalla 


duratadel loro ricovero, permette loro di non ri¬ 
sultare assenti nelleclassi di provenienzaallafi- 
n e d el l'an n 0 e spesso diventaunaveraepropria 
formadi evasioneefacilitail processodi guari- 
gione.Di solitosonoi reparti asegnaiareagli isti¬ 
tuti lapresenzadi nuovi bambini con i quali gli 
insegnanti awianodei progetti conforti finalità 
di datti che che permettono ad ogni alunno,indi- 
pendentemente dal tempo di permanenza, di 
portareatermi neun compi to.Letecni cheutil iz- 
zatesonopiù al l'avanguardia e più coinvolgenti 
di quelle usate nelle classi normali perché la 
scuola, in questesituazioni,èancheun momento 
di svago. Cheperònon deveromperelaconti nui- 
tàcon gli ambienti scolastici di provenienza, in 
modo-unavoltafinitoiiricovero-dafacilitarne 
il reinserimento.il passaggi odali a scuoi a di pro¬ 
venienza a q u el I a osped al i era vi en e gesti to d al I e 
due scuole che comunicano tra di loro. Quella 
ospedali era si occupa di non far ri manere indie¬ 
tro i ragazzi e quella di provenienza di riacco¬ 
glierli al terminedelladegenza. Malascuolain 
osped al e lavora con bambini chesi trovanoin un 
momentodi difficoltà,conunostatodi sai uteche 
nonsemprepermettedi fareciòchegli altri bam¬ 
bini fan n o, perci ò h a bi sogn o d i u n forte su ppor- 
to tecnologico: cioè di strumenti che non solo 
permettano ai bambini di «vedere» ciò che c'è 


fuori dal I a I oro stanza ma eh efaci I i ti no, attraver¬ 
so il gioco, il processo di apprendimento. In tal 
sen so n el l'an n 0 scoi asti co '95-'96 è stata sti pu I ata 
un’intesa tra ministero della Pubblica Istruzio- 


BANDO DI IDEE 


Roma dalla parte 
dei piccoli pazienti 

Progettìconundenominatorecomuneiaiutarei 
bambini in ospedale. Dal Iudobus c he girerà tra 
i nosoc orni di Roma portando gioc hi in c orsia, 
ad un libro peraiutare bambini e genitori a vive¬ 
re megliola malattia.Leiniziative,ideate dal- 
rassessoratocapitolinoaliePolitiche perla 
c ittà dei bambini edelle bambine, verranno 
realizzate dai vinc ito ri del «bando delle idee», 
che scade domani.«l progetti,finanziati per due 
anni, saranno operativi da marzo - ha spiegato 
l'assessorePantano-Prevedono ilcoinvolgi- 
mento degli insegnati che già lavorano nelle 
se uole ospedaliere ma saranno anc he un'op¬ 
portunità di lavoro per lOOoperatori soc iali». 


ne,ministerodellaSanità,Anci eTelecom-vali- 
da per tre anni - che prevedeva la fornitura alle 
scuole ospedaliere di supporti tecnologici, tele¬ 
matici emultimediali per consentirelacomuni- 
cazi one tra ospedal i e scuoi e e favori re u na mag¬ 
gi ore i ntegrazi one. L'accordo permetteva ai pi c- 
coli ricoverati negli ospedali di comunicareein- 
teragi retrai oro grazi eal Luti li zzo di strumenti di 
videoconferenza.L'ideadi partenzaeraquelladi 
permettereal bambinodi stare in classe e parteci¬ 
pare alle lezioni senza muoversi dall'ospedale. 
Un buon proposito che non teneva conto però 
dell'importanzachehaperquesti bambini il rap¬ 
porto umano con compagni e insegnanti. In tal 
senso ci sono tre bandi del Comune di Roma - 
realizzati dall'assessorato capitolino alle politi- 
chedei bambini edellebambinededicati non so¬ 
lo allacapitale- chehanno l'obiettivo di miglio- 
rare I a q u al i tà d el I a vi ta osped al i era d ei minori. 
Lascuolainospedalehainfatti bisognodi sensi¬ 
bilità particolaredapartedi chi vi operamaan- 
chedi modelli di gestionespecifici.Perquestole 
sezioni ospedalierevorrebberocostituireun Po- 
lo,cioèunascuolaagestioneautonomache cessi 
d i di pen dere dagl i i sti tuti centrai i troppo I ontan i 
dallereali problematichechechi lavora in corsi a 
si trovaogni giornoad affrontare. 


.N...E..k.LA....C,A,PJ,,T,A,L,E 

Tra Patch Adams 
e computer in classe 
al Policlinico Gemelli 

U n corridoio d'ospedale, come tanti, ma 
basta oltrepassare una porta dalla lunga 
maniglia per arrivare in un mondo pa¬ 
rallelo: un'aula luminosa, un finestrone pieno 
di coloratissimi disegni infantili, piccole sedie, 
libri e computer. Una scuola insomma con 
tanto di carta geografica alle pareti e lavagna, 
ma senza campanella perché, come spiegano 
gli insegnanti «qua il problema non è fare en¬ 
trare! ragazzi ma farli andare via». 

Si tratta del I a sezi one ospedal i era del I a scuo¬ 
la media romana Don Morosini chesi trova al 
Policlinico Gemelli. Qui, da quasi 20 anni, ot¬ 
to insegnanti accolgono e guidano nei percorsi 
dell'Istruzione! piccoli malati che in quest'au¬ 
la (ma anche nel loro letto se non possono an¬ 
darci) si sentono un po' meno malati e un po' 
più bambini, o meglio studenti. La scuola ac¬ 
coglie circa 150 ragazzi l'anno, difficile dire 
quanti al giorno perché! tempi dei ricoveri so¬ 
no diversi e si passa da momenti in cui la clas¬ 
se è affollata da 20 alunni a quelli in cui si la¬ 
vora con due studenti. L'orario scolastico è 
«flessibile» perché deve armonizzarsi con i 
tempi delle cure e i programmi sono costruiti 
«su misura» rispetto alle esigenze dei singoli 
bambini. 

Gli insegnanti che si occupano di questa 
scuola si sono trovati all'inizio della loro espe¬ 
rienza di fronte all’esigenza di «lavorare» con 
questi ragazzi tenendo sempre presente la par¬ 
ticolare situazione in cui si trovano: problema 
risolto brillantemente grazie alla sensibilità 
che li ha portati a costruire con metodologie 
diverse anche percorsi didattici tradizionali. 
L'uso della tecnologia li ha aiutati a far uscire 
i piccoli alunni dall'isolamento dell'ospedale. 

Due anni fa hanno realizzato grazie al sup¬ 
porto di un apparecchio che li metteva in rete 
con le altre sezioni ospedaliere e con l'istituto 
centrale della Don Morosini una versione di 
«Jesus Christ superstar» in cui i piccoli malati 
recitavano «virtualmente» insieme, pur tro¬ 
vandosi ognuno in una postazione diversa. Co¬ 
sì, nella scena dell'ultima cena. Cristo è imper¬ 
sonato da una piccolo malato che non è pre¬ 
sente fisicamente al banchetto ma lo è attra¬ 
verso un televisore che prende il suo posto a 
tavola, dal quale porge il pane ai suoi com¬ 
mensali. Una buona dose di inventiva ha per¬ 
messo di mischiare il gioco e lo studio: così 
nell'opera alcuni brani, cantati dai ragazzi in¬ 
dividualmente e poi sovrapposti in modo da 
formare un coro, sono stati scelti in modo da 
permettereal bambini di intonare pezzi di au¬ 
tori, che altrimenti si sarebbero limitati a stu¬ 
diare. 

È stato realizzato anche un filmato in cui i 
ragazzi «entravano»nelleteledi Mantegnaedi 
altri pittori osservando da vicino i personaggi 
usciti dai pennelli di questi maestri. «In que¬ 
sto modo - spiega Daniela Fuso, una degli in¬ 
segnanti - difficilmente si dimenticheranno di 
quell'autore. Sicuramente resterà loro più im¬ 
presso che se ne avessero visto una riproduzio¬ 
ne su un libro». Insomma una scuola capace di 
avvicinarsi realmente ai bisogni dei ragazzi 
senza cadere nel pietismo: libri e quaderni ri¬ 
mangono una tappa fondamentale del processo 
di apprendimento. 

M.A. 


.N..9..k.^....E....k.C..0..N TRATTI 

P erché è così d i ff i ci I e passare dal I e med i e al I e su peri ori ? 


L ETTERA 


DAL PROF 


I l 5 gennaio scorso è stato sottoscritto con il 
ministero della pubblica istruzione, il con¬ 
tratto sulla mobilità del personale della 
scuola per l'anno scolastico 2000/2001. Si trat¬ 
ta del primo contratto sottoscritto successiva¬ 
mente al nuovo contratto nazionale ed int^ra- 
tivo della scuola. Con esso sono stati raggiunti 
significativi risultati in applicazione delle novi¬ 
tà introdotte dal contratto 
integrativo ed in particolare 
l'avvio déia semplificazione 
del contratto stesso (dimez¬ 


zato il numero di pagine), l'introduzione di in¬ 
centivi alla Stabilità del personale, la valoriz¬ 
zazione e l'ampliamento delle opportunità di 
mobilità professionale. 

Dobbiamo ancora proseguire nei prossimi 
anni, alla luce anche del definitivo dimensiona¬ 
mento della rete scolastica, dell'introduzione 
generalizzata dell'organico funzionale d'istitu¬ 
to e della piena attuazione dell'autonomia. In¬ 
vitiamo pertanto il lettore a prenderne visione, 
perché ci sono novità importanti che vanno in¬ 
contro anche alle sue giudte a^ettative ed os- 


■ Sono un insegnante di matematica che insegna da anni neiia scuoia media. Vorrei, dopo 
tanto tempo, fare i'esperienza di insegnare neiia scuoia secondaria di secondo grado, utiiizzan- 
do i'abiiitazione presa nei vari concorsi sostenuti tempo fa. Purtroppo dopo due tentativi faiii- 
ti, credo che mi dovrò rassegnare perché ho scoperto che questo tipo di mobiiità è pratica- 
mente impossibiie in quanto viene presa in esame per uitima e dopo i trasferimenti da fuori 
provincia. Vi sembra giusto questo? li contratto nuovo cambierà questa cosa? Inoltre, se la 
mobilità professionale è legata ad aspirazioni e motivazioni di tipo professionale, rispetto a 
quella territoriale che muove da esigenze di famiglia, è giusto valutare i titoli allo stesso mo¬ 
do? Perché, ad esempio, valutare un solo concorso e non tenere conto di chi ne ha fatti più di 
uno anche in ordini di scuola superiori? 

Stefano-Roma 


servazioni. 

Si è realizzata l'equiparazione tra ia mobili¬ 
tà professionale (passaggi da un ruolo ad un al¬ 
tro, passaggio dall'insegnamento in una classe 
di concorso ad un'altra) e territoriale (cioè tra¬ 
sferimenti da una scuola ad un'altra tra pro¬ 
vince diver^) garantendo a ciascuna di queste 
operazioni il 50% dei posti disponibili, fermo 
restando il riassorbimento con precedenza del¬ 
l'esubero. Quindi la mobilità che interessa ai 


lettore non sarà più residuale e successiva ai 
trasferimenti interprovinciali, come è avvenuto 
fino ad oggi, perché avrà a disposizione il 50% 
dei posti liberi. Inoltre, non solo ci sono garan¬ 
zienumeriche, ma anche garanzie sulla «quali¬ 
tà» deite sedi disponibili. Infatti, l'anno prosa- 
mo 3 esamineranno prima i passaggi (mobilità 
professionale) nell'ambito della provincia di 
appartenenza e successivamente i trasferimenti 
da fuori provincia. Anche le tabelle di attribu¬ 


zione dei punteggi per partecipare alla mobilità 
sono state modificate ai fini della mobilità pro- 
fessonale, tenendo conto, come evidenzia an¬ 
che il lettore, del fatto che mentre ai fini del 
raggiungimento di una sede vicina alla propria 
residenza debbono prevalere l'anzianità e le 
esig^ze di famiglia, ai fini della mobilità pro¬ 
fessionale debbano prevalere la valorizzazione 
dei titoli culturali e le esperienze e crediti pro¬ 
fessionali. Verranno per questo valutati anche 
ulteriori concorsi ricetto all'unico che già ve¬ 
niva valutato in passato sia nei trasferimenti 
che nelle mobilità professionale, tutti i titoli in 
possesso senza tetti e limiti ed anche i «crediti 
professionali», cioè l'aver prestato servizio d'in¬ 
segnamento in utilizzazione nell'ordine di scuo¬ 
la 0 tipologia d'insegnamento per il quale si in¬ 
tende chiàere il passaggio. Invitiamo pertanto 
il lettore a perseverare perché dall'anno prossi¬ 
mo ci saranno fondate (e giuste) speranze in 
più. 

Americo C am panari 
Centro nazionale CGIL scuola 
mail@cgilscuola.it 
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IN Primo Piano 


l'Unità 



Una strana 
foto 
di KohI 
In basso 
con l'ex 
presidente 
russo 
Eltsin 



FONDI NERI 


Tutto è cominciato 
con l'amesto del tesoriere 


I Lo scandalo dei fondi neri alla 
Cdutedescaèiniziatoil4novenn- 
bre1999con l'arresto del rexte- 
soriereWalterLeislerKiep.accu- 
satodi avere, nel 1992, intascato 
ed evaso unatangentedi un mi- 
liardodiliredaltrafficantediarmi 
KarIheinzSchreiber. In 77 giorni, 
unas^uenzadi smentite, ammissioni, dimissioni dateealtreevi tate, hanno 
investito esconvolto il verticedel partito. 1121 novembredel 1999 KohI affer- 
madi non saperenulladel denaroerespingesospetti di cormzionepersèeper 
idirigentiCdu.Tregiornidopoilcancelliereinsorgeal Bundestag echiede 
l'audizioneallacommissionedi inchiesta. Subito dopo Schàubleannuncia 
controlli indipendentisufondiaCdueduegiomidopopròmettepienaluce. Il 
30 novembre KohI pronunciai! «meaculpa»davanti al presidiumdellaCdue 
in una conferenza stampa seguita intutto il mondo. L'Sdicembre si svolgela 
riunionestraordinariadellaCdu.OttogiomidopoKohlconcedeun'intervista- 
confessionealla«Zdf»: ifondiservivanoperlestrutturedel partito nellaexDdr. 
ll22dicembreilpresidiumdellaCduchiedeaKohldifareinomi.Pochigiomi 
fa, il Bgennaio laprocuraapreun'istruttoriacontro KohI per malversazione. 
Svelatoli misterodellavaligettacon un miliardodi liretransitatanel 1997dal 
gruppopailamentareCdu(guidatodaSchàuble) al partitoieranofondidegli 
anni settanta. Il lOgennaioancheSchàubleconfessaintv: ho accettato 
100.000marchi in contanti daSchreiber. Il giornosuccessivoSchàublere- 
spingelarichiestadi alleati eopposizioneaffinchési dimetta. Il Mgennaio 
M anfred Kanther, ex ministro dell'intemofed eraleed exIeaderCdudell'Assia 
ammettel’esistenzaall’esterodi un conto in nero dal qualesono affluiti daanni 
miliardi di lireallaCdudell’Assia. Il 15gennaio i leadersocialdemocratici chie- 
dononuove elezioni inAssia. Duegiomida Kanther sidimettedadeputato. Ie¬ 
ri il presidiumdellaCdurinnovalafiduciaaSchàuble,ilqualenon si dimettee 
invi taKohlalasciarelapresidenzaonorariadelpartitoacausadel suo rifi utoa 
nonfarei nomi dei finanziatori da fondi neri. 


L'autunno del patriarca democristiano 

Gloria, splendori ecadutadi un uomochehascritto paginedi storia 


ROMA Nel novembrel976, non 
molto tempo dopo avere senza 
successo con teso al soci al demo- 
cratico Helmut Schmidt la cari¬ 
ca di cancelliere, Helmut KohI 
venne definito da uno dei suoi 
alleati inadatto a guidare il pae¬ 
se. Fu Josef Strauss, capo storico 
della Unione cristiana sociale, 
la De bavarese, a bollare KohI 
come «assolutamente incapa¬ 
ce», privo «del carattere, del cer- 
velloedei prerequisiti politici» 
necessari a diventare cancellie¬ 
re. Una mezzacartucciainsom- 
ma. Mai giudizio fu più avven¬ 
tato, sesi consi derachelo scon¬ 
fitto del 1976 avrebbe poi vinto 
una dopo l'altra quattro succes¬ 
sive elezioni, restando alla gui¬ 
da del la Germani a per ben s^i- 
ci anni. Un record non solo per 
il suo paese, ma per tutto l'Occi¬ 
dente. Esel'hannoavoltechia- 
mato il «colosso», non è solo a 
causa del I a eccezi on al estazzaf i- 
sica: un metro enovantatrecen- 
timetri di altezza, non meno di 
centotrenta chili di peso. Con 
quell'epiteto i suoi eiimatori si 
riferivano anchealleformidabi- 
li qualità politiche, quelle che 
Strauss a suo tempo non seppe 
vedere. 


Settan t'an n i, sposato con due 
figli, Helmut KohI si iscrissegio- 
vanissimo allaCdu, edellaCdu 
èstatoallatestaperun quarto di 
secolo, compresi i sedici anni 
trascorsi da primo ministro. Il 
suo personale declino, nono¬ 
stante I a sconf i tta subi ta al I e I e- 
gislativedel 27settembre 1998, 
è poi iniziato in maniera quasi 
inaspettata solo nel novembre 
scorso, quando e^lose lo scan¬ 
dalo del fondi neri incassati dal¬ 
la Cdu. Precedentemente, no¬ 
nostante la perdita del cancel¬ 
lierato e la rinuncia alla guida 
del partito, KohI era apparente¬ 
mente rimasto per oltre un an¬ 
no sul I a cresta del l'on da. G razi e 
ancheai numerosi passi falsi del 
governo Schroder, la Cdu era 
volata, nel corso del 1999,di vit- 
toriain vittorianellemolte ele¬ 
zioni regionali disputatesi in 
Germania. E KohI, allafine, era 
tornato ad essere una sorta di 
eroe nazionale, benché il suo 
ruolo nel la Cdu fosse confi nato 
alla carica di presidente onora¬ 
rio. I sondaggi parlavano chia¬ 
ro: se si fosse andati al voto, la 
Spd sarebbe stata an n i eh i I i ta e a 
Berlino il nuovo cancelliere si 
sarebbe chiamato di nuovo 



KohI. Ancorail 9novembre, nel 
decennaledella caduta del mu- 
ro, fu Koh I, n on Sch roder, I o sta- 
tiiachecelebròlostorico even - 
to assi emeagli ex presi denti rus¬ 
so eamericano, Mikhail Gorba- 
cioveGeorgeBush. 

Pochi giorni prima però, il 5 
novembre, l'ex tesoriere Cdu, 
Walther Leisler Kiep, era stato 
colpito da un mandato d'arre¬ 
sto. E scoppiava lo scandalo. 
KohI si difese attaccando. Al 
Bundestag pronunciò un di¬ 
scorso infuriato contro coloro 
chegettavanofangosudi lui eia 
Cdu.Solodopoladenunciadel- 
l'ex nemico HeinerGeissIersul 
sistema dei fondi neri, KohI, il 
30 novembre, ammise le sue 
colpe. Fu il crollo di un mito, la 
certi fi cazi on e uffi ci al e del l'atto 
di nascitadellatangentopoli te¬ 
desca. Cominciava il drammaa 
puntatedel I e ri ve! azi on i, smen¬ 
tite, accuse. Sno alle dimissio¬ 
ni, annunci atei eri sera da KohI, 
dallacaricadi presidenteonora- 
riodellaCdu. 

A prescinderedallegravi col¬ 
pe che stanno emergendo in 
queste settimane, KohI passerà 
alla storia anche come uno dei 
massimi protagonisti della riu¬ 


nificazione nazionale, ed uno 
dei costruttori del sistema mo¬ 
netario unico europeo. La sua 
vocazione europea ri sai e del re¬ 
sto agli anni giovanili. Nellasua 
biografi a spicca un episodio dal 
significato simbolico, quando, 
ancora adolescente, aguerraap- 
pena terminata, roveseiò la 
sbarra ad un posto di frontiera 
traFraneiaeGermania. L'amiei- 
ziaeon laFraneia, il nemieodi 
tante guerre, fu del resto unodei 
eapisaldi della poi idea seguita 
da KohI, ehe fu anehe amieo 
personaledell'ex-presi denteso- 
ei al i sta Fran eoi sM i tterran d. 

KohI naequein una famiglia 
di tradizioni eattoliehe e eon- 
servatriei a Ludwigshafen sul 
Reno, eittà portuale ed indu¬ 
stri aledi quellaregioneeheoggi 
si ehiama Renania-Palatinato. 
Una eittà ehequaleuno ha defi¬ 
nito «il posto più tipieamente 
tedesco si possa immaginare». 
Causa la giovane età non fu 
ehiamato aeombatteredurante 
il eonflitto mondiale. Dopo la 
guerra lavorò perqualehetem- 
poin unafattoria. Poi frequentò 
le università di Franeoforte sul 
Meno e di Heidelberg, eonse- 
guendo in quest'ultima la lau¬ 


rea in seienze politiehe. Prestò 
servizio brevementeeomeassi¬ 
stente del direttore di una fon¬ 
deria e fu sueeessivamente as¬ 
sunto alledipendenzedi un'as- 
soeiazione imprenditoriale, ri¬ 
manendovi dal 1959 sino al 
1969. Fu in quel periodo ehedi- 
venne parti eoi annente attivo 
politieamente nell'ala giovani- 
ledellaCdu a Ludwigshafen. A 
29 anni, divenne il più giovane 
deputato nel Parlamento regio¬ 
nale della Renania-Palatinato. 
Di quel land fu poi ^vernatore 
Furono gli esordi di unacarriera 
eh el 'avrebbe portato, al I a gui da 
dei cristiano-democratici prima 
e del la Germania poi. Nel corso 
del suo ultimo cancellierato, 
emersero peraltro an eh e i limiti 
della sua direzione politica, at¬ 
traverso l'incapacitàdi risolvere 
il drammatico problema della 
disoccupazione, soprattutto 
nell'ex-Germania orientale. 
KohI eil suogovernofuronoan- 
chemolto criticati per l'eccessi¬ 
vo peso fi scal e i mposto al paese 
persosten erei costi del l'un ifi ca- 
zione. Sotto accusa furono mes¬ 
se inoltrelasua conduzioneau- 
toritariadel partito ed il soffoca¬ 
mento del dissensointerno. 
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LE Cronache 


l'Unità 


ROMA 

Tra 10 giorni una nuova famigiia 
per il bimbo lasciato nel ossonetto 


Risdib fimei 200 comuni come Samo 

L'annuncio di Barberi: «Ora la Campania è monitorata» 


ROMA Entro unadecinadi giorni, 15al massimo, il neonato trovato in uncas- 
sonettoaRomaavràunafamigliadovecrescere. Questa, secondoilTribunale 
peri minori, laprevisionediattesa perii piccoloche, se sarà confemnatoii man¬ 
cato riconosci mento, potràgoderedelleprocedureperl'adozioneabbrevi a- 
ta. Sono necessari solo i tempi tecnici -fanno notare- in questi casi il Tribunale 
procedeimmediatamenteperl’adozioneedindividuaunacoppiaidoneadel- 
iemigliaiacheogniannofannorichiestadiun’adozione.Leprocedureperl'a- 
dozioneabbrevi ata riguardano tutti i bambini chenonvengono riconosciuti 
alla nascitadaentrambiigenitoii(icosiddetti«ignotini»)elasciati inospedale. 
Secondoquantoprevedel’art. lldellaleggesulleadozioni,lal84del 1983, 
appresala nascitadi un bambino noniiconosciuto, ilTiibunale«senzaesegui- 
reulteiioriaccertamenti»-recitalalegge-prowedeimmediatamentealladi- 
chiarazionedellostatodiadottabilità;nominauntutoreprowisoiio(ingene- 
reunmedicooildirettoresanitaiiodell’ospedaledoveènato).Nelfrattempoil 
neonato rimaneinospedale. Pertuttociò, in media, sono necessari 10-15 
giorni,iltemponecessarioperuneventualetardivoriconoscimento.Dopodi- 
chèilTribunaledecideraffidamento preadottivo ad unacoppiaed entro un 
annolaconfermadell’adozione. 


NEDOCANETTl 

ROMA Sono più di 200 i comuni 
della Campania a rischio fra¬ 
ne. Hanno le stesse caratteristiche 
di Sarno. La non lieta informazio¬ 
ne arriva da sottosegretario all'In¬ 
terno, con delega alla Protezione 
civile. Franco Barberi, ascoltato ieri 
alla commissione Ambiente del Se¬ 
nato, nel corso di una serie di audi¬ 
zione sulla situazione delle frane 
nella regione. Lungo l'elenco dei 
comuni a rischio fornito da Barbe¬ 
ri. Tra questi, CervinaraeSan Mar¬ 
tino di Val Caudina, sommersi dal 
fango lo scorso dicembre. Spesso, 


ha segnalato il rappresentante del 
governo, si tratta di paesi, dove, in 
caso di emergenza, è difficile inter¬ 
venire, a casua della loro ubicazio¬ 
ne montana. Barberi ha ricordato 
che in molti casi i fiumi non han¬ 
no più il letto, nel quale un tempo 
scorrevano: non si riesce perciò a 
drenare il fango. Ad aggravare la si¬ 
tuazione, aggiunge, è la presenza, 
nei pressi degli impianti di drenag¬ 
gio, di case ed altre costruzione, so¬ 
lo in parte abusive. 

Di fronte a questo stato di fatto, 
il governo ritiene necessario ripri¬ 
stinare innazitutto i sistemi di dre¬ 
naggio per governare il corso delle 
acque, potenziare il monitoraggio 


perché possa esserci un preavviso 
per la popolazione, realizzare una 
mappa precisa delle zone a rischio, 
perché quelle disegnate sinora so¬ 
no generiche e non aiutano even¬ 
tuali interventi in caso di necessità. 

«In Campania -ha commentato 
il sen. Giovanni luliano, sindaco di 
Bracigliano, uno dei comuni colpi¬ 
ti dalle alluvioni del maggio 1998- 
occorre impiegare le risorse per 
predisporre una rete di monitorag¬ 
gio pluviometrico, infrastrutture 
leggere per la regimazione delle ac¬ 
que e il ripristino della funzionalità 
idraulica degli alvei dei fiumi, in¬ 
terrotta dalle opere umane». «Oc¬ 
corre, inoltre -aggiunge luliano- 


predisporre efficienti piani di 
emergenza in cui coinvolgere i sin- 
daci, per limitare il pericolo in caso 
di calamità». 

Per il presidente della commis¬ 
sione, Fausto Giovanelli, ds è inuti¬ 
le e allarmistico parlare ogni volta 
di disastri annunciati «visto che è 
umanamente impossibile preveni¬ 
re tutte le frane e alluvioni». Gio¬ 
vanelli concorda con le propostedi 
Barberi sulla necessità di predispor¬ 
re piani informativi per affrontare 
l'emergenza con l'evacuazione. 
Propone, inoltre, un centro unico 
nazionale per la difesa del suolo, in 
capo al nuovo ministero unico del- 
l'Ambienteedel Territorio. 


IN BREVE 


Commerciante ucciso 
a colpi di pistola 
nel centro di Brescia 

■ Un commerciantedi59anni, Ba¬ 
silio Rossi, di Brescia, èstato ucci¬ 
so ieri seraacolpi di armadafuo- 
co nel sotterranei di un comples¬ 
so commercialein cui si trovano 
diversi uffici, in unazonacentrale 
di Brescia. L'uomo, chesarebbe 
stato raggiuntodaduecolpi di pi¬ 
stola, èmorto poco primadi esse¬ 
re portato all'ospedaleciviledi 
Brescia. Quandoèstatoaggredi- 
to, Basilio Rossi erain compagnia 
del la mogi ie. 11 commerciante 
stava raggiungendo lapropiia 
auto, unaSaab, nel parcheggio 
sotterraneo quando èstato avvi¬ 
cinato, sembradaduepersone, 
cheglihannosparato. 


Uultima arringa di Sofri 
«12 anni di false accuse» 

Da oggi i magistrati in camera di consiglio 



Adriano Sofri durante la sua dichiarazione e sotto Leonardo Marino A. Merola/Ansa 


DALL'INVIATA _ 

SUSANNA RIPAMONTI 

MESTRE «Se io fossi di nuovo con¬ 
dannato mi dispiacerebbe moltissi¬ 
mo, ma sicuramente userei fino al¬ 
l'ultima stilla della mia vita per bat¬ 
termi per dimostrare la mia inno¬ 
cenza». Quando Adriano Sofri pro¬ 
nuncia questa frase di fronte ai giu¬ 
dici di Mestre, che entro pochi gior¬ 
ni dovranno stabilire se lui, Pietro- 
stefani e Bompressi sono o non 
sono colpevoli dell'omicidio del 
commissario Calabresi è ormai qua¬ 
si allafinedel suo intervento. Sta ri¬ 
spondendo al procuratore generale 
che con toni infastiditi e piuttosto 
sprezzanti aveva sostenuto che que¬ 
sto processo di revisione si è fatto 
solo perché un docente (Sofri) e un 
dirigente d'azienda (l'attuale disoc¬ 
cupato Pietrostefani) non sopporta¬ 
no di avere nel proprio curriculum 
la macchia di essere stati i mandan¬ 
ti di un delitto. Insomma, perché 
sono dei privilegiati che non accet¬ 
tano le regole ddia giustizia. «Maio 
sono una persona che su questo si 
gioca la vita. E se è una parola trop¬ 
po grossa la ritiro subito». Paragona 
questi 12 anni passati tra aulegiudi¬ 
ziarie e carcere a un affresco nel 
quale sono rimasti frammenti origi¬ 
nari e molte parti da ricostruire. Ma 
a suo avviso, dei pessimi restaurato- 
ri, hanno reintegrato il dipinto di¬ 
struggendolo integralmente e rico¬ 
struendolo sulla base dei propri 
convincimenti. Lui invece, intervie¬ 


ne, come suggerisce la tecnica di re¬ 
stauro più aggiornata, col «rigati¬ 
no», che riempiei vuoti evidenzian¬ 
do che si tratta di ricostruzioni e 
con questa tecnica cerca di far qua¬ 
drare il cerchio. Parte dai due pila¬ 
stri di questo processo, la sponta¬ 
neità della confessione di Marino e 
il riscontro esterno, oggettivo, for¬ 
nito da sua moglie, Antonia Bistolti. 
«Due pilastri - dice - che si rivelano 
invece trucchi, espedienti». Perchè? 
Non ha mai creduto alla teoria del 
complotto e non l'ha mai suffraga- 

■ LE PAROLE 
DI MARINO 

«Nessuna 
confessione 
spontanea. Ma 
non c'è stato 
alcun complotto 
del Pei» 

ta, ma sicuramente Marino, non 
andò spontaneamente dai carabi¬ 
nieri. Parlò prima, è cosa nota col 
senatore del Pei Flavio Bertone. È 
credibile che un vecchio militante 
del Pei, di fronte a rivelazioni di 
questa gravità, abbia tenuto per sè 
le confidenze di Marino? È impossi¬ 
bile - sostiene Sofri - per come era il 
Pei di quegli anni. E allora cosa suc¬ 
cede? La notizia circola, arriva all'o¬ 
recchio dei carabinieri che a quel 


punto «fanno il loro mestiere, van¬ 
no a cercare Marino» e lì inizia la 
lunga confessione che come sappia¬ 
mo, durò dal 2 al 21 luglio dell'88 e 
non fu, come in un primo tempo si 
cercò di far credere, la spontanea e 
lineare dichiarazione di una perso- 
nachedecidedi chiuderei conti col 
passato e di mettersi in pace con la 
coscienza. In quella faticosa rico¬ 
struzione inizia per Sofri quel pessi¬ 
mo lavoro di reSauro in cui i vuoti 
si riempiono con parvenze di au¬ 
tenticità. Indirettamente, lo stesso 


avvocato Gianfranco Maris, anche 
lui ex senatore comunista, confer¬ 
ma che Bertone probabilmente par¬ 
lò del caso Marino, ma in un ambi¬ 
to ristretto, coi vertici del Pd. E 
quando i cronisti lo incalzano, fa¬ 
cendogli notare che questo non era 
mai emerso rettifica: «lo non so se 
le cose sono andate così, al suo po¬ 
sto lo avrei fatto, ma Sofri sbaglia a 
chiudere il cerchio ipotizzando che 
sia stato Bertone 0 il Pd a informare 


i carabinieri. Questa è un'illazione». 
Ma l'obiettivo di Sofri non è quello 
di di mostrare che il partito comuni¬ 
sta ebbe un ruolo nel confezionare 
la confessione di Marino: «Non ho 
mai avuto neppure l'ombra di que¬ 
sto sospetto e lo stesso D'Alema me 
ne diede atto pubblicamente». Il 
suo obiettivo èquello di smontare il 
teorema della spontaneità e dell'u¬ 
nicità del pentimento di Marino, il 
teorema dal quale discende la sua 
incrollabile attendibilità, la sua 
«beatificazione». 

Insistendo nel suo inguaribile 
donchisciottismo, Sofri allontana le 
ombre che in questo processo si so¬ 
no estese anche ad Enrico Deaglio e 
a Marco Boato, spiega gli equivoci 
che insistentemente si sono imper¬ 
niati sulle intercettazioni che li 
coinvolgevano, gli errori in cui si 
inciampa quando una frase, un'af¬ 
fermazione 0 una domanda viene 
decontestualizzata. Con lo stesso 
metodo si sono messe in provetta le 
sue dichiarazioni o quel le dei coim¬ 
putati per interpretarle come con¬ 
fessioni criptiche. «Come è possibi¬ 
le utilizzare così le parole, quando è 
in gioco la vita, l'anima delle perso¬ 
ne?». 

In tutto questo processo - sostie¬ 
ne Sofri - «ho visto una morbosa fa¬ 
me di confessioni degli imputati, si 
è arrivati a sostenere che siamo ri¬ 
masti dei delinquenti perché non 
abbiamo dato nessun segno di pen¬ 
timento». Ma come potevano pen¬ 
tirsi di un delitto rispetto al qualesi 


dichiarano innocenti? E conclude: 
«Quando la voglia di confessioni 
prevale sulle prove, significa che le 
prove sono carenti». 

Sfoglia una sua agenda, 10 aprile 
1986. C'è un appunto: «Viene Mari¬ 
no, aria simpatica e sorniona. Chie¬ 
de in prestito 10 milioni. Risate, 
colletta. Alla sera vedo Gianni (fra¬ 
tello di Sofri, ndr) e gli chiedo in 
prestito un milioneeeento». «Bene, 
questo sarebbe il giorno in cui io 
avrei detto a Marino, sconvolto dai 
rimorsi, chei rimorsi, ognuno deve 
seppellirli nella propria coscienza». 
Continua a spiegare i paradosi del¬ 
le decontestualizzazioni. «È una 
pazzia sostenere che l'omicidio Ca¬ 
labresi doveva accendere la scitilla 
della rivoluzione e che cambiammo 
linea perché questo non avvenne. 
Le sicuramente peccò di megaloma¬ 
nia, pensava di diventare l'organiz¬ 
zazione del proletariato italiano. 


ma l'argomento che ci fece cambia¬ 
re linea, tra la primavera e l'autun¬ 
no del 72 non fu il fallimento delle 
aspettative rivoluzionarie che dove¬ 
vano essere alimentate dall'omici¬ 
dio Calabresi, ma l'andamento del¬ 
le lotte contrattuali e la revisione 
delle nostre posizioni sui delegati di 
fabbrica». 

Scorre disordinatamente i suoi 
appunti, non vuole abusare della 
pazienza della Corte, ma il presi¬ 
dente lo rassicura, leggeranno quel¬ 
le cento pagine di memoria che ha 
depositato. Ha le corde vocali tese 
dall'emozione, dall'ansia di una 
sentenza ancora così incerta, dalla 
stanchezza per una storia iniziata 
nel millennio sorso eche incredibil¬ 
mente si trascina fino ad oggi. Chi 
l'avrebbe detto cheli 2000, awenie- 
ristica entità temporale, sarebbe di¬ 
ventato quotidiana burocrazia delle 
date di questo processo. 



IMMIGRATI 

Maritati nel centro di Ponte Galena 
«Senza le sbanie scapperebbero» 


«È una tratta di schiavi, ia femieremo» 

Bianco sul naufragio 6é gommone «Mai più queste tragedie» 


Malati di tumore 
spostati per far spazio 
agii influenzati 

■ Perfarepostoaimalatidiinfluen- 
za 14 malati di tumoresaranno 
dimessi otrasferiti entro unasetti- 
mana i n un altro reparto del l'o- 
spedaleSan Camillo, aRoma, 
moltolontano dadovedevono 
farelaradioterapiaconinevitabili 
disagi porgli spostamenti. Lo 
hanno sostenuto gli stessi malati 
di cancro, il primario del reparto 
di radioterapiaM aiiaVittoriaAm- 
maturo ed il Centro peri diritti del 
malato(Codici)chehaannuncia- 
tosuquestavicendalapresenta- 
zioned i un esposto al la mag istra- 
tura. Laneodirettiicesanitaria 
dell' aziendaospedalieraSan Ca- 
millo-Forlanini LorettaM ussi ha 

i nvecedetto che nessuno verrà 
dimesso senzaesserestato ade- 
guatamentecurato. I pazienti che 
devonofarelaradioterapiaver- 
rannosolo spostati dal secondo 
piano al semi nterrato dovesono 
ospitati! macchinari. 

Roma, da ieri 
100 nuovi letti 
per i barboni 

■ Altri cento posti letto sono dispo¬ 
nibili peri senzafissadimoraieii 
allastazioneTermini. Lo haan- 
nunciato l'assessorealla promo- 
zionedellasalutedelcomunedi 
RomaGiusyGabrielenel corsodi 
un i ncontro a Palazzo M adama 
organizzato dal senato re Luigi 

M anconi (Verdi) perdiscutereil 
problemadei clochard. I letti so- 
nostati allestiti in locali non usati 
dalleFsin viaM arsalaall'altezza 
delcivico87. L'ostelloverragesti- 
to dai volontari dellaCaritas. 

Cade linea 
elettrica 

Si blocca Termini 

■ Un treno Eurostarproveniente 
dal sud Italia, in prossimità della 
stazioneTermini haprovocato un 
guasto che hafatto saltare la li nea 
dettrica. Èavvenutoalle5:45. Per 
circa un'ora, fino alle6:50, tutti! 
convogli in partenzadallastazio- 
neTermi ni sono ri masti bloccati, 
eancheq uel I i i n ani vo hanno 
avuto grossi rallentamenti, dai 15 
ai 40 minuti ci rea. Poi il guasto è 
stato liparatoelacircolazioneè 
lentamentetornataallanormali- 
tà. 


RQMA «Samocomescimmiein 
gabbia».Così un gruppo di immi¬ 
grati algerini, parlando attraverso 
Idnferriate, ieri mattinssi èrivolto 
ai giornalisti che, con il sottose¬ 
gretari 0 Al berto M ari tati, vi si tava- 
no il centrodi PonteGaleria. Leal- 
teinferriate, cheterminano con i 
rampini eseparano i vari moduli 
abitativi dd centro, conferiscono 
un grottesco aspetto da giardino 
zoologicoallastruttura. Non piac¬ 
ciono neanche a Maritati, «Qui 
dentro nessuno èi n stato di deten¬ 
zione, sonotrattenuti. Lalegge ri¬ 
chiede l'istituzione di questi cen¬ 
tri. Certo, queste sbarre non piac¬ 
ciono neppurea me, masenon ci 
fossero, scapprerebbero...». Dopo 
lo scontro tra polizia e manife¬ 
stanti di fronteal centrodi perma¬ 
nenza temporanea di PonteGale¬ 
ria, a Roma, sabato scorso (ci furo- 
nosetteferiti)il sottosegretario al¬ 
l'Interno Alberto Maritati apre le 
porte dd centro ai giornalisti per 
mostrare che lì, peri 154 clande¬ 
stini raccolti, «sono rispettati i di¬ 
ritti ddia persona equdio all'in¬ 
formazione, comepurei diritti le¬ 
gali». Nessun maltrattamento, 
dunque, nessun l^er come inve¬ 
ce indica lo striscione che alcuni 
manifestanti hanno aperto di 


fronteal l'entratadd centro. 

«L'impegnodd governoèquel- 
lodicon sen ti re l'arrivo in Italia di 
un maggior numero diextraco- 
munitari, ma bisogna entrare per 
vi a I egal e, con i vi sti - afferma i I sot¬ 
tosegretari o -. Le persone tratte¬ 
nute qui soggi ornano al massimo 
per 16 -17 giorni, cerchiamo dii¬ 
dentificarli epoi vengono accom¬ 
pagnati allafrontiera,omessiin li¬ 
bertà con un decreto di espulsio¬ 
ne». Preoccupazione anche da 
parteddIaCgiI di Romaedd La¬ 
zio. Il sindacato ha «espresso 
preoccupazione per le forme di 
degenerazione e violenza emer- 
se»in occasione ddia manifesta- 
zionesi sabato scorsoehachiesto 
«unafortepresenzadelleforzedd- 
l'ordineeun impegnostraordina- 
riodi prevenzionepera/itarenuo- 
vi scontri di piazza. 

In un anno, dal primo gennaio 
dd 1999al 15 gennaio scorso, nd 
centro immigrati di PonteGaleria 
sonotransitati complessivamente 
1927 stranieri, chesono statitrat- 
tenuti per una media di 16 -17 
giorni, fino a un massimo di 20, 
poi sono stati espulsi o accompa¬ 
gnandoli alle frontiere ometten¬ 
doli in libertà con provvedimenti 
di espulsione. 


RQMA II pmmone naufragato 
fra il 30 e il 31 dicembre con 59 
personea bordo mentretentavadi 
raggi u n gere illegalmentelecoste 
pugliesi, sfuggì al controllo di tre 
radar italiani, che monitoravano 
quel tratto di mare. Secondo fonti 
ddia Marina militare italiana pre¬ 
sente in Albania, qudia notte il 
gommonenon venneavvistatoin 
uscita dalla baia di Valonanédal 
grande radar appena installato 
sull'isola di Saseno, proprio in 
funzione anti-clandestini, né da¬ 
gli altri duein funzionesu unafre- 
gata che pattugliava il centro dd 
canaled'Qtranto e presso unaba- 
semilitarediQtranto. «Il mancato 
awisamento è da imputare alle 
pessime condizioni dd mare - 
spiegano lefonti -qud giorno c'e¬ 
rano onde molto alte, il mare era 
forza sa ein quella situazioneper 
il gommone è stato molto facile 
nascondersi tra i flutti. Forse fu 
proprio per sfuggi re ai nostri con¬ 
trolli chegli scafisti decisero di sfi- 
darelatempesta». Acausadd ma¬ 
re forte, le motovedette italiane, 
che normalmente pattugliavano 
labaiadi Valona,qudlanottenon 
eranoin servizio. 

Lericerchedd gommone«sono 
state avvi ate i I pri mo gen n ai o, su¬ 


bito dopo la formale denuncia 
presentata alleore 17 daLumani, 
un albanese che risiede in Italia, 
che ha denunciato la scomparsa 
dd gommone partito il 30dicem- 
bredall'Albaniasul quale, ha det¬ 
to, si trovava un suo cugino». Lo 
affermail comandanteddlaCapi- 
taneria di porto di Bari, ammira¬ 
glio Nicola Romito, comandante 
della Direzione 
marittima per 
la Puglia. «Alle 
18.15 - conti¬ 
nua l'ammira¬ 
glio - mentre 
noi eravamo 
già in mare per 
un altro salva¬ 
taggio di immi¬ 
grati, Lumani 
ci ha con ferma¬ 
to tdefonica- 
mente che il 
gommone era partito dall'Alba¬ 
nia, assiemead altri 12scafi,eab- 
biamo continuato a cercare il na- 
tantecon un marechein qud mo- 
mentoeraforzaotto». 

«Allel8.45 Lumani - prosegue- 
ci chiama ed dicedi essere certo 
cheil gommoneeraarrivatoaTa- 
ranto echeera stato sequestrato e 
l'equipaggio arrestato. Noi abbia¬ 


mo avvi ato control I i aTaranto ma 
non abbiamo trovato nessuna 
conferma». «Per i due soccorsi - 
continua Romito - sono stati im¬ 
piegati complessivamente due 
motovedette partite da Qtranto 
(Lecce) eBrindisi, un dicotterodd 
Sare un aereo decollato da Pesca¬ 
ra». Lericerchedd gommone so¬ 
no conti n uatefino al tardo pome¬ 
riggio dd 2 gennaio, «nonostante 
fossimo convinti che, in caso di 
naufragio, la possibilitàdi trovare 
superstiti era praticamente nul¬ 
la». 

La posizione dd governo nd- 
confronti di chi organizza qud la 
veratrattad^li schiavi rappresen¬ 
tata dal trafficodi clandestini dal¬ 
le coste albanesi a qudie italiane 
«èesaràdurissima». Lo ha detto ie¬ 
ri il ministro ddi'interno Enzo 
Bianco. «Lanostraintenzione-ha 
aggiunto - è di irrigidire ulterior¬ 
mente i meccanismi che hanno 
consentito i già brillantirisultati 
ottenuti con leoperazioni di con¬ 
trasto in Italiae, in collaborazione 
con le autorità albanesi, in Alba¬ 
nia». «Presto - ha affermato anco¬ 
ra Bianco - saranno pronti anche 
gli elicotteri ddia polizia italiana 
che in Albania cercheranno di 
prevenirelapartenzadd natanti». 


■ INCHIESTA 
APERTA 

Lo scorso anno 
sono stati 170 
i clandestini 
che hanno 
perso la vita 
nell'Adriatico 


LaSiziom 25 Aprile di Miùino dei Comunisti Italiani 
saluta le settanta primavere del compagno 

Lièero Traversa 

indomito antifascista e difensore delia democrazia. 

DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17 

numero verde 800 / 865021 

fax _ 06 / 69922588 

IL SABAXO, E I FESTIVI dalle ore 15 alle IS 

numero verde _ 800 / 865020 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 

fax _ 06 / 69996465 

N.B. Le prenotazioni cle\^ono pervenire tassativamente 
48 ore prima deiia data di pubbiicazione. 

ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 

CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUEELO INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA EAVASTOVIGEIE ARISTON 
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M ercoledì 19 gennaio 2000 


Scuola^ Formazione 


l'Unità 



Roma, corso su educazione e sviluppo 

6 AlviaairUniversitàdiRoinaaldeciinoCorsoUniversitarìoMultìdisciplinaredi 

Educazioneallosviluppo«CulturadelconfrontDecoinplessità»,o^anizzatDincol- 
laborazioneconl'Unicef Italia,indirizza toastudentìeneo-laureatiafferentì aqual- 
siasi fac oltà della Sapienza, ma c hiunquesia interessato si potrà isc rivere presso 
la sede dell'Unicef Italia invia VittorioEmanuele Orlando 83, tel.06.478091. 



Livorno, studenti vincitori a teatro 


Presentati a Livorno i vinc itoti della rassegna teatrale «Entrare nel 2000:c osa la- 
se iarecosa porta re nel nuovo millennio».ll primo premioèandatoa «Pinocchi» 
delleelementa re dellaBanditella(migliorspettacolo)cheassiemea «Una speran¬ 
za perii nuovo millennio» della mediadi Villa Corridi (migliorsoggetto)sarà inserito 
neÌcartellone«TeatroRagazzi»delcomunediLivomo-CelTeatrodi Livorno. 


Autonomia 

Le funzioni-obiettivo 
un mondo in cantiere 

GIANCARLO CERINI 


FORMAZIONE DEI DOCENTI E FUN¬ 
ZIONI OBIETTIVO, CIOÈ LE FUNZIONI 
DI SUPPORTO ALL’ORGANIZZAZIONE 
DIDATTICA.UN MONDO IN VIA DI DE¬ 
FINIZIONE,CHE DOVREBBE CONSOLI¬ 
DARE LA CULTURA DELL'AUTONO¬ 
MIA SPERIMENTANDO MODELLI OR¬ 
GANIZZATIVI FLESSIBILI. ECCO UNA 
RADIOGRAFIADELLEREAZIONI REGI¬ 
STRATE,DEI DUBBI PlU INCALZANTI, 
DELLE ESIGENZE PlU PRESSANTI 

LE FUNZIONI-OBIETTIVO 
E LA LORO FORMAZIONE 

L a formazione del docenti che svolgono 
funzioni di supporto all'organizzazione 
didattica (le cosidette «funzioni-obietti¬ 
vo») è prevista dal Contratto Integrativo 
del 31-8-1999. SI rivolge Indicativamente 
al 58.000 docenti che sono stati Indivi¬ 
duati tramite la designazionedel Collegio 
del docenti. 

I n genere le scuole si sono attenute al 
profili Indicati negli allegati tecnici al 
Contratto, che si aggregano attorno a 4 
ambiti: 

gestione del plano dell'offerta formativa 
(coordinamento didattico); 
sostegno al lavoro del docenti (coordina¬ 
mento formazione In servizio); 

Interventi e servizi per studenti (coordi¬ 
namento accoglienza e orientamento); 
realizzazione di progetti esterni alle scuo¬ 
le (coordinamento dell'Integrazione con 
Il territorio). 

Non sono mancate combinazioni più 
creative da parte delle scuole, legate alle 
effettive esigenze del plano dell'offerta 
formativa 0 , In altri casi, al le reali compe¬ 
tenze disponibili tra I colleghi. Spesso si 
è cercato di delimitare più In dettaglio le 
funzioni (ad esemplo, curare la documen¬ 
tazione 0 le nuove tecnologie, piuttosto 
che genericamente sostenere la professio¬ 
nalità del docenti). In qualche caso I col¬ 
legi del docenti hanno rinunciato ad av¬ 
valersi di questa opportunità prevista dal 
Contratto, contestando II modello orga¬ 
nizzativo sotteso all'Istituzione di questi 
«quadri Intermedi» (qualcuno ha parlato 
di un Inaspettato ritorno ad un modello 
tayloristico, a scapito di una progettualità 
cooperativa e condivisa). Le opinioni In 
proposito sono ancora alquanto fluide. 

Sarebbe comunque auspicabile dispor¬ 
re di qualche dato più significativo circa 
le reali dinamiche che si stanno determi¬ 
nando nelle scuole, anche dopo I «ritoc¬ 
chi» alla situazione apportati dalla CM 
263/99 che mette In campo uno stock di 
ulteriori funzioni-obiettivo (prioritaria¬ 
mente rivolte a sostenere le scuole Impe¬ 
gnate nell'estensione deH'obbllgo scola¬ 
stico e negli Istituti verticali). 

Un quesito ricorrente riguarda l'op¬ 
portunità di affidare al docente-vicario 
(oltre al beneficio economico pari a quel¬ 
lo del le funzioni-obiettivo) anche quote o 
settori di funzionl/attività. SI registra una 
«diffidenza» di natura sindacale, ma nelle 
scuole (specie In quelle del l'obbligo) sta 
prevalendo la tendenza di affidare fun¬ 
zioni ed Impegni anche al vicari (di pro¬ 
gettazione, di raccordo Interistituzionale, 
di coordinamento, ecc.) per non lasciarli 
nella (In)fellce condizione di ministri 
«senza portafoglio». È pur vero che, mes¬ 
sa a punto la figura del nuovo «dirigente 
scolastico», con II D.Lvo 59/98 (e con I 
relativi corsi di formazione In fase di 
svolgimento) sarebbe urgente costruire 
anche un «profilo» funzionale del nuovo 
«vi ce-dl ri gente» scolastico. Intanto, però, 
sembrerebbe controproducente escluderli 
dallo staff delle funzioni-obiettivo e dalla 
formazione ad esse riservate. 

L 0 sviluppo delle funzioni-obiettivo si 
pone nell'ottica di consolidare la cultura 
e la pratica dell'autonomia attraverso la 
sperimentazione di modelli organizzativi 
flessibili ed articolati, con l'indlvlduazlo- 
ne di responsabilità Intermedie. Per evi¬ 
tare chiusure autarchiche, diventa Indi¬ 
spensabile atti vare form e d I co 11 egam en to 
tra I docenti assegnati alle funzioni e le 
strutture provinciali di supporto all'auto¬ 
nomia, che vengono differenziando I loro 
compiti anche In analogia alle tipologie 
del le funzioni-obiettivo. 

CARATTERISTICHE DELLA 
FORMAZIONE 

Ma come si svolgerà concretamente la 
formazione rivolta alle funzioni-obiettivo 
?AI modello formativo sta lavorando 
l'Osservatorio sulla formazione, un orga¬ 
nismo bilaterale previsto dal Contratto 
Nazionale del 26-5-1999. SI può fin da 
ora cogliere qualche anticipazione. La 
prima attività di formazione coinvolgerà 


tutti I docenti che esercitano funzioni- 
obiettivo nell'anno scolastico 1999/2000, 
per un ammontare complessivo di alme¬ 
no 30 ore. L a formazione sarà successiva¬ 
mente estesa anche ad altri docenti Inte¬ 
ressati a svolgere tali funzioni. Tenuto 
conto del ridotto monte-ore (solo 30 ore) 
e del finanziamento accantonato dal M I- 
nlstero (circa 140.000 lire pro-capite) Il 
percorso formativo sarà articolato In una 
parte comune da svolgersi con tecnologie 
di carattere multimediale e telematico 
(Indicativamente 10 ore, affidate In ge¬ 
stione alla BD P) ed una parte con Inizia¬ 
tive differenziate (seminari e brevi stage), 
da svolgersi a livello locale. In tal senso si 
esprime la nota 148/CFE del 22-11-1999 
del Ministero. A parte dovranno Invece 
essere conteggiati eventuali Incontri di 
coordinamento territoriale, per forme di 
assistenza e consulenza, che In alcune 
province sono già In fase di svolgimento. 
L'attività formativa che si svolge a livello 
territoriale, su base provinciale, sarà 


coordinata operativamente da un referen¬ 
te dell'unità di servizio per la formazione 
(Direttiva 210 del 3-9-1999), nell'ambito 
delle azioni del nucleo per II supporto 
dell'autonomia (CM 194 del 4-8-1999). 
Essa potrebbe essere preceduta da mo¬ 
menti formalizzati di analisi delle espe¬ 
rienze e delle risorse disponibili tra II 
personale assegnato alle funzioni-obietti¬ 
vo, anche sotto forma di un percorso 
strutturato che porti ad un bilancio di 
competenze. Detto percorso dovrebbe 
concludersi con la costruzione di un pro¬ 
getto di formazione personalizzato, che 
potrà essere realizzato anche mediante li¬ 
bere aggregazioni di docenti Interessati 
all'approfondimento delle stesse temati¬ 
che, attraverso metodologie condivise. 

I singoli micro-progetti di formazione 
dovranno Incentivare la capacità del do¬ 
centi di coordinarsi In rete e di realizzare 
Ipotesi operati ve/prodotti attraverso 
gruppi di lavoroedi autoformazione. 

L'ORGANIZZAZIONE A LIVELLO 
PROVINCIALE 

Le risorse finanziarle dedicate alla for¬ 
mazione sono state ripartite tra I Provve¬ 
ditorati agli Studi. Il meccanismo di ulte¬ 
riore assegnazione del fondi al soggetti 
che gestiranno la formazione è ancora da 
definire. È però certo che le Iniziative 
territoriali - così come prevedono II con¬ 
tratto Integrativo del 31-8-1999 e la Di¬ 


rettiva 210/99 - dovranno essere affidate 
In gestione ad organismi pubblici e pri¬ 
vati qualificati e/o accreditati che offrano 
le necessarie garanzie di competenza e 
qualità (In primo luogo Università, IR- 
RSAE, Istituti pubblici di ricerca, ma an¬ 
che agenzie formative private, associazio¬ 
ni, enti, scuole, ecc.). I Provveditori po¬ 
trebbero assegnare I fondi a scuole-polo 
particolarmente attrezzate ed Idonee sot¬ 
to II profilo scientifico e tecnico. In meri¬ 
to dovrà esprimersi la contrattazione pro¬ 
vinciale con I sindacati. Sembra poi op¬ 
portuno che al finanziamenti nazionali 
possano essere aggiunti specifici finan¬ 
ziamenti provinciali (prelevati dalla quo¬ 
ta-parte per II sostegno dell'autonomia o 
dal plano provinciale aggiornamento), e 
quote messe a disposizione da enti locali, 
soggetti privati, singole scuole. La natura 
delle attività delle funzioni-obiettivo, che 
spesso si proiettano verso l'esterno della 
scuola, si prestano particolarmente all'at¬ 
tivazione di accordi, alleanze, sinergie 


utilizzando nuovi strumenti giuridici (es. 
D.lvo 112/98) e finanziari (leggi per II di¬ 
ritto allo studio, ecc.). 

Alle scuole polo dovrebbero far capo I 
gruppi di docenti Interessati per organiz¬ 
zare! loro percorsi formativi, per «Incon¬ 
trare»! formatori (e le agenzie) più adatte 
a rispondere al loro bisogni. Occorre 
quindi trovare un meccanismo che age¬ 
voli l'Incontro tra domanda ed offerta di 
formazione, evitando II ripetersi delle 
routine del corsi di formazione pre-fab- 
brlcatl, ma anche le procedure delle gare 
d'appaito che non avrebbero molto senso 
nel caso di seminari brevi e attività forte¬ 
mente decentrate (con budget di pochi 
milioni). 

Risulta evidente la necessità di una re¬ 
gia provinciale per la definizione del pro¬ 
getti di massima, l'Individuazione di sog¬ 
getti In grado di erogare la formazione, la 
predisposizione di Iniziative di monito¬ 
raggio e verifica. Sembra opportuno co¬ 
stituire un apposito comitato tecnico- 
scientifico (In cui siano rappresentati II 
servizio Ispettivo, l'Irrsae, Il Nucleo pro¬ 
vinciale). Un slmile organismo potrebbe 
anche operare a livello r^lonale, per II 
raccordo tra le diverse Iniziative provin¬ 
ciali. 

LE INIZIATIVE LOCALI (200RE) 

L e attività dovrebbero coinvolgere picco¬ 
li gruppi di operatori scolastici (15-20) I 


quali, con la guida di un tutor (definibile 
«mentor»), dovrebbero elaborare un pro¬ 
prio percorso di formazione che preveda 
attività In comune, scambi, confronti, at¬ 
tività progettuali. È preferibile che I 
gruppi possano vedere assodati Inse¬ 
gnanti che si occupano della medesima 
area funzionale e che si trovino ad opera¬ 
re In un territorio omogeneo. Occorre 
evitare, da un lato, l'Iperspedallsmo tutto 
ripiegato sulle micro-competenze tecni¬ 
che del 4 profili previsti dal contratto, e, 
dall'altro, la genericità di Incontri che si 
limitano alla semplice socializzazione 
delle esperienze. A tale riguardo la figura 
del «tutor» del gruppo appare particolar¬ 
mente decisiva, e su di essa potrebbe 
svolgersi una attività formativa di secon¬ 
do livello curata dall'l rrsae o da altri sog¬ 
getti qualificati. 

IL «PACCHETTO»NAZIONALE 
(lOORE) 

Un apposito gruppo di progettazione sarà 


Incaricato di predisporre un cd-rom (ed 
altro materiale Interattivo che si potrà 
collocare In rete) di carattere Informativo 
che consenta una fruizione personalizza¬ 
ta, per approfondimenti selettivi e mirati 
su: 

cultura dell'autonomia e modelli organiz¬ 
zativi; 

compiti e opportunità di Impegno delle 
funzioni-obiettivo; 

metodologie per lo sviluppo del progetti 
operativi nel diversi ambiti tematici. 

L a produzione di tale materiale avver¬ 
rà anche utilizzando le esperienze con¬ 
dotte da organismi pubblici e privati (es.: 

Irrsae, associazioni professionali, ecc.) 
nel campo delle figure di sistema (opera¬ 
tore psico-pedagogico, tecnologico, del¬ 
l'orientamento, del servizi di biblioteca, 
ecc.) per quanto compatibili con le nuove 
funzioni. 

La gestione di tale quota di formazione 
comporterà un Impegno di 10 ore. Essa 
potrà avvenire anche mediante l'utlllzza- 
zlonedl strutture e programmi televisivi, 
meglio se accompagnati da momenti In¬ 
terattivi (teleconferenze, video on de- 
mand). In generale quest'area del proget¬ 
to dovrà consentire un consistente Incre¬ 
mento delle competenze tecnologiche e 
di lavoro cooperativo per I docenti Impe¬ 
gnati, Incentivando II lavoro In rete e lo 
scambio di esperienze (glancarlo cerini). 


DALLA PRIMA 


RIFORMA, CHI PUÒ... 

quando raggiungono il vertice della carriera, non riescono a 
liberarsi di una sensazione interiore di vuoto. Soprattutto se 
nella loro carriera non hanno scritto e pubblicato qualcosa 
di significativo, né sono riusciti ad istituire un rapporto 
emotivamente significativo di presenza e partecipazione 
con i loro studenti, si sentiranno privi dell'unico vero rico¬ 
noscimento al quale un ricercatore può veramente aspirare 
per sentirsi pienamente realizzato come tale. Si tratta di un 
disagio inconfessato che aumenta se ci sono intorno dei col¬ 
leghi che pur essendo rimasti «indietro» continuano a pro¬ 
vare gioia per quel che fanno, scrivono e insegnano a chi è 
giovane. Chi ha scelto la carriera accademica, anche se rag¬ 
giunge i livelli più alti dell'istituzione, internamente non po¬ 
trà mai cancellare una pesante sensazione di fallimento, se 
ha fallito come ricercatore e come docente. Sa che è su quel 
terreno che si trova ad essere realmente giudicato dai colle¬ 
ghi più validi e segretamente dagli stessi allievi, per non 
parlare del giudizio interiore che non può essere mai del tut¬ 
to cancellato. È una sorta di nemesi che perseguita a vita, 
che in mancanza di un processo di elaborazione interiore e 
di riparazione per ciò che è stato internamente danneggiato, 
può spingere ad aggravare i danni, facendo andare avanti al¬ 
lievi ancor più incapaci, quelli appunto di fronte ai quali 
non si prova vergogna (semmai segreto disprezzo!), che a lo¬ 
ro volta dovranno fare lo stesso. Se l'esserci nel mondo di¬ 
pende da una falsa immagine di esistenza, quanto più que¬ 
sta è effimera, tanto più dovrà ripetersi per non cadere pre¬ 
da dell'oblio. La ripetizione, a sua volta, non fa che rendere 
più sbiadita l'immagine di ciò che si ripete, ottenendo alla 
lunga un effetto opposto a quello originario. È la piccola 
grande rivincita del mondo televisivo, la sua verità più dura¬ 
tura. L'università italiana versa in una grave situazione ma 
non è il caso di fame la caricatura di un dramma, come fa 
Panebianco. Considerato nel suo insieme il mondo universi¬ 
tario non è peggiore della società in cui viviamo. Ne è anzi 
uno specchio: di ciò che non funziona, ma anche di ciò, che 
nonostante tutto, funziona e bene. Nelle università italiane 
ci sono nicchie d'avanguardia che fanno invidia alle istitu¬ 
zioni più affermate del mondo. Per quanto riguarda queste 
ultime, è bene ricordarlo, non tutto ciò che brilla è argento 
puro e oro. Come in ogni altro luogo della vita di questo pae¬ 
se, nelle nostre università ci sono numerose persone di 
grandi capacità umane e scientifiche che svolgono con co¬ 
scienza il loro lavoro, e lo fanno semplicemente perché ri¬ 
tengono che sia giusto così e non saprebbero fare altrimenti. 
Ci sono e non sono pochi, distribuiti in ogni fascia della do¬ 
cenza, in quella ingiustamente vituperata dei ricercatori, 
condannati ingiustamente ad invecchiare senza prospettive 
credibili di carriera, come tra gli associati e gli ordinari. Per 
non parlare di tanti anonimi amministrativi, senza i quali si 
fermerebbe tutto. G li studenti che hanno voglia di appren¬ 
dere lo sanno e quando incontrano la persona giusta non se 
lo lasciano sfuggire. È un tam tam meno rumoroso e platea¬ 
le di quello che porta altri a cercare il docente dal trenta fa¬ 
cile. M a intenso, costante e duraturo nelle sue conseguenze 
benefiche. Per questo, del resto, dalla stessa università pos¬ 
sono uscire persone che dopo quattro o cinque anni di stu¬ 
dio non hanno nulla da invidiare da chi riceve il suo Ph. a 
Harvard, e altri invece, che non hanno i requisiti minimi 
per ottenere un titolo. Il problema - come ricorda Eco nella 
sua risposta a Panebianco - è come ridurre questa forbice, 
garantendo un livello minimo per tutti, e la possibilità di 
continuare per chi ne ha voglia e capacità. 

DAVID MEGHNAGI 
ps’chidtra (docentedH'univers’tà di «R orna 3») 


CARO PROF. R03TI... 

è certamente corretto e non discutibile: nessuno - e sicura¬ 
mente non noi - si augura di vedere realizzato un sistema 
formativo che permetta a chi si è laureato in architettura di 
accedere automaticamente ad un corso di laurea specialisti¬ 
ca in veterinaria. M a ipotizzare forme di verifica dell' «ade¬ 
guatezza della personale preparazione» non definite -né nei 
modi, né negli obiettivi-, affidate alla discrezione dei singoli 
Atenei, significa fondamentalmente dichiarare il fallimento 
del modello «3+ 2» prima ancora di vederlo realizzato. Signi¬ 
fica non credere nella capacità di questa riforma di raggiun¬ 
gere i suoi obiettivi dichiarati, se non a scapito del diritto 
degli studenti di scegliere liberamente il proprio percorso 
formativo. 

Condividiamo il giudizio di Rositi quando sostiene che 
questa riforma fallirà in modo inequivocabile (e forse irri¬ 
mediabile, visti i tempi necessari in Italia per valutare gli ef¬ 
fetti di una riforma e proporre eventuali aggiustamenti) «se 
questa distinzione fra due cicli si risolvesse in un semplice 
allungamento medio degli studi universitari, se nessuno de¬ 
gli studenti si fermasse al titolo di laurea breve». 

T ralasciando il fatto che si chiama «laurea», e non «lau¬ 
rea breve», il titolo che si otterrà dopo i primi tre anni di 
studi universitari - e non è una distinzione da poco. Se que¬ 
sta riforma -una volta attuata- riuscirà nel suo intento di 
non fare della «laurea» una «laurea breve», di offrire uno 
sbocco occupazionale ai «laureati», differenziando realmen¬ 
te i due percorsi (quello triennale e quello specialistico) sia 
per contenuti e modalità dell'attività formativa, sia -conse¬ 
guentemente- per le competenze che sapranno creare, allora 
la riforma sarà riuscita, allora gli studenti saranno liberi di 
scegliere quale percorso seguire, quanti anni studiare, quale 
titolo conseguire. È con una reale differenziazione dei per¬ 
corsi e delle offerte formative, e con il pieno riconoscimento 
della «laurea» anche e soprattutto in funzione dell'accesso 
al mondo del lavoro, che si tolgono argomenti ai sostenitori 
della laurea di 5 anni, che si blocca sul nascere il pericolo di 
un allungamento dei tempi di studio, e che si rende super¬ 
fluo il ricorso al «filtro» tra laurea e laurea specialistica. Se 
si riuscirà a far vivere la riforma mantenendone intatto lo 
spirito, nascerà un'U niversità capace di valorizzare le diffe¬ 
renti domande formative, e di rispondere a tali, differenti, 
esigenze con altrettanti, differenti, percorsi formativi - diffe¬ 
renziati nei tempi, nei modi, nei contenuti. Se si ha il corag¬ 
gio di pensare le differenze, e di declinarle nella realtà del- 
ru niversità di domani, non si può avere alcun timore della 
libertà di scegliere. 

FEDERICA MOGHERINI 
R e^onsdbilenazìonaleU niversità Sinistra giovanile 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI. 

( su L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO ) 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con l’Unità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti (legge n°67/87 e DC.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. Il prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 
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Scuola& F ormazione 


Seminario di programmazione aziendaie 


Midi Form organizza un seminarioinptDgrammazioneaziendaleecontrollodige- 
stìonedi nove giorni a Firenze (dal 27gennaio),a Roma (dal 31gennaio)e a Napoli 
(dal2febbraio).Quotadipartecipazione:lmilione450milalire+lva.PerinfDrma- 
zioniiM idi Form,vialedelleM ilizie9,00192Roma,tei.06-37518888,internet 
www.midifbrm.it 



Corsi per ia gestione di porti turistici 


L'Esfoporganizzaduecorsiin«Tecnicogestioneportituristici»,unoconsedeaPula(Ca- 
gliarilel'altroconsedeaCala Gonone-Dorgali(Nuoro),ri voltiadiplomati,priori ta ria¬ 
mente diplomati istituto nautico,etàiinoai25anni,iscrizionealcollocamento.Domande, 
suappositimoduli,a:Estbp,viadellaPinetal09/a,09100Cagliari,tel.070-304474.lnforma- 
zioniiSpoiiellocittà Informa Giovani di Nuoro,tel.0784-235MScadenza:25gennaio. 



OLTRE 



STATI UNITI 


• Soggiorno di collaborazione a 
New York. L'Istituto Italiano di 
cultura all'estero di New York, nel¬ 
l'ambito del programma di collabora¬ 
zione didattica tra ministero degli af¬ 
fari esteri italiano e quello statuniten¬ 
se. bandisce borsedi studio perlau- 
reandi e laureati in materie umanisti¬ 
che pereffettuare stages di collabora¬ 
zione con le attività didattiche e cultu¬ 
rali, All'occorrenza è possibile parteci¬ 
pa re a corsi di insegnamento della 
lingua italiana e ricerche nel settore. 

La domanda va inviata a: Istituto ita¬ 
liano di cultura. 686. ParkAvenue. 

New York(New York), tei,001212 
8794242. e-mail:segr(g)italcultny,org 


SVIZZERA 


• Opportunità di studio daiie 
università eivetiche.Lamba 

sciata svizzera, in collaborazione con 
l'università di Friburgo, offre 1 borsa di 
Omesiperstudi presso qualsiasi fa¬ 
coltà esistente nell'università mede¬ 
sima , La borsa può essere concessa 
anche a studente non laureato purché 
abbia già preso contatto con un pro¬ 
fessore dell'università di Friburgo, il 
qualesidichiarid'accordosulpro- 
gramma di ricerca. Requisiti: massimo 
35 anni, conoscenza della lingua fran¬ 
cese 0 tedesca. Importo: 1,550 franchi 
svizzeri mensili. Scadenza:28gennaio 
2000, In collaborazione con l'universi¬ 
tà di Ginevra, offre 2 borse di 9 mesi 
perstudi o ricerche presso qualsiasi 
facoltà esistente nell'università me¬ 
desima , Sono accettati studenti non 
laureati purché abbiano già compiuto 
due anni di studi universitari. Requisi¬ 
ti: massimo 35 anni, conoscenza del 
francese. Importo: 1,350 franchi sviz¬ 
zeri mensili. Scadenza: 28 gennaio 
2000, In collaborazione con l'universi¬ 
tà di Losanna, offre 3 borse di 9 mesi 
perricerche presso qualsiasi facoltà 
esistente nell'università medesima 
Alla facoltà di medicina e di farmacia 
vengono ammessi solo laureati: per 
altre facoltà si accettano anche non 
laureati. Requisiti: massimo 35 anni, 
conoscenza del francese. Importo: 

1 600franchi svizzeri mensili. Scaden¬ 
za: 28 gennaio 2000, Borse di soggior¬ 
no studio sono. poi. offerte dalle uni¬ 
versità di Neuchatel. San Gallo. Zuri¬ 
go, dal Politecnico Federale di Zurigo, 
Scadenze:28gennaio2000, Informa¬ 
zioni: Ambasciata Svizzera, via Barna¬ 
ba Oriani 61.00197 Roma.tel,06- 
809571.fax,06-8088510:Ufficiocul- 
turale Istituto Svizzero di Roma, via Lu- 
dovisi 48. Roma, tei, 06-4814234, 


FRANCIA 


• stage per attività cuituraii a 
Parigi. L'Istituto italiano di cultura al- 
l'esterodi Parigi, nell'ambitodel pro¬ 
gramma di accordo didattico tra mini¬ 
stero degli affari esteri italiano e quel- 
lo francese, offre borse di studio per 
laureandi e laureati in materie umani¬ 
stiche pereffettuare stages di colla¬ 
borazione con le attività didattiche e 
culturali dell'istitutostesso. Previste 
anche possibilità di partecipare a corsi 
di insegnamento della lingua italiana 
La domanda va inviata a: Istituto ita¬ 
liano di cultura. Fiotei de Gallifet 50. 
Rue de Varenne. 75007 Parigi, tei 
00331-44394939. fax, 42223788. e- 
maiLiicdirpc(5)FranceNet,fr, 


GERMANIA 


• Attività promozionaii deiia 
cuitura itaiiana a Stoccarda. 

L'Istituto italiano di cultura all'estero 
di Stoccarda, insieme con il ministero 
degli affari esteri italiano e con quello 
tedesco, offre l'opportunità a laurean¬ 
di e laureati in materie umanistiche di 
essere selezionati perstages di colla¬ 
borazione con le attività didattiche e di 
promozione della lingua, letteratura e 
cultura italiana. Il soggiorno prevede 
anche la partecipazione a corsi di inse¬ 
gnamento della lingua italiana. La do¬ 
manda va inviata a: Istituto italiano di 
cultura. Lenzhalde. 69-D. 70192 Stoc¬ 
carda, tei, 0049711162810. fax, 
1628111. e-mail: lICStoccardatg) Com¬ 
puServe,com. 


SCUOLA/M EDIU M 


A lezionedi astronomia con i liceali milanesi 


VINCENZO MORETTI v.m@austroeaquilone.it 


C omunicazione urgente a tutti gii 
studenti deiie stuoie medie che vo- 
giionosapereperchéfra 3.000 anni 
non si potrà vedere un 'eciisse totaiedi so¬ 
ie: comesi chiama ii primo momento co¬ 
smico dopo ii B ig B ang: in che cosa una 
stdia si distingue da un pianeta: che cosa 
avvienend nucieo dd S oie: che cosa si in¬ 
tende per mari iunari: navigate verso ie 
«L elioni di Astronomia» preparatedagii 
studen ti ddL iceo B eccaria {www. tecca- 
ria.mi.it) di M iiano. D ove potrete ieggere 
ad esempio che ia costdiazione D dfino 
«ricorda i'animaiechesaivòAriane, fa¬ 
moso poeta e suonatore di cetra che vive¬ 
va aiia cortedd redi C orinto, P eriandro. 
A rione, di ritorno da un viaggio in I taiia, 
fu depredato dai marinai deiia navesuiia 


quaieera imbarcato estava ancheperes 
sere gettato in mare, quando ottenne di 
poter suonare per i'uitima voita ii suo 
strumento. I delfini incantati si raduna¬ 
rono ad ascoi tario: A rione si gettò sui dd- 
finqpiùgrossoeda iui fu portato in saivo». 

È un sito davvero ben fatto con sezioni 
dedicate agli astronomi antichi, aii'astro- 
iogia eai miti, ai progressi dd sapere, ai si¬ 
stema solare, alle missioni spaziali, ai 
nuovi strumenti di esplorazione. C henon 
a caso si è clasaficato al primo posto nd 
concorso milaneseN etdays99 (www.ne- 
tdaysorg) ndia sezione dedicata alle uni¬ 
tà didattiche per la scuola media inferio¬ 
re. L a cosa ci pareparticolarmentesigni¬ 
ficativa perché, assiemealla qualità ddia 
proposta, segna/a cheli numero di coloro 


che «pensano» la rete come occasione per 
produrre contenuti è decisamente in cre¬ 
scita. E perché il fatto che ciò avvenga 
ndia scuola pubblica ci fa ben speraresul- 
la possibilità che essa diventi sempre più 
un punto di riferimento non solo per qud 
23,2% di famiglieitalianeche-secondoii 
C ensisfwww. censis.it) - ri tengono lespese 
per istruzione, formazione e cultura la 
spesa più importante, ma anche per qud 
43% degli italiani chehannola disponibi¬ 
lità economica ma non la curiosità, la cul¬ 
tura per avvicinarsi ai nuovi media: e, so¬ 
prattutto, per qud 26% di esclusi checon¬ 
ti nuano a far parte del club ad iscrizione 
rigorosamente involontaria degli svan¬ 
taggiati. 

Certo, la scuola da solo non basta. I n- 


vestire ndia formazione per tutti, e per 
tutto l'arco ddia vita, per investire ndle 
capacità individuali di ciascuno èpossibi¬ 
le solo se sono per davvero in tanti, ndia 
società, ndl'impresa, ndia politica, a rite- 
nerechefeadoperaredi conseguenza) la 
conoscenza sia oggi la principalericchez- 
za. 

E se, nd frattempo, fossero! «privati»a 
dare(invecechechiedere) una mano? Im¬ 
possibile? P areproprio di no.G uardareal 
«Millenium Scheiarship Programm» 
ddia Fondazione Gates (http:// 
WWW .gatesfoundation.org/) per credere. 
0 alle decinedi miliardari chenegli S ta- 
tesaiutano lescuoleegli studenti più bra¬ 
vi. F ilantropi del B elpaese, seci siete bat- 
teteun colpo. 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


INFO 


UNIVERSITÀ DI TORINO 


7 posti - scadenza 31/01/00 

• cerca 

Ifunzionariotecnico. ottava qualifica, 
area tecnico-scientifica e socio-sanitaria 
presso il dipartimento di genetica, biolo¬ 
gia e biochi mica, con laurea in scienze bio¬ 
logiche. scienze naturali, chimica e tecno¬ 
logia del farmaco, farmacia ochimica.l 
funzionario tecnico, ottava qualifica, area 
tecnico-scientifica e socio-sanitaria pres¬ 
so il dipartimento di chimica generale ed 
organica applicata, con laurea in chimica 
ochimica industriale: 

1 collaboratore tecnico, settima qualifica, 
area funzionale tecnico-scientifica e so¬ 
cio-sanitaria presso il centro linguistico e 
audiovisivi universitari (programma A)con 
laurea di traduttori e interpreti, lingue e 
letterature straniere, lingue e letterature 
straniere moderne 0 diploma universitario 
di traduttori ed interpreti o diploma più 
esperienza lavorativa corrispondente al 
profilo professionale messo a concorso di 
almeno quattro anni presso amministra- 
zionistatalie/oenti pubblici: 

1 collaboratore tecnico, settima qualifica 
funzionale, area tecnico-scientifica e so¬ 
cio-sanitaria presso il centro linguistico e 
audiovisivi universitario (programma B). 
con laurea di traduttori e interpreti, lingue 
e letterature straniere, lingue e letterature 
straniere moderne 0 diploma universitario 
di traduttori ed interpreti o diploma più 
esperienza lavorativa corrispondente al 
profilo professionale messo a concorso di 
almeno quattro anni presso amministra¬ 
zioni sta tali e/o enti pubblici: 

1 collaboratore tecnico, settima qualifica 
funzionale, area tecnico-scientifica e so¬ 
cio-sanitaria presso il dipa rtimento di fisi¬ 
ca generale, con laurea in fisica o diploma 
più esperienza lavorativa corrispondente 
al profilo professionale messo a concorso 
di almeno quattro anni presso ammini¬ 
strazioni statali e/o enti pubblici: 

1 operatore tecnico, quinta qualifica, area 
funzionale tecnico-scientifica presso il di¬ 
pa rtimento di sanità pubblica e microbio¬ 


logia, diplomato: loperatore tecnico, 
quinta qualifica, area funzionale tecnico¬ 
scientifica presso il dipartimento di biolo¬ 
gia vegetale, diplomato, o con diploma di 
qualifica professionaleo attestato ineren¬ 
te alle mansioni specifiche del profilo pro¬ 
fessionale, 

lnformazioni:tel, 011-76702299, (Gazzet¬ 
ta Ufficiale n,104 del 31/12/99) 

UNIVERSITÀ DI CAGLIARI 


80 Fic, per doti, - scad, 31/01/00 

• cerca 

6 ricercatori infisica: 4 ricercatori in chimi¬ 
ca: 4 ricercatori in tecnologie e legislazio¬ 
ne del farmaco e delle molecole bioattive: 
8 ricercatori in difesa e conservazione del 
suolo, vulnerabilità ambientale e protezio¬ 
ne idrogeologica: 6 ricercatori in geoinge¬ 
gneria: 4 ricercatori in neuroscienze: 4 ri¬ 
cercatori in fisiologia e organizzazione dei 
sistemi sensoriali: 4 ricercatori in scienze 
morfologiche:4 ricercatori in patologia e 
tossicologia ambientale: 6 ricercatori in 
ingegneria del territorio: 6 ricercatori in 
progettazione meccanica: 6 ricercatori in 
ingegneria elettronica ed informatica: 6 ri¬ 
cercatori in letteratura comparata: 4 ricer¬ 
catori in storia moderna e contempora¬ 
nea: 4 ricercatori in economia:4 ricercato¬ 
ri in storia e istituzioni dell'Asia e dell'Afri¬ 
ca moderna e contemporanea, Informa- 
zioni:tel, 070-6751, (Gazzetta Ufficiale 
n,104 del31/12/99) 

UNIV. DI URBINO (PESARO) 


49 rie, per doti, - scad, 31/01/00 

• cerca 

7 ricercatori in metodologie biochimiche e 
farmacologiche:4 ricercatori in diritto pro¬ 
cessuale penale interno, internazionale e 
comparato: 6 teoria generale e compara¬ 
zione processuale: 3 ricercatori in italiani- 
stica (classicismo e anticlassicismo nella 
letteratura italiana dal quattro all'otto¬ 
cento): 3 ricercatori in letteratura e filolo¬ 


gia greca: 4 ricercatori in scienze ambien¬ 
tali: 3 ricercatori in filosofia: 3 ricercatori 
in discipline canonistiche: 6 ricercatori in 
sociologia dei fenomeni culturali e dei pro¬ 
cessi normativi: 6 ricercatori in sociologia 
della comunicazione e scienze dello spet¬ 
tacolo: 4 ricercatori in storia dei partiti e 
dei movimenti politici, lnformazioni:tel 
0722-3051, (Gazzetta Ufficiale n,104del 
31/12/99) 

UNIV. "G. D'ANNUNZIO" 

DI CHIETI 


104 rie, perduti, -31/01/00 

• cerca 

5 ricercatori in scienza del farmaco:4 ricer¬ 
catori in ontologia ed etica: 3 ricercatori in 
lingua e letteratura delle religioni d'Italia: 
7 ricercatori in statistica: 4 ricercatori in 
economia delle aziende: 3 ricercatori in 
storia delle dottrine economiche: 3 ricer¬ 
catori inscienze:4ricercatori inscienze 
della terra: 3 ricercatori in lingua, lettera¬ 
tura, spettacolo ed arti comparate: 5 ricer¬ 
catori in anglistica: 3 ricercatori in preven¬ 
zione. diagnosi e terapia: 5 ricercatori in 
tecnologie biomediche: 

7 ricercatori in oncologia: 

3 ricercatori in patologia mol , dei tumori: 

3 ricercatori in scienze neurologiche e psi¬ 
chiatriche: 

8 ricercatori in scienze biomediche: 

6 ricercatori infisiopatologia del metabo¬ 
lismo: 

4 ricercatori in progettazione, riabilitazio¬ 
ne e controllo di strutture convenzionali e 
innovative: 

3 ricercatori in rappresentazione e rilievo 
dell'architettura: 

6 ricercatori in storia dell'architettura e 
dell'urbanistica: 

3 ricercatori in cultura tecnologica ed in¬ 
novazione progettuale: 

6 ricercatori in composizione architettoni¬ 
ca: 

6 ricercatori in urbanistica 
lnformazioni:tel, 0871-3556075. (Gazzet- 
taUfficialen,104del31/12/99) 


SECONDA UNIVERSITÀ 
DI NAPOLI 


164 rie. per doti - scad. 31/01/00 

• cerca 

4 ricercatori in conservazione beni archi- 
tettonici: 4 in progettazione architettonica 
e urbana: 4 in rilievo e rappresentazione 
dell'architettura: 6 in storia e critica del- 
l'architettura:4 in diritto tributa rio:4 in di¬ 
ritto comparato dell'economia e della fi¬ 
nanza: 4 in diritto pubblico interno: 4 in 
contratti di lavoro atipici con precedenti 
storici: 4 in proprietà privata e pubblica, 
problematiche attuali: 4 in conversione 
dell'energiaelettrica:4iningegneriaelet- 
troniva: 8 in scienze e tecnologie aerospa¬ 
ziali: 6 in metodologie conoscitive perla 
conservazione e la valorizzazione dei beni 
culturali: 6 in alimenti e salute: 4 in biochi¬ 
mica cellulare: 6 inchirurgia oro-maxillo- 
facciale: 8 in fisiopatologia medico chirur¬ 
gica: 6 in oncologia medica e chirurgica: 2 
in oncologia medica: 8 in medicina legale: 
6 in neuroscienze:4 in patologia della tra¬ 
sduzione dei segnali cellulari: 8 in scienze 
del comportamento: 6 in scienze farmaco- 
logiche: 4 in scienze del metabolismo:4 in 
microbiologia molecolare: 8 in microbiolo¬ 
gia ambientale: 4 in scienze nefrologiche: 
4 in tecnologie biomediche applicate: 6 in 
progettazione di molecole:4 in biologia 
computazionale:4 in processi biologici ,In- 
formazioni:tel, 081-455426, (Gazzetta Uf- 
ficialen,104del31/12/99) 


UNIVERSITÀ DI FERRARA 


3 rie. per doti. - scad. 31/01/00 

• cerca 

3 ricercatori in diritto costituzionale (con 
indirizzi di ricerca infonti del diritto, orga¬ 
nizzazione costituzionale, giustizia costi¬ 
tuzionale, libertà costituzionale e diritti 
fondamentali). lnformazioni:tel, 0532- 
293285. (Gazzetta Ufficiale n,104del 31/ 
12/99) 


Restauro 
dei centri 
storici 

L'Istituto tee ni co 
commerciale per 
geometri statale di 
Marigliano(Napo- 
li)organizzaun 
corsogratuito in 
«Restauroe recu¬ 
pero dei centri sto¬ 
rici»,rivoltoa 20 
diplomatiocondi- 
ploma universita¬ 
rio,di età inferiore 
ai32anni.Doman- 
de,contitolodi 
studio conseguito, 
eventuali altri tito¬ 
li,gradodicono- 
scenzadella lin¬ 
gua ingleseealfa- 
betizzazione infor¬ 
matica e la se¬ 
guente die hiara- 
zione;«Autorizzo 
l'I.T.C.G.diMari- 
gliano al tratta¬ 
mento dei dati per¬ 
sonali ai sensi del¬ 
la legge 31/12/96 n. 
675»,a;ltcg,via 
Vitto rio Veneto 6, 
80034Marigliano 
(Napoli),tel.081- 
8851343,0 al fax. 

(al momento della 
selezione dovrà 
essere presentata 
domanda in origi- 
nale)081-5191882, 
e-mail;salvpa- 
c @ tin.it, ite gma- 
ri@tin.itScaden- 
za;21gennaio 
1999. 


OCCASI ON I 





• Bologna; 5 assegni per biologi, 
agrari, economisti. LIstituto na 
zionale perla fauna selvatica "Ales¬ 
sandro Ghigi" indice un concorso, per 
titoli e colloquio, per 5 assegni di ricer¬ 
ca, Uno sul tema "Variabilità genetica 
in popolazioni selvatiche ed allevate di 
ungulati e galliformi" (laurea in scienze 
biologiche, esperienza su metodi di ge¬ 
netica molecolare e biochimica nella- 
nalisi della variabilità in vertebrati, co¬ 
noscenza dell'inglese). Uno su "Fauna 
selvatica e miglioramenti ambientali 
negli agro-ecosistemi" (laurea in scien¬ 
ze agrarie, forestali, naturali, biologi¬ 
che. conoscenza di metodologie per 
censimento della fauna selvatica, del- 
luso di strumenti informatici perla loro 
applicazione, di una lingua straniera). 
Uno per "Individuazione e valutazione 
delle misure economiche e legislative 
per la conservazione e la gestione de¬ 
gli habitat a fini faunistici" (laurea in 
scienze agrarie, ambientali, economia 
e commercio, statistica, economia am¬ 
bientale. conoscenza di metodologie 
econometriche di analisi dei dati, di 
strumenti informatici per la loro appli¬ 
cazione. di una lingua straniera). Due 
sul tema "Reintroduzione del capriolo 
italico" (laurea in scienze biologiche, 
naturali, agrarie o forestali, esperienza 
nella gestione di ungulati, conoscenza 
dellinglese). Requisiti generali: cittadi¬ 


nanza di un Paese dell'Unione europea, 
posizione regolare riguardo agli obbli¬ 
ghi di leva, idoneità fisica allo svolgi¬ 
mento di tali attività, Ciascun assegno 
dura un anno, rinnovabile, ed ammonta 
a 28 milioni. Domande: Istituto nazio¬ 
nale perla fauna selvatica "Alessandro 
Ghigi". via Cà Fornacetta 9. 40064 Oz¬ 
iano (Bologna), entro il 30 gennaio 
2000 , 

• Torino; numero verde per studen¬ 
ti. La Provincia di Torino ha attivato un 
numero verde (800-300360). cui gli stu¬ 
denti delle scuole secondarie superiori 
possono rivolgersi per segnalare dis¬ 
servizi 0 proporre iniziative. Il servizio 
si chiama "Qui scuola" ed é attivo dal 
lunedì al venerdì, dalle 9 alle 16, Ri¬ 
sponde l'ufficio relazioni con il pubblico 
della Provincia, che trasferisce la se¬ 
gnalazione agli organi competenti e 
fornisce una risposta all'utente nel più 
breve tempo possibile. 


• Cagliari; “Scuoladuemila" contro 
la dispersione scolastica. Un ini 

ziativa finanziata dalla Regione Sarde¬ 
gna per combattere la dispersione sco¬ 
lastica: si chiama "Scuoladuemila" e. 
per quanto riguarda la provincia di Ca¬ 
gliari. consta già di circa 240 progetti, 
elaborati in base a proposte anche dei 
singoli Comuni e delle scuole, per risol¬ 
vere problemi come il pendolarismo, i 
doppi turni, la mancanza di laboratori, I 
finanziamenti ammontano a più di 30 
miliardi di lire. Entro gennaio verrà 
completato il primo esame dei progetti 
da parte di un Centro servizi apposita¬ 
mente creato. Al più presto sarà anche 
attivo un sito Internet con i dati di tutti 
gli istituti scolastici della provincia. In¬ 
formazioni: Centro servizi, via M onte 
Sabotino 9.09100 Cagliari, tei, 070- 
2080022/10, 

• Roma; progetto “Web scuola... 
insieme". Si chiama "W eb scuola,. 


insieme" l'iniziativa della Provincia e 
del Provveditorato agli studi di Roma 
per avvicinare alla cultura informatica 
gli insegnanti che si occupano di stu¬ 
denti in gravi condizioni di salute fisica 
e mentale. Il progetto prevede l'imple- 
mentazione elettronica delle scuole 
istituite presso gli ospedali e l'applica¬ 
zione alla didattica dei sistemi digitali, 
allo scopo di ridurre l'isolamento in cui 
vivono i ragazzi malati cronici o porta¬ 
tori di handicap. 


• Progetto “Una valigia che viag¬ 
gia per te". Il M inistero peri Beni 
culturali, allo scopo di promuovere la 
lettura tra gli studenti più giovani, vara 
il progetto "Una valigia che viaggia per 
te", I bambini tra i 6 e gli 11 anni, du¬ 
rante il percorso casa-scuola a bordo 
degli scuolabus, avranno a disposizione 
una valigia contenente 40 libri di narra¬ 
tiva nazionale dedicata all'infanzia 
Ogni valigia conterrà, inoltre, un regi¬ 
stro dei prestiti che verrà gestito dai 
ragazzi stessi. Il progetto inizierà in fa¬ 
se sperimentale nelle province di Brin¬ 
disi. Catanzaro. Genova. Lucca. Potenza 
e Roma ma potrebbe essere in seguito 
ampliato agli altri studenti della scuola 
dell'obbligo e. come ha già in program¬ 
ma la Provincia di Roma, anche a chi 
ormai ha superato l'età scolastica 


Pagina a cura di Giampiero Casteiiotti, Maria Di Saverio, Lau¬ 
ra Larcan e Donateiia Ortoiano. Per scriverci e inviare inser¬ 
zioni utiiizzare ii seguente recapito; i'Unità-Scuoia & Forma¬ 
zione, via dei Due Maceiii 23/13, (X)187 Roma. Fax (06) 
67.83.503. T utte ie offerte di iavoro si riferiscono a personaie 
maschiie e femminiie, essendo vietata quaisiasi discriminazio¬ 
ne ai sensi deiia iegge 903/77. 
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RADIO 


& TV 



OGGI 


7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/M ente.it. Conduce 
Carlo Massarini 

8.55 RAI3 La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-1999. 
"Napoli: Rinascimento culturale". 

10.35 RAI2 Un mondo a colori 
13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3T3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo & geo 

23.05 RAIl Opera. "Tosca nei luoghi 

e nelle ore di Tosca". 

0.05 RAI2 Neon libri. 

DOMANI 


7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/M ente.it. Conduce 
Carlo Massarini 

9.00 RAI3 La parte dell'occhio. 
"Professione scenografo". 

9.15 RAI3 Lezione di design. "Grafi¬ 
ca e graphic design". 

9.55 RAI3 Aforismi. "J acques Bou- 
ve resse: Wittgenstein". 

10.35 RAI2 Un mondo a colori 
13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3T3 Leonardo. 

20.35 RETE4 La macchina del tem¬ 
po. "Giganti preistorici". 

23.05 RAI3 Generazioni. 

VENERDÌ 21 


7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/M ente.it. Conduce 
Carlo Massarini 

8.55 RAI3 La parte dell'occhio. Pro¬ 
fessione scenografo. 

9.15 RAI3 Lezioni di design. "La ri¬ 
nascita dell'hi-tech". 

9.55 RAI3 Aforismi. 

10.35 RAI2 Un mondo a colori. 

12.25 RAI3 Italie. 

13.00 RAI3 Bell'Italia. 

13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 

SABATO 22 


7.00 RAI3 II tesoro della poesia ita¬ 
liana. "Guido Cavalcanti e i poeti 
del Dolce stil nuovo". 

7.30 RAI3 Spazio Scuola. M osaico. 
8.30RAI3Shukran. 

8.45 RAI3 Pianeta economia. 

9.35 RAI3 La musica di Raitre. "J o- 
seph Haydn". 

10.05 RAI2 I viaggi di Giorni d'Euro¬ 
pa. 

10.30 RAI3 Geo magazine. 

12.35 RAIl Made in Italy. 

23.00 RAI2 M usicale. "La terra vista 
dalla luna". 

23.30 CANALE5 "2000. Fatti e perso¬ 
naggi". 

DOMENICA 23 


6.45RAI2Anima Mundi. 

8.30 RETE4 Domenica in concerto. 

8.55 RAI3 Viaggio nei luoghi del sa¬ 
cro. 

9.00 CANALE5 Le frontiere dello spi¬ 
rito. 

12.20 RAIl Linea verde. In diretta 
dalla natura. 

17.05 RAI3 Per un pugno di libri. 
Conduce Patrizio Roversi. 
18.00RAI3Art'é. 

22.40 RAIl Frontiere. 

23.40 RAIl La parte dell'occhio. L'e¬ 
stetica in tv. 

LUNEDÌ 24 


7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/M ente.it. Conduce 
Carlo Massarini 

8.55 RAI3La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-1999. 

13.30 RAI3Cultura & spettacolo. 

17.00 RAI3Geo & geo. 

20.50 RAI3Gustibus. Viaggio nell'Ita¬ 
lia dei sapori. 

0.10RAI3Prima della prima. 

MARTEDÌ 25 


7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/M ente.it. Conduce 
Carlo Massarini. 

8.55 RAI3 La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-1999. 

10.35 RAI2 Un mondo a colori 
B.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 

20.45 ITALIAl Teatro 18. 
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Scuola&F orinazione 


l'U nità 



Atenei: corsi con certificato di quaiità 

lldiplomauniversitario«Sist]emilnformativiTerrìtorìali»deiristituto 
universitario di Architettura di Venezia (luav),c hefa parte dei progetto 
Campus promossoegestitodaiiaConierenza dei Rettori (Crui),èii primo 
corsodi studi universitari in Itaiia ad averottenuto ii «Certificatodi con- 
formitàaiia norma ISO9001»daii'organismodicerti1ìcazioneDetNorske 


Veritas.Uno dei requisiti principaii dei progettoCampus-intbrma ii 
Crui-è,infatti,i'avviodeiprocessodivaiutazionedeiiaquaiitàdeii'of- 
feria formati va.La certificazione di conformità ai requisiti normativi ISO 
inizierà da questo momentoadessere sperimentata in Itaiia aii'intemo 
deiiareaitàuniversitaria.A parti re daii'autunno dei 1997,sonoiniziateie 
attività perie certificazioni dei Du Sit-luav,approvate dai senato acca- 
demicoedaiconsigiiodiamministrazione,con io scopo dicosti tuire,ai- 
i'internodei dipioma,un Sistema di Quaiità finaiizzatoa garantire ii con- 
troiioediimigiioramentocontinuodeii'erogazionedeiprogettodidatti- 


co.li«SistemaQuaiità»,secondoiimodeiioCampus,prevedeunmoni- 
toraggiosistematicodeiprogettodidatticopergarantireiamassimaef- 
ficaciadeii'interventoformativoavantaggiodeiiostudente-ciiente.Gii 
obiettiviegiiindirizzigeneraiireaitiviaiiaquaiitàespressidaiiadire- 
zionedei DuSit-luavsonocontenuti nei documentodeiiaPoiiticadeiia 
Quaiitàesiraccordanoinmanieraorganicaai«protocoiiodiquaiità» 
orientato ad innovare positivamente ii curricuiumdegii studenti ed i 
processi di erogazione deiie attività didattiche con i'obiettivo di raffor¬ 
za reii rapporto tra i corsi di studioed ii mercatodei iavoro. 


L'ANALISI 


Concorso peri 6milioni 
una prova che riconosce 
l'impegno dei prof 

ENRICO PANINI* 


P er capire il senso di questa scelta contrat¬ 
tuale occorre considerare che l'impegno a 
curare e migliorare le proprie prestazioni 
professionali non ha mai trovato nella scuola 
alcun riconoscimento. Da tempo si è incenti¬ 
vato l'imperio aggiuntivo su progetti specifici 
ma l'attenzione al fare scuola, l'attenzione ai 
risultati, l'impegno a formarsi, sperimentare, 
ricercare metodologie più efficaci, che sono il 
pane quotidiano di miniala di insegnanti, non 
avevano mai trovato risposte concrete e prati¬ 
cate. 

Non è un caso che la mancata risposta a 
questo problema, in presenza di un lavoro, 
quello docente, che non ha alcuno sbocco di 
carriera se non la prospettiva di cambiare la¬ 
voro con il concorso a capo d'istituto, abbia 
contribuito a determinare malessere e una si¬ 
tuazione nella quale l'impegno e la responsa¬ 
bilità risultavano, di fatto, ricondotti a questio¬ 
ne strettamente personale. 

L'obiettivo di valorizzare l'attività ordinaria, 
che è diffìcile e complessa, si alimenta di una 
ragione in più nel momento in cui nella scuola 
dell'autonomia la responsabilità e la qualità 
del lavoro diventano condizioni indispensabili 
per realizzare processi scolastici efficaci. Con 
il contratto si introduce un meccanismo che 
dovrà riconoscere le competenze professionali 
acquisite in relazione agli ambiti del profilo 
professionale del docente (art.23 C C N L ) e non 
ad una astratta idea di docente. In questo sen¬ 
so è estraneo a questo obiettivo ogni riferi¬ 
mento ad un supposto docente «bravo» o ad 
una presunta eccellenza. Stiamo parlando d'al¬ 
tro! La procedura prevede tre fasi in conside¬ 
razione del fatto che la verifica delle compe¬ 
tenze acquisite nel corso di un'attività com¬ 
plessa ha bisogno di diversi punti di osserva¬ 
zione. 

Il modello che ne è scaturito non è quello 
del solito concorso, di quelli, per intenderci, 
che richiedono una preparazione particolare e 
specifica. Al contrario viene sollecitata la si¬ 
stematizzazione delle esperienze maturate, il 
loro esplicitarsi e diventare visibili: di fatto si 
mette in evidenza l'impegno e la fatica che 
racchiudono. Ci siamo misurati a lungo sulla 
natura della prova perché implicitamente essa 
definisce il modello professionale al quale si 
guarda. U na prova che intende accertare com¬ 
petenze didattiche maturate consiste in una 
lezione, in un'attività in classe con gli alunni, 
in una discussione sui materiali prodotti e sul¬ 
le metodologie adottate. Questo il cuore del 
modello sviluppato nel contratto integrativo. 

A fruire del riconoscimento saranno almeno 
150.000 docenti, cioè il 28% dei docenti con ol¬ 
tre IO anni di servizio di ruolo nell'ipotesi in 
cui tutti presentassero domanda. Oggi tali vin¬ 
coli si giustificano in considerazione delle ri¬ 
sorse a disposizione (né poteva valere la logica 
«allora chiediamo di più» negando, così, la ne¬ 
cessità di un equilibrio fra i diversi istituti in¬ 
trodotti con il contratto, ivi compreso il com¬ 
penso individuale mensile attribuito a tutto il 
personale in relazione all'Impegno derivanti 
dall'attuazione dei processi di riforma in atto). 
Il nostro impegno è di estendere con il prossi¬ 
mo contratto significativamente l'area dei be¬ 
neficiari, ma è già possibile contrattualmente 
allargare questa quota nel caso in cui altre ri¬ 
sorse si rendessero disponibili nel corso del 
2000. 

La prima fase applicativa è inevitabilmente 
la più difficile e complessa. Essa dovrà fornire 
i riferimenti per i necessari adattamenti a regi¬ 
me. In tal senso una verifica è già prevista per 
il giugno 2001. L'introduzione, per la prima 
volta nella scuola italiana di un sistema di va¬ 
lorizzazione della professionalità va considera¬ 
ta un'operazione positivamente dirompente 
perché lega al riconoscimento economico 
principi evalori fino ad ora misconosciuti co¬ 
me la responsabilità professionale e l'attenzio¬ 
ne ai risultati. È evidente il significato di que¬ 
sta scelta per la categoria che, accettando la 
sfida, punta ad affermare anche in questo mo¬ 
do un nuovo e diverso prestigio sociale. La 
scelta fatta tende a valorizzare una parte signi¬ 
ficativa di insegnanti con l'obiettivo di rivol¬ 
gersi all'Insieme degli interessati. È una scelta 
che si basa sul riconoscimento sociale della 
professionalità e supera definitivamente una 
situazione nella quale il solo scorrere del tem¬ 
po determina il riconoscimento del lavoro. Si 
sta discutendo molto nelle scuole e questo è 
un fatto importante. Diversa cosa è, a partire 
dai valori indicati sopra, l'attacco durissimo 
che l'opposizione sta mettendo in campo in 
questi giorni contro questo istituto. Evidente¬ 
mente, chi ha saputo proporre solo la privatiz¬ 
zazione per la scuola statale l'interesse è un al¬ 
tro: gli esiti del le pressi me elezioni. 

* Segretario G onerale 
CgiI Scuola 


INFO 


Livorno 
tre miliardi 
per l'edilizia 
scolastica 

Duemiliardie942 
milioni di lire saran¬ 
no impiegati perle 
scuole nel piano 
triennale della pro¬ 
vine iadiLivorno.il 
65% dei soldi stan¬ 
ziati andrà alle 
scuole superiori 
mentre il 35% è per 
lescuoledell'obbli- 
go.Maredilizia sco¬ 
lastica livornese si 
sta deteriorando per 
cui la Provincia pen¬ 
sa di atti vare altri ti¬ 
pi di finanziamento 
comel'accensione 
di mutui. 
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l'Unità 


Scuola^ Formazione 


Me-cdedì 19gainào2C100 


Seminario di programmazione aziendale 


M idi Form organizza un seminario in programmazione aziendaie e controiiodi ge¬ 
stione di nove giorni a Firenze (dai 27gennaio),a Roma (dai 31gennaio)ea Napoii 
(dai2febbraio).Quotadipartecipazione:lmiiione450miiaiire+iva.Perinforma- 
zioniiM idi Form,viaie deiie M iiizie9,00192Roma,tei.06-37518888,internet; 
www.midiform.it 



Corsi per la gestione di porti turistici 


L'Esfoporganizzaduecorsiin«Tecnicogestioneportituristici»,unoconsedeaPula(Ca- 
gliarì)eraltroconsedeaCalaGonone-Dorgali (Nuoro),rivoltiadiplomati,prìorita ria¬ 
mente diplomati Istituto nautico,età fino al 25annl,lscrlzlonealcollocamento. Domande, 
su appositi modull,a:Esfop,vladellaPlneta 109/a,09100Cagllarl,tel.070-304474.lnforma- 
zlonùSpoitellocIttàlnformaGlovanl dlNuoro,tel.0784^235394.Scadenza:25gennalo. 



OLTRE 



STATI UNITI 


• Soggiorno di coiiaborazione a 
New York. L'Istituto italiano di 
culturaall'esterodi New York, nel¬ 
l'ambito del programma di collabora¬ 
zione didattica tra ministero degli af¬ 
fari esteri italiano e quello statuniten¬ 
se, bandisceborsedistudioperlau- 
reandi e laureati in materie umanisti¬ 
che pereffettuare stages di collabora¬ 
zione con le attività didattiche e cultu¬ 
rali, All'occorrenza è possi bile parteci- 
pare a corsi di insegnamento della 
lingua italiana e ricerche nel settore. 

La domanda va inviata a: Istituto ita¬ 
liano di cultura, 686, ParkAvenue, 

New York (New York), tei, 001212 
8794242, e-mail: segr(Qi italcuitnyorg. 


SVIZZERA 


• Opportunità di studio daiie 
università eivetiche.L amba¬ 
sciata svizzera, in collaborazione con 
l'università di Friburgo, offre 1 borsa di 
9 mesi perstudi presso qualsiasi fa¬ 
coltà esistente nell'università mede¬ 
sima. La borsa può essere concessa 
anche a studente non laureato purché 
abbia già preso contatto con un pro- 
fessoredell'università di Friburgo, il 
qualesidichiarid'accordosulpro- 
gramma di ricerca. Requisiti: massimo 
35 anni, conoscenza della lingua fran¬ 
cese o tedesca, Importo: l,550f ranchi 
svizzeri mensili, Scadenza:28gennaio 
2000, In collaborazione con l'universi¬ 
tà di Ginevra, offre 2 borse di 9 mesi 
perstudi 0 ricerche presso qualsiasi 
facoltà esistente nell'università me¬ 
desima. Sono accettati studenti non 
laureati purchéabbianogià compiuto 
due anni di studi universitari . Requisi¬ 
ti: massimo 35 anni, conoscenza del 
francese. Importo: l,350franchi sviz¬ 
zeri mensili, Scadenza:28gennaio 
2000, In collaborazione con l'universi¬ 
tà di Losanna, offre 3 borse di 9 mesi 
perricerche presso qualsiasi facoltà 
esistente nell'università medesima 
Alla facoltà di medicina e di farmacia 
vengono ammessi solo laureati: per 
altre facoltà si accettano anche non 
laureati. Requisiti: massimo 35 anni, 
conoscenza del francese. Importo: 
1,600franchi svizzeri mensili. Scaden¬ 
za: 28 gennaio 2000, Borse di soggior¬ 
no studio sono, poi, offerte dalle uni- 
versità di Neuchatel, San Gallo, Zuri¬ 
go, dal Politecnico Federale di Zurigo, 
Scadenze:28gennaio2000, Informa¬ 
zioni: Ambasciata Svizzera, via Barna¬ 
ba Oriani 61,00197 Roma,tel,06- 
809571,fax, 06-8088510:Ufficio cul¬ 
turale Istituto Svizzero di Roma, via Lu- 
dovisi48, Roma,tei,06-4814234, 


FRANCIA 


• stage per attività cuituraii a 
Parigi. L'Istituto italiano di cultura al- 
l'esterodi Parigi, nell'ambitodel pro¬ 
gramma di accordo didattico tra mini¬ 
stero degli affari esteri italiano e quel- 
lo francese, offre borse di studio per 
laureandi e laureati in materie umani¬ 
stiche pereffettuare stages di colla¬ 
borazione con le attività didattiche e 
culturali dell'istituto stesso. Previste 
anche possibilità di partecipare a corsi 
di insegnamento della lingua italiana 
La doma nda va inviata a : Istituto ita¬ 
liano di cultura. Fiotei de Gallifet 50, 
Rue de Varenne, 75007 Parigi, tei 
00331-44394939,fax,42223788,e- 
maiLiicdirpc(giFranceNet,fr, 


GERMANIA 


• Attività promozionaii deiia 
cuitura itaiiana a Stoccarda. 

L'Istituto italiano di cultura all'estero 
di Stoccarda, insiemecon il ministero 
degli affari esteri italiano e con quello 
tedesco, offre l'opportunità a laurean¬ 
di e laureati in materie umanistiche di 
essere selezionati perstages di colla¬ 
borazione con le attività didattiche e di 
promozione della lingua, letteratura e 
cultura italiana. Il soggiorno prevede 
anche la porteci pozione a corsi di inse¬ 
gna mento della lingua italiana. La do¬ 
manda va inviata a: Istituto italiano di 
cultura, Lenzhalde, 69-0,70192 Stoc¬ 
carda,tei,0049711162810,fax, 
1628111, e-mail: IIGStoccarda(ai Com¬ 
puServe,com. 


SCUOLA/M EDIU M 


A lezionedi astronomia con i liceali milanesi 

VINCENZO MORETTI v.m@austroeaquilone.it 


C omunicazione urgente a tutti gii 
studenti deiiescuoiemediechevo- 
giionosapereperchéfra 3.000 anni 
non si potrà vedere un’eciissetotaiedi so¬ 
ie; comesi chiama ii primo momento co¬ 
smico dopo ii B ig B ang: in che cosa una 
steiia a distingue da un pianeta; che cosa 
avvienenei nucieo dei Soie; checosa si in¬ 
tende per mari innari: navigate verso ie 
«L ezioni di A stronomia» preparatedagii 
studenti dei L iceo B eccaria (www. becca¬ 
ria. mi.it) di M iiano. D ove potrete iegger e 
ad esempio che ia costeiiazione Ddfino 
«ricorda i'animaie che saivò A rione, fa¬ 
moso poeta esuonatoredi cetra chevive- 
va aiia cortedei redi C orinto, P eriandro. 
A rione, di ritorno da un viaggio in i taiia, 
fu depredato dai marinai deiia navesuiia 


quaieera imbarcato e stava anche per es 
sere gettato in mare, quando ottenne di 
poter suonare per i’uitima voita ii suo 
strumento, i deifini incantati si raduna¬ 
rono ad ascoitario; A rione a gettò sui dei- 
fi nqpiù grossoeda iui fu portato in saivo». 

È un sito davvero ben fatto con sezioni 
dedicateagii astronomi antichi, aii’astro- 
iogia eai miti, ai progresa dei sapere, ai si¬ 
stema sciare, aiie misaoni spaziaii, ai 
nuovi strumenti di espiorazione. C henon 
a caso si è ciasaficato ai primo posto nei 
concorso mi i a n^N etdays99 (www.ne- 
tdays.org) neiia ^ionededicata aiieuni- 
tà didatticheper ia scuoia media inferio¬ 
re. L a cosa ci pareparticoiarmenteagni- 
ficativa perché, asaemeaiia quaiità deiia 
proposta, segnata cheti numero di coioro 


che «pensano» ia rete come occasione per 
produrre contenuti è decisamente in cre¬ 
scita. E perché ii fatto che ciò avvenga 
neiia scuoia pubbtica ci fa ben speraresut- 
ta posa biuta che essa diventi mipre più 
un punto di riferimento non soto per quei 
23,2% di famigtieitatianeche-secondoit 
C ensis(www.censis.it)-ritengonoiespese 
per istruzione, formazione e cottura ia 
spesa più importante, ma anche per quei 
43%} degii itati ani chehannota disponibi- 
iità economica ma non ia curioatà, ia cui¬ 
tura per avvicinarsi ai nuovi media; e, so¬ 
prattutto, parquet26% di esciua checon¬ 
ti nuano a far parte dd ctubad iscrizione 
rigorosamente invoiontaria degii s/an- 
taggiati. 

Certo, ia scuota da soto non basta, in¬ 


vestire ndta formazione per tutti, e per 
tutto i’arco ddta vita, per investire ndie 
capacità individuati di ciascunoèpossibi- 
te soto se sono per davvero in tanti, ndia 
società, neii'impresa, ndia poti ti ca, a rite¬ 
nere che (e ad operare di conseguenza) ia 
conoscenza sia oggi ia principaiericchez- 
za. 

E se, nd frattempo, fosseroi «privati»a 
dare(invecechechiedere) una mano?tm- 
possbite? P arepropri odi no.G uardareai 
«M itienium Schoiarship Programm» 
ddta Fondazione Gates (http:// 
www.gatesfoundation.org/) per credere. 
0 atte deci ne di miti ardaci chenegtiSta- 
tesaiutano iescuoieegii studenti più bra¬ 
vi. F iiantropi dd B dpaese, seci siete bat- 
tdeuncotpo. 


RADIO 


& TV 



OGGI 


7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 M edia/M ente.it. Conduce 
Carlo M assarini 

8.55 RAI3 La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-1999. 
"Napoli: Rinascimento culturale". 

10.35 RAI2 Un mondo a colori 
13.30 RAI3 Cultura G spettacolo. 
14.50 RAI3T3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo G geo 

23.05 RAIl Opera. "Tosca nei luoghi 

e nelle ore di Tosca". 

0.05RAI2 Neon libri. 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


INFO 


DOMANI 


UNIVERSITÀ DI TORINO 


7 posti - scadenza 31/01/00 

• cerca 

Ifunzionariotecnico, ottava qualifica, 
area tecnico-scientifica e socio-sanitaria 
presso il dipartimento di genetica, biolo¬ 
gia e biochimica, con laurea in scienze bio¬ 
logiche, scienze naturali, chimica e tecno¬ 
logia del farmaco, farmacia ochimica;! 
funzionario tecnico, ottava qualifica, area 
tecnico-scientifica e socio-sanitaria pres¬ 
so il dipartimento di chimica generale ed 
organica applicata, con laurea in chimica 
ochimica industriale; 

Scolla doratore tecnico, settima qualifica, 
area funzionale tecnico-scientifica e so¬ 
cio-sanitaria presso il centro linguistico e 
audiovisivi universitari (programma A)con 
laurea di traduttori e interpreti, lingue e 
letterature straniere, lingue e letterature 
straniere moderne 0 diploma universitario 
di traduttori ed interpreti o diploma più 
esperienza lavorativa corrispondente al 
profilo professionale messo a concorso di 
almeno quattro anni presso amministra- 
zionistatalie/oenti pubblici: 

1 collaboratore tecnico, settima qualifica 
funzionale, area tecnico-scientifica e so¬ 
cio-sanitaria presso il centro linguistico e 
audiovisivi universitario (programma B), 
con laurea di traduttori e interpreti, lingue 
e letterature straniere, lingue e letterature 
straniere moderne 0 diploma universitario 
di traduttori ed interpreti o diploma più 
esperienza lavorativa corrispondenteal 
profilo professionale messo a concorso di 
almeno quattro anni presso amministra- 
zionistatalie/oenti pubblici: 

1 collaboratore tecnico, settima qualifica 
funzionale, area tecnico-scientifica e so¬ 
cio-sanitaria presso il dipartimento di fisi¬ 
ca generale,conlaurea infisica odiploma 
più esperienza lavorativa corrispondente 
al profilo professionale messo a concorso 
di almeno quattro anni presso ammini- 
strazionistatalie/oenti pubblici: 

1 operatore tecnico, quinta qualifica, area 
funzionale tecnico-scientifica presso il di¬ 
partimento di sanità pubblica e microbio¬ 


logia, diplomato: 1 operatore tecnico, 
quinta qualifica, area funzionaletecnico- 
scientifica presso il dipartimento di biolo¬ 
gia vegetale, diplomato, o con diploma di 
qualifica professionaleo attestato ineren¬ 
te alle mansioni specifiche del profilo pro¬ 
fessionale 

lnformazioni:tel, 011-76702299, (Gazzet- 
taUfficialen,104del31/12/99) 

UNIVERSITÀ DI CAGLIARI 


80 rie. per doti - scad. 31/01/00 

• cerca 

6 ricercatori in fisica: 4 ricercatori in chimi¬ 
ca: 4 ricercatori in tecnologie e legislazio¬ 
ne del farmaco e delle molecole bioattive: 
8 ricercatori in difesa e conservazione del 
suolo, vulnerabilità ambientale e protezio¬ 
ne idrogeologica: 6 ricercatori in geoinge¬ 
gneria: 4 ricercatori in neuroscienze: 4 ri¬ 
cercatori in fisiologia e organizzazione dei 
sistemi sensoriali: 4 ricercatori in scienze 
morfologiche:4 ricercatori in patologia e 
tossicologia ambientale: 6 ricercatori in 
ingegneria del territorio: 6 ricercatori in 
progettazione meccanica: 6 ricercatori in 
ingegneria elettronica ed informatica: 6 ri¬ 
cercatori in letteratura comparata:4 ricer¬ 
catori instoria moderna econtempora- 
nea: 4 ricercatori in economia:4 ricercato¬ 
ri in storia e istituzioni dell'Asia e dell'Afri¬ 
ca moderna econtemporanea, Informa- 
zioni:teL 070-6751, (Gazzetta Ufficiale 
n,104 del31/12/99) 

UNIV.DI URBINO (PESARO) 


49 rie. per doti - scad. 31/01/00 

• cerca 

7 ricercatori in metodologie biochimichee 
farmacologiche:4ricercatori indiritto pro¬ 
cessuale penale interno, internazionale e 
comparato: 6 teoria generaleecompara- 
zioneprocessuale:3ricercatoriinitaliani- 
stica (classicismo e anticlassicismo nella 
letteratura italiana dal quattro all'otto¬ 
cento): 3 ricercatori in letteratura efilolo- 


giagreca:4ricercatoriinscienzeambien- 
tali: 3 ricercatori in filosofia: 3 ricercatori 
indisciplinecanonistiche: 6ricercatori in 
sociologia dei fenomeni culturali e dei pro¬ 
cessi normativi: 6 ricercatori in sociologia 
della comunicazione e scienze dello spet¬ 
tacolo: 4 ricercatori in storia dei partiti e 
dei movimenti politici, lnformazioni:tel 
0722-3051, (Gazzetta Ufficiale n,104 del 
31/12/99) 

UNIV."G. D'ANNUNZIO" 

DI CHIETI 


104 rie. per doti -31/01/00 

• cerca 

5 ricercatori in scienza del farmaco:4 ricer¬ 
catori in ontologia ed etica: 3 ricercatori in 
lingua e letteratura delle religioni d'Italia: 

7 ricercatori instatistica:4ricercatori in 
economia delle aziende: 3 ricercatori in 
storia delle dottrine economiche: 3 ricer¬ 
catori in scienze: 4 ricercatori in scienze 
della terra: 3 ricercatori in lingua, lettera¬ 
tura, spettacolo ed arti comparate: 5 ricer¬ 
catori in anglistica: 3 ricercatori in preven¬ 
zione, diagnosi eterapia: 5 ricercatori in 
tecnologiebiomediche: 

7ricercatori inoncologia: 

3 ricercatori in patologia mol , dei tumori: 

3 ricercatori in scienze neurologiche e psi¬ 
chiatriche: 

8 ricercatori in scienze biomediche: 

6 ricercatori in fisiopatologia del metabo¬ 
lismo: 

4 ricercatori in progettazione, riabilitazio¬ 
ne e controllo di strutture convenzionali e 
innovative: 

3 ricercatori in rappresentazione e rilievo 
dell'architettura: 

6 ricercatori in storia dell'architettura e 
dell'urbanistica: 

3 ricercatori in cultura tecnologica ed in¬ 
novazione progettuale: 

6 ricercatori in composizione architettoni¬ 
ca: 

6 ricercatori in urbanistica 
lnformazioni:tel, 0871-3556075, (Gazzet¬ 
ta Ufficialen,104del31/12/99) 


SECONDA UNIVERSITÀ 
DI NAPOLI 


164 rie. per doti. - scad. 31/01/00 

• cerca 

4 ricercatori in conservazione beni archi- 
tettonici: 4 in progettazione architettonica 
e urbana: 4 in rilievo e rappresentazione 
dell'architettura: 6 in storia e critica del¬ 
l'architettura: 4 in diri tto tributa rio:4 in di¬ 
ritto comparato dell'economia e della fi- 
nanza:4 in diritto pubblico interno:4 in 
contratti di lavoro atipici con precedenti 
storici:4 in proprietà privata e pubblica, 
problematiche attuali: 4 in conversione 
dell'energia elettrica:4 in ingegneria elet- 
troniva: 8 in scienze e tecnologie aerospa¬ 
ziali: 6 in metodologie conoscitive per la 
conservazione e la valorizzazione dei beni 
cultura li: 6 in alimenti e salute: 4 in biochi¬ 
mica cellulare: 6 in chirurgia oro-maxillo- 
facciale: 8 in fisiopatologia medico chirur¬ 
gica: 6 in oncologia medica e chirurgica: 2 
in oncologia medica: 8 in medicina legale: 
6 in neuroscienze:4 in patologia della tra¬ 
sduzione dei segnali cellulari; 8 in scienze 
delcomportamento:6inscienzefarmaco- 
logiche: 4 in scienze del metabolismo: 4 in 
microbiologia molecolare: 8 in microbiolo¬ 
gia ambientale:4 in scienze nefrologiche: 
4 in tecnologie biomediche applicate: 6 in 
progettazione di molecole:4 in biologia 
computazionale:4 in processi biologici,In¬ 
formazioni: tei, 081-455426, (Gazzetta Uf- 
ficialen,104del31/12/99) 


UNIVERSITÀ DI FERRARA 


3 Fic. per doti - scad. 31/01/00 

• cerca 

3 ricercatori in diritto costituzionale (con 
indirizzi di ricerca infonti del diritto, orga¬ 
nizzazionecostituzionale, giustizia costi¬ 
tuzionale, libertà costituzionaleediritti 
fondamentali), lnformazioni:tel,0532- 
293285, (Gazzetta Ufficiale n,104del 31/ 
12/99) 


Restauro 
dei centri 
storici 

L'Istituto tecnico 
commercialeper 
geometri statale di 
Marigliano(Napo- 
lijorganizzaun 
corsogratuito in 
«Restauroerecu- 
perodei centri sto¬ 
rici»,rivoltoa 20 
diplomatiocondi- 
ploma universita¬ 
rio,di età inferiore 
ai 32anni.Doman¬ 
de, con ti telo di 
studio conseguito, 
eventualialtri tito¬ 
li,gradodicono- 
scenza della lin¬ 
gua ingleseealfa- 
betizzazione infor¬ 
matica e la se¬ 
guente die hiara- 
zione:«Autorizzo 
l'I.T.C.G.diMari- 
glianoaltratta- 
mento dei dati per¬ 
sonali ai sensi del¬ 
la legge 31/12/%n. 
675»,a:ltcg,via 
Vitto rio Veneto 6, 
80034Marigliano 
(Napoli),tel.081- 
8851343,0 al fax. 
(al momento del la 
selezione dovrà 
essere presentata 
domanda in origi- 
nale)081-5191882, 
e-mail:salvpa- 
c(a)tin.it,itcgma- 
ri(a)tin.it.Scaden- 
za:21gennaio 
1999. 


OCCASIONI 



• Bologna: 5 assegni per biologi, 
agrari, economisti. LIstituto na¬ 
zionale perla fauna selvatica "Ales¬ 
sandro Ghigi" indice un concorso, per 
titoli e colloquio, per 5 assegni di ricer¬ 
ca, Uno sul tema "Variabilità genetica 
in popolazioni selvatiche ed allevate di 
ungulati e galliformi" (laurea in scienze 
biologiche, esperienza su metodi di ge¬ 
netica molecolare e biochimica nella- 
nalisi della variabilità in vertebrati, co¬ 
noscenza dell'inglese). Uno su "Fauna 
selvatica e miglioramenti ambientali 
negli agro-ecosistemi" (laurea in scien¬ 
ze agrarie, forestali, naturali, biologi¬ 
che, conoscenza di metodologie per 
censimento della fauna selvatica, del- 
luso di strumenti informatici per la loro 
applicazione, di una lingua straniera). 
Uno per "Individuazione e valutazione 
delle misure economiche e legislative 
per la conservazione e la gestione de¬ 
gli habitat a fini faunistici" (laurea in 
scienze agrarie, ambientali, economia 
e commercio, statistica, economia am¬ 
bientale, conoscenza di metodologie 
econometriche di analisi dei dati, di 
strumenti informatici per la loro appli¬ 
cazione, di una lingua straniera). Due 
sul tema "Reintroduzione del capriolo 
italico" (laurea in scienze biologiche, 
naturali, agrarie o forestali, esperienza 
nella gestione di ungulati, conoscenza 
dellinglese). Requisiti generali: cittadi¬ 


nanza di un Paese dell'Unione europea, 
posizione regolare riguardo agli obbli¬ 
ghi di leva, idoneità fisica allo svolgi¬ 
mento di tali attività, Giascun assegno 
dura un anno, rinnovabile, ed ammonta 
a 28 milioni. Domande: Istituto nazio¬ 
nale per la fauna selvatica "Alessandro 
Ghigi", via Gà Fornacetta 9, 40064 Oz- 
zano (Bologna), entro il 30 gennaio 
2000 , 

• Torino: numero verde per studen¬ 
ti. La Provincia di Torino ha attivato un 
numero verde (800-300360), cui gli stu¬ 
denti delle scuole secondarie superiori 
possono rivolgersi per segnalare dis¬ 
servizi 0 proporre iniziative. Il servizio 
si chiama "Qui scuola" ed è attivo dal 
lunedì al venerdì, dalle 9 alle 16, Ri¬ 
sponde l'ufficio relazioni con il pubblico 
della Provincia, che trasferisce la se¬ 
gnalazione agli organi competenti e 
fornisce una risposta all'utente nel più 
breve tempo possibile 


• Cagliari; “Scuoladuemila" contro 
la dispersione scolastica. Un ini 

ziativa finanziata dalla Regione Sarde¬ 
gna per combattere la dispersione sco¬ 
lastica: si chiama "Scuoladuemila" e, 
per quanto riguarda la provincia di Ca¬ 
gliari, consta già di circa 240 progetti, 
elaborati in base a proposte anche dei 
singoli Comuni e delle scuole, per risol¬ 
vere problemi come il pendolarismo, i 
doppi turni, la mancanza di laboratori, I 
finanziamenti ammontano a più di 30 
miliardi di lire. Entro gennaio verrà 
completato il primo esame dei progetti 
da parte di un Centro servizi apposita¬ 
mente creato. Al più presto sarà anche 
attivo un sito Internet con i dati di tutti 
gli istituti scolastici della provincia. In¬ 
formazioni: Centro servizi, via M onte 
Sabotino 9, 09100 Cagliari, tei, 070- 
2080022/10, 

• Roma: progetto "Web scuola- 
insieme". Si chiama "W eb scuola,. 


insieme" l'iniziativa della Provincia e 
del Provveditorato agli studi di Roma 
per avvicinare alla cultura informatica 
gli insegnanti che si occupano di stu¬ 
denti in gravi condizioni di salute fisica 
e mentale. Il progetto prevede l'imple- 
mentazione elettronica delle scuole 
istituite presso gli ospedali e l'applica¬ 
zione alla didattica dei sistemi digitali, 
allo scopo di ridurre l'isolamento in cui 
vivono i ragazzi malati cronici o porta¬ 
tori di handicap. 


• Progetto "Una valigia che viag¬ 
gia per te". Il M inistero per i Beni 
culturali, allo scopo di promuovere la 
lettura tra gli studenti più giovani, vara 
il progetto "Una valigia che viaggia per 
te", I bambini tra i 6 e gli 11 anni, du¬ 
rante il percorso casa-scuola a bordo 
degli scuolabus, avranno a disposizione 
una valigia contenente 40 libri di narra¬ 
tiva nazionale dedicata all'infanzia 
Ogni valigia conterrà, inoltre, un regi¬ 
stro dei prestiti che verrà gestito dai 
ragazzi stessi. Il progetto inizierà in fa¬ 
se sperimentale nelle province di Brin¬ 
disi, Gatanzaro, Genova, Lucca, Potenza 
e Roma ma potrebbe essere in seguito 
ampliato agli altri studenti della scuola 
dell'obbligo e, come ha già in program¬ 
ma la Provincia di Roma, anche a chi 
ormai ha superato l'età scolastica 


Pagina a cura di G iampiero Castellotti, M aria D i Saverio, L au¬ 
ra Larcan e Donatella Ortolano. Per scriverci e inviare inser¬ 
zioni utilizzare il seguente recapito: l'Unità-Scuola & Forma¬ 
zione, via dei Due Macelli 23/13, 00187 Roma. Fax (06) 
67.83.503. T utte le offerte di lavoro si riferiscono a personale 
maschile e femminile, essendo vietata qualsiasi discriminazio¬ 
ne ai sensi della legge 903/77. 


7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAO M edia/M ente.it. Conduce 
Carlo M assarini 

9.00 RAO La parte dell'occhio. 
"Professione scenografo". 

9.15 RAO Lezione di design. "Grafi¬ 
ca e graphic design". 

9.55 RAO Aforismi. "J acques Bou- 
veresse: Wittgenstein". 

10.35 RAO Un mondo a colori 
13.30 RAO Cultura G spettacolo. 
14.50 RAO T3 Leonardo. 

20.35 RETE4 La macchina del tem¬ 
po. "Giganti preistorici". 

23.05 RAO Generazioni. 

VENERDÌ 21 


7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAO M edia/M ente.it. Conduce 
Carlo M assarini 

8.55 RAO La parte dell'occhio. Pro¬ 
fessione scenografo. 

9.15 RAO Lezioni di design. "La ri¬ 
nascita dell'hi-tech". 

9.55 RAO Aforismi. 

10.35 RAO Un mondo a colori. 

12.25 RAO Italie. 

13.00 RAO Bell'Italia. 

13.30 RAO Cultura G spettacolo. 

SABATO 22 


7.00 RAO II tesoro della poesia ita¬ 
liana. "Guido Cavalcanti e i poeti 
del Dolce stil nuovo". 

7.30 RAO Spazio Scuola. M osaico. 

8.30 RAO Shukran. 

8.45 RAO Pianeta economia. 

9.35 RAO La musica di Raitre. "J o- 
seph Haydn". 

10.05 RAO I viaggi di Giorni d'Euro¬ 
pa. 

10.30 RAO Geo magazine. 

12.35 RAIl Made in Italy. 

23.00 RAO M usicale. "La terra vista 
dalla luna". 

23.30 CANALE5 "2000. Fatti e perso¬ 
naggi". 

DOMENICA 23 


6.45 RAO Anima Mundi. 

8.30 RETE4 Domenica in concerto. 

8.55 RAO Viaggio nei luoghi del sa¬ 
cro. 

9.00CANALE5Le frontiere dello spi¬ 
rito. 

12.20 RAIl Linea verde. In diretta 
dalla natura. 

17.05 RAO Per un pugno di libri. 
Conduce Patrizio Roversi. 

18.00 RAO Art'é. 

22.40 RAIl Frontiere. 

23.40 RAIl La parte dell'occhio. L'e¬ 
stetica in tv. 

LUNEDÌ 24 


7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAO M edia/M ente.it. Conduce 
Carlo M assarini 

8.55 RAOLa storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-1999. 

13.30 RAOCultura G spettacolo. 
17.00 RAOGeo G geo. 

20.50 RAOGustibus. Viaggio nell'Ita¬ 
lia dei sapori. 

O.lORAOPrima della prima. 

MARTEDÌ 25 


7.30TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAO M edia/M ente.it. Conduce 
Carlo M assarini. 

8.55 RAO La storia siamo noi. Per 
una storia sociale d'Italia 1945-1999. 

10.35 RAO Un mondo a colori 
13.30 RAO Cultura G spettacolo. 

20.45 ITALIAl Teatro 18. 





Il 


+ 
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L'intervista 



Visalberghi; don M ilani, il rigorista anti-gentiliano 

GÀBRIELìA MECUCCI. 


IL PEDAGOGISTA ALDO VISALBERGHI RICORDA IL PRIORE DI 


BARBI AN A: RI CORI STA, RADI CAI 
SUA SCUOLA CONTRO LA SE LEZI 
ZIONE 

on Milani non avrebbe mai 
pensato che il suo I care sa¬ 
rebbe potuto diventare lo slo¬ 
gan congressuale d^li eredi del 
Pd. Il priore di Barbiana aveva in¬ 
fatti un rapporto parecchio conflit¬ 
tuale con i comunisti. Eppure è toc¬ 
cato proprio ai Ds riportarlo alla ri¬ 
balta dopo anni e anni di silenzio e 
di indifferenza nei confronti della 
sua opera. 

Era nato nel 1923, figlio di una 
famiglia di ebrei molto benestanti: 
il padre, Albano, era un raffinato 
intellettuale; il nonno, Luigi 
Adriano, era archelogo ed etrusco¬ 
logo; mentre il bisnonno, Domeni¬ 
co Comparetti, era uno fra i massi¬ 
mi filologi classici italiani. Don 
Milani compì i suoi studi sotto il 
fascismo. In quella scuola voluta da 
Gentile, che poi avrebbe contestato 
vigorosamente. Ordinato prete nel 
1947, già al suo primo impegno co¬ 
me cappellano, a San Donato di Ca- 
lenzano, vicino Firenze, fondò una 
scuola per i figli degli operai e dei 
contadini. Alla parrocchia dei pri¬ 
mi biliardini. Don Milani contrap¬ 
poneva da subito l’ideale del dare la 
parola, l'istruzione, gli strumenti 
culturali a coloro che ne erano pri¬ 
vi. Sin daH'inizio, il giovane prete 
chiedeva impegno e fatica ai suoi 
ragazzi perchè solo così potevano 
arrivare al riscatto. 

Da San Donato passò a Barbiana, 
piccolo e poverissimo centro tosca¬ 
no. Grazie a lui quel luogo divente¬ 
rà famoso: il centro di un esperi¬ 
mento, certo discusso e discutibile, 
ma d'avanguardia. M entre elabora- 


.EEGRANDEANTICIPATORE.LA 
ONE E CONTRO GIOCO E RICREA- 

va sul campo una nuovo modo di 
fare scuola, Don Milani scrisse an¬ 
che alcuni importanti libri: Espe¬ 
rienzepastorali, Lettera ai giudici e 
il celeberrimo Lettera ad una pro¬ 
fessoressa, dura requisitoria contro 
una scuola classista, che escludeva 
gli ultimi. Quando uscì questo 
straordinario testo (1967), la vita 
del sacerdote volgeva ormai alla fi¬ 
ne: morì infatti a distanza di pochi 
mesi, all'età di 44 anni. 

Adesso, nell’anno di grazia 2000, 
Veltroni riscopre in chiave politica 
una parola d'ordine che Don M ila¬ 
ni aveva lanciato in chiave evange¬ 
lica. Aldo Visalberghi, pedagogista, 
ci aiuta a ricostruire il percorso in¬ 
tellettuale del priore di Barbiana. 
Professore, prima di tutto una domanda 
personale,ha mai incontrato Don M ilani? 
«No, non l'ho mai incontrato. Ho 
scritto su di lui, però, molto prima 
che uscisse Lettera ad una profes¬ 
soressa. Sin dall'inizio si poteva co¬ 
gliere ciò che nel suo impegno c'era 
di eccessivo e ciò, ed era molto, che 
resterà valido anche molti anni do¬ 
po». 

Iniziamo da ciò che rimane del suo inse¬ 
gnamento.. 

«Prima di tutto occorre contestua¬ 
lizzare Don Milani. La sua espe¬ 
rienza si muove in un periodo in 
cui la scolarizzazione era limitata: 
assai complicata per chi aveva si¬ 
tuazioni familiari difficili dal punto 
di vista economico e sociale. Il 
priore di Barbiana denunciò da su¬ 
bito, e a ragione, questa situazione. 
In questo impegno, però, c'era an¬ 
che qualche cosa di eccessivo». 



Barbiana delude 
i visitatori 

«Per vedere la Se uola di Don Lorenzo 
Milani,salgono ogniannoa Barbia¬ 
na 10-12mila persone provenienti da 
tutti i c enti nenti, pensa ndo di trova re 
uncentrointernazionaleedistudi. 
lnvece,quandosonoammessialla 
visita, possono vedere la se ritta "ICa- 
re", ma non gli strumenti c he Don Lo¬ 
renzo M ilani a veva fatto c ostruire 
daglistessiallievi,comel'astrola- 
bio».LadenunciaèdiGiovanniBan- 
c hi. Presidente dell'Assoc iazione 
DonLorenzoM ilani-sorta circa un 
mesefa a Pie c hio M ugello (Firenze) 
il centro più vicinoa Barbiana.«Ven¬ 
gono da tutto il mondo a vedere la 
ScuoladiBarbiana,maspessolatro- 
vanochiusa.Vieneaperta infatti a 
seconda dei visita tori.Universitarie 
insegnanti di Gerusalemme estu- 
denti giapponesi hanno atteso inva- 
noche venisse loroaperto». 


Di che cosa si tratta? 

«Di ciò che andava sotto il nomedi 
lotta alla ricreazione. Don Milani 
in questo modo lanciava una sfida 
ai figli delle classi disagiate. Diceva 
loro: è possibile per voi mettervi al¬ 
la pari dei vostri coetanei privile¬ 
giati, per riuscirci però dovete ri¬ 
nunciare alla ricreazione. Il tempo 
doveva, dunque, essere riempito di 
attività culturalmente creative, 
quanto al gioco bisognava scordar¬ 
selo. Qualche volta per la verità 
consentiva ai suoi allievi anche atti¬ 
vità puramente ludiche, ma rara¬ 
mente. I n sostanza, pretendeva da 



loro un impegno, se così si può di¬ 
re, ventiquattro ore su ventiquattro. 

Altrimenti - diceva - non sarebbero II pedagogista 
riusciti a colmare lo svantaggio ini- Aldo Visalberghi 
ziale. Don Milani aveva una conce- Inalto 

zione dell’attività umana e dell'in- un disegno 

segamento di tipo rigoristico. Non di MarcoPetrella 
era incline a riconoscere che il gio- eun'immagine 
co fosse anche una tecnica di ap- di Don Milani 
prendi mento». 

Questo modo di vedere è superato? 

«Almeno in parte sì. Sia perché 
n on vai uta tutte I e poten zi al i tà i n si - 
te nel gioco. Sia perché questa con¬ 
cezione rigoristica non funziona 
del tutto. U na certa espansione, co¬ 
struita in modo intelligente, non 
imposta, è utile anche dal punto di 
vista del rapprendi mento. Non ab¬ 
biamo, però, ancora toccato il pun¬ 
to più importante e più moderno 
dell'opera di Don Milani». 

Lodicasubitoallora. 

«Garantire un vero, autentico dirit¬ 
to all'istruzione. AM'epoca di Don 
Milani questo diritto riguardava la 


scuola elementare e la media. Qggi 
si estende anche alla scuola supe¬ 
riore. T utt'ora si cerca di dare con¬ 
creta attuazione a questo principio. 
Non si può, dunque, n^are che 
Don Milani fu un anticipatore e 
che in lui c'era una notevole mo¬ 
dernità: nel suo voler modellare la 
scuola tenendo conto delle esigenze 
dei singoli, evitando di rendere i 
singoli conformi ad un modello 
scolastico dato. Ci sono, poi, altri 
temi che il priore di Barbiana ha 
portato avanti e che tutt'ora hanno 
una loro validità: dall'antimilitari¬ 
smo, al Tanti autoritarismo, alla co¬ 
struzione di una democrazia reale, 
non fittizia». 

Lei ha fatto un primo bilancio del pensie¬ 
ro di Don Milani. Ricorderà però che la 
sua opera è stata sottoposta anc he a dure 
critiche. Si è detto che la sua scelta anti- 
selettiva ha favorito alcune degenerazio¬ 
ni sessantottine come il «tutti promossi» 
oil«27garantjto».Ècosì? 

«Quelli di cui lei parla sono stati fe¬ 
nomeni minori, limitati nello spa¬ 
zio e nel tempo. Spesso si esagera 
nel prendersela con il '68. L'antiau¬ 
toritarismo è stata una battaglia sa¬ 
crosanta. Il professore deve essere 
autorevole, non autoritario. D'altro 
canto, oggi, sempre di più, gli inse¬ 
gnanti vengono giudicati dagli al¬ 
lievi: è vero in America e, ormai, è 
vero ancheda noi. Don M ilani, poi, 
non è stato certo un precursore del 
'68 nei suoi aspetti negativi che pu¬ 
re ci sono stati. Casomai ha antici¬ 
pato gli elementi più positivi di 
quelle lotte. L a storia non va avanti 
come una discussione in un salotto 
di intellettuali. Ci sono spinte e 
controspinte: alcune possono trali¬ 
gnare, eccedere. È così, non c'è nul¬ 
la da fare». 

AN'iniziolei hafattounrapidocennoal 
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L'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quol 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTP AG 93/03 

116,050 

116,050 

BTP GN 93/03 

118,390 

118,330 

BTP NV 97/07 

102,150 

102,200 

BTP AG 94/04 

112,900 

112,900 

BTP GN 99/02 

96,380 

96,400 

BTP NV 97/27 

101,550 

101,720 

BTP AP 94/04 

112,470 

112,510 

BTP LG 00/05 

97,400 

97,500 

BTP NV 98/01 

98,570 

98,580 

BTP AP 95/00 

101,030 

101,030 

BTP LG 95/00 

103,100 

103,100 

BTP NV 98/29 

85,840 

86,180 

BTP AP 95/05 

123,210 

123,150 

BTP LG 96/01 

105,630 

105,580 

BTP NV 99/09 

88,880 

88,960 

BTP AP 98/01 

100,480 

100,480 

BTP LG 96/06 

117,430 

117,530 

BTP OT 93/03 

113,200 

113,220 

BTP AP 99/02 

96,740 

96,750 

BTP LG 97/07 

106,700 

106,770 

BTP OT 98/03 

96,680 

96,600 

BTP AP 99/04 

92,910 

92,920 

BTP LG 98/01 

100,450 

100,440 

BTP ST 91/01 

111,310 

111,380 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,590 

98,630 

BTP ST 92/02 

117,320 

117,320 

BTP DC 93/23 

150,850 

150,850 

BTP LG 99/04 

95,400 

95,450 

BTP ST 95/05 

124,620 

124,690 

BTP FB 96/01 

105,530 

105,570 

BTP MG 92/02 

115,540 

115,530 

BTP ST 96/01 

105,380 

105,400 

BTP FB 96/06 

120,660 

120,710 

BTP MG 96/01 

106,640 

106,640 

BTP ST 97/00 

101,100 

101,100 

BTP FB 97/00 

100,180 

100,190 

BTP MG 97/00 

100,790 

100,830 

BTP ST 97/02 

102,500 

102,470 

BTP FB 97/07 

106,720 

106,720 

BTP MG 97/02 

103,540 

103,550 

BTP ST 98/01 

99,590 

99,570 

BTP FB 98/03 

100,520 

100,500 

BTP MG 98/03 

99,620 

99,700 

BTP ST 99/02 

97,720 

97,770 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR II OBBLIGAZIONI 


BTP FB 99/02 
BTP FB 99/04 
BTP GE 92/02 


97,000 97,030 

93,310 93,310 

113,550 113,550 


BTP MG 98/08 
BTP MG 98/09 
BTP MZ 91/01 


CCTAG 93/00 
CCTAG 94/01 
CCTAG 95/02 


100,480 100,480 

100,590 100,560 

100,920 100,910 


Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT DC 99/06 

100,300 

100,340 

CCTFB 93/00 

99,790 

99,790 

CCTFB 95/02 

100,650 

100,630 

CCTFB 96/03 

101,070 

101,110 

CCTGE 94/01 

100,500 

100,490 

CCT GE 95/03 

101,320 

101,190 

CCTGE 96/06 

102,240 

103,600 

CCTGE 97/04 

100,400 

100,430 

CCTGE 97/07 

101,210 

101,180 

CCT GE2 96/06 

101,500 

101,510 

CCTGN 93/00 

100,240 

100,250 

CCTGN 95/02 

100,810 

100,820 

CCT LG 96/03 

101,250 

101,250 

CCT MG 93/00 

100,010 

100,010 

CCT MG 96/03 

101,210 

101,210 

CCT MG 97/04 100,390 100,420 

CCT MG 98/05 

100,460 

100,500 

CCT MZ 93/00 

99,840 

99,840 


BTP G E 93/03 

120,310 

119,310 

BTP MZ 93/03 

118,600 

118,700 

CCT AP 94/01 

100,520 

100,520 

CCT MZ 99/06 

100,290 

100,360 

BTP G E 94/04 

112,000 

112,080 

BTP MZ 97/02 

103,400 

103,430 

CCT AP 95/02 

100,640 

100,630 

CCT NV 95/02 

101,010 

101,030 

BTP GE 95/05 

118,060 

118,070 

BTP NV 93/23 

132,250 

132,450 

CCT AP 96/03 

101,100 

101,080 

CCT NV 96/03 

100,360 

100,390 

BTP GE 97/02 

103,300 

103,300 

BTP NV 95/00 

104,970 

105,010 

CCT DC 93/03 

101,960 

101,960 

CCT OT 93/00 

100,280 

100,290 


Titolo 

Quel 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 

CCT OT 98/05 

100,430 

100,470 

CCT ST 95/01 

100,600 

100,600 

CCT ST 96/03 

101,290 

101,310 

CCT ST 97/04 

100,370 

100,380 

CTE FB 96/01 

0,000 

0,000 

CTE GE 95/00 

0,000 

0,000 

CTE LG 96/01 

101,100 

101,030 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

CTZ AP 98/00 

99,116 

99,110 

CTZ DC 99/00 

96,560 

96,515 

CTZ FB 99/01 

95,771 

95,760 

CTZ GE 98/00 

99,900 

99,905 

CTZ GE 99/01 

96,290 

96,270 

CTZ LG 98/00 

98,160 

98,145 


BTP GE 98/01 
BTP GN 91/01 


101,050 101,060 

109,800 109,800 


BTP NV 96/06 
BTP NV 96/26 


112,390 112,500 

111,080 111,480 


CCT PC 94/01 
CCT DC 95/02 


100,620 100,620 

101,060 101,060 


CCT OT 94/01 
CCT OT 95/02 


100,630 100,610 

100,900 100,900 


CTZ LG 99/00 
CTZ LG 99/01 
CTZ MG 98/00 
CTZ MG 99/01 
CTZ MZ 98/00 
CTZ MZ 99/01 
CTZ OT 98/00 
CTZ OT 99/01 
CTZ ST 99/00 


98,190 98,150 

94,050 94,060 

98,810 98,785 

94,740 94,790 

99,521 99,500 

95,395 95,345 

97,320 97,300 

92,890 92,880 

97,535 97,520 


B CARICE/14133 _ 

BCA INTESA 95/02IND 
BCA INTESA 96/01IND 
BCA INTESA 97/00 ZC 
BCA INTESA 97/OOIND 
BCA INTESA 97/01IND 
BCA INTESA 98/05 SUB 
BCA LEASING4TAL04A17 
BCA POP BS-97/001 TV 
BCA POP BS-98/01 5,5% 

BIM IMI 99/24 FIXED ZERO 

BIPOP 97/00 IND _ 

BIPOP 97/02 EURO IND 

BIPOP 97/02 ZC _ 

BIPOP 97/04 ZC _ 

CENTROB /13RFC _ 

CENTROB/19SDITSE 
CENTROB 00 TF DRACME GR 

CENTROB 01 IND _ 

CENTROB 01 TF DRACME GR 
CENTROB 04TVTRASF INTF 

CENTROB 05 TV _ 

CENTROB 97/04 IND _ 

COMIT/08TV2 _ 

COMIT-96/06 IND_ 


Quot. Quot. 

Ultimo Prec. 

94,970 94,910 

99,100 99,120 

99,650 99,850 

99,850 99,880 

99,600 99,460 

97,660 98,000 

97,150 97,150 

97,200 96,620 

99,750 99,750 

100,600 100,600 

59,800 61,000 

99,760 99,820 

98,900 98,610 

90,000 89,700 

79,000 80,000 

66,890 66,750 


97,180 97,200 

98,150 98,150 

93,700 93,660 

97,210 97,200 


COMIT-97/02IND _ 

COMIT-97/03 IND _ 

COMIT»97/046,75% _1 

COMIT-97/07SUBTV _ 

COMIT-98/08SUBTV _ 

CR BO-OF 97/04 314 TV _ 

CREDIOP 98/00 9,65% 8 _ 

CREDIOP 98/18 TF/CAPPED REV FL 

CREDIOP-02ZC LOCK5.A _1 

CREDIOP-02ZC LOCK6.A _1 

CREDIOP-02ZC LOCK7,A _1 

CREDITO IT-96/03 IND _ 

DALMINE 2-056,25% _ 

ENEU85/002IND _1 

ENEL-93/03 2 9,6% _1 

ENI-93/03IND _1 

ENTE FS 94/02 IND _1 

ENTE FS-90/00 IND _1 

ENTE FS-94/04 8,9% _1 

ENTE FS-94/04IND _1 

ENTE FS-96/08 IND _ 

IMI-95/0111ND _1 

IMI-96/062 7,1% _1 

IMI-97/01 INDEX BOND_1 


113,350 113,270 

106,900 106,900 

105,400 105,300 

100,380 100,370 

103,310 103,320 

112,300 112,000 

103,590 103,500 

99,640 99,630 

100,200 100,060 
82,710 82,710 

106,410 106,500 

112,800 113,100 


IMI-98/05IV PREM,IND.AZ,MON 

INTERE /01 369 IND _ 

ITALCEMENTI-97/02ZC _ 

ITALEASE-96/01 IND _ 

MCR LOMB-97/00 INDEX _ 

MEDIO CEN-047,95% _ 

MEDIOB 98/18 REVERSE FLOATER 

MEDIOB-012INDTAQ _ 

MEDIOB-05CUM PRE IND _ 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

MEDIOB-97/00 INDTAQ _ 

MEDIOB»98/O8n _ 

MEDIOB/03DJ-CALL _ 

MEDIOBANCA 97/04 IND _ 

MEDIOBANCA-OOLSTZC _ 

MEDIOBANCA-01 IND TE _ 

MEDIOBANCA-02$ZC _ 

MEDIOBANCA-02INDTM _ 

MEDIOBANCA-94/02 IND _ 

MEDIOBANCA-96/06ZC _ 

MEDIOBANCA-96/11ZC _ 

MEDIOBANCA-97/07 IND _ 

MEDIOCR C/03 INDMIB _ 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 


100,750 99,500 

91,020 92,000 

101,860 0,000 

89,250 89,490 

99.950 99,850 

121.500 121,160 

99,200 99,200 

R 

68,000 67,000 

106,300 106,300 

92,350 92,350 

89,500 90,850 

122,520 122,520 

89.900 89,990 

86.900 86,900 

100,150 100,150 

98,990 98,500 

220.500 0,000 

84.900 84,550 

197,260 193,000 

99,850 99,750 

68,040 68,240 

44,400 44,660 

96,600 96,660 

99,020 98,990 

71.950 72,000 


MEDIOCR L/13TF»TV32,MA 
MPASCHI-0816A5% 

OLIVETTI 94/01 IND _ 

OPERE-93/00 29 IND 
OPERE-93/00 31 IND 

OPERE-94/04 3 IND _ 

OPERE-95/0211ND _ 

OPERE-97/04156,2S% 

PAN EURO BONDS/04 
PAN EURO BONDS/06 

PARMALAT/07 2 _ 

PARMALATF-077,25% 
PARMALAT F-94/00 IND 
PARMALATFIN-03IND 
POP COM IND/04 41 

POPCOM IND/06 _ 

POP COM IND/06 42 

REP ARGENT/02 _ 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

SPAOLO/02169ZC _ 

SPAOLO/0395 CAL _ 

SPAOLO/05IBON11 
SPAOLO/13 ST DOWN 
SPAOLO/16 FIXR Vili 
TECNOSTINT/04TV 


92,000 91,000 

95,050 99,000 

100,210 100,210 

100,050 100,050 

99,650 99,500 

100.260 100,250 

99,900 99,720 

100,250 101,500 

103,000 103,000 

99,900 100,100 

93,450 93,500 

101,510 102,300 

100,150 100,100 

97,350 97,150 

98,000 98,000 

95,000 95,000 

97,600 97,600 

101,500 102,000 

102,120 101,970 

100,210 100,300 

104.260 104,800 

88,250 87,750 

80,000 80,500 
70,000 0,000 

102,650 102,550 
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Scuola& Forinazione 


M ercoledì 19 gennaio 2000 


A Bologna l'archivio di Manzi 

Ha trovato casa nella bibliotecadel Consiglio regionale dell'Emi¬ 
lia-Romagna l'archivio di Alberto Manzi,il «maestro dellaTv»che 
con la trasmissione «Nonèmaitroppotardi»insegnòa leggeree 
seri ve rea un milionediitalianitra il‘60e il‘68.1360 pezzi,dagli ap¬ 
punti alle registrazioni perradioeTv,e le ISscatolecon i lavori de¬ 


gli allievi sarannocatalogati grazie a un'intesa fra Regione, Dipar¬ 
ti mento Se lenze dell'educazione dell'UniversitàdiBolognaesede 
Raidell'Emilia-Romagna che,ha precisato ildirettoreCarioRo- 
meo, intende trame spunti pernuovi programmi educativi. «Oggi le 
alfabetizzazioni da fare sono tante,come capì lostessoM anzi che 
nell992tomòinRaiperinsegnareitalianoagliimmigrati»,ha pre¬ 
cisato il docente Roberto Farné,che raccolse l'ultima intervista in 
cui M anzi ripercorse la propria vita,dedicata alla ricerca nell'inse- 
gnamentoeallealfabetizzazioniancheinAmerica Latina. 


«Ora la scommessa èia ricerca sull'uso delle telecomunicazioni 
nell'insegnamento»,ha rilevatoVascoErrani,presidentedella Re¬ 
gione, presentando l'intesa. «Con attenzione particolare ai bambi¬ 
ni», ha aggiunto Celestina Ceruti, presidente del Consiglio regiona¬ 
le. 

Natoa Roma nel‘24,dopo l'istituto nauticosceltoequellomagi¬ 
strale impostogli dai genitori,M anzi si laureò in biologia,pedago- 
gia,filosofìa,lavorandofìnoar%,unanno prima della morte,con 
un programma peritaliani all'estero. 




IL RICORDO 


M ichele Gesualdi: al primo posto veniva l'italiano 
ma già allora credeva negli stage all'estero 


RENZO CASSIGOLI 

S ulla parete della nostra scuola c'è 
scritto grande: I CARE I, è II 
motto Intraducibile de giovani 
americani migliori: vuol dire «me ne Impor¬ 
ta, mi sta a cuore», M Ichele G esualdl tira 
fuori dal suo tavolo di presidente della P ro- 
vincia di Firenze, un vecchio opuscolo cura¬ 
to da don L orenzo M ilani nel lontano 1965 
e legge la frase che ha ormai fatto il giro del 
mondo, È tratta dalla "Lettera ai giudici'', 
straordinaria autodifesa del pretedi B arbia- 
na incriminato per apologia di reato per 
avere difeso alcuni giovani obiettori di co¬ 
scienza dalla galera e dalla accusa di viltà, 
poco evan^icameite lanciata dai cappdla- 
ni militari. La citazione non è rituale, SI 
vede subito che Gesualdi ha voglia di to¬ 
gliersi un peso dallo stomaco, «F orse è il caso 
di ricordare che L uca P avolini (nel 1965 di¬ 
rettore di R Inascita) fu l'unico giornalista In 
Italia ad avere il coraggio di pubblicare in¬ 
tegralmente la "Lettera ai gudici" e, pro¬ 
prio per questo, come don L orenzo M Ilani, 
fu incriminato per apologia di reato, F urono 
procesati insieme. Purtroppo il destino volle 


che L orenzo dovesse morire prima della con¬ 
clusione del processo e cos solo Pavolini alla 
fine fu condannato», 

Gesualdi ricorda quei mesi terribili del 
processo, quando Barbiana era invasa da 
lettere anonime piene di ingiurie e di mi¬ 
nacce, firmate da svaiiche o da figure di 
preti, miramente appesi ad un ulivo, «Co¬ 
noscevamo tutto di don L orenzo, anche la 
sua sofferenze e la sua paura, sopportata con 
la forza della fede e la consapevoisza d'es 
sere nel giuio, H o voluto ricordare queio 
episodio a coloro che si Stracciano le vesti 
per quell'l CARE che campeggiava al Lin¬ 
gotto, N on c'è nessuna appropriazione inde¬ 
bita di un personaggio che appartiene alla 
Chiesa, ma la condivisione di altissimi valo¬ 
ri civili esodali ted:imoniata oltre trentan¬ 
ni fa, proprio nd momento in cui don Lo¬ 
renzo M ilani fu lasciato solo come un aimi- 
nale», 

M ichde G esualdi è uno da sd pastordii 
ddia montagna mugdianache, neppure de 
cenni nd 1954, concluse le dementar! scdse 
ro di continuare a studiare ndia scuola dd 
pretedi Barbiana, Il suo è un ritratto pieno 
di affetto ma consapevole ddia grandezza 
evangdica e intdiettuale di un personaggio 


difficile e scomodo, «Volevamo molto bene a 
Lorenzo, Sentivamo ndle lezioni di questo 
giovane prete di 31 anni, che da ogni poro 
sprizzava voglia di comunicare la sua 
straordinaria forza interiore, il tentativo pa¬ 
storale di ricondurre alle origini una C hiesa 
logorata dal potere temporale, N on erano 
anni facili, la C hiesa regnante era qudia 
fortedi PioXII, con i cattolici al potereei 
comunisti ancora sotto la scomunica dd 
1948, ma con i cancdii dd le fabbri che che si 
aprivano ai preti, Lore^zo, che guardava ai 
poveri entrò in contrasto con questa Chiesa 
regnante (che a Firenze però, era rappre 
sentata da E Ha Dalla Costa, un grande car¬ 
di naie) e fu mandato a B arbiana, dove noi 
cominciammo a Studiare a leggere a cono¬ 
scere, a imparare sempre nuove parole, L a 
Chiesa non si rese conto che si può esiliare 
un uomo, ma non il suo spirito. La sua lezio¬ 
ne pastorale e di vita da qud minuxolo luo¬ 
go di Barbiana ha superato gli Appennini e 
le frontiere. Ed è ancora attuale», 11 raccon¬ 
to continua, «L a nostra più che una scuola 
era una comunità né/a quale il dialogo era 
ininterrotto. Quando arrivava un intdiet¬ 
tuale, Formo ci induceva subito al con¬ 
fronto, sostenendoci quando non ce la face¬ 


vamo, R icordo nd dicembre dd 1965 la vi¬ 
sita di Ingrao, che non immaginando dove 
fosse B arbiana, arrivò vestito da cittadino. 
Scese di macchine e si infilò fino a mezza 
gamba in una pozzanghera. Rammento il 
lungo dudio dialettico sulle case dd popolo, 
che per L ormo dovevano formare i lavora¬ 
tori e non perdere tempo con il gioco, C onsi- 
derava il tempo, che passa rapido e non tor¬ 
na, un dono troppo prezioso per essere spre¬ 
cato, Credo che ingrao abbia lasciato Bar¬ 
biana animato da contrastanti sentimenti di 
ribdiioneedi ammirazione,«La parola, l'i¬ 
taliano e le lingua erano gli strumenti che 
lui ci forniva: la ricchezza dd poveri, dice 
va, è tutta dentro di loro:guardano, ascolta¬ 
no, osservano e non parlano». Per queio 
tutti i suoi ragazzi dovevano parlare e cono¬ 
scere non solo l'italiano ma anche le lingue 
straniere, L e armi, invece, erano il voto e lo 
sciopero: "Voglio fare di voi degli eurosinda- 
calisti", diceva già penando all'Europa, lo 
sono stato un anno intero in Germania per 
imparare il tedesco e il disegno meccanico. 
Quando siamo cresciuti ai più giovani face¬ 
vamo lezione noi, io insegnavo francese e 
matematica. Ma l'insegnamento ddl'italia- 
nolo riservava po'sé» 


contesto in cui Don Miiani si muoveva e 
ai tipo di scuoia che esisteva aiiora in 
Itaiia. Un scuoia ancora tutta gentiiia- 
na? 

«L a scuola della professoressa a cui 
venne inviata la celebre lettera era 
un'istituzione legata a vecchi sche¬ 
mi di correttezza e completezza for¬ 
male dell'apprendimento. La pro¬ 
fessoressa non era presentata da 
Don M ilani come un mostro. Anzi, 
era certamente una brava persona 
che pensava di fare il proprio dove¬ 
re, ma che non capiva la cultura 
che un ragazzo si faceva in una 
scuola come quella di Barbiana: in 
cui l'insegnamento si l^ava a esi¬ 
genze concrete, presenti nella quo- 
tidianetà dei giovani, e a stimoli di 
più ampio respiro che riguardavano 
la vita del paese, di tutti gli uomini. 
Una scuola, quella di Don Milani, 
che non era certo predisposta per la 
risposta nozionistica, per l'esamuc- 
cio. Quella della professoressa, in¬ 
vece, era ancora in tutto la scuola 
voluta da Giovanni Gentile. Il 
grande filosofo, all'inizio del seco¬ 
lo, sosteneva che avevano diritto a 
studiare nelle secondarie solo colo¬ 
ro che le doti d'ingegno e le ambi¬ 
zioni, nonché le disponibilità eco¬ 
nomiche della famiglia consigliava¬ 
no di far studiare. T utti gli altri era 
meglio che andassero a lavorare. L a 
società italiana sino a metà del se¬ 
colo e oltre era divisa fra coloro che 
dovevano saper leggere e scrivere 
ma nulla di più, e gli altri, la mino¬ 
ranza, che avevano compiti più alti, 
di direzione. Questi ultimi erano 
pochi, messi tutti insieme potevano 
raggiungere una percentuale del 20 
per cento. Qggi gli studi secondari 
sono invece per tutti. Quelli uni¬ 
versitari riguardano circa il cin¬ 
quanta per cento e oltre. L'impo- 
stazionegentilianaèquindi crollata 


NAPOLI 


Come evolve 
il mondo on line 

Èproprioverochelaconoscenzaèog- 
gi la princ ipale ricchezza a disposizio¬ 
ne deH'uomolEche nel mondodegli 
affari le idee sono divenute i mportanti 
quasi come il denaro? Come investire 
oniineequalisonolesocietàsulle 
quali puntare? Di questoedi moltoal- 
troancora parlerà Luca De Biase,gior- 
nal ista,fondatore di Reporters on li ne, 
direttore di AustroeAquilone,collabo- 
ratore di Panorama e M i lano Finanza, 
autore di Investire con Internet, nel 
corso dellasuaconferenzaa Lezioni 
Napoletane, venerdì 21gennaio2000, 
nell'aula magna della Facoltà di Lette- 
reeFilosofiadiNapoli.LeLezioniNa- 
poletane,ciclodiconferenzeideatee 
realizzate dalla Fondazione Feltrinelli, 
dalla FacoltàdiLettereeFilosofiadel- 
la Federic 0 II e da AustroeAqui Ione, 
proseguiranno poi il 18febbraio20(X) 
conlaconferenzadi FurioColombo. 


nei fatti». 

Don Milani ruppe, però,circaquarant'an- 
ni fa, l'impostazione gentiliana. In nome 
di cosa lo fece? 

«I n nome della scuola come diritto 
universale. Qggi questa definizione 
significa due cose. La prima: sino 
ad un certo punto tutti, nessuno 
escluso, debbono poter studiare. La 
seconda: da un certo momento in 
poi il diritto continuerà a riguarda¬ 
re tutti coloro che hanno le capaci¬ 
tà intellettuali sufficienti, anche se 
la loro condizione economica e so¬ 
ciale li condannerebbe all'esclusio¬ 
ne». 


L'impostazione di Don M ilani è ritrovabi¬ 
le in altri pedagogisti? 

«L'impostazione democratico co¬ 
struttiva è presente in molti peda¬ 
gogisti: sia italiani che stranieri. 
N on si trova però rappresentata con 
la radicalità con cui la portò avanti 
il priore di Barbiana». 

Don Lorenzo Milani proveniva da una 
famiglia di tradizione ebraica, giova- 
nissimosi convertì al cristianesimo.Che 
significò questo fatto nella vita di quel 
ragazzo? 

«Probabilmente si è convertito per¬ 
ché il cristianesimo gli forniva una 
dimensione universalistica che lui 
riteneva più ampia, la più ampia 
possibile. Don Milani aveva uno 
straordinario bisogno dell'universa- 
lismo. Fatto il grande salto, che do¬ 
vette anche costargli parecchio, vo¬ 
leva che le sue scelte valessero. Vo¬ 
leva vivere intensamente e coeren¬ 
temente i valori che aveva abbrac¬ 
ciato. Da qui, probabilmente, anche 
un certo rigorismo». 

Si è detto che Don M Nani era un maestro 
autoritario e manose o. È vero? 

«Non mi sembra sia possibile. Non 
ho prove comunque né dell'uno né 
dell'altro comportamento. A meno 
che non si alluda a qualche scappel¬ 
lotto che avrebbe dato. Questo è ve¬ 
ro, lo ammette lui stesso. È una co¬ 
sa umana, da non confondere con 
l'uso sistematico della violenza». 

Don M ilani ebbe un rapporto diffic ile con 
i comunisti. 

«Un rapporto ambivalente: da 
una parte capiva alcune loro batta¬ 
glie, dall'altra li combatteva dura¬ 
mente sul piano dei valori. Barbia¬ 
na, del resto, era una parrocchia 
molto avanzata, capace di fornire 
una forma di integrazione ai giova¬ 
nissimi e, quindi, capace anche di 
fare concorrenza piena ai comuni¬ 
sti». 


APERTO 

Sono le Regioni che possono 
far marciare davvero 
la formazione professionale 

PIETRO LUCISANO* 


N el complesso mosaico di rifor¬ 
me in corso merita riflettere 
sulla riforma del secondo ca¬ 
nale formativo. La scelta di estende¬ 
re l'obbligo ai 18 anni prevede infatti 
l'attivazione, dopo l'obbligo scolasti¬ 
co di un secondo canale formativo 
professionalizzante questo secondo 
canale comprende la formazione 
professionale iniziale e l'apprendi¬ 
stato. Il giovane dunque potrà sce¬ 
gliere se proseguire con i percorsi 
dell'Istruzione o fare una scelta di¬ 
versa. 

La formazione professionale ini¬ 
ziale prevede percorsi generalmente 
biennali che danno luogo ad una 
qualifica professionale, l'apprendi¬ 
stato è fatto prevalentemente di 
esperienza sul lavoro e prevede però 
anche 120 ore annue di esperienza 
esterna gestita dal sistema formativo 
regionale. Il modello generale preve¬ 
de che tra secondo canale e primo 
canale si realizzino attraverso i cre¬ 
diti formativi passerelle che consen¬ 
tano di transitare dall'uno all'altro 
senza sprecare il tempo ed il lavoro 
investiti dalle istituzioni e dal for¬ 
mando. 

Questa opportunità richiede tutta¬ 
via che si lavori sul secondo canale 
formativo con lo stesso impegno e 
direi anche con un analogo investi¬ 
mento di strutture e di risorse per¬ 
ché si realizzi finalmente nel nostro 
paese la possibilità di scegliere tra 
due modelli formativi diversi non 
per gerarchia, ma per impianto cul¬ 
turale; da un lato il sistema scolasti¬ 
co legato ad una concezione consoli¬ 
data della trasmissione del sapere 
dall'altro un modello culturale capa¬ 
ce di fare formazione (non addestra¬ 
mento) attraverso la riflessione sul¬ 
l'esperienza di lavoro realizzata pre¬ 
valentemente in laboratorio (forma¬ 
zione professionale iniziale) o preva¬ 
lentemente in azienda (apprendista¬ 
to), 

E evidente che l'asse culturale del¬ 
la formazione professionale è un as¬ 
se che deve essere costruito ex-novo 
anche se non mancano nelle regioni 
esperienze qualificate sulla base del¬ 
le quali lavorare. Dal punto di vista 
pedagogico si tratta di fare riferi¬ 
mento a quel patrimonio di indica¬ 
zioni sviluppate tra metà dell'otto¬ 
cento e metà del novecento prima 
dall'attivismo pedagogico, poi dal 
pragmatismo e con un percorso par¬ 
ticolarmente significativo dall'espe¬ 
rienza dei salesiani e di integrarle 
con quanto di innovativo sta emer¬ 
gendo dalla ricerca sui processi di 
apprendimento i cui contributi più 
significativi vengono dal cognitivi¬ 
smo. Secondo questo modello la co¬ 
noscenza nasce in una situazione di 
esperienza nella quale il soggetto co¬ 
struisce la conoscenza affrontando e 
risolvendo problemi. L'apprendi¬ 
mento in estrema sintesi si realizza 
di volta in volta da parte del soggetto 
integrando in schemi già posseduti i 
nuovi elementi attraverso un proces¬ 
so top-down e riaggiustando gli sche¬ 
mi stessi sulla base dell'esperienza. 

Il modello ideale di percorso for¬ 
mativo nasce dunque dall'esperienza 
presente attuale e sviluppa riflessio¬ 
ni anche di natura storica a partire 
dal presente. Nella formazione pro¬ 
fessionale il presente ha un focus sul 
lavoro e sulla organizzazione sociale 
nella quale il lavoro si realizza come 
modalità principale di soluzione dei 
problemi degli individui e della so¬ 
cietà. L'analisi del lavoro presente in 
^nerale e di una professione in par¬ 
ticolare diventano il terreno per svi¬ 
luppare un percorso formativo com¬ 
pleto in grado di dare conto da subi¬ 
to del senso dell'impegno richiesto, 
di favorire processi che vanno dal 
concreto all'estratto, di recuperare la 
dimensione operativa della cono¬ 
scenza. 

La proposta che su mandato del 
coordinamento delle regioni è stata 
elaborata insieme agli enti di forma¬ 
zione, airisfoi, in prima battuta dalla 
Regione Lazio e che ha visto l'ade¬ 
sione di gran parte delle regioni rap¬ 
presenta un importante punto di ri¬ 
ferimento di questo percorso. La 
proposta non si limita a rendere 


omogeneo l'impianto della formazio¬ 
ne iniziale, oggi soggetto ad una mol¬ 
teplicità di varianti regionali, ma de¬ 
finisce un percorso che a partire dal¬ 
l'esperienza di laboratorio (400 ore) e 
di stage (circa 200) ore prevede lo 
sviluppo di riflessioni su tre assi 
quello linguistico, quello scientifico- 
tecnologico e quello storico-sociale 
(300 ore). Obiettivo di questo percor¬ 
so è la costruzione di competenze 
sp^ifiche e di competenze trasver¬ 
sali previste dalle linee guida e uni¬ 
tarie anche se declinabili in relazio¬ 
ne ai diversi profili professionali, 
competenze solide e flessibili come 
richiesto dall'attuale mercato del la¬ 
voro. L'inizio del percorso formativo 
prevede 50 ore di accoglienza neces¬ 
sarie ai formatori per conoscere gli 
allievi e personalizzare per il possibi¬ 
le personalizzare la proposta educa¬ 
tiva. Il progetto è in corso di speri¬ 
mentazione in diverse regioni, altre 
stanno studiando il modo di realiz¬ 
zarlo e di integrarlo con le loro espe¬ 
rienze più avanzate (ad esempio il 
progetto Janus per l'Emilia Roma¬ 
gna). Ovviamente questo progetto ri¬ 
chiede che ci si doti di agenzie for¬ 
mative accreditate in grado di realiz¬ 
zare programmi di respiro. 

Più complesso è il discorso sul- 
l'apprendistato, infatti l'apprendista¬ 
to si appresta ad assumere la funzio¬ 
ne di principale strumento di in^'es- 
so nel mondo del lavoro non solo per 
i giovani nella fase deM'obbligo, ma 
per una fascia assai più ampia di po¬ 
polazione giovanile. Le 120 ore di 
formazione esterna sono probabil¬ 
mente sufficienti per quei giovani 
che superati i 18 anni utilizzano l'ap¬ 
prendistato come percorso di ingres¬ 
so al lavoro, sono palesemente insuf¬ 
ficienti per i giovani della fascia del- 
l'obbligo, per i quali sarebbe più ra¬ 
gionevole prevedere un percorso 
analogo alla formazione iniziale (350 
ore). Per l'apprendistato ovviamente 
si deve tenere conto della difficoltà 
di conciliare le necessità del lavoro 
con quelle della formazione. Si ri¬ 
chiede dunque una grande maturità 
da parte del sistema di impresa ed 
una grande flessibilità deM'offerta 
formativa regionale. Le sperimenta¬ 
zioni già concluse nella regione La¬ 
zio fanno ben sperare anche se biso¬ 
gnerà verificare la tenuta del sistema 
nel passaggio a grandi numeri. Ov¬ 
viamente perché il secondo canale 
formativo abbia piena dignità biso¬ 
gna rimuovere alcuni ostacoli strut¬ 
turali ad esempio quello della possi¬ 
bilità di accesso, (previa preselezio¬ 
ne) alla formazione superiore e all'u¬ 
niversità anche per chi adempie al- 
l'obbligo nel secondo canale formati¬ 
vo altrimenti rimane evidente che il 
secondo canale formativo sarà di se¬ 
rie B; poi la necessità di integrare la 
formazione di base con momenti 
qualificati di formazione continua, 
infine di integrare in una program¬ 
mazione di medio termine le risorse 
delle diverse agenzie formative scuo¬ 
la, formazione professionale, univer¬ 
sità e imprese e di portare a termine 
la riforma dei servizi per l'impie^ in 
modo da riallacciare i rapporti tra 
domanda e offerta di lavoro. Infine 
se le Regioni dovranno svolgere quel 
ruolo determinante che tutti i pro¬ 
cessi di riforma in atto sembrano as¬ 
sonare loro è necessario che si defi¬ 
nisca in sede costituzionale un mo¬ 
dello stabile di coordinamento tra le 
regioni che eviti la frammentazione 
esistente. Infatti il coordinamento di 
materie delicate come la formazione 
deve prevedere un luogo istituziona¬ 
le nel quale le Roioni siano in grado 
di formulare indirizzi vincolanti. 

Senza un autorevole parlamento 
delle Regioni il rischio è che o si ri¬ 
torna ad un ruolo di indirizzo del go¬ 
verno centrale su materie che costi¬ 
tuzionalmente appartengono alle Re¬ 
gioni (problema che ha impedito la 
riforma della formazione professio¬ 
nale art. 17/1%) 0 si affida alla buona 
volontà delle singole regioni l'aderi¬ 
re 0 meno ai processi di riforma ne¬ 
cessari con il rischio di mantenere 
velocità se non impianti diversi tra 
le diverse regioni. 

* assessore R egione Lazio 
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Atenei: corsi con certificato di qualità 

Il diploma universitario «Sistemi Informativi Territoriali»deiristitute 
università riodi Are hitettura di Venezia (luav),c he fa parte del progetta 
Campus promossoegestitadallaConferenza dei Rettori (Crui),è il primo 
corsodistudiuniversitariinltaliaadaverottenutoil«Certi1ìcatodicon- 
formitàallanorma Iso9001»dairorganismodi certificazione DetNorske 


Veritas. Uno dei requisiti principali del progetta Campus-informail 
Cmi-è,infatti,l'avviodelprocessodivalutazionedellaqualitàdell'of- 
fe ria formativa.Lacertificazionediconformitàai requisiti normati vi Iso 
inizierà da questomomentoadessere sperimentatainltaliaall'interno 
della realtà universitària.Apartire dall'autunnodel 1997,sonoiniziate le 
attività perle certificazioni del Du Sit-luav,approvate dal senataacca- 
demicoedalconsigliodiamministrazione,conloscopodicostituire,al- 
rinternodeldiploma,unSistemadiQualitàfinalizzatoagarantireilcon- 
trolloedii migliora me ntocontinuo dell'erogazione del progettadidatti- 


CO.II «Sistema Qualità»,secondoii modello Campus,pre vedeunmoni- 
toraggiosistematicodel progettadidatticopergarantire la massima ef- 
ficaciadeH'interventofomiativoavantaggiodellostudente-cliente.Gli 
obiettivi egli indirizzi generali reaitivi allaqualità espressi dalladire- 
zione del Du Sit-luavsonocontenuti nel documentodella Politica della 
Qualitàesiraccordanoinmanieraorganicaal «protocollodi qualità» 
orientatoadinnovarepositivamenteilcurriculumdeglistudentiedi 
processi di erogazione delle attività didattic he con l'obiettivodi raffor¬ 
zare il rapporta tra i corsi di studioedii mercatadel lavoro. 


A Bologna l'archivic 

Hatrovatocasa nella bibliotecadelCoi 
lia-Romagna l'archivio di Alberto M an 
con la trasmissione «N on è mai troppo 
scrìvereaunmilionedi italiani tra il‘6C 
punti alle registrazioni perradioeTv,e 


Concorso peri 6milioni 
una prova che riconosce 
l'impegno dei prof 

ENRICO PANINI*^ 


P er capire il senso di questa scelta contrat¬ 
tuale occorre considerare che l'impegno a 
curare e migliorare le proprie prestazioni 
professionali non ha mai trovato nella scuola 
alcun riconoscimento. Da tempo si è incenti¬ 
vato l'impegno aggiuntivo su progetti specifici 
ma l'attenzione al fare scuola, l'attenzione ai 
risultati, l'impegno a formarsi, sperimentare, 
ricercare metodologie più efficaci, che sono il 
pane quotidiano di migliaia di insegnanti, non 
avevano mai trovato risposte concrete e prati¬ 
cate. 

Non è un caso che la mancata risposta a 
questo problema, in presenza di un lavoro, 
quello docente, che non ha alcuno sbocco di 
carriera se non la prospettiva di cambiare la¬ 
voro con il concorso a capo d'istituto, abbia 
contribuito a determinare malessere e una si¬ 
tuazione nella quale l'impegno e la responsa¬ 
bilità risultavano, di fatto, ricondotti a questio¬ 
ne strettamente personale. 

L'obiettivo di valorizzare l'attività ordinaria, 
che è difficile e complessa, si alimenta di una 
ragione in più nel momento in cui nella scuola 
dell'autonomia la responsabilità e la qualità 
del lavoro diventano condizioni indispensabili 
per realizzare processi scolastici efficaci. Con 
il contratto si introduce un meccanismo che 
dovrà riconoscere le competenze professionali 
acquisite in relazione agli ambiti del profilo 
professionale del docente (art.23 CCN L ) e non 
ad una astratta idea di docente. In questo sen¬ 
so è estraneo a questo obiettivo ogni riferi¬ 
mento ad un supposto docente «bravo» o ad 
una presunta eccellenza. Stiamo parlando d'al¬ 
tro! La procedura prevede tre fasi in conside¬ 
razione del fatto che la verifica delle compe¬ 
tenze acquisite nel corso di un'attività com¬ 
plessa ha bisogno di diversi punti di osserva¬ 
zione. 

Il modello che ne è scaturito non è quello 
del solito concorso, di quelli, per intenderci, 
che richiedono una preparazione particolare e 
specifica. Al contrario viene sollecitata la si¬ 
stematizzazione delle esperienze maturate, il 
loro esplicitarsi e diventare visibili: di fatto si 
mette in evidenza l'impegno e la fatica che 
racchiudono. Ci siamo misurati a lungo sulla 
natura della prova perché implicitamente essa 
definisce il modello professionale al quale si 
guarda. U na prova che intende accertare com¬ 
petenze didattiche maturate consiste in una 
lezione, in un'attività in classe con gli alunni, 
in una discussione sui materiali prodotti e sul¬ 
le metodologie adottate. Questo il cuore del 
modello sviluppato nel contratto integrativo. 

A fruire del riconoscimento saranno almeno 
150.000 docenti, cioè il 28% dei docenti con ol¬ 
tre 10 anni di servizio di ruolo nell'ipotesi in 
cui tutti presentassero domanda. Oggi tali vin¬ 
coli si giustificano in considerazione delle ri¬ 
sorse a disposizione (né poteva valere la logica 
«allora chiediamo di più» negando, così, la ne¬ 
cessità di un equilibrio fra i diversi istituti in¬ 
trodotti con il contratto, ivi compreso il com¬ 
penso individuale mensile attribuito a tutto il 
personale in relazione all'impegno derivanti 
dall'attuazione dei processi di riforma in atto). 
Il nostro impegno è di estendere con il prossi¬ 
mo contratto significativamente l'area dei be¬ 
neficiari, ma è già possibile contrattualmente 
allargare questa quota nel caso in cui altre ri¬ 
sorse si rendessero disponibili nel corso del 
2000. 

La prima fase applicativa è inevitabilmente 
la più difficile e complessa. Essa dovrà fornire 
i riferimenti per i necessari adattamenti a regi¬ 
me. In tal senso una verifica è già prevista per 
il giugno 2001. L'introduzione, per la prima 
volta nella scuola italiana di un sistema di va¬ 
lorizzazione della professionalità va considera¬ 
ta un'operazione positivamente dirompente 
perché lega al riconoscimento economico 
principi e valori fino ad ora misconosciuti co¬ 
me la responsabilità professionale e l'attenzio¬ 
ne ai risultati. È evidente il significato di que¬ 
sta scelta per la categoria che, accettando la 
sfida, punta ad affermare anche in questo mo¬ 
do un nuovo e diverso prestigio sociale. La 
scelta fatta tende a valorizzare una parte signi¬ 
ficativa di insegnanti con l'obiettivo di rivol¬ 
gersi all'insieme degli interessati. È una scelta 
che si basa sul riconoscimento sociale della 
professionalità e supera definitivamente una 
situazione nella quale il solo scorrere del tem¬ 
po determina il riconoscimento del lavoro. Si 
sta discutendo molto nelle scuole e questo è 
un fatto importante. Diversa cosa è, a partire 
dai valori indicati sopra, l'attacco durissimo 
che l'opposizione sta mettendo in campo in 
questi giorni contro questo istituto. Evidente¬ 
mente, chi ha saputo proporre solo la privatiz¬ 
zazione per la scuola statale l'interesse è un al¬ 
tro: gli esiti delle prossime elezioni. 

* Segretario G onerale 
CgiI Scuola 





L'intervista 



Visalberghi;don Milani, il rigorista anti-gentiliano 

GÀBRÌELLA MKUCCI. 



IL RICORDO 


M ichele Gesù 
ma già allora 


RENZO CASSIGOLI 

S ulla parete cfdia nostre scuoi 
scritto gronde: I CARE I, 
motto intreducibile de gic 
emericeni migliori: vuol dire «me ne in 
ta, mi sta a cuor&>. M ichele G esueldi 
fuori del suo tavolo di presidente della 
vincia di Firenze, un vecchio opuscolo ( 
to da don L orenzo M ilani nel lontano 
e legge la^ frase che ha ormai fatto il gir 
mondo. È tratta dalla “L ettera ai giu( 
straordinaria autodifesa del pretedi B a 
na incriminato per apologia di reati 
av&e difeso alcuni giovani obiettori o 
scienza dalla galera e dalla accusa di < 
poco evangelicamente lanciata dai capf 
ni militari. La citazione non è ritual 
vede subito che Gesualdi ha voglia o 
gliersi un peso dallo stomaco. «F orse è il 
di ricordare che Luca P avolini (nel 196 
rettore di R inasci ta) fu i'unico giornali: 
Italia ad avere il coraggio di pubblicar 
tegralmente la "Lettera ai giudici" e, 
prie per questo, come don L orenzo M i 
fu incriminato per apoiogia di reato. Fl 
processati insieme. Purtroppo il destino 


INFO 


L ivorno 
tre miliardi 
per l'edilizia 
scolastica 

Duemiliardie942 
milioni di lire saran¬ 
no impiegati perle 
scuole nel piano 
triennaledella pro¬ 
vi nciadiLivorno.il 
65% dei soldi stan¬ 
ziati andrà alle 
scuole superiori 
mentre il 35% è per 
lescuoledell'obbli- 
go.Maredilizia sco¬ 
lastica livornesesi 
sta deteriorando per 
cui la Provincia pen¬ 
sa di atti varealtriti- 
pidifinanziamento 
comel'accensione 
di mutui. 


IL PEDAGOGISTA ALDO VISALBERGHI RICORDA IL PRIORE DI 
BARBIANA:RIGORISTA,RADICALEEGRANDEANTICIPATORE.LA 
SU A SCUOLA CONTRO LA SE LE ZI ONE E CONTRO GIOCO E RICREA¬ 
ZIONE 


D on Milani non avrebbe mai 
pensato che il suo I care sa¬ 
rebbe potuto diventare lo slo¬ 
gan congressuale d^li eredi dei 
Pd. Il priore di Barbiana aveva in¬ 
fatti un rapporto parecchio conflit- 
tualecon i comunisti. Eppureètoc- 
cato proprio ai Ds riportarlo alla ri¬ 
balta dopo anni e anni di silenzio e 
di indifferenza nei confronti della 
sua opera. 

Era nato nel 1923, figlio di una 
famiglia di ebra molto benestanti: 
il padre, Albano, era un raffinato 
intellettuale; il nonno. Luigi 
Adriano, era archelogo ed etrusco¬ 
logo; mentre il bisnonno, Domeni¬ 
co Comparetti, era uno fra i massi¬ 
mi filologi classici italiani. Don 
Milani compì i suoi studi sotto il 
fascismo. I n quella scuola voluta da 
Gentile, che poi avrebbe contestato 
vigorosamente. Ordinato prete nel 
1947, già al suo primo impegno co¬ 
me cappellano, a San Donato di Ca- 
lenzano, vicino Firenze, fondò una 
scuola per i figli degli operai e da 
contadini. Alla parrocchia da pri¬ 
mi biliardini. Don Milani contrap¬ 
poneva da subito l'ideale del dare la 
parola, l'istruzione, gli strumenti 
culturali a coloro che ne erano pri¬ 
vi. Sin dall'inizio, il giovane prete 
chiedeva impegno e fatica ai suoi 
ragazzi perchè solo così potevano 
arrivare al riscatto. 

Da San Donato passò a Barbiana, 
piccolo e poverissimo centro tosca¬ 
no. Grazie a lui quel luogo divente¬ 
rà famoso: il centro di un esperi¬ 
mento, certo discusso e discutibile, 
ma d'avanguardia. M entre elabora¬ 


va sul campo una nuovo modo di 
fare scuola. Don Milani scrisse an¬ 
che alcuni importanti libri: Espe¬ 
rienzepastorali, Lettera ai giudici e 
il celeberrimo Lettera ad una pro¬ 
fessoressa, dura requisitoria contro 
una scuola classista, che escludeva 
gli ultimi. Quando uscì questo 
straordinario testo (1967), la vita 
del sacerdote volgeva ormai aliati¬ 
ne: morì infatti a distanza di pochi 
mesi, all'età di 44 anni. 

Adesso, nell'anno di grazia 2000, 
Veltroni riscopre in chiave politica 
una parola d'ordine che Don Mila¬ 
ni aveva lanciato in chiave evange¬ 
lica. Aldo Visalberghi, pedagogista, 
ci aiuta a ricostruire il percorso in¬ 
tellettuale del prioredi Barbiana. 

Professore, prima di tutto una domanda 

personaie,ha mai incontratoDon M iiani? 
«No, non l'ho mai incontrato. Ho 
scritto su di lui, però, molto prima 
che uscisse Lettera ad una profes¬ 
soressa. Sin dall'inizio si poteva co¬ 
gliere ciò che nel suo impegno c'era 
di eccessivo e ciò, ed era molto, che 
resterà valido anche molti anni do¬ 
po». 

iniziamo da ciò che rimane dei suo inse¬ 
gnamento.. 

«Prima di tutto occorre contestua¬ 
lizzare Don Milani. La sua espe¬ 
rienza si muove in un periodo in 
cui la scolarizzazione era limitata: 
assai complicata per chi aveva si¬ 
tuazioni familiari difficili dal punto 
di vista economico e sociale. Il 
priore di Barbiana denunciò da su¬ 
bito, e a ragione, questa situazione. 
In questo impegno, però, c'era an¬ 
che qualche cosa di eccessivo». 


IL CASO 


Barbiana delude 
i visitatori 

«Pervedere ia Se uoia di Don Lorenzo 
M iiani,saigonoogniannoa Barbia¬ 
na 10-12mila persone provenienti da 
tutti! continenti, pensandodi trovare 
uncentrointernazionaleedistudi. 
lnvece,quandosonoammessialla 
visita, possono vedere la se ritta "ICa- 
re",ma non gli strumenti che Don Lo- 
renzoM ilaniavevafattocostruire 
dagli stessi allievi,come l'astrola¬ 
bio». Ladenunciaèdi Giovanni Ban¬ 
chi, Presidentedell'Associazione 
DonLorenzoM ilani-sorta circa un 
mesefa a Picchio Mugello (Firenze) 
il centro più vicinoa Barbiana.«Ven¬ 
gono da tutto il mondoa vedere la 
Se uoia di Barbiana, ma spesso la tro- 
vanochiusa.Vieneapertainfattia 
seconda dei visitatori.Università rie 
insegnanti di Gerusalemme e stu¬ 
denti giapponesi hanno atteso inva- 
nochevenisseloroaperto». 


Dichecosasitratta? 

«Di ciò che andava sotto il nomedi 
lotta alla ricreazione. Don Milani 
in questo modo lanciava una sfida 
ai figli delle classi disagiate. Diceva 
loro: è possibile per voi mettervi al¬ 
la pari dei vostri coetanei privile¬ 
giati, per riuscirci però dovete ri¬ 
nunciare alla ricreazione. Il tempo 
doveva, dunque, essere riempito di 
attività culturalmente creative, 
quanto al gioco bisognava scordar¬ 
selo. Qualche volta per la verità 
consentiva ai suoi allievi ancheatti- 
vità puramente ludiche, ma rara¬ 
mente. In sostanza, pretendeva da 



loro un impegno, se così si può di¬ 
re, ventiquattro ore su ventiquattro. 
Altrimenti - diceva - non sarebbero 
riusciti a colmare lo svantaggio ini¬ 
ziale. Don M ilani aveva una conce¬ 
zione dell'attività umana e dell'in- 
segamento di tipo rigoristico. Non 
era incline a riconoscere che il gio¬ 
co fosse anche una tecnica di ap¬ 
prendimento». 

Questo modo di vedere è superato? 
«Almeno in parte sì. Sia perché 
n on vai uta tutte I e poten zi al i tà i n si - 
te nel gioco. Sia perché questa con¬ 
cezione rigoristica non funziona 
del tutto. Una certa espansione, co¬ 
struita in modo intelligente, non 
imposta, è utile anche dal punto di 
vista del rapprendi mento. Non ab¬ 
biamo, però, ancora toccato il pun¬ 
to più importante e più moderno 
dell'opera di Don Milani». 

Iodica subitoallora. 

«Garantire un vero, autentico dirit¬ 
to all'istruzione. Al l'epoca di Don 
Milani questo diritto riguardava la 


Il pedagogista 
Aldo Visalberghi 
In alto 
un disegno 
di Marco Petrella 
e un'immagine 
di Don Milani 


scuola elementare e la media. Qggi 
si estende anche alla scuola supe¬ 
riore. T utt'ora si cerca di dare con¬ 
creta attuazione a questo principio. 
Non si può, dunque, n^are che 
Don Milani fu un anticipatore e 
che in lui c'era una notevole mo¬ 
dernità: nel suo voler modellare la 
scuola tenendo conto delle esigenze 
dei singoli, evitando di rendere i 
singoli conformi ad un modello 
scolastico dato. Ci sono, poi, altri 
temi che il priore di Barbiana ha 
portato avanti e che tutt'ora hanno 
una loro validità: dall'antimilitari¬ 
smo, al Tanti autoritarismo, alla co¬ 
struzione di una democrazia reale, 
non fittizia». 

Lei ha fatto un primo bilancio del pensie¬ 
ro di Don M ilani. Ricorderà però che la 
sua opera è stata sottoposta anc he a dure 
critiche. Si è detto che la sua scelta anti¬ 
selettiva ha favorito alcune degenerazio¬ 
ni sessantottine come il «tutti promossi» 
oil«27garantito».Ècosì? 

«Quelli di cui lei parlasene stati fe¬ 
nomeni minori, limitati nello spa¬ 
zio e nel tempo. Spesso si esagera 
nel prendersela con il '68. L'antiau¬ 
toritarismo è stata una battaglia sa¬ 
crosanta. 11 professore deve essere 
autorevole, non autoritario. D'altro 
canto, oggi, sempre di più, gli inse¬ 
gnanti vengono giudicati dagli al¬ 
lievi: è vero in America e, ormai, è 
vero ancheda noi. Don M ilani, poi, 
non è stato certo un precursore del 
'68 nei suoi aspetti negativi che pu¬ 
re ci sono stati. Casomai ha antici¬ 
pato gli elementi più positivi di 
quelle lotte. L a storia non va avanti 
come una discussione in un salotto 
di intellettuali. Ci sono spinte e 
controspinte: alcune possono trali¬ 
gnare, eccedere. È così, non c'è nul¬ 
la da fare». 

All'inizioleihafattounrapidocennoal 
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